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APPROVAZIONI. t 

DTcommifJione dcllLrko T.Macflro.dcl S. Talazzobo 
letto ti Secondo Tomo degli Opufcoli del Celebra 
m*J$. Bianchini, ne ho trovato in effi alcuna cufiche 
rtfugnt alla Fede Cattolica, o fia contraria a> buoni «- 
fiumt . si riconofcé in e® la pietà del loro tintore ,c la 

f»* Profonda erudi zioue.Tcrciò /limo che Pojfa pubbli- 
car i con U St*™** ì- f.J. r*...n_ *s * r 9999 



HVJFt T, nUm ™! e fer * tdine del f-X'tfr* 
del S. Talazzo ti Secondo Tomo degli Opufcoli di 

' Bianchini Scritti in litgua Italiana 

parte de qualt coiitten Sacra Erudi Z b*c,e parte Trofa. 
IV * t 5 *ro**to eofa ripugnante a 9 Dommi di no- 

- ne di' olZ'l' ^"'"fami- Ho bensì avuta occafio- 

golarc, ed un ? fpntto molto ben regolato. DaWultimo 

%mX f 2rf MM ' W della fanti 

• ZZZ ì\ Cl ' m " te * L P°» J <****• veder ciò con. 

™" fi' *' j», *^, 4 rf /4 opportuna r a - 

al Capo della Chtefa la dritta via per giungere allavc- 

22? iZ/ivio f dotto autore così penfava e fcriveva 
emendo allora giovine J otto i tren/anii , conforme ci 

Z tW?^ UfCOl °'> e ^f^refcHttoipcTfato 
iclJfl fT m0m J eHt0 di f" a «3 del che fanno fede 

JTJaìi*'* 9 !'*'" 0 do ™fiP<r ntil pubblico flampare 
V* Secondo Tomo di Opufcoli iJi ani . ^oL 7 ?£ 
MT9i m , Gaetano Cenni . 



(TIVTÌ 

ibrnitiijjto, 



rendo\lèttp®i$bt* Intitoliti 




^Hétetzd del ÙQttifmo Juiòrtl È perciò reputa il 
*■ Libtè degni fffoto detta &dtnpd;te crìi piaceri aKsup'e- 
-» riè*. Dal Canvento delia SSntà trinità de* Metti 
■ f;JV*emfr&i 7S }. 

Fr.Toinmaiò Le Seur dell'Ordine de Minimi Let- 

tbredi Teologia Morale nel Codlcgi^-Fr». 

o"" S*&tidi Fide , e di Matematica nefF Onivé-é' 
•* della Sapienza .- \ Vi -%r- x .'»V "II 

Tp~fi^arrf/«<: <fr/ p, Macjtro del r S. Palazzo bo let- 
JL anèmàmrntc H Secondò Tomo degli Opuscoli del 
- ChUriffìmù e celebre Monfi&.Prancefcù Monchini fcrit- 



f..^ tonfolamtnic rivende la vajìa 
fallare fa erMtzhke sì nelle cofi Antiquarie , c/;e 
«WAr ^flronòàièhé,ma altresì Una vera e /oda pietà, 
•he in ognifna letteraria fatica Iti fontina grado fiam- 
m tra j 'l the pienamente atte/latto ì Mari argo menti, che 
cùmpcngtmo <i*ejH Ofufiàll % ttti$clpktmc^^^ 
€bù rende vieppiù chiarii pàntè 
Che peri filmo , fard cefà utile àtpnbklUo divederli 
****** *e** **Ha Biblioteca Óabr iettava 
^M^fto di £. Ottobre l7f$» 

^ •• • ,- ' Orazio Qrtand t . 

Si vi<W>ilaf Kevcremdiffimo fatti Sac.PaI.Ap.Mag. 

F.AUde Kttbtìt Puff. Co nfìant. Ficefg. 

/ M P K I M A T V R, " ' 

ftjViDctntiu, Bl.n» WagHfcr Socio, Ket. Tar. Sac. Pai. Apoft. 
Mag. Oid. V.rtik } - 
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DISCORSO 

AC C A D E M I C O 

Comporto , e recitato ìiiCastillo Gandolfo 
in tempo dell» Villeggiatura Autunnale 
il di 30. Ottobre 1707. 

Che Jìccome la gloria , così la delizia di una mente 
Cri/liana ha il fuo principio , e 7 fuo compi- 
mento nella Cuoca del Salvatomi . 



E in quefte mede/ime Ville , ove 
la voftra pietà oggi ritrova glo- 
ria e confolazione compiuta nel- 
la. Croce del Salvatore , aves- 
fe alcuno propoflo , Tedici Secoli 
avanti a noi , il tema della prefente Accade- 
mia j molti forfè fi crederebbero , che fofic_> 
flato o da una fecca ammirazione mal rice- 

A vuto f 

- 
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2 Francisci Blanchini 

vuto , o ricettato da un' aperto difpregio, co- 
me uno di que' paradoHI della fetta Stoica , de' 
quali rifuonano ancora le profiline Scuole, aper- 
te nel fuo Tufculano da Marco Tullio. Così 
pare , che avrebbero allora penfato del noftro 
argomento quelle menti delicate,o piùttoflo cor- 
rotte, dcgP ingannati Gentili ; appretto de' quali 
il gloriarli nella Croce, era reputato ftoltezza, c 
il ricercarvi piaceri, veniva derifo come Pcftre- 
mo della pazzia • 

Vaglia però il vero , o Accademici , che 
ancora Tedici Secoli fono il rigido Tema, che noi 
trattiamo di nuovo , propofto fu a una gran par- 
te della Romana Nobiltà con applaufo da i Sant i 
Pontefici Clemente, e Aleffandro primi di quefto 
nome ; e ciò che più rilieva, con tanto frutto, che 
dell'uno (i) leggeremo nel mefe prò/Timo di No- 
vembre,aver'cflo con li fuoi Scritti perfuafl molti 
a profetare quefta divina Filofofia f'ottoDomizia* 
no, Nerva, e Trajano; e dell'altro (2) fu letto nel 
giorno del fuo marti rio (cui dopo accadde di ren- 
dere più folenne per la Invenzione della Santa-> 
Croce del Redentore) , che allamcdefima profes- 
fione convertì gran parte debbili Romani fotto 
Adriano • E' perciò facile l'immaginarli , che iti 
quelle medefimc ville ( nelle quali reggendo 

S. Cle- 

• 

(1) Bcdefia in !eS ». eius Fefti noS. i. & liber Pontificato . 
<*) V.-iclca.dici.Maji. 
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Opuscula Varia. 3 

S. Clemente la Chiefa, e tenendo l'Imperio Domi- 
ziano (3), PAugufta Vergine Domitil la avrà forfè 
trattato co'Santi fuoi confultori Nereo, ed Achil- 
leo, poco appreflò compagni delPefilio nell' Ifola 
vicina di Ponzia, le glorie della Croce, che da noi 
fi ripetono;) non guari dopo, cioè allora che, fuc- 
duto alla Sede Pontificale S. Aleflandro , e aboli- 
ta già la memoria del fiero perfecutore Domizia- 
no^ lafciò luogo più giufto al placido e filolòfico 
genio di Trajano , di Adriano , e degli Antoni- 
ni , dimoflratoci dal le frequenti loro memorie di 
quefti colli , e del diftretto, che noi veggiamo da 
Tivoli ad Anzio , que' nobili Romani a Dio con- 
vertiti, che talvolta fi trattenevano in quefte ville 
tra il feguito della Corte, o delle truppe , o degli 
amici de* medefimi Imperatori , fovente di fair, i- 
nafleroin foaviflime converlazioni la verità del 
propofto concetto, non più paradoflo,ma aflìoma 
nelle Villeggiature di Roma Santificata j cioè, che 
fucome la gloria , così la delizia di una mente Cri- 
/liana ha il fuo principio , c 7 fuo compimento neW 
adorata Croce del Salvatore . 

Fingiamo adunque un' incontro , che forfè 
non fu finzione a'tempi di Marco Aurelio : e per 
dare un vago colore di declamazione Accademi- 
ca alla vera e fevera filofofia della Croce, che 
qui trattiamo, iùppongafi, che il Martire Giufii- 

A 2 no, 

.(j) Vide left. eorurrdem die n> Maji. 
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no, od Atenagora, o Papia, odEgèfippo i oil Se- 
natore Apollonio , o qualunque altro Criftiano 
Filolòfo di quel tempo, feguifle in quefte colline 
V Imperatore , allora che con lo ftuolo di altri Fi- 
lofofì e profeflòri Gentili divertiva V animo qui 
d' intorno con erudita villeggiatura . Uno di co- 
loro fi abbatta in qualche ritiro più folitario ; 
ove feorga Giuftino , quafì antefignano degli 
Anacoreti , che oggidì con le diloro Celle coro- 
nano T alto margine del prolTìmo Lago . Genu- 
fletto Giuftino avanti la immagine della Croce , 
rozzamente formata/i di due rami troncati , per 
venerare le pene infieme e la gloria del Redento- 
re, bagni di calde lagrime, e imprima baci di voti 
fui tronco lacro. Ammirato il Gentile filofofante, 
ricerchi da Giuftino , onde fìa , che tanto di ono- 
re egli prefti alla immagine del patibolo più igno- 
minioso , e tanto di confolatione ei ritragga da_, 
quello iftromento de' fupplicj più atroci, che folo 
vede . Prenderò io le parti di Giuftino in rifpon- 
dere alla ricerca ; e mi ftudierò di provare con—» 
argomenti adattati ad un Filofofo di que' tempi , 
Che la gloria , t la delìzia delle menti Cri/liane^ 
ha nella Croce il fuo principio^ e nella Croce ottiene 
il [no compimento . Così dunque parlerà il mio 
Giuftino . 

Non è nuova in quefte contrade lama/lima già 
approvata da molti, fra voi riputati fapienti, cioè, 

che 
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Opuscula Varia. $ 
(4) che dove è il fommo de'beni , a cui gli altri fi 
riferifeono, cornea termine e compimento del 
noftro eflere collante e beato, a quello debba 
offerire l'intelletto laftimadi preferenza fopra 
qualunque altro oggetto *, e in quello debbafi co- 
ftituire dalla volontà la meta , e il centro de' pro- 
prj affetti, col dilettarfene, e ripofarvi. Ond'è, che 
nella comparazione di duelaudevoli, o dilettevoli 
obbietti, quello a ragione fi preferifea , che più il 
accorta al fommo de' beni ; ancoraché il fenfo del 
corpo , o Je vane opinioni dei volgo nel pregiu- 
dicato noftro concetto vi apprendano qualche 
apparenza di dolorofo, e moleffo . Così il voftro 
Tullio nel fecondo de'Fini, contradicendo a Tor- 
quato,ed alli Epicurei per fentimento degli Acca- 
demici, anzi in perfona della iftella virtù eriggen- 
do un più autorevole tribunale , giudicò doverfi 
anteporre a quel fortunato Torio Balbo del vi- 
cino Lanuvio , ricolmo e di piaceri, e di richezze, 
e di onori , il crucciato (5) JvL Attilio Regolo , 

per- 

(4) A doArina beatitudini* re&è esorditi confue7iTe Eeclefiafticos 
Au&ores , cum erudire vellent accedente! ad Chrifti difciplinam, ipfuui 
Chnfti Domini cxemplum docuit,ut obfervat TbodontUt in Pjalumm 
piirjtw» „ Aptiflime autem (inquit ) magnus David praepofuit fen- 
n pitoni fuae bcatitudinem » fuum ipGus Filium (ìmul & Dominum irai» 
>, tatus , Chriftum mquam Salvatorem, qui cum facris Difcipulis col- 
» loquens , doftrinam a beatitudine exorfus eft , dicens , Beati 
9f paupertt f piriti» 8cc. 

( * ) Esemplimi Re?,uli mortis genere cru Jeliflfimo a Poenis affetti 
producet Arnobim adverf. Gente/ iib. pri-*o Ita ergo Chrilius fcc. 
f , Scd patibolo affixus intcìiit . Quid iftud ad caufam ? Neguc enxn., 

„ cua- 
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perchè quelli foffriva di fua elezione , pernon_, 
mancare all' ufficio della virtù, e della fede data 
a'nemici,queir efiremo fupplicio , in cui non du- 
bitò di affermarlo più beato di Torio . Ego buie 
quem anteponam , non audeo dìcere : dicct prò me 
tpfa virtui \ ncx dubìtabit ijli vejìro beato Ad, Re- 
gnili in ante foncre : quemquidem , cum fua "oolun~ 
tate , nulla vi coaffus,pr/eter jìdem > quam dederat 
bofti, ex patria Karthaginem rcvertijfet >tum ip- 
/um, cum vigiliti & fame cruciaretur, clamat vir* 
tus beatiorem fuijje > quarn potantem in rojà Tbc« 
rittm. Quando adunque, in vece del tronco fane- 
llo, cui tanto onorare , e affettuofamente baciare 
tu mi vedevi , io avelli con quelle dimoft razioni 
decorata la memoria di M. Regolo , e il doloro fo 
iftromento della fua morte, cioè quello fieno 
legno, e que' chiodi, da' quali traffitto, morì in_» 
Cartagine per la fede, e per la virtù, laccato 
avelli dal vellibolo de fiioi pofteri , per onorarlo, 
e per alzarlo fopra qualche colonna di porfido 
nel Foro di Roma , per efempio di virtù a* Citta- 
dini ; tu certamente non prenderei^ a bialìmar- 
mene, o a maravigliartene; eflèndo bene con fa- 
pevole, che la ragione, giudice legittima del giu- 

Ito 

» qualità*, aut deformità* roortis Ji&aeju? immutata aut fafia . Pytha- 
„ gorasSaujius &c. Similiter Socratcs &c. innumerabiici ahi gloria , 
„ 8c virtute > & exiftimatione fiorente* acerbjfllmarum mortium experti 
», funt formai , ut Aquihus , Trebonius, UtO VlUS . Nunquid igitur 
*j poA vitam judicati funt turpe?, quia non pubhca |eqe fatorum, feti 
3, taottit a/pcrrimo gens re lacerati exeruciatique perièrunt . „ 
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Opuscula Vàri a . 7 
fio diletto } a quelli oggetti concede vantaggio 
di precedenza nella ftima, e nel compiacimento, 
che più fi accodano per fe ftelfi , e più vicini gui- 
dano gli altri all' ultimo fine del noftro efier bea- 
to. Così di me fentirefti a ragione, s* io così avelli 
onorata la memoria , e i fupplic; di M. Regolo • 
Ma quanto più ragionevole farebbe la tua appro- 
vazione intorno alla venerazione , e al contento , 
che in me fcorgevi jicll" imprimere di voti baci 
alla Croce -> (<5) fe tu fapefli di quale efemplare 
di virtù , e di quale ajuto ai beato ed eterno vi- 
vere ella ne {la ftromento, ed immagine, dacché in 
quella foftrì volontaria morte per altillìmo fine_» 
di oneftà fuperiore alla virtù iftefla un Perfonag* 
gio infinitamente più onorato , e più fapiente di 
Regolo . Egli ancora , per volontaria elezione^ 
impegnatoli di parola co* fuoi iìetfì nemici di 
feendere dalla fua Patria , per darfi in loro balìa, 
pegno di fai ve zza non già ad un popolo folo, 
ma al Mondo t utto, fu duro legno dirtelo , eda_> 
crudeli chiodi trafìtto , ne lafciò fcritta col pro- 
prio fangue la Filofofia d'una carità, e di una 

bea- 

(6) Crucis dottrinati! hlne aufpicantur antiqui Pjtres » ut pater ex 
Laéfanth de vera Sajicntialib.+. capite *$• >» Quod vero ad Crucem 
», fpeelat : magna in ca vis ac ratio elt » quam mine conabor «pendere • 
,* Deus namque ( fieut fuperius expo fui ) cum conflitti ilfet hominem-* 
„ liberate , Magiftrum virtutis legavit in terra™ , qui 8c praeceptis fa- 
H lubribus fotnuret homines ad innocenti am , & operi bus fa£tifque_# 
9 , praefent bus juftitiae via _ penderei , qua gradiens homo» & do&oreru 
„ luu ni fequens , ad vitam attentata pervinirec . 
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beatitudine, a cui niuno de* voftri AttiJj erafi mai 
fognato di giugnere • 

Che fe il difeorfo di Tullio follevaton* al- 
quanto fopra il volgo degli altri Filofon* vide non 
sò qual genere di gloria, e di contento nella mor- 
te di Regolo, che riputò fuperiore agli atti di vir- 
tù precedenti , co' quali meritò e i Confolati, e il 
Trionfo ; concederai tu ancora , che-non fìa ftra- 
vaganza di genio perturbato dalla triftezza il ri- 
trovare fu la memoria de* fatti , che rapprefenta- 
mi quefto tronco , alcun genere di contento , da 
te,e dagli altri forfè commilerato, perciocché non 
intefo. Leggi addunque,rueco di nuovo i concetti 
di Tullio fopra di Regolo ; e non ti fembrerà pa- 
radofio la matfìma di Filofofia , eh* io profeflo . 
7ì ella magna ge/Jèrat is : bis confiti fi/erat: trium- 
fharat : ncc tamen fua ìli a fi/pcriora tam magna , 
nec tam praeclara due chat , quam ìllum ultimimi 
cafum> quem prof ter fidem,confiantiamque fufeepe- 
rat : qui nobis mifierabilis videtur audientibus , UH 
perpeticnti erat voluntarius . Non enim hiiaritate, 
ncc la feruta , nec ri/u , a ut joco cornile levitatis , 
fedfacpe etiam trifics firmitatc & confi amia Junt. 
beati. Così è amico cari/lìmo (7) • Non è il giuo- 
co, 

(7) Haec profìtruntur etiam ex Sententi* Patrum , nempe S. Augu. 
flint infra addueendi , juxta illud Apolì, ad Rem. 14. Regnimi 
9» Dei non e l'I efea & potus , fed pax , & j\mdiiim in Spiriti! Sanrìo » : 
«juod obfcrvat C'«r<f. Bellarminut /» tfaìmum primutn fctibens.7* pri- 
mo IT jteundo verficulo Proprietà doret beatitudine in , quatvnus in hac 
vita haberi poteft , non conliftere in alia re, <juam in vera juAitia . Quod 
ipCum docce Apoftoluj &c. 
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co , ne il rifo , o la leggerezza , la fomma e V in- 
dizio della beatitudine ; ma bensì la interna con- 
formità al diletto della ragione., e la corrifpon- 
denza al principio , ed al termine di quella idea 
fieli' anima impreflà dal tranquillo diffonderà, ed 
operare in noi del'Creatore • Or quefta corri- 
fpondenza , perciocché nella vita mortale eran* 
cancellata da un'oppofto diftraerfi in propenfionì 
contrarie per mal' ufo di libertà , che V animo 
«mano perverfamente appetendo fece degenerare 
in licenza (di cui le cagioni, ed il modo potrai 
conofeerc in altro, tempo.) ^.carretta fu dal perito 
maeftro su quefta regola e norma : non altrimen- 
ti che fuole da fabbro fapiente , per l'applicazione 
de'fuoi efatti ftromenti, eficre ridotta a giufte mi- 
fure d* angoli retti ed eguali una torre" proffima 
al ruinare , per impulib gagliardo di macchine 
oftili , die in quella urtarono , o per orribile fcuo- 
timento d* improvvifo tremuoto , che la commof- 
fe .Dimoerò il fapientiflimo Architetto , di cui ti 
parlo , in quefta fua celcfte invenzione di mac- 
china falutare le mi Iure di una volontà (8) , tut- 

B ta 

(8) S. Aug* lìb.i. de Serm.CkriiÌi D$mini intuente cap.%* & 4. 
» Pollicino eli feptima ipfa fapientia , ideft contemplaci» veritati» * pa- 
»♦ cificans cocum hominem , & fufeipiens iìtmlitudinem Doi , quae ita — > 
» concludici» : Beati pacifici , quoniatu fiiii Dei vocabuntur &c. Sa- 
»» picntu congrui t pacificis , in quibut jam ordinata funt omnia ; mi 1 - 
1» lufque motut advetfus rationetn lebellii ed , fed cunéta obtemperanc 
», fpirituihomini» , eum & ipfe obtemperet Deo &e. & ita quidem in_» 
,t lue vita poff^wt cpmpUti > ficuc completa effe in Apoftohs credimus . 

Item 
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ta uniforme al beato fine , e al ccleftc principio 
dell' . efler fuo ; e così elettamente corrilpondeva 
^illa idea divina del giudo , che niuna regola di 
lantità , e di perfezione le manchi , fe d'ogni par- 
te lì attiene a' limiti della Croce.. 

Non vedi tu quanto ftuolo della mia profes- 
fionc Criftiana ftringefì 'a quello tronco , impa- 
ziente di efiere a quello appianato dalle feuri Con. 
lòlari , e da' ferri de' perlecutori , che sì fovente 
contro di loro fi affilano per iftraziarli ? Or ti 
Ila noto, che ogn'uno di que' nobili giovanetti, di 
quelle tenere dorelle, di que' forti campioni,, 
che sì volonticri foftengono tormenti , e morte , 
aliai meglio è periuafo di ritrovare nella Croce 
beatitudine, e gloria, di quello che il volgo imma- 
gini poterla rinvenire ne' Commodi della vita, e 
nella copia , e nel luflb • Richiedi alla di loro co- 
ftanza , quale interno godimento fentano' pio vere 

fòpra 

Iter» CAp'f' »» Beati eritis, ìnquit , cum vobis malediccnt, & 

,., perfequentur vos ; ?f dicent omnc malum adverfum vos menticntes , 
>■> propter me : eaudste , & cxultatc, quoniam merces veftra multa eft" 
i, in Caelis . Animadvcrtat quif-qnis dclicias hujus fa eculi , & facultates 
>> retimi tempotalium quaerit in nomine Chriftiano ■ inttinfecus eflt-» 
} > bcatiiudincm ncHram , il cut de anima Ecclefiaftica ore prophetico 

11 dicitur : omnis gl*rì* tyus fitìitregit ab /'/»/«/. Nam extrinfecusma- 
,i ied:da, cV perlecunones , 8c detrae?tiones promictuntur : de quibus 
», tamen marna merces eft in CaeTis, quae fcntitur in corde patientium , 

eorimi , qui jam pofiunt dicere : Gloriamur in tribulationibus : feien- 
n tei quod tribulatio paticntiam operar. ir : patientia autem probatio» 
M nein , probatio vero fpcm, fpes antera non confundic : quia charitas 

i)ci diftufa eft in cordibus nofttis pct Sp.'rinm Sanctum,qui datuseft 
,> nobis . Non cnim irta perpeti fruc>uofu:n eft * fed ifta prò Chrifti no- 
•i mine non fo) uni ae^uo animo , fc^ctiam cu:u cxul catione tolernc » 
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fopra il cuore , allora che su gii eculei fofpefi 
guftano le primizie della Croce, che viene lor mi- 
nacciata. Ne ti rccarà poi maraviglia il vedermi 
a pie della Croce rapito fuor di me iteflo , tal* ora 
per deiiderio , tal'altra per contentezza ; quando 
tu apprenda (9) , che il vivere , e lo fpirare nella 
Croce, iia. l'unico mezzo di rendere beato un Cri- 
ftiano • Troppo ne confola, e ne accende qualun- 
que immagine di quel Trono Reale , da cui la Ui- 
pienza, che ci creo , promife molti lecoli avanti 
di volerci trarre al .ilio imperio . Che fc a' volili 
lilofofanti fembrò ragione, non Solamente ago- 
gnare all'acquilo , ma fruire, e ripofarfi nella fa- 
pienza, ancora nel dubbio di pervenirvi (ic),//tr 
tnim ad fapìcntìam pervenir} pctejì , non parando, 
folum nobìs ea y fcd ettaro fruendo iji ; perchè invi- 
diofo mi vieterai di godere nella mia Croce della 
fapienza , a cui fon certo di ch'ere e in vita, e in 
morte condotto con quella guida , eh' è DIO ? 

Rimani lemprc più attonito al mio parlare? 
E pure non cosi ti forp rende la maraviglia, quan- 
do, feorgi le Romane Legioni adorare nelle fue 
Infcgnc (11) non sò quale abbozzo di Croce , fol 

• B 2, per- 

(?) Vide ftpud tarcnium &à annum Chrìfit \ Avhijuftini Mar* 
tyiis, juxta quae fentire !iic perhibecur . 
. do) Cicero iib. primo de l'imbu? num.j. 

(i •) Juftinus Afartjr in /ipclp.i. Sed Se apud ve* r.otae hujus fi- 
li g n| ( Cruci; ) potcntiam.decl.i^nt curo r.iia qu.u.J*m , tum trepaea, 
», ob <juae progrciiiu & cxpcditioncs.wbi ji-c vobis tìiinc impctii , & r°- 
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perchè credi farti con quelle ftradaagli acquici 
delle Provincie, e all' onor de'Trionfì. Né ti arre- 
ca ftupore lo feorgere i noftri Imperatori facrifi- 
care avanti al Palladio , benché fìa tronco infen- 
fato , quando efli vi apprendono falfamente una 
immagine di fapienza . Cosi ti perfuade, e ti appa- 
ga la volgare opinione , fenza teftimonio di profe- 
zia, che iì avveri (12), e rendati ceno di atte- 
nerti alla gran maflima del fapere , eh' è il feguir 
Dio, giulìa il parere del voftro Saggio nel fuo ce- 
lebrato (13) Dcum Jequerc . Noi all' incontro fu 
quefta Croce leggiamo {crina (14) affai prima 

che 

„ tentiae (ìgna in iftis praererentefi fcV fi ignorante» hoc facicis : & Impe. 
a, ratorum , qui a;>ud vot morcui funt , imaeines in hac figura poniti* > 
n & Deos per I tera; idoratis . Vide J-ip f . de Cruce !ib« primo Cajhfa 

Iti *c Mimutìm Felix in Oéfsvit «cutes alloquitur „ Crucili* 
j, giieas .icDcorimTefrrorum partes forliran adorati* ; nani & figna Se 
a cantabra , & Vexilla caOrorutn quid aiiud quam inauratae Cruee* 
j, funr, te omatae ? Tropaea veSra vitìricia non tantum lìmplscis Crucis 
j, facieni , verum Se aftSxi homini* imitantur . 

TtrtuUitnut quoque Aft-og. c p. 16.» Viéroriaf adorati; , cum m 
tropacis Crucci interina funt tropaeorum . Omnes ili» imaginuui fug- 
„ gelìus in Ggim monilia Crucis funt. Siparia ilja rexillorum Se canta- 
„ brnrom Mae Cruciuin funt . Laudo diligentiam • NoluiAis inedita? 
j, Cruce? confecrar» . 

(ti) TtrttdtiMBt '.dverf.J 'difos cat>'7. ìt Idoneum opinor te-limo» 
„ niuin divinitatuveritaretii divinariowi • i> Hmc L**? aitivi de vtr» 
/opinila lib 4. cap. ic» & alti Fatte* ex Prophetis doftrinam ChriAi 
repetunt . 

(h) Vide S. Ambrofìum in I b. primo de Abraham Patriarchi cap.2. 
qui le^ittir ab E> eleni in &• Noft. Dotniaicac in Qnlnquagefima . 

(1$) Idem Juflinvt Mzitvrin Ctburt attorte mi G 1 accoi pag.mibi 6i» 
( tdìt. Lvn.iin. 170$. ) i-uc- reliqua veiitatis Cliriitianae lìgna antiqui- 
tatrm . t • : , c '. <i uni niftrormn ccnc?lcbrat fnpi a Graec«rum fapienter» 
„ iHfiivu &c. «t inteiiigatis, inumiti omnibus fcftris Gvefapien- 
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che li Auguri voftri , e i Pontefici fegnaflero let- 
tere, o inventaflero riti e fuperftizioni , che (1?) 
rcgnarebbe da qucfto Legno la fapienza , e il DIO 
che feguiamo . Mira la noftra infegna , quinci 
promolla (i5) -fin* oltre l'Alpi a' confini dell'Ocea- 
no > e degli ultimi Britanni > quindi pervenuta di 
là da'Parti, e dagli AUìrj: ove in fronte al Sacerdo- 
zio. 

« • , 

M rjbusi.five poetis,five Juiìoncis,f7ve pnilofophis Se Iegìslaroribus mul- 
to antiquiorem fuirTe primum Keligionis noftrae Docìorem Moiem fi* 
„ enti «obi* Gnecae declmnt Hiftoriae • 

(1 >) Juftinut Martyr in Dialogo cum Trypbone legebit in Pfal. of.. 
REQNaMT A HONO DEV> r idque inrerprenbarur cum reliquia 
Tarribus de regno i quod Chtiltus in Croce exaltatvs fiki condri ili ve rat ; 
de qua leftione Tfalmi confulendus r.ard, Bellarminut in Pi air*. oc„ 
vfr/.p.Dicire in gentibus quia Diminns rcgnivtr 8cc. Inteliigitur wtem 
nomine regni legnum fpirituaJt, qao regnar per fiderà in cord iati» homi-* 
ntì m : fempereniro Dens cgn.it in cacio , & jn terra regno porenmtj 
& ma'eftatis : fed per fidem regnare coepit in gentibus ab adventu Mef- 
ii e . Anrea (ìquidem diabolns regnabat per erro rei Idoloiatriae ; unde 
le Dominus Joannif li. air ; nnne Frinceps hnjws mundi ejicietur foras . 
Sanéìus. Auguitinui legir,quia Domirus regnavi t a ligno: qvm lecìio* 
Sem fuifTe olim in faptuagìnta virorum interpreratione , fic ab Hebraeia 
fm Ile abrafam & fublatam , teftatur S. Jfuftinus in -Dialogo cumTrypho* 
ne-, Se Fortunata! in hymno , qui ab Eeclefia frequenutar tempore^» 
laflioni* i ex hac lecitone ateepit illn<] 

Jmplcta iunr quae concinit 
David fideJi cannine 
Dicendo nationibus 

Kegnavit i Jigno Deus &c. Haftanus Bellarmluii». 
Cererai» de propberica praenaaciatione Chriiti Dtmiai e Crace re— . 
gnantis etmidem ffalmi foconi Inculcate r exponit Tertuìtìanm adver- 
Jut Marcìontmlib^, p4g.1S0.edir. de JaBarce: ubi Efaiae 5c Jeremhe 
eonfenrienrta feiìimonia prodocif } LMìanùus lib,\. cap,it. ex Tenta- 
tene! locit Cracem indicar praenunciatam , quemadrnodum & reliquj 
patres imoflt Cri ri (tot Dominus Joannis 1. v. 14. 

fj6) Ter tuMam sdvtrf.Jua^w cap.i.Hifyzniinim omnts termini» 
le Galliarum diverfae nariotte*> & firiunnorum inacce Ila loca , Cbiifto ■ 
f/cio fubje^U t Vtit Héttnìum ad annum Cbrifii .S j. 
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zio Recale alta rifplcndc > e fplenderà non molto 
apprefio eziandio fopra i diademi de' Monarchi, 
e i lauri de' Cefari . Non penetrarono fino agi' In- 
di le Aquile vittoriofe del Campidoglio • Pene- 
trovvi bensì la Croce , portatavi da Tommafo . 
La fapienza degli Egiziani , fuperbamentc imprck 
fane'fimbolixlcgUobclifchi, non trapafsò il no- 
ftro mare , fe non per dare traftuilo inutile al Cir- 
co Romano. Ma vallicò il Marc interno, e fOcea- 
bo la fapienza della Croce fopra barchette di Pc- 
fcatori, e Tiempiè la Terra e i! Cielo di un popolo 
beato di fpettatori fapienti (17)- *-egg c V Orto , e 
r Occafo in più lingue diciferata la gloria di quel 
Titolo Augufto.fcritto da un voiìro Prefide perdi- 
legoio, ma divifato molti Secoli innanzi dalla pro- 
fezia per Corona/Leggono fu quel tronco (1 H) gli 
Anacoreti : della Tebaidc, leggono i Soldati ddla 
Legione Fulmìnatrice; e tutti egualmente vi ap- 
prendono, affiomi di Celefte fapienza, ignota alle 
più colte Accademie di Alexandria , e di Atene, 
* . - ■ Deh 

1 iet aborti» folisnfq«C ad occafia magnani peplum ex ommbns I-n- 
* -3; * tribù»*,, congrega» t* .Ufo. eiFe vcMur.m , fignum^ 

<,•) J„ftinusMaV« A P 0,0 «- P r Ì m n ^ oCh,i " ,a 7 P ^C* prò: 

ìi,c ffc fermonis, rationiàV- «W*- ' ' ed i^Zwfr. 
€t, at miei<lioe a eriia«$vprorf^glo»»Mn. tueti». fcrnonemnocc 
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Deh lafcia pure > eh' io apprenda le umane , e le 
divine cofe nel compendio ammirabile di quello 
Legno . Lafcia , che io nella catedra della Croce 
adori il Maeftro (19) , eh* esaltato a le trae tutto 
il Mondo , e in poche fillabc lo erudisce . Così 
voglio fruire della fapienza. Si adfapien/ianLj 
pervenivi poto fluori parandu nobis follivi ^fed etìam 
[menda éjì (20). Così voglio ripofar con gli affet- 
ti nel diletto di quefta Croce : .ove il morire tia 
guadagno , ed il vivere fìa contento. Cosi in fom- 
ma io ritrovo colle altre menti Criftiane e princi- 
pio^ compimento di gloria,e di delizie nella Cro. 
ce del mio Salvatore : ove le pene nudrifeono la 
virtù: ove riformaci l' animo al vivo elèmplarc 
della giuftizia : ove ci guida I' eterno lume al fine 
beato di gloria : ove la fperanza di approfittarfi e 
preceduta dal compimento delle predizioni avve- 
rate : ove la grazia , e la virtù del Verbo accomu- 
nato a' mortatli , a qualunque ordine di pedone 
fa domenica la lapienza . 

(19) Joan. xii. & Jt. 

(io) Ju/finus Martrr in Àpoleg. fscunis ft9 Chrijlhmt pag*mìài 
ii.Poiìqijir n cruciati» prò Chrirti nomine tolerandos ab iis qui eun- 
dem fequuntur ex iplìuimet Domini oraculo praemmeiato? aperuit,- 
haec fubdit . t , Et ego i^inir expcfto , ut ab aliquo eorum i qui nomi» 
»> n« fune phiJofophi , inUJiu appetir , Se ligno in<ig.ir . 
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LETTERA 

Scritta alla Santità del Sommo Pontefice 

CLEMENTE XI. 

Sopra alcuni nomi di VII. Angeli 

Efpofli in un quadro d'altare della Cbiefi 
di S. M*Af{I*A della Vieta di Roma . 



BEATISSIMO PADRE. 

Resento a' piedi della Santità Voftra 
le oflervazioni fatte da un'Eccle- 
fiaftico fopra alcuni noir.i , che fi 
leggono dipinti lotto le figure di 
fette Angeli in un quadro elpoftq 
per pala di Altare in unaGhicla di Roma, ac- 
ciocché , inteiò quefto ragguaglio , pofl'a V. B. 
dare gli ordini opportuni per quello , che le pa- 
rerà conveniente , circa il lafciare , o rimuovere 
que* nomi , che non le parefìero approvati da' 
fuoi Santi/limi Anteceflòri , e fpccialmcntc da 
S. Zaccaria nel II. Concilio Romano, riferito dal 
Surio negli Atti di S. Bonifacio Arcivefcovo di 
Magonza lòtto il dì 5. di Giugno , e dai Signor 
Cardinale Baronio all' anno 745. e dal P. Labbè 

C ne' 
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ne'ConciJj Generali, con le oflcrvazioni del Sera- 
rio, e del Binio, come appretto dirò,in ubbidenza 
de* venerati comandamenti di Voftra Santità* 

Nella Chielàdi S. Maria della Pietà, fituata in 
piazza Colonna, e anncfTaaH'Ofpcdale de' poveri 
Pazzarelli , l'Aitare v icino al maggiore dalla par- 
te dell'Evangelio inoltra dipinto nella iua pala il 
.Signor Noftro Gesù Crifto prefentato nel Tem- 
pio : e fopra l' Moria principale il pittore ha dif- 
pofri fitte Angeli di figure aliai picciole, ma fotto 
di e/ìì ha cfprelii in lettere aliai grandi non fola- 
mente Ji tré nomi de' Santi Arcangeli Michele , 
Gabriele, e Raffaele , rivelati nelle Divine Scrit- 
ture, e riconofeiuti dalla Chiefa , ma ancora altri 
quattro nomi fuppofli d'Angeli; e fono i fegtienti: 
Urici , Sealticl , Jehudiel , Barachiel . 

Benché alcuni abbiano voluto immaginari, 
che quefti nomi fi attribuivano ad Angeli Santi , 
sforzandofi di dedurli parte da' libri della Divina 
Scrittura Canonici ( cioè li tre ultimi ) , e parte 
da'libri non Canonici,cioèii primo di Uriel , che 
ritrovai nel III. e IV. di Efdra non accettato dal- 
la Chiefa per Canonico , come avverte il Cardi- 
nale Baronio nel luogo citato; contuttociòè affai 
chiaro,che nel Concilio Romano H. a cui prefedè 
r iftcfTo Pontefice S. Zaccaria, fi ftabilifce aper- 
tamente, che niun' altro nome di Angeli iia flato 
ricevuto dalla Chiefa per autentico y fuori dclli 

tré 
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tre rivelati nelle Scritture canoniche , Michael , 
Gabriel , Raphael . Cosi rifpondono i Padri del 
ConciIio,interrogati dal Sommo Pontefice di loro 
fentenza fopra una orazione inventata dall'Ere- 
tico Adelberto-, Nos autem y uta-dcJìro Sanzio Apo- 
Jlolatu edocemur , & divina tradii auB'oritas , non 
plus qttam trium Angelorum nomina cognojamus , 
ìdejl Michael) Gabrieli Raphael: alioquide Alyfìc- 
rio fub obtcntu Angeloruw, dae montati nonàna in- 
troduxit (i) . Condennaronó perciò alle fiamme 
con gli altri fcritti dell' Eretico quella orazione , 
in cui egli invocava tra gli Angeli Uriele,il quale 
viene el'preflò nel quadro indicato , ed è riferito 
nel IV. Libro d'Efdra , di cui perciò fa V ©nerva- 
zione leguenteil Baronio, avvertita dal Einio 
nelle note al predetto Concilio (2) : „ Hinc pul- 
„ ebre inferì jBaronius : Pcrfpicuo intelligis Li- 
„ bruni quartum Efdrae nomine vulgatum , in 
„ quo frequens eft mentio Angeli Urici , ab Eo- 
„ clefìa Romana proferiptum , penituique rc- 
„ jedìum. „ 

Confermano il fentimento di quefto Conci- 
lio altri Sinodi , ove parimente non fi riconosco- 
no più che tré nomi de* Santi Angeli rivelati dalla 
Scrittura, cioè quelli , che ancora ne' libri delle 
Liturgica di altri Rituali lòno el'prelli nelle Lita- 
nie, Michael, Gabriel , Raphael . E in quello 1110- 

C z do 

( 0 Labi* Tomo IX. Concil Gtiu col. 1 s 6 1 . D. (t) Ibi col. 1 5 64. C. 



20 Francisci Blanchini 

do s' intendono il Canone (i) 3 ?. del Laodiceno, 
il Capitolo XVI. del Capitolare Aquifgranenfe 
riferito nella raccolta d'Ivone, Parte III. cap.2 50. 
giufta la citazione di Baluzio Capitul. T. I. pa- 
gina 707. ma nel Decreto del medefimo ftampato 
in Lovanio al lib.II.Cap.85.fi anno quelle parole, 
Jsìec fatfa nomina Angelorum colati tur , fedea^* 
tantum qua prof ha tea & evangelica docet Scri- 
pt/tra idejì Michael , Gabriel , Raphael (-l) : ove 
fi può av vertire la dotta annotazione di Stefano 
Baluzio , il quale a ragione fi maraviglia , che in 
certe Litanie ftampate da un Manufcritto , che_> 
portava il nome di Preci Caroline , fi leggano e£- 
preili i nomi di Uiiel , Raguel , e Tobiel . Uam 
poft Synodum Ulani Rowanam, foggiunge Baluzio, 
fai non crat nominare hot Angelos , quia non erant 
in aucloritate , ut dici tur in hoc no/ir 0 capite. In 
fatti vediamo, che nel Codice delle Preci raccol- 
te per Carlo Calvo nipote di Carlo Magno, dal di 
cui originale copiò la fua edizione ilVefcovo 
Scalenfe, e ftampollain Ingolflat Tanno 1583. fi 
invocano co' nomi proprj i foli tré Angeli rive- 
lati Michael , Gabriel , Raphael , come fòpra fi 
è detto. Onde IrVede, che al tempo del medefimo 
Imperatore ne Uriel , ne Raguel , né Tobiel paf- 
favano per nomi approvati : e quando ancora , 

ie- 

(0 t AbeT.i.fol.ifoJ. A. i'ii. B. Ttem Tom.VII. fol*9« 
(i) Adljb.i.CapitulanumTomo IL pag»ii*5« 
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fecondo qualche efemplare di preci erronee , fof- 
fero flati in ufo in tempo di Carlo Magno , dopo 
la riflellione fu i decreti di S. Zaccaria notificati 
ne' Concilj di Magonza , e di Aquifgrana , e di 
altri , e ne' Capitolari , furono tolti via in tempo 
di Carlo Calvo • Cosi vuole ancora rifponderfi 
all' altra offervazione fopra quella lamina d'oro 
ritrovata nel fepolcro di Maria Spofa di Onorio 
Imperatore , feoperta nel Vaticano fotto la Cap- 
pella di Santa Petronilla (i),ove con lettere Gre- 
che fi leggevano fcritti quattro nomi , cioè Mi- 
chael , Gabriel , Raphael , Uriel . Quefto ulti- 
mo nome , ricavato dal quarto d' Efdra , che non 
è tra i libri Canonici , dopo il Sinodo di S. Zac- 
caria pare che non debba riputarfi per nome au- 
tentico di Angelo Santo * fe ci vogliamo attenere 
al fentimento dei Cardinale Baronio fopra allega- 
to . Per altro non fi rifiutava in tempo di S. Am- 
brogio , leggendofi nel terzo Libro de Fide ad 
Cratianum cap. II. come avverte Cornelio a La- 
pide nel Commentario al primo capo deirApoca- 
liflè , ed appreffo S.Ifidoro, ed altri ivi accennati ; 

Il medefìmo Cornelio a Lapide apporta il 
Saimerone , il Mefìalino , Sperello , Vittorello 
ed altri Auttori , che accettano ancora gli altri 
nomi di Scaltiel , Jehudiel , e Barachiel efpreffì 
nel noftro quadro > e mi dà lume a fare un' altra 

ri- 
Ci) Balutias ibi, ex Sudo , Vic!« ctiam Fawnum • 
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rifleifione , la quale forfè potrebbe dare lo lcio- 
gli mento della queftione fopra il doverfi permet- 
tere, o rimuovere i quattro nomi controversi 
Urie! , Sehaltiel , Jehudicl , Barachiel . 

Narra Cornelio nel medeiìmo luogo , che 
fu feoperto nel 1 5 16. in Palermo un* antico mu- 
ro della Chiefa di S. Angelo nella Città di Paler- 
mo, ove fi leggevano fcritti con quelli de* SS.Mi- 
chele,Gabrielc,e Raffaele gli altri quattro nomi di 
Angeli mentovati^ con efli i loro flmboli,e repli- 
cazioni. Onde un di voto Sacerdote Antonio de 
Duca Rettore allora di quella Chiefa prefe a cuo- 
re d' inftillare al popolo la devozione verfo de* 
fette principali Angeli aflìftenti al Trono di DIO, 
e a venerarli fotto que' nomi ; e per iftendere più 
ampiamente la devozione , venne in Roma , e__* 
nelle Terme di Diocleziano ferine in lettere rof- 
fe i nomi fuddetti in fette Colonne , prevedendo 
con T ajuto d' una vifione , che doveva quel luo* 
go dedicarli a DIO in onore de' Santi Angeli . In 
fotti non andò guari , che Pio Quarto dedicò fo- 
lennemeute al Signore le Terme ridotte in Chie- 
fa fotto la invocazione delia Beata V ergine , e de* 
SS. Angeli . Aggiunge di più , che in Palermo fu 
eretta una Congregazione divota , a cui I* Impe- 
ratore Carlo V. diede il nome d' Imperiale , fotto 
il patrocinio de' fuddetti fette Angeli . £ circa il 
medeiimo tempo appunto io giudico,chc folle di- 



Digitized by 



Opuscula Varia. 23 

piato il quadro , di cui parliamo , giacche ritro- 
vo , che l'Ali tto re di quella Chiefa cdOfpcdale 
fu un tale Ferrante Ruis di Navarra , che lotto il 
medcfimo Pio Quarto Tanno i?<5i. (1) in cui 
furono dedicate le Terme, fondò con la Chiela, e 
con P Oipedale la Compagnia , che ha cura dclli 
poveri Pazzarelli : e il quadro moltra per V ap- 
punto eflbre di quella età . 

Ma quelli fatti medefìmi , quando vengano 
rapprefentati con le circoftanze , che narra Ot- 
tavio Panciroli intorno alla dedicazione di San- 
ta Maria degli Angeli nelle Terme Diocleziane , 
di inoltrano , che Pio IV. volle bensì approvare la 
divozione del popolo Criftiano verfo gli Angeli 
Santi affilienti al Trono di DIO , ma non volle 
approvare i l'ette nomi fcritti dal buon Sacerdote 
fu le colonne di quella Chiefa . 

Anzi riferifee il Panciroli , che volendo il 
fuddetto D. Antonio de Duca Rettore del la Chic- 
fa di S.Angelo di Palermo, che in Roma fi abbrac- 
ciane la fteflà pietà verfo quelli grandi Atfìftenti,e 
a- quello fine efsendo venuto quà nel 1 $27.per 14. 
anni ritrovò continue dim*coltà,ed allora parvegli 
di vedere un chiaro lume, per cui prefe a feri vere 
in tinta rolla i fette nomi fopra altretante colon- 
ne . Ma fopragiunte altre dilazioni al luo inten- 
to , non potè vedere fe non dopo altri 20. anni , 
' . - cioè 

(1) Ottavio Panciroli Tcf. Nafc. di Roma paj. 411. 
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cioè nel 1^61, dedicata a DIO quefta Chiefa con 
titolo di S. Maria degli Angeli . Ma io rifletto, 
che Pio IV. non vi lafciò i fette nomi dipinti dal 
Sacerdote fu le colonne ; ne fi prova , che ap- 
provando i di lui Anteceffori quella Congrega- 
zione Imperiale di Carlo V. in Sicilia con li fette 
nomi fuddetti , ritrovati nel muro antico di Pa- 
lermo , e fcritti nel noftro quadro . 

Attenendomi perciò a quefte medefimc Ifto- 
ric , le quali pareva che fi potellèro addurre in 
favore de' fette nomi controverfi , parmi che 
più tofto dimoftrino eficre bene il levarli ; e la- 
fciare le fole figure de 1 fette Angeli , nelle quali 
non s* incontra veruna difficoltà , rapprefentan- 
do que' beati Spiritiche neirApocalille ci vengo- 
no defcritti fra molte migliaja di migliaja d' An- 
geli Santi , come i principali affittenti e miniftri 
gloriofi del Soglio di DIO . 

- Ne S.Zaccaria, né Pio IV. vollero punto 
diminuire la divozione de' Fedeli verfo gli Ange- 
li Santi ; anzi vollero mantenerla nella Chiefa di 
DIO , ed accrefcerla fecondo i riti della tradizio- 
ne Apoftolica . Non fi legge che V uno , o P altro 
di quefti Papi recitafle altri nomi proprj de' San- 
ti Angeli, che li tre certi , e rivelati nella Sacra 
Scrittura , cioè Michael , Gabriel , Raphael . 
Onde io crederei che ficcomc nella Chicfi delle 
Terme fi mantiene la divozione fenza de' nomi 

por- 
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portati dal Sacerdote di Palermo , che più non fi 
vedono nelle colonne , così potrebbe mantenerli 
nella Chiefa di S. Maria della Pietà ancora , che 
non fi lafciafiero li fette nomi lòtto le figure del li 
l'ette -Angeli rapprefentati nel quadro &c. 

Et ita &C. SalMO &C, Frtncefco Bianchini . 



MV Mino e 1{mo Sig. Sig. T 'adronc Colendi/fimo 

M ON S I G N O R E ,0 L 1 VIERI 

vtscovo targense , sacrjsta di n. signore. 

LE pitture facre i e i nomi de' Santi Martiri 
Felice , e Adaucto, e della Santa Vergine^ 
e Martire Emerita efpreili ne'difegni communi- 
catimi da V. S. Illultrilfima per ordine clemen- 
titfìmo della Santità di Noftro Signore , confron- 
tandoli con le altre memorie del fito ed iftoria 
delCimetero da e/Ti Santi denominato, raccolte 
dottamente dal Bollo , e dall' Aringo nella Roma 
Sotterranea lib. III. cap. 4. danno felicemente il 
bramato compimento alle prove , defiderate dal- 
li fuddetti Autori nel numero ultimo dell' accen- 
nato Capitolo , ove fcrilTero , Reliquum nunc ef- 
fe? , ut Jludìojo lettori tpfummet Coen/etcr'ti locar» 
digito pramonjlrarcmus . Sed cum de eodem quid 
certi vix ajj'equi & ajjeri queat j illud dumtaxat 
wobis conjicere li ce bit , hoc nìmirum haud longc ab 
£cclefa S, Pauli fìtumfuiffc , ubi quidam Ècole* 
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ft£ S. Fetidi , /// jam dtxiwus, -ocfligìa ad bue cx- 
tqut\ cut/i in recenpth hailtnm Sanila? um DU 
gv<e , & Enterite AftU Jecundo ab Urbe miliario 
Jìta Jìiijjc dejcribatur \ quo item ab Vrbe interval- 
lo Jacra 2>. Pauli Apojloti 'Bajilica dijtat < 

Pjr comprovare addunque , che appunto in 
quel fito delle indicate pitture , e Cappella oggi- 
dì ritrovata nel fecondo miglio fuori di Roma, in 
vicinanza della Via Ofticqie , e della Bafilica di 
S. Paolo, folle il Cimetero de* SS. Felice , e 
Adaucto, e delle SS. Degna, ed Emerita, nomina- 
to ancora di Commodilla , darò un altro tellimo- 
nio molto antico ed autentico , riferito dal P.Ma- 
billon nel Tomo Quarto Veterum Analeftorum , 
Quello è un codice antichi/fimo in pergameno 
fc ritto nel nono Secolo di Crifto y e conferva/! 
in Enfidlen Diocefi di Coftanza nel Monaftero de' 

• 

PP. Benedettini della Congregazione Elvetica* 
Contiene la più antica raccolta d' Ifcri- 
zioni Sacre , e Profane, che noi abbiamo ricopia- 
te in Roma fin d' allora, molte delle quali reftano 
ancora oggidì , ed inficine una breve , ed utilifli- 
ma defcrizfone delie Regioni di Roma t e de' luo- 
ghi Suburbani , pro/Iimi alle Chicfe principali 
vicine alla Città , regi/Irate con V ordine del 
viaggio; numerando a delira, e finiftra gli edi- 
ti cj , e le memorie più cofpicue , che s* incontra- . 
vano allora per quel cammino . Alla pag. $oz. 

num.7X. 
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num. 72. fi riferifce un viaggio dalla Porta di 
S. Pietro , fino alla Bafilica di S. Paolo , nella Via 
Oftienlè -, e fi profeguifee da S. Paolo a S. Seba- 
ftiano , ritornando in Città per la Via Àppia y per 
il giro , che oggidì noi diciamo delle fette Glie- 
le • Dice addunque così . 

72. In Porta S.Petri ufque ad S. Paulum . . 
In 5. {/ini/ira) S. Laurent ti f & Thcatrum 
Pompeji , & per Porticum , ufque ad SanUutiL* 
Angelum , & templum Jovis . In dextera , The a-, 
(rum: herum per porticum , 'ufque ad Elephan- 
tum . Inde per Scbolam Gracorum : ih in fini/ira , 
Ecclefia Gracorum &c. Inde ad Portam Ojìenfn 
( Ofttenfem ) . Inde per porticum , ufque ad Eccle- 
fiam Menna: : & de Menna , ufque ad Paulum 
Apojlolum : INDE AD SANCTVM FELI- 
CEM ET ADAVCTVM ET EMERITAM. 
Deinde ad S. Petronellam , tJercum & Achil- 
le um : inde ad SS. Alar cu m & Marcelliant'.m . 
Inde ad S. Soterum : inde ad S. Sixtum : ibi & 
Fai'ianus , & Antheros , & Miltiadet : inde ad 
S. Cornelium : inde ad S. Sebaflianum . 

Pervenuto daS. Paolo a S.Sebaftiano per que- 
fti Cimeteri , ripiglia da S. Sebaftiano per la Via 
Appia verfo Roma così: Inde r evertente! per Viam 
Appiani ad Eeclefam f ubi S.Sixtus cumfuis Diaco- 
mbus decollatm eft: inde ad Portam Appiam &c. 

In quello medefimo Codice ferino nel nono 

D z Se- 
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Secolo tra le So. Infcrizioni ricopiate fin d' allo- 
ra da i monumenti lacri, e profani di Roma, leg- 
geri al num. 74. la Ifcrizione fatta dal Prete Vero 
per ordine di S. Damalo Papa l'opra il lepokro 
de' SS» Felice , e Adau^o , che l' Aringhio rife- 
rì , traendola dal Grutero alla pag. 1 1 1 7. n. 1 8. 
c che il Grutero ricavò da un Codice in perga- 
nieno della Biblioteca Palatina , 

Ofemel atqtte iterv.m cum vero nomine FELIX &C. 

Ivi fi nomina ancora S. Adau&o , e di cefi la 
Inferi zione pofta Injepulcro S. Fclicis . La inten- 
zione precedente immediatamente a quella , cioè 
al num. 73. , fi dice ritrovarli a quel tempo in Via 
Qjìicnji : e la fufleguente al n. 7$. é di S. Damalo 
pofta In Haftlìca S. Sebajliani . D' onde può ri- 
cavarli , che quella riferita tra le due al num. 74. 
de* SS. Felice * e Adau&o , lìa appunto nello fpa- 
zio dalla Via Oftienfe pretto S. Paolo , voltando 
verlò S.Sebaltiano>ove Ila laVigna Mandole do- 
ve fono ftate feoperte la Cappella , e le Pitture de' 
SS. Felice, Adau&o,ed Emeri ta,dellc quali parlia- 
mo : aderendo , che confermino mirabilmente le 
prove d' clfere quello il lìto del Cimetero de' 
SS.FcIice,& Adaufto,detto ancora di Commodil- 
la , come il Botto , e l' Aringhio congetturarono 
dalla rifìeilione fatta fu gli Atti de' Martiri , e ftt 
altri teftimonj autorevoli, che producono nel li- 
bro terzo della Roma Sotterranea al cap. IV. 
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DISCORSO 

Intorno Alla Cronologia Profana 
Dopo il tempo delle Olimpiadi . 



PREFAZI ON E. 

T occhiamo già il Secolo delle Olimpiadi , il 
quale appreflb Vairone pone il .termine al- 
la età Favolose dà principio alla lftorica • Onde 
noi polliamo , non folamente dire con il Poeta > • 
che di qui nafee nuova progenie di Secoli -, ma»-» 
eziandio aggiungere con 1' Iftorico , che fembra 
lecito di premettere a quefta parte dell'Opera una 
diftinta prefazione . Anzi non pure fia lecito , ma 
neceflario l'introdurre col nuovo carattere di ve- 
rità nuova preparazione d' animo a riconofcerlo. 
Imperciocché le mifure de' tempi da quefto Seco- 
lo al noftro , appreflb i profani Autori pigliano 
tale certezza, che a comprendere la forza,e la evi- 
denza della verità , per cui /piccano fopra gli al- 
tri , non bafta lo fguardo fuperficiale , che nel 
principio dell' Opera per noi fu dato alla Crono- 
logia. Quello fervi a riconofeere da lungi il nu- 
mero , e il compleflb de' Secoli . Ma ora dobbia- 
mo ' 
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ino più davvicino accodarci a difaniinarne le—» 
parti con tale attenzione , che agevolmente fi 
pofla diftinguere ciafchedun , anno , e molte fiate 
ancora il mefe , ed il giorno , a cui viene riferita 
un' lftoria ; perciocché il confronto de' tempi 
minuti , talora ftabilifce , talora distrugge le fup- 
pofìzioni , e gli argomenti de' fatti , Tanto ad- 
dunque dobbiamo alla prova di ciò , che fi narra; 
la quale eflèndo riguardata per noi , come una__> 
delle due parti del noftro afsunto , (e per ventu- 
ra la principale) coftringe la rifkMione deli' ani- 
mo a pafsare dalla facciata efteriorc , alle interne 
parti della flxuttura ; per cui , e le tradizioni , ed 
i tempi formano ftabile e regolato corpo d' lfto- 
ria . Giudico addunque necclsario a chiunque ri- 
cerca fegni di verità nella lftoria, il premettere 
un breve dilcorfo della Cronologia , la quale-» 
abbiamo oggidì refa incredibilmente più efatta 
dopo delle Olimpiadi . Ma ncll' Opera , eh' io 
prefento , da me fi reputa ancora più necefsario 
alla intenzione , che ho di proporre nuovo Ca- 
none univerfale de' tempi 5 per cui con maggiore 
facilità , e con diftinzione , e certezza non punto 
minore di quella, che già procurò lo Scaligero 
nel fuo complefso de' Cicli , nominato Periodus 
Juìiana , pofsa renderfi fedelmente qualunque-* 
anno al dovuto luogo , e paragonarfi con gli al- 
tri , fenza pericolo di errore , o di confulione • 

Nella 
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Nella elocuzione del penfiero già dichiarato , io 
non debbo arrogarmi qualunque felicità , né in- 
ficine difperare di qualunque riuicita.Dal difcor- 
fo feguente apparirà il metodo , e la ragione del 
mioliftema; e dal giudizio pubblico attenderà 
la concezione > o l' interdetto dell' ufo . 



DISCORSO, 

• 

A quantità delle durazioni , che fi 
nomina ^/^^paragonalì dagli Uo- 
mini con due generi di mifure, pre- 
fe da loro più efattamente da molti 
Secoli avanti al noftro , e dal Seco- 
lo delle Olimpiadi • Il primo genere di mifure , 
piuttofto naturali , che artificiofe , fi è quello di 
ofservare i periodi de' moti del Cielo , parago- 
nando i corpi celefti a un termine fìfso , da cui fi 
partono , e a cui fuccelfivamente ritornano con 
determinato intervallo , come i Pianeti al circo- 
lo meridiano , all' equinoziale , a' due Tropici « 
E benché paja , che dagli Agronomi , quello ge- 
nere di mifure fia refo più artifìciofo di qualun- 
que altro per V apparato d* ifiromenti > e di mac- 
chine , onde ofservano i movimenti ; con tutto 
ciò T arte loro non forma le durazioni , ma le_> 

fup- 
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fuppone , e tutta s' impiega neir attendere efat- 
tamente il principio , e il fine d' ogni periodo , 
ma non già mai nel formarlo : onde non muta le 
mifure , e la quantità de' veri periodi , ma lafcia- 
li nella breve , o lunga eftenfìone , che ritrova-» 
naturalmente nelle rivoluzioni del Sole , della 
Luna , e di qualunque corpo cclefte . Il fecondo 
genere di mifure più artifìciofo , che naturale , 
fuppone bensì alcuni moti , ma preferi ve a fuo 
modo i periodi ; ne tanto fi cura di rifapere a mi- 
nuto la vera quantità delle mozioni celefti, quan- 
to di determinare a un diprefso ladurazione, che 
intende fia mifurata per quelle , con intervalli 
più tofto famigliami , che eguali perfettamente . 
Quefta mifura consumano le Nazioni , applican- 
dola agli ufi frequenti del vivere ne' riti , ne'con- 
tratti , nelle adunanze . Ragguagliano efse ogni 
durazione al moto di due corpi celefti più fenfìbi- 
li a tutti f e più facili ad ofservare , cioè al Sole , 
e alla Luna . La rivoluzione breve del primo , dal 
partire > al reftituirfì al circolo meridiano , o 
all' Orizonte , nominali giorno : e la più lunga 
per li dodici legni del Zodiaco , o fìa V anno, non 
fi curano di feguire fedelmente con attenta ricer- 
ca d'ogni minuzia 5 ma s'impegnano a prefe ri- 
veda , e proporzionarla a un dipreiso con quella* 
prima de* giorni j francamente determinando , 
che $' intenda compiuto 1" anno civile ordinario , 

noa 
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non mofto diffimile al naturale, ogni qual volta (ì 
termini il CCCLXV. giro, che appellali giorno, 
eilbifscttile, nel chiuderfi del «irò CCCLXVI. 
Con pari facilità di determinare , preferivono le 
durazioni a* fuoi mefì ; e ancora che fembrino 
talvolta regolarli con la Luna , o col Sole, non 
attendono però da lbmma eguale di moto di quei 
Pianeti il principio e lamiliira di ciafeheduno , 
ma con arbitrarie numerazioni di giorni , bada 
Joro di far sì , che in capo a molti anni non fìc- 
gua grande diverfltà negli intervalli determinati; 
i quali eflendo diretti non a teorica cognizione 
della natura , nè a dimoftrazioni di Aftronomi , 
ma al pratticofervizio della Repubblica,e all' ufo 
comune del popolo , e neceflario prenderli di tal 
• maniera, che a tutti gli Uomini fiano piùtofto 
accetti per il confai fo , che efaminati , e inte/ì 
minutamente per la dottrina . 

Sono addunque due clalfi d* Uomini affac- 
cendate nel mifurare le durazioni ; V una , cioè 
gli Aftronomi , con li moti d' ogni corpo cclcfte, 
che tìa vifibile ; V altra , cioè il comune degli Uc- 
mi , con le mozioni fole de'due luminari piulen- 
fibili , e più ofiervate da tutti . E due Tono i ge- 
neri delle 'mi iure ; de' quali il primo , fi può dire 
Aflronomico, e naturale ; il fecondo civile , ed 
artificiofo - y e ognuno di eilì contiene lotto di sè 
le fpezie corri lpondcnti di ore , giorni , mefì , 
a E anni. 
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anni , c periodi , o Agronomici , e naturali per il 
genere primo, o civili, edartificiofi per il fe- 
condo . 

V uno , e V altro delli due generi di mifure, 
e Tuna, e l'altra delle due claflì di Uomini, che 
le fìeguono , confiderà la mafia del tempo , come 
una quantità eftcla , di cui ne il principio , nè il 
fine fi cura di rinvenire ; ma folamente cerca di 
nominare più parti di quella continuata eftenfio- 
ne con fegni tali , che tutti gli Uomini pollano 
intendere a puntino le medefime fenza equivoco, 
ne prendano una porzione in luogo d* un' altra , 
quando accade di nominarla • Il che non fi può 
fare , fe non fcegliendo una mifura ftabile e npta, 
che dimoftri agli Agronomi le durazioni natura- 
li de* moti , e de periodi Celefti - y e fimilmente_> 
una /labile e nota; preferì vendo air ufo civile 
del rimanente degli Uomini , per cui tra sé pa- 
ragonino le durazioni affante per mifurare . 

Tra gli Agronomi , che da principio fcelfe- 
ro le mifure , dal Signore Iddio ordinate usabil- 
mente , nel crear la natura , fu agevole il conve- 
nire in quella nota univerfale , invariabile, ed 
una, che applicando/i ad ogni periodo naturale 
de' corpi cclcfti , venga a dimoftrare ocularmen- 
te la proporzione de' mede/imi movimenti , e 
delle durazioni per quelli indicate . Scelfero tra 
le molte rivoluzioni del moto, che appelliamo 

diur- 
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diurno, quella, eh* è la mezzana tra le più cele- 
ri , e le più tarde , e la difsero moto medio di un 
«io/no; indi ripartendola in ore, minuti, e fe- 
condi , fecero sì , che quefta olservabile a tutti e 
perpetua , fervifse agli altri moti di mi fura e di 
regola, onde potefsero inficine paragonarli . La 
elocuzione riulcì tanto felicemente , che fembra 
miracolo d' arte ciò , eh' è mera neceflìtà di efpc- 
rimento , e di fedele attenzione . Ridufscro i mo- 
ti a mifure così univoche , così minute , e così ca- 
ttanti , che nella Luna oggidì non fi difputain_> 
tutta la durazione di un mefe Anodico medio tal 
differenza , eh' arrivi a un breviflimo batter di 
arteria nel polfo umano ; e nel Sole , la diverfìtà 
delle opinioni è tanto conciliata , che la ma/lima 
differenza, al dì d' oggi lafciata in dubbio dagli 
cipcrimcnti di Ofscrvatori accreditati , non ec- 
cede venti fecondi , cioè la cent' ottantefinia par- 
te di un' ora ; di modo che nel corfo di due Ic- 
coli interi , un* ora, e la nona parte di un'altra , 
può efsere la maggior diferepànza di ducento an- 
ni Agronomici ; e nello fteiso intervallo di du- 
razione in due mila quattrocento novanta luna- 
zioni .Aftronomiche medie , la differenza non_j 
eccede il terzo di un'ora : il che appari fcc dalle 
feguenti fentenze di Agronomi fondate fopra le 
Oiservazioni . 

* • 

E 2 DU- 
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DURAZIONE 

DELL' tJ'KKP SOLnAKJE. 

TROPICO , O ASTRONOMICO MEDIO. 

c/i Riccioli è di giorni 3 65. ore 5. m.48« fcc.40. \ 
g Ticone g. 36%. ore j. m.43. fec.45. ) 
» Bullialdo g. 3*j. ore 5. m.40. fec. 4. \ 
0 Vendc-lino g. 36$. ore $. m.4p. fec. 5. / 

DURAZIÒNE 

DEL MESE 

SINODICO ASTRONOMICO MEDIO • 

ùo Copernico òdi giorni 20. ore n.m. 44. fec. 3. terzi ti* 
§ Ticone g. 25?. ore 1 2.m. 44. fec.j. terzi p. 

Bulli al do g. 2p. ore i2.m. 44. rcc.3. terzi 
0 Riccioli g. ap. ore i2.m. 44. l'ec.3. terzi 



Egli è vero , che gli Antichi , come Ippar- 
co , e Tolomeo , nella quantità del moto del 
Sole differifeono alquanto più de 1 Moderni ; ma 
le differenze non provengono da opinione con- 
traria alle noftre . Dimoftrano più tofto V iftoria 
degli avvanzamenti fuccc/Tìvi dello ftudio Aftro- 
nomico , preveduti , e promeflì da Tolomeo , e 

vcri- 
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verificati dalla applicazione de' pofteri . Egli fi 
avvide , che la cognizione delle minuzie eftrcme 
de' periodi celcfti , ricerca ofservazioni replicate 
dopo molte migliaja di rivoluzioni ; ne da qua- 
lunque intervallo di tempo , fi può efiggerc qua- 
lunque fottigliezza di ofservazionc ne' menomi 
punti , che sfuggono gli efperimenti , e fi rendo- 
no fcnfibili (blamente in fine a più fecoli . Difse 
perciò , che a* fuoi dì gli efperimenti palefavano 
la du razione de* periodi celefti fino a un fegno , 
più minuto bensì di quello , che potefsero diffi- 
liirc gli Antecefsori , meno efatto però di quello , 
che un giorno ritrovarebbero i pofteri . E fpecial- 
mente dell'anno Solare feri iseyQuod igiturtempus 
annuum , quod ad /ol/litia, & aquinoUia colla: uni 
per/pi ci tur } minus c/I, quam 36 5. dia , quartaque 
pars dici , adoperiti m nobis e fi ctiam per ea , qua 
Hìpparchtn demonflranìt . Quanto autem minus 
efl 9 non poffumus cxabTi/ftme accipere , quum ad- 
dalo quarta partii ad plures annoi immutabili! , 
fropter minimum ejus dijjerentiam permanere vi- 
de a tur ; & propterea longioris temporh computa- 
tion e poterìt adinveniri . Eam annis , qui inte- 
rcrunt , dijlribucrc oportebit\ quoniam tam vl* 
multis y quam in paucis annis eadem effe cognofei- 
tur : qti£ tamen rejlitutio tanto exquijìtius capic- 
tur y quanto longius majufque in ter obfervationes 
fuerit tempus : quod non buie folum , verum ctiam 

atte- 
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c (£terh re/lituttombus accidit . Allora adunque, 
che Tolomeo attribuì la durazione media all' an- 
no Solare di giorni 36^ h. 5. m. 55. fcc. 12. non 
difse già , che la mifura folk e fatti flima . Si con- 
tentò di ft abili re , che non molto fi allontanafse 
dalla quantità fopradetta ; ma riferbò a' poftert 
il diffinirla più diftintamente , non folo perchè 
mancava egli di ofservazioni lontane per molte 
migliaja di anni, ma perchè alcune delle più efat- 
te d*Ipparco,erano fatte non in tempo degli Equi- 
noz; , ma de' Solfttz; , ed erano prefe con iftrc- 
mcnti incapaci di efponere all' occhio le minu- 
zie , che noi rifeontriamo più facilmente con_* 
macchine incredibilmente più elatte , e con of- 
fervazioni dittanti quafi per due intere migliaja 
d 1 anni quelle d' Jpparco . 

La differenza di lèi minuti in circa , che rima- 
ne a detrarre air anno di Tolomeo per le ofser<- 
vazioni feguenti , in capo a cento anni raccoglie 
la fomma di ore dieci . E quelle lafciò Tolomeo, 
che la pofterità diffinifse , dimoftrandole il mo- 
do , onde alùo tempo ricercarle doveva . Ma_> 
nella durazione del periodo Lunare , molto più 
fi accollò alle minuzie, che oggi olkniamo; 
perciocché ftabilifce il mele fìnodico medio di 
giorni 29. ore 12.111. 44. fcc. 3. terzi 20. che in 
capo a tre Lunazioni appena importa la differen- 
za di una fola vibrazione d' arteria , e in fine di 

• anni 
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anni ducento , e di Lunazioni 2490. non pafsa il 
terzo di un 1 ora : le quali minuzie , non molto 
difficilmente egli potè ricavare dagl' efperimenti 
delle EcclilTì , ofservatc con diligenza baftevole 
in Babilonia ottocento e più anni avanti di lui \ 
onde venivano a comprendere più di dieci mila 
periodi Lunari tra la età di Nabonafsaro, e la fua. 

Averà per ventura fembiante di paradofso 
la menoma differenza , che noi proviamo tra le 
mi Ture Agronomiche degli Antichi , elenoftre; 
mentre egli è certo, che dieci giorni intieri fu 
necefsario di togliere al Calendario nel Secolo 
antecedente, per la differenza , che dopo di To- 
lomeo erafi ofservata neir anno , e che altresì 
convenne dar legge migliore alla Epatta , che in 
tredici Secoli cominciava a mutare fenfibilmen- 
te . Ma fe noi attendiamo , che la mutazione del 
Calendario , e della Epatta , non fu introdotta-* 
nelle mifure Agronomiche dell'anno vero , e nel- 
le medie Lunazioni , ma fu replicata alle mifure 
dell' anno civile , e de'Cidi artificiali dell'Aureo 
numero , cioè al fecondo genere di mifure , onde 
il comune degli Uomini fi fuol valere , nel com- 
putare le durazicni , che fervono agli ufi più fre- 
quenti del vivere ; conferiremo , che può ftare 
la puntuale diligenza degli Agronomi con la ve- 
rità dell' efperimenti , fenza che impedito fia il 
popolo di icguire il calcolo più indulgente alla—» 

me- 
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mediocre capacità del comune ne' tempi artifi- 
ciali , eh' egli determina , con libertà di feoftarfi, 
o accorlarh quanto a lui piace alla vera eftenfione 
de' moti , e dfc periodi celelli , confidcrati con—» 
amo maggiore da' Matematici • 

Di quello fecondo genere di mifure, foggiu- 
gneremo ora la fìmeiria . Ritengali però nell'ani- 
mo ciò , che abbiamo finora dimoftrato delle mi- 
fure prime , naturali , e Agronomiche , cioè che 
nella fomma de' moti veri dell'anno Solare per 
lo fpazio di due Secoli interi , oggidì non fiamo 
incerti di più , che un' ora e un' ottavo - y e in quel- 
li della Luna, non arriva la incertezza al terzo 
di un' ora nella fomma predetta di anni ducento • 

Nel fecondo genere di mifure, onde agli 
Uomini piace di paragonare le du razioni ( il qual 
genere noi diciamo Tempo Civile,o Artificiale) è 
flato più malagevole il fare , che gli Uomini con- 
venifsero in modo , che prcndefìcro una mifura 
univerfale , collante , ed univoca , la quale fofse 
dell' altre norma certa, e immutabile. Imper- 
ciocché il pieno arbitrio , che rimaneva agli Uo- 
mini d' ogni Secolo , di tagliare dalla malìa prC- 
porla del tempo qualunque parte di durazioni più 
a lor piacefse , e formare di quelle , periodi , e-* 
cicli a lor modo , ha fatto sì , che altri abbiano 
cercato di agguagliar l' anno col numero di gior- 
ni 5 54. quanti a un diprefso Ja Luna impiega in 
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dodici mefi Sinodici , o Lunazioni, che dir vo- 
gliamo; altri alla Comma di 565. dì naturali , o 
lunghi o brevi che fodero , o cominciaflero dal- 
la State , o dal Verno -, altri* finalmente col 
periodo naturale dell' Anno Solare , accodando- 
li alla efattezza de' Matematici con intercalare 
ilbiflèito. Nondimeno ih tanta libertà , e va- 
rietà di elezioni , tutte le Nazioni più colte han- 
no ufate mifure tali , che o tardi , o pretto dimo- 
ftrano la proporzione reale col moto naturale^* 
delli due Luminari, dagli Aftronomi ciottamente 
oflervatoi onde in capo a competente fpazio di 
tempo fi può conofeerc la quantità del moto ve- 
ro de' Cieli , mi fu rato per la data (omnia di rivo- 
luzioni Civili . E in confeguenza la mifiira ifieflà 
•del giorno medio, ofia il tempo equabile degli 
Aftronomi, fi può applicare alla quantità dell* 
Anno , e de* periodi Civili , ficcome a quelli , che 
per diligente confronto del numerarli con le os- 
ìèrvazioni , e per la facile rimozione della diffe- 
renza riconolciuta , fono già refi d' una ftefia na- 
tura con gli anni , e co' periodi veri del Cielo in- 
dagati da' Matematici . 

Non reftaperò, che le fuddettc mifure di 
quefto fecondo genere non ferbino il pertinace 
loro Iftituto , di non piegarfi a frazioni . V ufo 
del popolo non può tollerare, che gli anni co- 
mincino ora dal tramontare del Sole , ora dal 

F na- 
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rnfcere • Riseppero dagli Agronomi , che il vero 
periodo di quel pianeta, non è mi furato ef quieta- 
mente da giorni interi, di modo che Tanno fìadel 
giorno quoziente multiplice, quale vorrebbero, e 
non multiplice fuperparzientc,quale è veramente 
in fe'lefiò(per dirlo con termini proprj dellaArit- 
nictjca);contuttociò giova lor più di fingerlo mul- 
tiplice , e in capo a molti anni raccogliere tante 
frazioni , che compongano uno , ò più giorni , da 1 
aggiungerli , ò da detrarfi alla coniùcta mi fura-» 
dell' anno già riabilito , e fare che 1' anno Civile 
li alteri e muti, affine di raggiungere , ò atten- 
dere il vero anno del Sole . Così gli Egiziani eb- 
bero a un tempo i cinque giorni dopo li 360, dì, 
che componevano 1' anno , quafi fuori della mi- 
i'ura di quel tutto ; e gli aggiungevano quale ap- 
pendice col nome di Epagomene . Altri dì ap- 
pretto i Greci , che fervi vano per adeguare l' an- 
no Civile airAftronomico , fi dicevano Anarchi , 
cenando in quelli ogni Magiftrato , quafi foflero 
fuori dell'anno, J Romani consumarono il me- 
le intercalare Macedonio , ad arbitrio de 1 loro 
Pontefici ; tra' quali Giulio Cefare inventò nuo- 
ve regole d'interporci il ^ifeftile , introducen- 
do l'anno Giuliano, che fi è coturnato fino al 
Secolo antecedente , quando fu necelfario cor- 
reggerlo col Gregoriano . Vario addunque , e di 
più mifure fi è 1' anno Civile afiunto dalle Nazio- 
ni . 
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«i. Ne riefee meno vario, e incorante Y uiò 
de* Cicli , da efl'e introdotti; per quella cagio- 
ne , che vogliono afliimcrc gli anni natura- 
li , e i civili, quafi fpflc'ro quantità multiplice 
del giorno, quando in verità di efperimcnto fi 
ritrovano cflcre multiplice fuperparzientc. Onde 
ò fia lungo , ò ih corto F anno che formano , ba- 
ila che fia comporto di giorni interi , perchè non 
mai corriTponda alle vere mifure del naturale, 
le non dopo immenib corlb di centinaia di i'ecoli . 

Formeremo addunque dell'anno Civile^ 
quello giudizio, cioè, fe viene confìderato da* 
Matematici con le frazioni , e con le differenze 
reali , onde avvanza , o manca dalla intera diw 
razione del giro naturale del Sole, può riceve- 
re miliira certa e perpetua , che lo riduca a pro- 
porzione col tempo vero, e con V Agronomi- 
co • Ma, fc all'incontro dall'ufo comune del po- 
polo vicn pollo in conto di alioma il non af- 
iumerc per mifure deli' anno frazioni minori di 
un giorno ; è neceflario , che fi mutino le mifu- 
re (tede , e più di una regolare fi alluma , per ac- 
collare il periodo Civile del popolo agl'inter- 
valli delle naturali mozioni i e quelle univerfali , 
che fi propongono , quali mai non rifpondono 
efattamente alla verità de' moti reali , nel Sole 
e nella Luna olìèrvati . 

La Idea dei due generi di mifure, Aftro- 
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nomiche, e Civili, fin' ora cfplicata , richiede % 
che ogn'una fi riporti air ufo dell' Iftoria, al 
quale da Noi è diretta ; e ciò fi vuole ottenere , 
confederando tre punti . Il primo fi è , qual van- 
taggio pretenda l' Iftoria dalla ofiervazione de' 
tempi Agronomici, e quale dall' oflervare i Ci- 
vili. Il fecondo fi è, quali mezzi abbiano ufato fin' 
oragli Uomini per ottenere il fuddetto vantag- 
gio , che fi cercava . Il terzo farà di proporre mo- 
do migliore , onde procurare la ricercata utilità, 
fe alcuna nuova rifle/fione per avventura lo foni- 
mi nifi ra. 

11 vantaggio, che cerca di ritrarre l'Iftoria 
dall' oflervare le mifure naturali del tempo , cioè 
il moto de' Luminari , e di altri pianeti , e corpi 
cclefti , fi è quefto , di avere un teftimonio di 
molte circoftanze delle narrate azioni , incapace 
di mentire , o di piegarfi ad arbitrio delle Nazio- 
ni , e degli Scrittori , e neceflàriamente prodot- 
to in palcfe al confronto di tutti gli Uomini ; ac- 
ciocché dall' efame di quefto, che da ognuno può 
farfi liberamente , rifiliti la buona fede , in rife- 
rire le altre notizie a quella prima connefie, e per 
altra via non manifefie a chiunque non fu prefèn- 
te • Se io leggo nelle Storie di Tacito , avere^» 
Drufo fermata la Sedizione con l'incontro di una 
Ecclifl'e Lunare fuperftizioiàmente oflervata nel- 
la Pannonia da tutto l'Efercito nell'anno iftef- 

fo 
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Co della morte di Augufto , cioè tra il Settembre, 
e il Decembrc dell* Anno , in cui furono Confoli 
i due Selli y benché il foggetto della Storia di Ta- 
cito non fia di mifurare V anno Agronomico , o i 
moti de* Luminari ; contuttociò le mifure di que- 
fti moti efaminate da' Matematici aggiungono 
concetto di buona fede alla Storia di Tacito. 
Perciocché, fe incontrano a rifpondere all'in- 
, tervallo di quella diftanza i moti naturali del 
Ciclo , che portano appunto in quella Stagio- 
ne una Ecclifle Lunare oflervabile nell' Oriz- 
zonte della Pannonia j la prova di quefta circo- 
ftanza, indipendente dal volere deH'Jftorico, e 
nota così a coloro , che furono prcfenti a Drufo, 
come a chiunque volle mirare il Cielo , e mifu- 
rare il corfo de' Luminari , aggiunge carattere-i 
di molta certezza a quella relazione , cui poteva 
convincere di falliti ogn'uno degli informati del 
fatto , quando il rimedio all' ammutinamento de' 
Soldati non aveflè avuto occafione dalla fuperfti- 
zione loro nell' oficrvare 1'" Ecclifle : e potrebbe- 
ro convincere di bugia ancora i lontani così di 
luoghi , come di tempi , quando fcorgeflero , che 
a queir intervallo di durazionc non rifponda ve- 
runa Ecclifle offervabile nella Pannonia . Tanto 
vuol dirfi della Ecclifle Solare predetta da Clau- 
dio nel giorno del fuo Natale , cioè nelle Calgli- 
ele d' Agofto , della quale propofe- il computo 

con 
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con pubblico Editto , per togliere ogni augurio 
fìniftro alla preoccupazione del volgo prevenuto 
da feiocchi prognoftici dcgl' ignoranti , e de* fu- 
perftiziofi. Così della Ecclifle nel Confolato di 
Vcfpafiano , e di Tito , riferita da Plinio ; in cui 
T uno , e T altro Luminare fu veduto ad un tem- 
po Sull'Orizzonte per la rifrazione de' raggi. Co- 
sì delle altre ofiervate in quel Secolo , e nel Se- 
guente degli Antonini , deferitte da Tolomeo « 
Imperciocché, fe gii afpetti, e le mi Aire con- 
frontano , tanto con le mozioni Celelìi , che al- 
lora venivano riferite dagl' lftorici a 1 loro coe- 
tanei , quanto con le ofiervate a noftri dì per noi 
medelìmi ; il teftimonio di quel moto , incapace.-» 
di piegarlo contrafarfi a richieda degli Uomini, 
porta con se prefunzione di molto credito in ciò, 
eh' è connetto con la oflervazione di quelli acci- 
denti nelle Storie , eneceilità di veridica nume- 
razione intorno alla diftanza de' tempi, che ri- 
cordano , e che milurano . 

Se noi fiatilo certi di non errare di un gior- 
no intero nella quantità del moto Lunare per dic- 
ci lette Secoli , dal principio di quello di Drillo , 
di Claudio , di Velpaliano al terminare del no- 
ltro , polliamo bene aflumere quelli confronti , 
come prove accertate dell'intervallo , e come-» 
indizio Sommamente autorevole della veracità 
dcgl' Iltorici . 

L' altro 
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V altro vantaggio , che proviene alla Sto- 
ria dall' oflcrvare le mifure civili del tempo co* 
fcgni de' Cicli , de* Calendar; , c dell' Epoche-*, 
fi e quello , che intendono di prefcrivcrc i Popo- 
li , e i Principi per ficurezza della Società, quan- 
do riprovano ogni Atto pubblico manchevole-* 
nella retta numerazione di quefte mifure civili 
della dui-azione , o del tempo • Credono i Legif- 
latori , che la fede umana abbia fermezza bafte- 
vole per gli ufi della Repubblica , e de' privati , 
nel! 1 appoggiarla a quefte circoftanae di fatto,chc 
poflòno avere contefti , o contradittori quanti 
vivono allora , e quanti fono certi dell' afferma- 
ta diftinzione del giorno , del mefe , e dell'anno, 
che tra sé vedono coftumarfi. Cosi appunto l'Irto- 
ria fpera fufficientc argomento di credito , allo- 
' ra che nel compleflò de' tempi , e delle Perfone , 
che lega a durazioni determinate , e ricevute-i 
dall' univerfìtà degli Uomini , non ritrova con- 
trarietà , e variazioni , che portino il fofpetto di 
poca fede • 

Ma più riguardevole dell' uno , e dell' altro 
vantaggio feparatamente confiderato nelle mifu- 
re de' tempi Aftronomici , e de' Civili fi è un ter- 
zo, che proviene dall' unione , e dal confronto 
di ambedue le numerazioni ; il quale propria- 
mente forma il Soggetto , e dà l' eftere alia Cro- 
nologia , applicando alla feienza de'tempi quella 
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icniibile prefunzione di veracità , che introdufle 
la ragion civile ne' Tribunali . Inquefti fa prova 
intera di verità il corrifpondere di due teftimonj 
difaminati in difpartc, quando le depoiìzioni con- 
fentono . Similmente apprcflò i Cronologi , e nel 
giudizio della Storia due rifpoftc uniformi del 
tempo civile , e dell* Aftronomico fopra le circo- 
ftanze de' fatti, con che fi attengono, paflano 
per certezze d' umana fede . 

Se noi leggiamo nel marmo Pafqualc di 
S.Ippolito altrove già riferito , che ncli' anno pri- 
mo dell 1 Imperatore Severo Aleflandro fu veduta 
la oppofìzione de' due Luminari il dì decimo- 
terzo d' Aprile , e fattici a confiderai la ibmma 
degli anni numerata nelle Storie di quel tempo 
fino al corrente , ritroviamo i moti Cclefti eflere^ 
temperati in guifa , che appunto rifponda il Pie-* 
nilunio a quel termine j giudicheremo a ragione, 
<he la mifura del tempo Aftronomico fia teitimo- 
nio favorevole di quella continuata numerazio- 
ne . E le nel marmo iftcflb riconofeiamo , che il 
divifato giorno delle Idi,e del Plenilunio di Apri- 
le fu Sabbato, e di là rivoltati ad ogni Nazione^, 
la quale negli ufi di Religione diftingua i giorni 
per leniniane , ritroviamo da cfle con perfetta—* 
uniformità eflère attribuito il nome al giorno , in 
che io ferivo , ( la quale per niun conto farebbe , 
ic in quefta ferie di Secoli un dì iòlo , per traicu- 
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raggine di alcuna Nazione , prctermeflb folle , od 
aggiunto); riputeremo prudentemente di avere 
nella efpericnza prcfcntc delle mifure civili nuo- 
vo teftimonio della diligenza continuata , e delle 
Storie accennate. Aia le di più confrontiamo i 
due tcftimonj , P uno del Ciclo nel moto naturale 
de' Luminari , P altro dc^li Uomini nelle mifure 
ai tifinole de* Cicli , ri fu Ita nuova certezza a fa- 
vore de' computi , e delle Storie : e pare , che il 
Ciclo, e la Terra fìano contesi , l'uno con inva- 
riabile necellìtà de' iuoi moti , 1' altra con elezio- 
ne regolare de proprj calcoli. E dove un' intel- . 
letto , pelato in affermare , o in concedere , ritro- 
vando fcolpita in due lapidi una parte di que' due 
computi , (o folle quella , che li fupponga combi- 
nare Je Idi col Sabbato , fenza parlare di Plenilu- 
nio , o F altra, che riporti il Plenilunio alle Idi , 
fenza paragonarlo col Sabbato) dubitarebbe deli* 
intervallo tra V anno d' Alelfandro , ed il prefente 
(potendoli per le Ferie trafportare al lòtto anno , 
che precede, o al quinto , che lo feguì , e per ca- 
gione del Plenilunio air anno ottavo fra gli ante- 
cedenti , o all' ottavo de' Sufseguenti ) ; o pure 
porrebbe in dubbio i moti all'unti de' Luminari , e 
Ucollanza, e regolarità de mcdelimi movimen- 
ti; lalcia qualunque incertezza , e fjfpetto nel 
conferire ad un tempo le due mifure del Sabbato , 
e del Plenilunio , cioè la Civile , c V Mronomi- 
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ca ad un termine illefiò , e argomenta , che il com- 
puto fìa verace; perciochè a renderlo corrifpon- 
dente nella mifura uniforme deiringannare, con- 
verrebbe , che la irregolarità fofpettata nel Cielo 
incontrafie a puntino la trafcu raggine fu ppofla— > 
negli Uomini : e che potefie più regolarmente 
deluderci la inavvertenza nel contratare la ve- 
rità , che informarci la induftria nel ricercarla . 
Dubbio irragionevole per fe fteflb , e di cui fva- 
nifee ogni ombra, e dileguati , quando , oltre al 
paragonare in un cafo folo le due mifure Aftro- 
. nomica, e Civile , noi le riportiamo a più efpe- 
rimenti . Allora che in molte oflervazioni rife- 
rite fcambievolmente fra sé , uno è il tenore per- 
petuo delle due mifure del tempo , cioè il Cielo , 
ed i Cicli , e quafì linee parallele procedono con 
T intervallo mede/imo , non refta che defiderare 
alla prudenza , per accordare il credito di verace 
al computo delle Storie . Reputa la ragione di 
avere ottenuto qualunque punto di utilità , che_-». 
proponevafi a confeguire , nelP attènta pondera- 
zione di ambedue le mifure del tempo 

Siegue ora la feconda ifpezione del mezzo, 
onde gli Uomini agevolmente procurino l'attua- 
le confronto dei due generi di mifure già divi- 
fate , cioè de* periodi Celefti , co* Cicli delle-» 
Nazioni . Qu efto è 1' ufficio della Cronologia, "di' 
applicare un computo all' altro con fedeltà nu- 
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tematica , e di ridurlo a popolare facilità , per 
modo che fi conofea con verità , e con chia- 
rezza baftevole , ancora dagli animi nonefperi- 
mentati ne* teoremi diffìcili di Agronomia . IL 
principale fuo intendimento fi è quello , di nomi- 
nare una porzione determinata del tempo con—* 
tale individualità , e carattere di particolare di- 
moftrazione , che niun dubbio di equivoca intel- 
ligenza venga a rimanere ne' termini , che fi pro- 
pongono . Dalla mafia dunque del tempo da Noi 
confufamente immaginata , quale eftenfione , di 
cui glieftremi ancora non apparifeano , il Cro- 
nologo intende di voler tagliare qualunque pun- 
to a noi piaccia > e diftinguerlo con certo nome , 
onde refti del tutto efente da equivoca confufio- 
ne con altri punti > che non allume a confiderare 4 
Sembra da principio , che ognuno pofià ciò age- 
volmente ottenere con paragonare ogni tempo al 
preicnte, così dicendo: Dall' anno che oggi corre, 
io voglio quafi da centro tirar due linee , P una 
fopra il panato , V altra verfo dell'avvenire . In 
ognuna di quefie Linee 'taglierò porzioni eguali 
di durazioni, col nome di anni Agronomici, o di 
Civili j e nelle durazioni paffete cercherò di Alcf- 
fandro , di Augurio , di Coftan tino, a quale degli 
afflimi ripartimenti debba ciafeun di loro riferir- 
li , o fecondo le oflervazioni Aftronomiche, o fe- 
condo, le computazioni Civili . Dell'avvenire 
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non potendo io prevedere nèperfona, ne azio- 
ne, che Iadiftingua , cercherò numerare , e no- 
minare le annate, coni' ordine che otterranno, 
nella Civile computazione , o con V apparenza.-», 
del moto , che feguirà ne' pianeti . E qui fi fa luo- 
go alla differente ordinazione de' Cicli, onde vie- 
ne a ottenere ciafeheduno degli anni nome diftin- 
to. Imperciocchè,fe noi oflerviamo co'Greci, che 
in fine di otto anni Civili , e più efattamente a—» 
capo di diecinove Giuliani , le Lunazioni ritor- 
nano al primo luogo r o pure non molto difeo- 
ile dal giorno , in che s' incontrarono nel princi- 
pio di quella numerazione y viene a prender/i 
una tal (brama di annate, che risponda all' in- 
tervallo di durazioni già nominate col nome di 
Ottaeteridc , e di Enncadccatcride ; la quale neL 
noftro Calendario fi eontrafegna per V Aureo nu-, 
mero . Così per denotare un' anno , il quale o> 
abbia preceduto , o debba feguire per 19. per 38.. 
per 57. 1' anno prelente , cui fupponiamo di vo- 
ler aflumere come cardine , e principio de' Cicli* 
diremo l'anno primo dell' Enncadccatcride pri- 
ma, feconda r o terza r prò/lima precedente, a 
proilima ad avvenire . In fimil guifa fi ordina—» 
un'altro periodo de' Bi flettili , che appelliamo 
Ciclo Solare. Componendo noi l'anno Civile—* 
ordinario di 36%. giorni mi furati da 52. letti ma- 
ne* e da un giorno più, non può mai cadere il 
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primo giorno dell'anno ncllaFcria idefla del prof- 
ilino antecedente- ; ma il promuove un dì , pa dan- 
do dalla Domenica alla fccond i Feria , dalla fe- 
conda alla terza , edaqiieda alla quarta, e cosi 
dì mano in mano, fino a tanto che ritorna nuo- 
vamente alla Domenica , come prima Che le gli 
anni Civili fodero tutti di Una defili mifura, cioè 
compolli di egual numero di giornate, in capo 
a fette anni redimerebbero i giorni alle lue Ferie» 
Ma perciocché s' interpone in ogni quarto anno 
il bilefto, e allora, in luogo di un iolo, promuovevi 
per due giorni il principio del fudeguentc per 
l'ordine delle Ferie ; è neccfi'ario che quattro vol- 
te Fette, cioè vent'otto anni trafeorrano , accioc- 
ché ritornino le Calende a ripigliare il luogo, che 
prima ottennero , così in riguardo a i l'ette luo- 
ghi della Fettimana , come rifpctto a i quattro del 
bifeftile; onde fi forma di 28. anni Giuliani un' 
altro Ciclo , che appelliamo del Sole . Avvertia- 
mo di più, che mentre termina il Ciclo Lunare 
jiell' anno decimonono t ed il Sohre nel ventot- 
tefimo , i principj delli due Cicli più non ritorna- 
no adieme alle Calende medefìme , le non dopo 
compiuti vent' otto periodi dell' Aureo numero 
di 19. , ovvero diccinove periodi del Ciclo Sola- 
re di anni vent' otto , cioè in capo a ^32. anni , 
quanti rendono li due numeri di 28. e 19. T un__» 
per l'altro moltiplicati . E liccomc negli anni 2S. 

del 
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del Ciclo Solare ognuno di eflì ottiene un carat- 
tere , che lo dimoftra , e lo diftingue dagli altri 
dì quel periodo, fol tanto che fi accenni il luo- 
go delle Calende neir ordine della Settimana , e 
in quello del Biiìeflile (il che fi fà per mezzo di 
fette lettere , che a vicenda fono Dominicali ) \ e 
ognuno dc^li anni dieci nove del Ciclo Lunare ha 
proprio nome , per mezzo di uno dei diecinovo 
numeri di quel Ciclo, che accenna quanto lon- 
tano dalle Calende fia il Novilunio ; così dalla—, 
unione di quelli due caratteri , che in un fola 
anno convenire non poflbno , fe non dopo 1' in- 
tero periodo , di fja. rifulta il nome , e co- 
gnome ( dirò così ) di ogni anno determinato , e 
bafta a diftinguerlo fenza equivoco da tutti gli al- 
tri di quella ramina • Quefto fi appella il Ciclo di 
Vittorino j e fu veduto nel fecolo precedente pri- 
ma che i Calvinifti lo difperdeflero,il quale fi leg- 
geva fcolpito anticamente nel marftio celebre del* 
la Chiefa di Vefuna,o fia Peringueux neli' Aquita- 
nia:e viene riferito dalGrutero(i)nel Teforo del- 
le lnfcrizioni , econiiderato dall'Emo Cardinal 
Baronio nelle annotazioni dell' anno 54^. al nu- 
mero 3. e dal di lui Compilatore Spondano, Co- 
mincia dall' auno i%. ovvero dal 547. dell' Era 
Chriftiana , come apparifee da' termini della Pa- 
fqua , che ivi fi leggano. 

HOC 

<0 Foi.MCLXr.num.f. 
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HOC EST PASCHA SINE TERMINO 
ET NVM..O CUM FJNIERIT A CA- 
PITEJIE1NC1PE MARCIVS XXIII1 

AP XII AP UH AP XXIIII UH 

MR XXXI AP XX AP V MR XXVIII &c. 

La utilità di così fatto Periodo, riformato 
leggermente da Vittore Capuano , e da Dionifio 
Abbate per fopranome l'Efìguo, perfuafe tutti i 
Cronologi, afervirfene come d'Indice univer- 
fale de' tempi » Scelfèro c/Tì un' anno detcrmina- 
to , e celebre per alcuno memorabile incontro : e 
quello fegnando con li due nomi dell' Aureo nu- 
mero , e del Ciclo Solare , che gli era dovuto , fc- 
guirono numerando per ?J2. anni, fin* a tanto 
che il $3 3. ripigliava il carattere dovuto al primo 
del Ciclo : il quale perciò diflero efiere principio 
del nuovo periodo di altri 552. anni : e così di 
mano in mano moftrarono di procedere per nuo- 
vi periodi , quanto richiedeflè l'iftoria . Scalige- 
ro aggiunfe alli due caratteri e Cicli della Luna, 
e del Sok,il terzo dell'Indizione Romana: la qua- 
le rinovandjfi dopo Io fpazio di quindici annate, 
richiede , che quindeci fiate ripetali il Ciclo fud- 
detto di %s 2. anni , per modo , che qucfto perio- 
do delli tre Cicli, Lunare, Solare , e Indiziona- 
le lìa comporto di iètteraila novecento e ottan- 
ta 
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ta anni , quanti provengono dal replicare il ?.J2. 
per il quindeci . Si nomina quella io ni ni a di dura- 
zioni PeriodusJuliana>in riguardo dell'Imperato- 
re, che ordinò l'anno^ del Cronologo,chc inven- 
tò il Ciclo, Di quella ogni altro Computatorc 
de* tempi omzidì comunemente fi vale . Ne in ve- 
ro manca di grandifuma utilità ; perciocché fu 
ordinata dall' inventore con metodo più ingegno- 
io, e più regolato de' Cicli Vittoriani , e Dioni- 
fiani .Egli fece capo della numerazione quell'an- 
no , in ciii la nota del Ciclo Lunare , del Solare , 
e della Indizione lì è 1' unità ; onde Scorrendo 
per gli altri , agevolmente viene aflegnato a cias- 
cheduno il proprio carattere con una Semplice 
di vifìonc ,• lenza replicare le operazioni aritme- 
tiche neceflàrie negli altri Cicli , che incontrano 
diverfo numero nel principio dell'Ere aflunte. 
Come che molto contribuita alla diftinzione de- 
. gli anni , e alla prontezza di legnarli col fuo ca- 
rattere 1' artifìciofa dilpohzione dello Scalige- 
ro y Contuttociò la facilità, che ricercali dal- 
la Storia , e dalla Cronologia nelle Invenzioni 
de' Cicli, fembra defìderarc aliai più di quello, 
che a noi pare che abbia confi-guito uV ora con 
l'ulò del Periodo Giuliano. Primieramente fifa 
una certa violenza alla fantalia , nell' obbligarla a 
cominciare la numerazione del tempo da quan- 
do ancora non era il Mondo -, perciocché l'anno 

■ 
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•primo dcrPeriodoScaligerianoafcende per 700. 
c più anni fòpra l'Era comune della Creazione 
fecondo i calcoli della Volgata . So che non fi 
riguarda quell'ecceflb , come tempo reale , ma 
come Ipotcfi di prefunzione «^Ag^rg^ arbitra- 
ria, a folo fine di rendere più ordinato , e più 
agevole il calcolo . Contuttòciò il cominciare^ 
dal termine , che in fmi non fu,fembra moftrut- 
fa immaginazione,ncl modo comune di concepi- 
re : a cui dobbiamo fecondo il poter noftro ac- 
commodare i metodi delle Scienze, e delle Arti,e 
di quelle principalmente , che profetano di cer- 
care la verità, come fi propone l'Iftoria. Ne 
punto più confaccvole alla lùddetta intenzione fi 
è P altro termine, a cui perviene il fecondo eftre- 
1110 dcHaiftefia computazione, perciocché nume- 
rando noi ora nel!' anno -corrente , il 64.10. del 
Periodo Giuliano,mancano 1^70. anni interi a__* 
compire quel compieno di Cicli, cioè una gran 
parte di quefto tutto , che la Cronologia può rap- 
prefentare in idea , ma non deferivere e colorir 
come Moria. , 

Di più a me fembra non contribuire^ 
gran fatto alle prove de' tempi un calcolo , che è 
legato alla fola mifura Civile degli anni di Giulio 
Cefare : la quale nè fu coftumata avanti V età di 
lui dalle Nazioni , che nel!' Moria, hanno parte $ 
ne, lènza lungo tfento di tedi ole coniputaziòiu , 

H può 
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può adoperare, al ragguaglio che fi ricerca tra__r 
le mi Ture artificiolè de* Cicli umani , e tra le na- 
turali de' movimenti cclefti . Voglio, che fuppo- 
niamo una lunga ferie di anni Giuliani , che palli 
non pure le. Olimpiadi ,e '1 Diluvio, ma ( per mo- 
do di concepire ) i natali ftefli dei Mondo ..Vedo, 
che ogn' anno avràil fuo vocabolo proprio , per 
cui diftinguafi Ma non veggo già,. come io polla 
dimoftrarc remtenza di un' anno determinatoci— 
meno de r più lontani , per mezzo dioflervazioni, 
o di Cicli barbari >; lenza impegnare la pazienza, 
più che T induftria , a fiancarli con lunghe brighe 
di olcurilfimi cakoli,nel ridurre i Cicli delle Na- 
zioni al Giuliano : e per lo più aggirerò P appli- 
cazione per laberinto sì fleflùoib , che il comune 
degli Uomini- , a cui propongo le Iftorie , e le-» 
prove o dispererà di feguire y o non fi curerà di 
avvanzarc .. 

Tanto io defìdero nel Periodo Scali geriano,. 
per agevolare lo ftudio d'Iftoria;. avvengachè lì 
debba grandemente ammirare per la ingegnofa-» 
combinazione , per la regolare ordinanza , e di- . 
finzione di ciafcun' anno ,, e per un certo luflb \ 
decente di erudizione che manifesta , nel para* 
gonare i Cicli di ogni Nazione a i meli, e alle Fe- 
rie determinate degli anni Giuliani ..Onde , o lìa 
vinto dal deliderio , o perlualò dall' impegno • 
dlll'argomento^iainiarrifchio a proporre il nuo- 
vo 
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vo Periodo , che ho immaginato poterfi aflumere 
. dalle mifure celefti ,e dalle Civili -, fenza lafciare 
T evidenza delle prove connette allcoflcrvazioni, 
e fenza efcludcre la facilità , diretta all' ufo co- 
mune delle Nazioni , e al particolare di quefte^ 
Tavole, 

Prendo dunque il principio dal termine più 
certo , a noi prolTimo , e talmente infìgne per l'in- 
contro di moti Celefti , e della correzione del 
Calendario Giuliano, e Gregoriano, che a noi 
farà memorabile,e ad ogni Nazione (benché alie- 
na da noftri computi) riuscirà grandemente ofler- 
vabile , .e fopra tutto certiflìmo, per il carattere , 
che non dipende da' calcoli aftrufi , ma dalle of- 
fervazioni leniate e patenti al comune degli Uo- 
mini . Stabilifco il fine del Ciclo nel termine di 
«quefto fecolo , che attendiamo dopo quattro an- 
ni,comprefo il corrente : del qual termine vedre- 
mo appreflò il carattere ; e da quefto verfo l' età 
pafl'ate rifalendo con dieci Periodi , o Cicli Vit- 
toriani , o Dionifiani di $32. anni , (de' quali ler- 
vefi ogni Cronologo di qualche nome ) perveugo 
preci fornente al principio dell' età vera del Mon- 
ào,fecondo i computi della Volgata , con aggiu- 
gnere a quella foni ma doppio numero di Cicli 
Xunari , cioè venti Enneadecateridi di Metone» 
Imperciocché la fomma del primo Periodo di 
*heci Dionifìani } che vale 5320* anni, aggiunta 

H 2 " V - a ven- 
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a venti Cicli Mctonici , o Lunari di anni 19. cioè 
inficine 380. anni , e in tetti $700. mifura per- 
fettamente F età del Mondo con cinquantalètté 
Secoli interi , che io computo con li Cronologi 
più rinomati dalla creazione, al termine di que- 
llo Secolo in che viviamo . Addunquc in due pa- 
role un Perioda di venti Cicli Metonici,e di dieci 
Dionifani, che termineranno con il corrente fe- 
coloXVJI. dell'Era comune della Redenzione, 
n iiìira esattamente P età del Mondo , fecondo i 
noftri computi : e fegue n do quelli diLidiato, e 
di altri in/igni Cronologi ,che a quattro mille anni 
numerati dalla creazione al cominciare dell' Era 
comune, aggiungono un quadriennio, cioè quan- 
to manca ora a compire il corrente fecolo , la—» 
fomma del noftro Ciclo mifura precifamente la 
du razione di tutto il tempo del Mondo > dal pri- 
mo della Creazione al corrente . 

Ma,per agevolare ancora più la Cronologia, 
che intendiamo proporre, lafciando i venti Cicli 
Lunari, o Metonici , che risponderebbero al- 
li 3B0. primi anni del Mondo, confìderaremo 
folamente i dieci Dionifiani , o Vittoriani , che 
di là cominciando agguagliano precifamente la-» 
iòmma del tempo , lino al termine llabilito dell' 
anno ultimo di quefto Secolo , che noi diremo 
ncir Era comune il 1 700. 

Vediamo primieramente qual carattere in- 

fìgne, 
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figne , fui per avere F anno fuddetto , -onde me- 
riti , che lì proponga, come termine certo del 
Ciclo Iftorico da noi promofio . 

A due ceneri di mi fu re vuol riferirfi ojmi 
termine illultre di Cronologia, come l'opra fu Ita- 
bilito \ cioè al primo de* movimenti Cclcfti , che 
fono i modi naturali , onde mifuriamo le dura- 
zioni ; e al fecondo de' Cicli , e de' Calendarj , 
che fono le mifure artificiali de' tempi,eoftumatc 
dalle» Nazioni . Se V anno, cui diremo 1700. 
dell* Era Dionifiana , o Volgare della Redenzio- 
ne, lìa per avere nell'uno, e nell'altro genere dì 
mifure carattere illuftre , che Io di/lingua; può 
agevolmente comprenderli dalla ilpezione de' 
moti , che ora oflerviamo ne' corpi celefli , e_-# 
che j moderni compolìtòri dell' Effemeridi con 
accurati flìma diligenza hanno già preveduti e 
calcolati nelle Teorie più approvate d' ogni pia- 
neta , e ne' Cicli più ricevuti d' ogni Nazione • 
L' uno , e F altro de' due Equinoz; , -tra quali ca- 
de il principio dell'anno 1 700. cioè a dire l'Equi- 
nozio precedente di Autunno , e F Equinozio 
fufieguente di Primavera, e oltre a quelli il Sol- 
ftizio antecedente d'lnvcrno>che farà nel Dcccm- 
bre avanti al cominciare dell' anno fuddetto , 
avranno un carattere particolare , da ognuno di 
noi agevolmente ofiervabile,c un complcfl'o d'in- 
contri , rarillìmo a intervenire , anzi non più in- . 

ter- 
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tervenuto così nelle mi fu re de' moti reali del 
Ciclo, come nelle artificiali del Calendario Ro- 
mano . V Equinozio Autunnale avanti al princi- 
pio deiranno 1700. caderà in giorno di Novilu- 
nio, e di Ecclifle, una delle maggiori , che fieno 
fiate oflervate , per modo che ne impedirà la ve- 
'«tata di preflò che tutto il difco del Sole , e una—» 
delle più facili ad efferc rimirate in tutta V Euro- 
pa , perciocché accaderà nell'ora del mezzo gior- 
no, rifpetto a' Meridiani d'Italia . Il Solftizio di 
Capricorno , che feguirà dopo il fuddetto Equi- 
nozio , caderà parimente nel giorno del Novilu- 
nio , e farà luogo all'entrare dell'anno 1 700. di 
1 cui la Primavera, cioè l'ingrelTo del Sole in— j 
Ariete / incontra parimente nel giorno di Luna 
nuova ^ E avvegnaché" il giorno del Novilunio 
ritorni proflimamente atoccare quello dell'Equi- 
nozio incapo a dicianove anni ; contuttociò il 
moto de* nodi , che compie il fup giro alquanto 
più tofto , cioè nello fpazio di anni 1 H. e tré quin- 
ti , fa sì , che l' Ecclifle non intervenga , quale fu 
prima , eflèndo il nodo allontanato lei gradi , e 
trcntaquattro minuti dal fito di allora- Molto 
meno vi haluogo di attendere Ecclifle dopo il fe- 
condo giro di altri dicianove anni , quando il no- 
do più difcoftato non la permette . In fomma fi 
prova , che il nodo , non può ritrovar/i al grado 
i fieno del Zodiaco nel giorno del Novilunio , iè 

non 
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non avanti , o dopo l'intervallo di 1758. anni 
Giuliani : ma allora il giorno dA Novilunio è si 
difcofto dalP Equinozio , che, o lo feguita , o lo 
precede per mezzo mele a quel tèmpo; onde, in 
luogo della Eccliflc del Sole, fi deve attendere 
V otturazione della Luna • Così dimofiralì, che 
niun' altro degli anni del Mondo fin' ora (corti 
può avere il carattere di una fimile Eccli fife, acca- 
duta nel dì flefso dell'Equinozio di Autunno, e 
neir ora del mezzo dì dell' Italia, col nodo afeen- 
dente fìtuato nell'ottavo "rado avanti al (ito de' 
Luminari congiunti nel primo di Libra 3 onde 
*reftianoi ricoperto dalla. interpostone della—» 
Luna quali tutto il corpo del Sole . Oltre a -quella 
diftinzione,. alsai notabile ancora agli occhi del 
volgo , è contralègnato l'anno medefimo , che 
terminerà quello Secolo col fito del Pianeta— » 
Saturno; il quale, avvegnaché fofse detto dagli 
antichi Padre del tempo , (forfè perche avvi faro 
no , poterli agevolmente diftinguere ogni età con 
il di lui movimeuto ) con tuttociò io non veggo 
efsere molto in ulo apprelso i nollri Cronologi 
it riferire le milure de' tempi al fuo moto . E pu- 
re noi faremo conofeere alsai precifamente-», 
con li due Cicli della Luna , e del Sole concorre 
a milhrare l'intervallo de' 552. anni del Periodo 
più celebre , e più ricevuto di Vittorino per le- 
gno tanto vilibile quanto è lo llefso corpo di.quel 

Pia- 
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Pianeti all'ai notabile in Ciclo . Ma di ciò paria- 
remo al numero .... e feguenti di quefto difeor- 
fo , ne* quali efporremo il noftro Periodo Croni- 
co , che farà legato a* movimenti del Sole , della 
Luna , e di Saturno , e inficine a' termini più ri- 
rruardevoli dell' età del Mondo , del tempo Mo- 
nco , e dell'Ere intigni , tanto ne' Calcoli de' Cro- 
nologi , quanto nclP ufo Civile delle Nazioni , e 
. perciò fommamente utile , come Operiamo alla 
facile dimoflrazione de' tempi , e alla fedele me- 
moria delle Storie , e degli anni , in che accad- 
dero.. ; . # 

Ora prò fegui remo a dimoftrare il carattere 
civile dell' Anno fuddetto 1 700. Dionifìano , cui 
ftabilire intendiamo, come termine del nuovo 
Ciclo da introdurli per noi. Servirà che quell'an- 
no 1700. in conto d'Epoca affai notabile ancora 
in riguardo alle mifure artificiali del Calendario, 
( oltre alle naturali, e Agronomiche già riferite): 
sì perchè termina il fecoJo XVII. dell'Era comu- 
ne di Crifto ; sì perchè introduce nuovo cangia- 
mento nell'anno Giuliano , dovendo effere queir 
anno il primo de' Bifeftili , che dopo la correzic-- 
ne Gregoriana diventi anno comune: dimodo- 
ché P anno Giuliano , e l'anno Gregoriano , che 
finora difterifeono per dieci giorni , di là comin- 
ceranno a variare per undici , tralafciando noi di 
aggiungere il giorno intercalare a Febrajo , men- 
tre 
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tre farà inferito fecondo lo (lile antico da quelle 
Nazioni , che ricufano di accettare la riforma—» 
Pontificia del Calendario • Oltre a quelli carat- 
teri fegnalati , e prefì dalle mifure naturali de* 
movimenti , daofTervarfi allora nel Cielo ,e dal- 
le artificiali de* computi , che già (labili rono per 
quel termine le Nazioni 5 vederemo più a—* 
baffo quanto agevolmente poniamo paragonare 
a quel tempo gli anni correnti , e gli antece- 
denti dell' Èpoche ufate all' età noftra in quafi 
tutta la Terra , prefiggendo quel pfrmine al Pe- 
riodo , che introduciamo . 

Figuriamoci addunque l'idea del tempo, co- 
me di quantità eflefa : e prendiamo in luogo di 
termine fidò , e a noi più vicino , e più certo, l'an- 
no 1700. dell'Era comune , fegnalato per i ca- 
ratteri Agronomici , e Civili già dichiarati . Da 
quello termine , che ora diciamo futuro , e di qui 
a poco diremo pref ènte, (corriamo liberamente 
per tutte V età decorlè con intervalli di durazioni 
eguali tra se , e ogn' uno degl' intervalli affiniti , 
ri fponda preci famente ad un Ciclo di Vittorio, 
cioè di anni Giuliani $32. quanti provengono 
dal moltiplicare il Ciclo Solare di z$. per il Lu- 
nare di 1 9. anni . Dico, che in fine del decimo di 
quefii Cicli averemo $520. anni . Accanto a que- 
fti, (itagli dalla mafia indefinita del tempo, che 
fupponiamo anteriore , una quantità , che aggua- 
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gli precifamente venti Cicli Lunari ,cioè anni Giu- 
liani 580. Se noi uniremo le due fomme di anni» 
cioè la prima di dieci Cicli Di emiliani, o di Vitto-, 
rio, eh* è di anni $310. e la feconda di venti Cicli 
Lunari,o Enneadecaetcridi Metoniche,th'e di an- 
ni 380. faranno in tutto 5700. anni . Tanta è ap- 
punto la quantità della durazione del Mondo (fe- 
condo la noftra fentenza)dal principio della crea- 
zione,al termine di queftoSecolò,ciué Secoli citta 
quantafette.Di quefti,i quaranta primi,fono l'ade- 
guata mifura^el tempo feorfo avanti T£ra comu- 
ne della Redenzioneri diecifette ultimi,fono l'ade- 
guata mifura dell' altro tempo fucceduto da allo- 
ra/ino a'di noftri,e che fìegue a compirti nel prof- 
fimo termine di tutto il 1700. di Crifto : e tutti 
adìeme fono V adeguata mifura del Periodo Cro- 
nico , da noi propofto per Canone Cronologi co 
della Storia.Univerfale , che deferiviamo • 

La prima utilità di cotale periodo, è nelli- » 
facilità , con cui adattali al tempo vero del Mon- 
do , fenza eccedere , o mancare punto : il che non 
avviene in alcuno de* Periodi fin* ora inventati : 
e perciò ajuta la fantafìa a ripofare fui vero , e-» 
full* ofl'ervato ; mentre da un' eftrcmo-, non la ob- 
bliga a immaginare tempo avanti del Mondo, co- 
me obbliga il Periodo Giuliano dello Scaligero j 
e dall' altro eftremo , non la neceilita a ftenderfi 
più oltre dell* età noftra , a fine di vedere il com- 
pi- 
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pimento del fuo fiftema, come la obbliga qualun- 
que altro Ciclo ritrovato (in' ora dagli Scrittori » 
E* però maggiore il vantaggio di quefta_-> 
"Compofizione , c diftribuzìone di tutto il Peri o- 
tlo noftro per dieci di Vittorio^ e venti di Me- 
lone , perchè fomminiftra le prove , che (uccelli*- 
-vamente dimoftrano i mezzi tenuti , e gli ofierva- 
tori prefenti agi 1 intervalli da noi affluiti' per mi*, 
fura non ideale , ma prattica di ciaicun Ciclo. Ma 
qui è neceflario premettere, in qual guifa la fom- 
tna di durazioni eguali a* f 31. anni G i u li ani, ven- 
ga mi fu rat a previamente col moto di tré corpi 

Celefti a noi molto fenfìbili , che fono il Sole, la 
Luna , e Saturno , al movimento de' quali il Pe- 
riodo noftro fi riferifee . Il che veduto , potremo 
più ordinatamente mollrare>quali Uomini abbia- 
no di ogni Ciclo confervate a noi le mifure , e_> 
trafineflè per cosi dire le fedi autentiche degP in- 
tervalli del tempo , da elfi lette nel Cielo • 

Abbiamo riferito e moftrato di fopra ef- 
ière il moto de' Luminari talmente proporziona- 
to, che in capo a cinquecento trentaduc anni 
Giuliani , mentre il Sole compie V ultimo giro di 
quello numero , termini altresì la Luna il fuo me* 
fe : e che da quel giorno , in cui V anno 53 ri* 
comincia , ripiglino altresì le Ferie della Setti-* 
mana Ja lede prima , tanto in riguardo aHadiftri* 
buzioac dellVanno ordinario., quanto in ordirà 

la alla 
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alla intercalazione del Bifeftile : onde i due Cicli 
del .Sole-, e della Luna, che fono mifure Civili , 
ragguagliate affai proflìmamente alla verità di 
que* moti , ricominciano nuovo giro , che in ca- 
po ad altrettanto fpazio di $32. anni dovrà ter- 
minare , Né fi confiderà molto quella picciola— > 
mutazione , che nel fito loro introduce , o la pro- 
celi ione degli Equinozj , o la differenza di ano- 
malia j mentre ni una di quefte variazioni arriva 
ad aggiungere , o a togliere un giorno intero alla 
foni ma del tempo Suddetto , acciò renda i Lumi- 
nari all' afpetto dì congiunzione , o di oppolizio- 
ne , che prima ottennero , nel cominciare del Ci- 
clo • Baftano dunque , a liberare dal pericolo di 
error fenfibile di un giorno intero in quella forn- 
irla di tempo , le mifure de* moti medii ( come fi 
appellano dagli Aftronomi ) , quando fi prendano 
in tempo di Novilunio , o di Plenilunio , allora 
che la Luna non è foggetta alla feconda inegua- 
glianza di afpetto , che porta negli altri fiti rilpct- 
to a noi , ed al Sole . Il medefimo a proporzione 
vorrà dirfi de* moti medii d'alcun Pianeta, quan- 
do per ventura incontra/fero a mi furare lo fletto 
Periodo di tempo, con la reftituzione di certo gi- 
ro . Baderà , che convengano le fomme de* mo- 
vimenti medii , e lo reftituifeano dopo 532. anni 
Giuliani ali* iftefla oppofizione col Sole, in cui 
fofeniente fi può da noi ofièrvare j mentre nel- 

V. la 
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la congiunzione,abbagliati da* raggi del maggior 
Luminare,fiamo impediti dalPoflervarla. Or que- 
fta reftituzione accade nel Pianeta Saturnojil qua- 
le in capo a 532. anni Giuliani, ed un mefe, com- 
pie 1 8. volte il giro del Zodiaco,e un fegno preci- 
iamente: mentre il Sole, oltre gl'interi circoli del 
Zodiaco , avvanza ùmilmente un fegno , e lo mi- 
ra di queir afpetto di oppofizione , che appunto 
aveva fui cominciare del Ciclo , chefupponiamo. 
Dimodoché, fe noi miriamo nell'anno 1700, 
dell'Era noftra il Sole in Vergine,opporfi a Satur- 
no in Pefci nel grado XI. fecondo il moto appa- 
rente , o nell' feconda il moto medio 

circa il principio di Settembre ; dovremo dire , 
che $32. anni avanti a quel tempo > farà flato of- 

fervato nel gr di Aquario , in oppofizione 

col Sole , fituato nel grado .... di Leone circa il 
principio di Agofto , correndo l'anno 1 16$. Dio- 
nifiano , o di Crifto : e 532. anni prima di allora, 
cioè nell' anno 636. della Redenzione il Sole in 
gr. . . . di Cancro , e Saturno in gr. . . . di Ca- 
pricorno , faranno flati oppofti circa il principio 
di Luglio: e finalmente nell'età anteriore per 
un'altro Ciclo di Vittorio, cioè per altri $32. 
anni , circa il cominciare di Giugno, il Sole in—» 
gr. : . . di Gemini , e Saturno in altrettanti di Sa- 
gittario : il quaP anno cade nel 104. dell' Era no- 
ftra comune, mentre l' Agronomo Tolomeo era 
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invita: e ùmilmente afeendendo noi per l'età 
precedenti con eguali intervalli di durazione di 
532. anni per ciascheduno , potremo guidare Sa- 
turno 1 e il Sole per tutti li legni del Zodiaco : 
ognuno de' quali potrà dare il nome al Tuo Ciclo, . 
appunto in quella guifa , onde i quindici Cicli del 
Periodo Giuliano, che introduce Scaligero,pren- 
dono la denominazione dalla Indizione differen- 
te, che s' incontra con ciaictuio di quelli nel co- 
minciare • 

Ne farà poco il vantaggio , che noi avre* 
ino dal riferire i Cicli al nuovo legno , che paf- 
feggia Saturno , piuttofto che all' indizione , che 
nomina il Calendario . Perciocché Saturno op- 
pofto al Sole , e nel legno determinato del Zo- 
diaco, è un carattere di quel tempo oflervabile a 
tutta la Terra , è independente da' computi del 
Calendario Giuliano, o dell'Arabico , o del Chi- 
ude . Ma T Indizione è un carattere d' invenzio- 
ne umana , che non lafcia veftigio certo di fe alle 
Mazionj di un' altro Imperio : e oltre ad eflère_-# 
noto a pochilfimi , è foggetto al dubbio di nume- 
razione bene o male elèguita . Di più, e/Tendo 
le Indizioni un trovato di pochi Secoli rifpetto 
all' età del Mondo , mentre cominciano lòlamen- 
te dal tempo di Coltantino ( fecondo il parere-» 
degli Scrittori più diligenti) , non meritano rav- 
viarli per fegno di Cronologia Iftorica , e Uni- 

ver- 
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vcrfale in tutta V età del Mondo , quale noi dob- 
biamo all' impegno del noftro argomento . Può 
bensì dare un tal fegno Iftorico e univerfale 
il Pianeta Saturno , che agguaglia con la fua_ » 
età gi* anni delle altre cole create , cioè il l'og- 
getto intero dell' Iftoria , che deferiviamo . An» 
zi è talmente accommodato 1* incontro carnale 
de' fegni di ciafeun Ciclo co' termini del no- 
Uro PeriodoGronico, filli nella Creazione delle_> 
cofe , e ncjr anno 1 700. di Grido > che la memo- 
ria può fedelmente rendere tutto il fìftema de' 
tempi con 1* oflèrvazione di quefto Diftico, che* 
Aggiungiamo : 

Sunt Gemini, Taurtts, Gemini , Cancer % 
Leo , Virgo , 

Libraquc , Scorpitt's , Archencm > Caper , 
Ampbora , P/jces . 
La fpiegazione del lentimento di quefti verfi 
è dovuta al prefente luogo , a cui afpettano le di- 
menfioni , e le prove di quel Periodo , che da noi 
s'introduce. Diciamo addunque > cherefperi- 
xnento degli occhi noflri ne infegna in quefti po- 
chi anni*, da che abbiamo non poche fiate mirato 
il Cielo , e mi furate le configurazioni , e i perio- 
di de' Corpi Celefti con Iftromenti , e con rego- 
le di Àftronomia ; che i movimenti di Saturno 
rifpondono affai fedelmente alle Tavole Aitrono- 
miche non folamente di quefto Secolo,ma de 'pai- 
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fati ancora : per modo che in 29. anni Giuliani , 
e 1 $6. giorni , quanti ricerca Saturno a compire 
il gran giro della Aia lìliflì , la differenza de' mo- 
vimenti fecondo le Tavole di Tolomeo , e de* no- 
li ri Matematici,non arriva a cinque minuti di cer- 
chio mallimo : e nell'intervallo di 532, anni Giu- 
liani non differirono due interi gradi del Zodia- 
co i moti medii adeguatigli da Tolomeo , e quel* 
li , die VFing uno de' più recenti e de' più clatlici 
Autori dell'età noftra gii atti ibuifee nelle moder- 
ne Teorie . Né dalle ofìcrvazioni fenfate, che gli 
«Agronomi riferifeono in quelli intervalli , e che 
noi facciamo a' dì noftri,difìcnte mai per due gra- 
di interi il (Ito di Saturno , proveniente da' com- 
puti nel corlò di cinque Secoli : il che non può 
^;ià dirfi di vcrun' altro pianeta , ne pure de' Lu- 
minai i medeiìmi,bcnchè fiano corpi più efpcfli al- • 
la frequente ofìervazionc d'ogni Uomo,e giorno, 
e nette viiibili . Onde polliamo conchiudere , che 
ie ofiervazioni fatte intorno a Saturno , fieno il 
più fedele indizio degli anni feor/ì , che rx.f a dar- 
ne P Aftronomia , fìccome quelle , che nello fpa- 
7À0 lunghi/Timo di tanta età Ci trovano còrrifpon- 
dere con tale efattezza ad ogni calcolo degli An- 
tichi , e de'noftri OfTervatori , e Teorici, e^» 
prattici in qualfìvoglia fificma . Avendo noidun- 
que un pianeta, che, dopo ventinovc e più anni di 
giro, non ci la (eia dubbi ofi di più che cinque^ 

ni- 
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minuti , nel determinare il fuo fito , e dopo lo 
fpazio di 532. anni, non ci permette di errare 
due interi gradi, almeno, quando fi oppone al 
Sole , e flà efente dalla feconda equazione ; fe io 
ritrovo , che in capo a tanti anni compie il Zo- 
diaco ed un fegno più , e di lì ad un mele è fopra- 
giunto dal Sole nel medefimo afpetto di oppofi- 
zione , o di congiunzione , che aveva nelfegno 
antecedente fui cominciare del medefimo Ciclo 
di ?j2. anni, o vogliamo dire di Vittorio > io 
non so vedere qual carattere più oflervabile , più 
coftante , e più certo , e prefente ad ogni tempo , 
c ad ogni Nazione vogliamo attendere , a fine dì 
poter diftinguere un Ciclo di $52. anni dal prof- 
fimo fufleguente , o dall' antecedente : V uno , e 
T altro de' quali nel di loro cominciamento ave- 
vano Saturno in fintili parti, o gradi dell'altro fe- 
gno, che accanto gli fta nel Zodiaco . Si aggiunga, 
• che r ultimo de* dieci Cicli Vittoriani comprefi 
nel periodo Cronico da noi introdotto , il quale 
fpira nell'anno 1 700.di Crifto,ci dimoftra nel fuo 
terminare Saturno fituato udì 1 ultimo fegno del 
Zodiaco, cioè ne' Pefci al grado XI. apparente 
e XVII. di moto medio oppoito ai Sole circail prin- 
cipio di Settembre : e però il cominciamento del 
Ciclo medefimo , che accadde $32. anni prima , 
cioè nell'anno u<58. moftrò Saturno in oppof:- 
zione col Sole ne' gradi IX. di Aquario fecondo 

K 
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Wing , o XI. fecondo le Tavole di Tolomeo : i 
modo , che poliamo dire, V ultimo Ciclo termi- 
nare con P ultimo fegno , e cominciare con il pe- 
nultimo del Zodiaco . Nel modo ifteflb il Ciclo 
precedente , che fu il penultimo del noflro Perio* 
do , terminò con il penultimo de' legni , eh' è 
Aquario , e cominciò con 1" anteriore al penulti- 
mo , cioè Capricorno . Così di mano in mano 
afeendendo per tutti e dieci i Cicli del noftro Pe- 
riodo Cronico , vedremo , che gli undici fegni 
da Toro a Pefci mifurano il principio e il fine 
de* medefimi Cicli , con V ordine illeilo de* fegni 
per la Comma di $3 io* anni . Ma quella fomma— » 
non tocca il principio dell' Era del Mondo , a cui 
dobbiamo afeendere per F aggiunta di 380. anni 
più , come già fi è moftrato , la quale noi diremo 
Appendice • Or quella aggiunta o appendice non 
agguaglia un Ciclo di Vittorio , ne reftituifee Sa- 
turno al fegno primo di Ariete , che folo refta- . 
rebbe per mifurare compiutamente con tutti i fe- 
gni la fomma di undici periodi , o Cicli Dionifia- 
ni , fe tanti ne avelie numerati V età del Mondo . 

Ma per quello appunto , che la fomma degli 
anni delMondo non perviene airnndecimoCiclo 
di Vittorio, ne riporta Saturno al fegno primo de* 
dodici del Zodiaco , noi ancora nel dittico rife- 
rito tralafciamo di nominare l' Ariete : e in luogo 
di fcrivere Sunt Arie: , Taurus* (Jemwi&<. a 

bel- 
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bello ftudio fcriviamo Sunt Gèmini, Tauras, Gc~ 
mini &c. Lafciamo da parte V Ariete, perchè 
Saturno non palleggiava quel fegno.nel principio 
del noftro Periodo Cronico cioè in quel tempo , 
che giudichiamo il vero della Creazione . In luo- 
go di Sunt Ariel , diciamo Sukt Gemini, per indi- 
care , che nel fegno di Gemini fi ritrovò fecondo 
le Tavole già efaminate il Pianeta Saturno , fui 
cominciare de* venti Cicli Lunari , o fia dell' ag- 
giunta appendice di anni Giuliani 380. che fi nu- 
mera immediatamente dalla creazione , all' anno 
primo de'fjio , che vagiiono i dieci Cicli di Vit- 
torio comprefi nel noftro Periodo . Ma perchè 
il numero di quelli anni refti più agevolmente-» 
imprefiò nella memoria con 1* ajuto dell' iftefle 
parole , onefc il verfo è compofto, avvertiremo, 
che a bello ftudio ci fiamo ferviti di quelle due-» 
dizioni Sunt Gemini , perciocché rapprefentano 
il numero , la prima di trecento , la feconda di 
ottanta , e ambedue aflieme di 380. unità , cioè 
degli anni già divifati : i quali precifamente ag- 
guagliano li XX. Cicli Lunari , che fi connetto- 
no , come appendice a' X. Dionifiani, e Vittoria- 
ni , e con quefti perfettamente mifurano il noftro 
Periodo Cronico , e V età vera del Mondo , dalla 
Creazione all' anno 1700. dopo la Redenzione. 
11 modo onde rapprefentiamo il fuddetto numero 
con le parole Sunt Gemini è quello appunto , che 

K 2 fuol 
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fuol enere familiare a' Grammatici , nel compo- 
nere gli anagrammi da loro detti numerici . Si 
attribuifce la unità alla prima lettera dell' Alfa- 
beto A*, il 2 alla B eh' è nell'ordine la fecon- 
da ; e così di mano in mano , come a' ProfeiTori 
di queir arte è palefe , e come fpiega la ordina- 
zione dell' Alfabeto , e de' numeri fottopofti, tra- 
. laiciando la lettera K . 

ARCDEFGHIL MNOPQR ST V X Y Z 
1134*6789 10 10 30 4° fo 60 70 80 90 100 100 300 400 

Vogliamo dunque rapprefentare due cofe 
per mezzo del dittico già riferito : cioè in primo 
luogo la fomma degli anni del Mondo eguale ai 
noftro Periodo Cronico dalla Creazione ali! an- 
no 1700. dell'Era di Crifto j e in fecondo luogo 
la numerazione , e le prove fenfate delle parti , o 
degl' intervalli principali , e integranti di quella 
fomma , o fia la mifura di quello tempo , divifan- 
dola per il Cito , che nel Zodiaco ha ottenuto Sa- 
turno di mano in mano , fui cominciare , e fu] 
finire di ciàfcun Ciclo maggiore , e fui comincia- 
re , e finire dell' unica appendice di venti Cicli 
• minori . 

Quanto al primo punto la fomma degli anni, 
che milurano quell'appendice di XX. Cicli mi- 
nori , cioè il numero di 380. ila nelle parole Sunt 
Gììmini : e quella di ciafeun Ciclo degli altri dieci 

Dio- 
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Dionifiani o Maggiori , s* intende Tempre di $32, 
anni ■> onde tutte le dieci maggiori fomme parzia- 
li del noftro Periodo rendono il numero 5320. e 
quefte afiieme con gli anni 380. dell'appendice 
compongono la lòrnma di ^700. anni , eh' è F in- 
tera del Periodo Cronico da noi propofto ♦ 

Quanto al fecondo punto della numerazio- 
ne , e dJle prove , fi avverta f che ogni principio, 
c ogni fine di ciafehedun' intervallo , e de' Cicli , 
e dell' appendice , ottiene un carattere , che lo 
diftingue da ogni altro i ed è il nome del legno 
Celcfte , in che fi ritrovò a quel tempo Saturno : 
ficcome appare deferitto nella Tavola quivi log- 
giunta. $ 

Retta per ultimo a dire in qual guifa rappre- 
fentiamo le prove di una tale numerazione fatta 
per ogni Ciclo , con oflcrvare Saturno , e parti- 
colarmente nelle oppòfizioni col Sole . La prova 
è indicata dall' altro dittico efprefTo nella prima_> 
Colonna di quefta Tavola , e comporto di dodici 
nomi di Perfone viventi circa il principio di cia- 
feuno de' dieci Cicli , e dell' Appendice : le quali 
Perfone puotero , e feppero numerare gli anni 
fuddetti . 11 dittico è quetto . 

Adam, Maleleel , Noe, Sem , Abram % 
Jofueque . 

Chatdaei , M;ton , Ptolemaeui , Seda, 
Arabes i Nos . 
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11 primo verfo Adam ^.appartiene al tem- 
po da Varrone r^onofciuto come anteriore al- 
le Storie Greche, e Romane ; onde da noi legnato 
non viene con perfonaggi cftrattida' monumenti 
profani , ma conducili , che la Sacra Storia ne 
de feri ve nati , o viventi circa il principio degli 
intervalli, o Cicli del noftro Periodo Cronico . 
Il fecondo verfo abbraccia il tempo , che tutte le 
Nazioni dichiarono efiere Iftorico ; e da noi è di- 
vilkto per i nomi degli Aftronomi , o de* Crono- 
logi più eccellenti , che oilèrvarono i tre pianeti 
direttori de* noftri Cicli , e che videro fui comin- 
ciare de* medelìmi Cicli > o intervalli , onde è 
comporto il lìftema de' tempi , che introduciamo. 
Del primo verfo , e del primo tempo anteriore 
ali* iftorico di Varrone poco diremo ; frettando 
più tolto ad altra opera il valerci di prove éftratte 
dalla Divina Scrittura. Avvertirò (blamente* che 
i tre primi Perl ònaggi in quel verfo nominati ac- 
cennano i tre intervalli avanti al Diluvio , e i tre 
feguenti gli altrettanti dopo il Diluvio fino al 
compire del tempo , che Varrone appellava My- 
thicon: e di più, che ognuno de* primi quattro 
vide tanto , che puotè da fe mi furare con proprie 
©flervazioni molti fccoli più di un Ciclo di Vitto- 
rio : e finalmente , che i due ultimi cioè Abramo, 
e Giofuè toccarono quellaetà, in cui rell* Alia 
Regione da elfi abitata fiorivano le feienze Aftro- 

no- 



Digitized by Google 



Opuscula Varia. 7P 

fiomiche in guifa tale , che in Babilonia furono 
ini prette ne* mattoni leoffervazioni diEccliffi ri- 
trovate XIX. Secoli dopo daCalliftene compa- 
gno di Akflàndro il Grande , che volle trafmct- 
terle in Grecia , come atteftano Simplicio, e—» 
Porfirio da noi altrove riferiti; e nella China fu 
notato da'Mattematici di allora il fito di una Stel- 
la fìtta rifpondente a quella età , di cui la memo- 
ria fi è confervata ne'di loro Annali,e dagli Agro- 
nomi JFuropei è approvata come legittima , e ri- 
fpondente al tempo di XXII. Secoli avanti la Re- 
denzione : il che da noi fu altrove dimoftrato . 

Il fecondo verfo Cbaldaci , Aieton &c. rac- 
coglie i nomi degli oflervatori fui principio, e fui 
fine di ciafeun Ciclo nel decorfo del tempo ifto- 
rico : de' quali le offervazioni formano il capita- 
le più certo delP Aftronomia, e la prova più au- 
tentica, epiùuniverfale della Cronologia , che 
reggerà il rimanente dell' Iftoria , e de* Secoli 
fuccedenti a deferiverfi nel profeguimcnto dell* 
opera . Noi proviamo con esperimenti fenfati , e 
rifpondenti al moto de' tre pianeti già riferiti, 
quale a* dì noftri veggiamo la diftanza deli 1 inter- 
vallo , in che offervarono 532. anni prima di noi 
gP Arabi , che riportarono in Occidente circa-» 
quel tempo lo ftudio di Aftronomia al Re Alfonfo 
di Cartiglia , che diede il nome alle nuove Tavo- 
le , mentre cominciava il X. Ciclo del noftro Pe- 

ric- 
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riodo . Sul principio del IX. Ciclo il Venerabile 
Beda vivente allora cfaminò i Cicli di Vittorio, 
e la Cronologia dell' Abbate Dionifio, e la para- 
gonò con gli efperimenti de' moti Celcfti , e di 
tjue'pianeti, a* quali vien riferita per noi la mi fu- 
ra de' medefìmi Cicli . Tolomeo V Agronomo 
più benemerito di quella lcicnza fra tutta V anti- 
chità vifle nel cominciare dell'ottavo de' noli ri 
■Cicli , e ci lafciò le oflervazioni di molte Eccliflì 
de' Luminari , e di molte oppofìzioni di Saturno 
al Sole , che leggiamo nel iiio Almagcflo • Così 
Mctone da lui riferito e vivente ne' primi anni 
del Ciclo anteriore , VIL nell* ordine del noftro 
Periodo: e finalmente i Caldei nell'altro prece- 
dente , benché le oflervazioni di quelli ricordate 
da Tolomeo , non accendono al principio , ma—» 
più torlo alla metà del Ciclo , da noi legnato con 
il di loro nome, e in ordine il fello . Vengono 
però accennate l' altre più antiche di quella Na- 
zione da Simplicio , e da Porfirio teftè mentova- 
ti . Ecco dunque le prove , che nafeono dal fat- / 
to degli oflervatori ne' tempi di ciaicun Ciclo , 
approvato dal Moto collante degP iftcflì Pianeti , 
che a' noftri giorni mantengono le medclìme pro- 
porzioni d'allora. 

Ma fi provi ancora più cattamente Ia__» 
corrilpondenza degli intervalli , e do' tempi 
• fuddetti con -la Umazione di Saturno ofierva- 

to 
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to in que' luoghi , che provengono dal Calcolo 
de^li Aftronomi , e della noftra Cronologia . Sa- 
rà neceflario di riportar quivi le Tavole de' moti 
medii del pianeta Saturno , quali fi formano dal- 
le mifure de' movimenti oflèrvati a dì noftri , e 
patenti a chiunque voglia riconofcerli con gli 
occhi proprj : le quali Tavole fono tanto con- 
formi a quelle , che Tolomeo ricavò dal con- 
fronto delle lue ofl'ervazioni con le altre più an- 
tiche di Metone \ che in f 31, anni , la differenza 
delle fue dalle noflre , non arriva a un grado e 
mezzo di cerchio mailìmo , quando Saturno ri- 
ferifeefi al (ito di oppofizione col Sole; in cui cef- 
fa la difuguaglianza feconda di anomalia per l'e- 
piciclo nel fiftema di Ticone, o dell'orbe annuo 
nella Teoria di Copernico , ficcomegià fu no- 
tato . Volendo noi dunque valerci di quelle fo- 
le oflervazioni , che in tale afpetto lo rappreièn- 
tano, fenza il bifogno di feconda equazione, ba- 
llerà che riportiamo que' moti medii, che fervo- 
no a calcolare il (ito del Pianeta nelle oppofi- 
zioni col Sole : le quali in tutto fi riducono a 
tre , e fono, la prima di longitudine , la feconda 
dell* Afelio , e la terza della equazione o pro- 
ftaterefi nel giro della grande EliiTe , che Satur- 
no deferi ve intorno del Sole. Facilifìimo è il 
modo di ritrovare con femplice aggiunta , o fot- 
trazione la quantità de* moti , per ciafehedun-» 

L tem- 
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tempo aflegnatigli : c acciochè Ha più fpedita al 
confronto con gli oflervati , abbiamo difpofte le 
oppofìzioni annue per un'intero giro di quel Pia- 
neta, che ne' correnti anni dal 167 1. al 1700, 
fucceflìvamente dimoftrano i calcoli efatti degli 
Autori delle Efemeridi , e gli esperimenti fenfati 
palefano , a chiunque fi diletta oflèrvarli . 
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L'APPLICAZIONE 

D M L 

CICLO OTTA GRAMMO 

Me Olimpiadi, e alla Cronologia del tempo 
Ifloricojn anni Gregoriani, e Giuliani. 

DIALOGO. 

INTERLOCUTORI 
Eurisio, Alibjibbo, Srl vaccio. 

Gabrielli Crefàmbeni , Bianchini. 

Eufifio . Aranno,per quanto io credo,neI gior- 
vj no d'oggi efàudite le frequenti mie 
brame intorno alla computazione delle Olim- 
piadi; le quali,a fine di Àendere per l'avvenire 
l' Effemeridi , e i Fatti della noftra Arcadia , a 
l'uno e all'altro di Voi gentili/fimi Partorì io 
efponeva con lettere ; riportandone Tempre^ 
fperanza di vedere in breve appagate le mie 
ricerche , allora che fofle dato in luce il Ciclo 
Lunare poco dianzi ritrovato nel Calendario 
di Ce fare . 

Aljeftbeo . Sapete,che di comune confenfo fu da 
noi differito allaprelenteVilleggiatura di Au- 
tunno, allora che gli affari delia Città podi da 

L z par- 
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parte,ci laiciafìcro più libero il t:mpo a trat- 
tarlo con agio . Toccherà oggidì al noftro Sel- 
vaggio di attenervi la parola data per me, e per 
lui ; giacché il tempo,e il luogo da lui princi- 
palmente appuntatolo fa debitore alla voftra, 
ed alla mia afpettazione di quanto fi era prefo 
a dimoftrarci intorno alla retta ordinazione-» 
della nofira Cronologia in avvenire • 
Selvaggio . Anzi io fpero di poter aggiungere al- 
la .intera fodisrazione del debito contratto per 
le mie promefl'e, quel più,ch'io fento meritare 
la voftra benigna dilazione in efiggerlo : per- 
ciocché, s' io allora diedi intenzione di ino- 
ltrarvi un Ciclo capace di ordinare con e fatto 
c facile modo la computazione delle future 
Olimpiadi , felicemente reftituite dalla noftra 
Arcadia, ( il che làrebbe nulla più che offerir- 
vi qualche attenzione per li giuochi de* noftri 
Paftori ) j iopenfo di potermi arrifehiare a__* 
proporvi una intera Cronologia del paflato , 
affai più fruttuola per chiunque fi diletta d'ifto- 
ria , ficcome quella , che può aflegnare il fon- 
damento di verità nella numerazione de' tem- 
pi , e fecondo le lue regole giudicare della ve- 
rità e diligenza degli antichi racconti degli 
Scrittori . 

Euf. Se Voi tanto più ci attenete fopra l'obbligo 
o particolare con noi , o comune verfo della 
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noftra Adunanza, effondendo 1* ufura della di- 
lazione accordatavi al profitto univerfile de' 
Letterati amanti delle gravi lime difciplinc 
de* Tempi e della Moria ; io defidero che ab- 
biate Puno d'altro di noi ( giacché panni che 
il noftro Alfepbeo mi dia licenza di prometter 
perle, quando prendete a lòdi sfa re per lui ) 
abbiate dico V uno , e V altro di noi nel dì d' 
oggi in luogo di Uditori , anzi che Interlocu- 
tori , nella conferenza accordata . 
Alf* E fe vi aggrada , ch'io dimoftri il contento 
della nuova indanza di Eufifio , vi accenno il 
leggio fotto l'Elee frondofo,poco difcoftodal- 
la Capanna Anchereccia del grande Alnano , 
ove palleremo gran parte della giornata, uden- 
dovi con voftra minor fatica disfeorrere . 
Sefa. Sembra veramente che abbiate quivi ap- 
parecchiata un'Accademia di Platone;giacchè 
non mancano gli amen* per formare qualche 
figura matematica , o per efporvi i numeri in 
tavola , che faranno per avventura neceflarj a 
ben comprendere i miei concetti . 
Ettf* Eccovi quella di pulita lavagna , che ap- 
pese ne' dì partati all'Elee fteflò un Paftore,cui 
piacque fcegliere quefto luogo medefìmo per 
alcune conferenze matematiche, ond' egli fb- 
vente s' intrattiene con gli amici, feco venuti 
4 provare il beneficio dell'aria di quefti Colli. 
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Ma fcnza più differire , adagiamoci , fe vi ag- 
grada, ne' fedili ; e intraprendete il voftro ar- 
gomento , di cui panni che avrete lungamen- 
te a di (correre • 

Affi Noi ci yaleremo della opportunità d'inter- 
rompervi, allorache l'interrogar voi, ferva a 
folle varvi dalla fatica, o ad- imprimere più di- 1 
(tintamente nell'animo noftro la chiara idea 
di quanto direte : e voi all' incontro avrete 
quella di ripofarvi , e di richiederci, ove paja 
tornare in acconcio , di alternare con le no- 
(Ire rifpofte o l'incommodo dell affaticarvi in 
parlare , o la prova delle voftre proporzioni , 
che per ventura vedrete poterti* ritrarre , fe- 
condo il coftume di Soconte, dall'ordine fteflo 
d'interrogarvi , e rifondervi . 

Sek'.Vi ubbidirò interamente. Parmi addunque, 
che la voftra intenzione folle d'inveftigare, fe 
modo alcuno vi tiadi ordinare sì efattamente il 
corfò delle Olimpiadi nell'avvenire, che riefea 
infoine fedele in rilpondere a' moti de' Lumi- 
nari j ( ccfquali inteferogli Àrcadi antichi di 
collegare la civile diipofìzione degli annori, e 
de quadriennio fiano Tetraeteridi e Olimpia- 
di ) , e inlieme fi moftri agevole ad eflcre in- 
tefo dal comune de' notti i Paftori : da ciafehe- 
duno de' quali non fi può efìggere quella pro- 
fonda cognizione de' Teoremi Aftronomici, e 
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quella intera applicazione alle oflervazioni , 
che a pochi e dato di efercitare , quando i nc- 
ceflarj impieghi delP ufficio altrove chiamano 
P applicazione . 

Euf. Tanto per appunto da me richiedea il Cu- 
ftode Alfefibeo,allora che mi dettino a fende- 
re per qualche tempo avvenire gli anni, e mefi 
delle notòre Olimpiadi d'Arcadia,ad imitazio- 
ne delle Antiche , tanto profittevoli alla co- 
gnizione della verità de* racconti , quanto di- 
moftralo la di vifìone del tempo I Ito ri co , dal 
Favoloso , di cui , per teftimonio di Varrone, 
dobbiamo il merito a' notòri Elei , -ed alle di 
loro Olimpiadi . 

Scfo. Stabiliremo addunque il quelito fecondo le 
voftre ricerche , proponendoci a inveftigare , 
fe vi fia mezzo di ordinare un Circolo , o Pe- 
riodo di anni civili , comunemente chiamato 
Ciclo, il quale renda facile alla noftra Adu- 
nanza il numerarli lènza errore > e fi vegga_-> 
da ognuno rilpondere molto di preflb a que* 
moti del Sole, e della Luna , co'quali intelero 
gli Arcadi antichi di agguagliare il corfo del 
tempo,numerato dalle di loro, e noftre Olim- 
piadi . 

Al}\ Aggiungete a mia intòanza un'altra condi- 
zione al quefìto, cioè, che gli anni civili, onde 
il Ciclo làra compollo, fieno tali, che non dif- 

fc- 
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feri tirano da quelli , che oggidì accetta uni- 
veriklmente la noftra Europa , o fiano Giu- 
liani antichi , o Gregoriani più moderni , fa- 
cili a paragonarfì tra Ce , e con li moti celefti 
de'Luminari , a quali, fecondo V ordine della 
providenza che li creò , il confenfo delle Na- 
zioni Tempre ha ftudiato di accordare le difpo- 
fizioni , ed ammende de' di ior Calendarj . In- 
ficine Spiegateci, fe vi par luogo di farlo, qua- 
le vantaggio potrà fperarfi dal teffere il Ciclo 
d'anni Giuliani,e quale dal comporlo di Gre- 
goriani . 

Selv. Voi-toccate due punti, neceflarj a fìabilirfi 
in quefto principio , come bafe e fondamento 
della noftra ricerca . Dovrò efporvi nel pri- 
mo , come gli anni oggidì coftumati general- 
mente in Europa ( liano Giuliani ,o Grego- 
riani ) debbano teflere 1* orditura del noiiro 
Ciclo ; e pollano farlo in modo , che quella 
rappacienti la conne/lionc degli anni d'Arca- 
dia , con li moti dei due Luminari • Quinci 
pallerò ali* altro punto , che farà di inoltrarvi, 
quale vantaggio lì amo. per ricavare dall' ufo 
degli anni Giuliani , e quale dall' ufo de' Gre- 
goriani . 

Eufm Sarà dunque neceflario il premettere,quale 
intenzione avellerò gli Arcadi nclF ordinare 
le di loro Olimpiadi^ gli anni civili,in guiia , 

cne 
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che rifpondeflero al movimento dei Sole , c_> 
della Luna , de* qùali aftri cantò il Poeta, 

Lab ente m Cado qttae duciti s annum , 
acciocché veggafi dal paragone delle mi Ture , 
fe gli anni civili di Cefare, e di Gregorio refi 
comuni all'Europa, allora che fiano quefti 
in giro guidati dal Cicio,che difporremo,toc- 
chino la meta prefìfia dagli Arcadi nella ordi- 
nazione delle Olimpiadi • 

Selv. Così appunto ricerca il metodo d' inveftw- 
gare • Già vi è noto , che gli Arcadi apprefe- 
ro da Ifito di numerare quattro anni civili , 
ognuno de' quali contenente dodici me/i com- 
porti di trenta giorni : e in fine di ciafeun' an- 
no vollero un' appendice di due giorni , privi 
di Magiftrato , e perciò detti Anarchi : per 
modo che ogni anno comune di Arcadia era 
comporto di trecento ièflantadue giorni natu- 
rali : a cui nel!' emboiifmo infèrivafi un'altro 
mele, talora di 29. e talora di foli 28. giorni 
e ftenderà l'anno dell'emboliimo a 390. oppu- 
re a 391. giorno . 

'Alf. Permettetemi di proporre unà difficoltà 
contro gli Arcadi . Se l'avvedimento loro era 
di agguagliare l'anno civile co' moti delli 
due Luminari, quale accordo fperaro no mai 
del Sole, e della Luna,con la mifuradi trecen- 
feflantadue giorni ? Le olTervazioni Lunari 

M di. 
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dimoftrano dodici Lune compi rfi in trecento- 
cinquanta quattro dì , e qualche ora più , e le 
Solari e' iniègnano,che un giro del Sole per lo 
Zodiaco ne ricerchi trecentoieflantacinquo 
interi , e poco meno di un quarto dell'altro 
giorno :il qua!e,fe fi raccoglie per ogni quattr* 
anni Giuliani dal dì birTeftile,intendo adattarli 
profli inamente l'anno Solare alla mifura del 
Giuliano , e più efattamente comprendo ri- 
fondere a quella del Gregoriano -, ma nOit-> 
comprendo già convenire in conto alcuno con 
li 352. giorni di Arcadia, co* quali neppure il 
Lunare fenibra paflar d'accordo per la diffe- 
renza di fette giorni e due terzi , che fi nume- 
ra dalli 354-,' dell'anno Lunare , alli $6i. del 
Civile d'Arcadia . 
Sefc.Qveftà differenza di fette giorni,e due terzi, 
accorda ingegnofàmente la mifura di ciafeuu* 
Anno d'Arcadia col moto della Luna , e del 
SoIe.Imperciocchè,fe dimoiano ioflervaZio* 
ni fenfate,ehe il mefe Luilare,detto Periodico, 
da una congiunzione all' altra di due luminari 
fecondo il moto mediocre ricerca 29. dì inte- 
ri, ore il. y e 44. niinuti ; la quatta parte dì 
qucfto tempo moftrerà un quarto di Lunazio- 
ne , cioè a dire giorni 7. ore 9. e minuti 1 1. 
Fate addunque ragione agli Arcadi , é difeor- 
rete coù . Se nel principio della Olimpiade^» 
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il Sole, e la Luna fi ritrovano congiunti aifie- 
me in tempo di Novilunio ; e fe di ir. Lune_> 
intere fi compie il numero in capo a ? f ^.gior- 
ni,ore 8. e minuti 4*?.;nel fine di quefte n.Lu- ' 
nazioni reftano dell'anno comune di Arca- 
dia giorni-7.ore 1$. e minuti 12. a compiere 
i fuoi 5<*2. giorni , cioè reftano fei ore più di 
quello , che ricerca di tempo una quarta par- 
te della Lunazione . Accaderà dunque il prin- 
cipio dell 'anno fecondo nella Olimpiade di 
Arcadia lo fteflo dì , in cui accade fecondo i 
moti medjil primo quarto della Luna . Co- 
mincierà Tanno terzo perla fuddetta ragione 
dal Plenilunio : e finalmente il quarto,per una 
differenza finiilc, incontrerà nell' ultima qua- 
dratura della Luna col Sole: fin' a tantoché 
la nuova Olimpiade riporti il Novilunio nel 
primo giorno dell'anno civile d'Arcadia . 
Al/I Prima d' ora io non avea riconofeiuta così 
bella corrifpondenzadi ciafeun' anno Arcadi- 
co al corfo de* Luminari # Ed ora intendo 
quella commoda ripartizione di un mefe Lu- 
nare ne' quattr'anni della Olimpiade; per mo- 
do che i punti della Luna fiano V indicio del 
luogo , ed ordine, che a ciafeuno d'eflì appar- 
tiene fui cominciare in tutto il corfo del qua- 
driennio • 

JEuf. Nafcerà un dubbio nuovo da qucfto ag- 

M z giun- 
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giungere per ciafcun'anno Arcadico un puntò 
di Lunazione a dodici mefi Lunari. Impercioc- 
ché s'egli è vero , come tutti gli AMronomi, e 
Cronologi affé mi a no, che in capo alli otto an- 
ni civili ( cioè a dire nel corfo di due Olimpia- 
di ) fi debbano inferire tre mefi Lunari j come 
potrà cfler vero,che ciafcun'anno civile d'Ar- 
cadia , aggiunga non più che un quarto di Lu- 
nazione ? Quefto farebbe accrefcere otto 
quarti, cioè due Lune intere , e non tre per 
ciafcheduna Ottaeteride . 
vSV/z/.Quando gli anni civili d'Arcadia foficro tut- 
ti d' una mi fura , cioè ciafcun d' eflì folame li- 
te di dodici Lune , e dei due giorni Anarchi 
già mentovati , potrebbe nafcere il dubbio , 
che giudiciofamente inferite. Ma già m'ac- 
corgo da voi toccarfi qucfta difficoltà, accioc- 
ché refti a me campo di efpor la ragione , 
onde inferitfero gli Arcadi il mefe embolifmi- 
co , e quel coftume , che prattica di variarlo , 
talora componendolo di 28. tal altra di 29. 
giorni , e non , come tutti «li altri , di trenta . 

^//.Volontieri udirò la fottilc indurì: ri a degli Ar- 
cadi antichi intorno a que.fte mifure,che a' più 
valenti Cronologi darebbero non poca mate- 
ria d' affaticarci^ intorno . 

Seh. Avvertite,che ciafcheduna Olimpiade co- 
mincia bensì dal Novilunio , ma non comin- 
cia 
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eia già dal giorno medefìmo dell' anno Solare 
Tropico , o Giuliano , o Gregoriano ; anzi di- 
nioftrafi, che fe la prefente Olimpiade avelie 
numerato il fuo primo giorno nel dì dclSolili- 
zio eftivo;laproffima ritroverebbe il fuo prin- 
cipio mezzo mefe avanti al Solftizio , benché 
Tuna e P altra incominci dal Novilunio . Per- 
ciocché ogni anno Solare Tropico , o Giulia- 
no, o Gregoriano , eccedendo il corfo di x 1 1. 
Lune per undici giorni non interi, da noi det- 
ti Epatte , chiara cofa è, che in capo a quattro 
anni , il fuddetto eccedo replicato altrettante 
fiate compone proflimamentc la fomma di 
giorni 44. cioè a dire di un meie e mezzo Lu- 
nare, e nel corfo del doppio tempo, cioè di 8. 
anni , ch'è quanto a dire di due Olimpiadi, la 
differenza raddoppiata arriva a tre meri interi 
Sinodici : il che rende neceflario l'aggiunge- 
re tre embolifmi nello Ipazio di due Olim- 
piadi . 

Euf. E di qui prefe Eudoflo il motivo delle fue 
celebrate Ottaeteridi : avendo dimoftrato,che 
in capo alli otto anni Solari veniva quafi a re- 
flituirfi col principio della centeiìma Luna- 
zione il principio del nono giro del Sole per lo 
Zodiaco , che è quanto a dire del nono anno . 
Ma perciocché le ore che mancano per cia- 
fcun* anno alli xi. giorni di Epatta , o voglia- 
mo 
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mo dire di quella di fFerenza,che refta fra Tan. 
no Solare , e Lunare, replicate otto fiate arri- 
vano a qualche giorno , ben pretto fi venne-» 
in chiaro , che ad agguagliare il corfo d' am- 
bidue i Luminari con civile mifura era necef- 
fario attendere non i foli 8, di Eudoflò , ma i 
diecinove preferitti da Metone: i quali da Ca- 
lippo furono quattro volte replicati in un Ci- 
clo di 76. anni , a fine di comprendere per 
frammenti di giorni , che riufeivano fenfibi- 
Ji in quello fpazio di tempo, benché meno 
evidenti in una fola Enneadecaeteride di Me- 
tone . 

Seh. Giacche tenete cosi fedelmente mifurata 
la differenza , che notafi fra gli anni Lunari , 
ed i Solario diftiuti fingolarmente da fe,o rac- 
colti nel giro de* varj Cicli di Eudoffo,di Me- 
tone , e $ii Calippo j potrete con eguale pron- 
tezza intendere , come i trecenfeflantadue^f 
giorni dell'anno Arcadico, che in ciafeun' 
anno fòpra le dodici Lunazioni aggiungono 
un quarto di Luna,de' quattro quarti, che ren- 
dono nel giro di quattr'anni, compongano un 
mefe intero : onde venga ad inferirti da fe quel 
mefe neh" anno civile d'Arcadia Lunare, deci- 
moterzo dell' anno Lunare , che diciamo em- 
boli fino • 

Alf\ Cosi accaderebbe , che in fine di ciafehe- 

du- 
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duna Olimpiade n'agguaglerebbero le partite, 
non iòlamente tra Tanno civile , ed il Lunare, 
ma tra Tanno Solare, ed il civile d'Arcadia , Te 
Tanno Arcadico di <*2. fofl'e eguale all'anno 
Tropico,o Solare . Ma il Solare come teftè fu 
detto non corta di foli j<5*. anzi di 3 5?. gior- 
ni , e preflb che un quarto , raccolto da Giu- 
lio Ceìare nel fine del quadriennio con la in- 
fezione del dì bifleftile . 
Scfo: Rimane addunque creditore (per dir così) 
il Sole in ciafcuil 1 anno comune della noftra_*» 
Arcadia di giorni tre , e pretto che fei ore di 
più, eh* egli fpende in compiere il fuo giro 
per la Ecclittica,dopo aver ricevuti a.conto li 
5^2. giorni, che adeguiamo al nóftro anno 
civile . Onde in capo a ciaicheduna Olimpia- 
de^ di foli anni comuni d'Arcadia fi compo- 
neue, farebbero dovuti al Sole tredici giorni 
interi per faldo , fe non quanto gli numere- 
remmo allora di più quelli undici minuti a-* 
vanti , de' quali Gregorio XIII. nel fuo Ca- 
lendario più efattamente di Giulio Gcfare_» 
compensò la partita , ritenendoli tre giorni 
ógni quattro fecoli con difalcare il dì biflefti- 
le da gl'anni centefimi refi da lui comuni • Ag- 
giungete ora alli tredici giorni della prima_-> 
Olimpiade gli altrettanti di una feconda per 
la eguai differenza , che corre tra i quattro 

an- 
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anni civili d* Arcadia , e i quattro natura- 
li de! Sole. Già conofecte che in fine di due 
Olimpiadi , cioè di otto anni civili fi debbo- 
no al Sole ventilei giorni di tempo perchè ri- 
torni al Tropico , ond' era partito fui comin- 
ciare delle medefìme • Aggiungeremo addun- 
que un mefe all' anno comune , non già di 
trenta giorni ma di ventilei , acciò cammi- 
nino d'accordo Tanno civile d'Arcadia , ed il 
celelte mifurato dal Sole . 
Alf. E pure gli Arcadi antichi preferiflero di to- 
gliere uno o al più due giorni al Sciroforione 
fecondo , eh' è il mefe aggiunto all'anno co- 
mune d'Arcadia, e in luogo di 30. giorni glie- 
ne aflegnarono 28. , e talvolta 29. facendoti 
il l'alto dal primo al quarto , o pure dal primo 
al terzo del fuddetto mefe . 
Scfo. Quello vuol dire , che non agguagliarono 
efattamente in termine di otto anni il di loro 
anno civile comune , ed embolifmico all'anno 
celefte del Sole . Ne dovevano cosi aggua- 
gliarlo in termine di due Olimpiadi, quando 
ii erano prefilla la regola di cominciare cia- 
fchcdun'Olimpiade dal Novilunio. Ollèrvate, 
che la Luna perviene alla centellina congiun- 
zione con il Sole,non precifamente nel termi- 
ne di otto anni Tropici Solari ; ma alquanto 
dopo , cioè per lo lpazio di un giorno e di ore 
. quat- 
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quattordici in circa . Ciò potrete agevolmen- 
te conofeere, quando per 99. fiate replichere- 
mo i giorni 29. ore 12. e minuti 44. che gli 
Agronomi tutti aflegnano al mele Lunare Si- 
nodico fecondo i moti mediocri , de* quali la 
fomma farà di giorni 2923. ore 12. e 56. mi- 
nuti ( come ofìèrvate dalla operazione Arit- 
metica , che io formo fu quella lavagna)moI- 
tiplicando per cento il fuddetto numero , e 
togliendone uno dalla fomma, acciò reftino 
li 99. mefi interi , da numerarti nel corfo di 
due Olimpiadi , ( centefima fi circumvohcntc 
Z,#*<7,come Plinio cielpofe) ,e paragonando 
il prodótto de'99. meli Lunari con la fomma 
de giorni>c delle ore di otto anni Tropici,cia- 
fcheduno di giorni 3 6%* ore 5. e minuti 49. 
in circa, la quale fomma farà di giorni 292 1. 
ore 22. e minuti 32,, vedrete la Luna cen- 
tellina congiungerfi al Sole, u 11 giorno, e quat- 
tordici ore dopo che il Sole avrà compiuti 
gli otto giri della fua lìcci ittica, da noi appel- 
lati anni Tropici . Eccovi addunque onde fìa, 
che il noflro mele Sci rofo rione fecondo, o fìa 
intercalare, non di foli ió. dì fi compongano- 
ne richiederebbe il moto del Sole, o lia la mi- 
iura dell'anno Tropico, fe a quella unicamen- 
mcnte ci foflc preferitto di riguardare ; ma al- 
ti 2$. giorni li ftenda , a fine di attendere^ 

N quel 
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quei giorno intero , e quattordici ore di più, 
che la dilazione dei Novilunio medio da noi 
richiede, perchè incominci nuovamente dal 
Novilunio medio il primo giorno della Olim- 
piade . 

Euf. Veggo l'acuta intenzione de* noflri Arca- 
di : e compatito la condizione di quell'età, 
fe non puotè interamente agguagliare con—» 
quefto mezzo quella differenza , che tuttavia 
reftava di ore dieci per ciafeheduna Ottactc- 
ride fra gli anni Tropici, ed i Civili : la quale 
nella feconda Ottaeteride fi accollerebbe ad 
un giorno . 

óV/zuQuelJa fu,che diede campo a Metone* di pro- 
porre il fuo celebre Ciclo di anni 19. % e poco 
apprefTo , a Calippo l'altro maggiore di 76. , 
che mi fura 19. Olimpiadi intercedacene le of- 
fervazioni celeiti,ne'Secoli più colti,pratticate 
con maggior fottigliezza, lafciarono luogo di 
definire protfìmamente al vero , quelli inter- 
valli di tempo , onde i due Luminari niifura- 
110 quelli lor movimenti. E frattanto che il 
benefico della età difponeva la materia alle—» 
regole, da inventa rfi da'pofteri, per accordare 
"li anni Civili con ambedue i movimenti del 
Sole da Tropici , e della Luna dal Sole ; pia- 
cque al comune di Arcadia, di lalciare in arbi- 
trio de' Sacerdoti fopraftanti alla convocazio- 
ne 
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ne Olimpica , quella determinazione di z8. , 
o di x$. giorni al mele Sciroforione fecon- 
do , la quale fembrafle opportuna, e corri- 
Ipondente al Plenilunio più vicino al Solilizio 
eftivo . 

Alf. Voi avete fin qui inoltrato in parte il pri- 
mo del li due punti , da voi proporli a tratta- 
re per fondamento d' ogni noftra ricerca, cioè 
la conneflione , che intefero gli Arcadi apri- 
chi d' introdurre tra l'anno Civile > e i movi- 
menti del li due Luminari , da' quali dipela- 
no le opportunità de' lavori della Campagna . 
E s' io non mi appongo al vero , mi pare di 
aver comprelò , che flabiliflero la miiura dell' 
anno comune di 361, giorni, acciocché in— 
cominciandofì il primo giorno della Olim- 
piade , e dell' anno Civile con quello del No- 
vilunio , il fecondo anno Civile incontraf- 
fe nel punto primo della Lunazione \ il ter- 
zo nel Plenilunio ; il quarto* ncll' ultima__> 
quadratura della Luna : e la nuova Olim- 
piade portante in giro» con il primo fuo dì 
dell' anno Civile , la Luna nuova ; onde nel 
termine di quattro anni Civili d'Arcadia fbfl'e 
dafe inferito un mefe embolifmale per i fuoi 
quarti di Luna . Comprendo ancora efiere^» 
flato neceflario d' inferire nello fpazio di due 
Olimpiadi un mefe Sciroforione lècondo tal' 

N 2, ora 



- 



ico Francisci Blanchint 

ora di z8. taPoradi 29. giorni, il quale ag- 
giungeva al Lunare il terzo cmboJifmo,di cui 
prima ricercavamo il conto , ed al Civile , 
quel più che richiede il Sole per ritornare al 
i'uo Tropico nello fpazio di una Ottaetcride . 
Ma perciocché la differenza dell* ore , onde le 
mifure de' moti Celefti non corri fpondono 
efattamente alle Ciyili,Je quali non ammetto- 
no frazioni di giorni , afeende nel corfo di 
qualche Ottaeteride a un giorno intero ; voi 
avtte ordinatamente accennato, che l'aggiun- 
gere , o il togliere quefto giorno, più o meno 
del Sciroforione fecondo , era rimetto alla-» 
prudenza de' Sacerdoti . 

£ttf. Non altriniente i Romani dopo la istitu- 
zione di Numa alquanto meno ingegnofa 
delP Olimpiadi d'Arcadia , per agguagliare la 
differenza tra gli anni Civili , ed i movimenti 

• Celefti , vollero, che fotte cura de' lor Ponte- 
fici, P ordinar T ufo di quelli emboli fini , che 
inferivano agli altri me/i dell'anno comune^ 
come attefta Macrobio • 

Seh. Potremo dunque pattare al compimento 
del primo punto da me propofto , giacché 
avendo premetta la intenzione degli Arcadi 
nella imitazione dell' anno Civile , e dell' O- 
limpiadi , tir era di agguagliare , per quanto 
fi potette, quelle mifure civili al ritorno del 

Sole 
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Sole al Tropico,e della Luna alla congiunzio- 
ne con il Sole; fiegue a dimoftrare,in qual mo- 
do gli anniCivili,oggidi pratticati dalla noftra 
Europa ( fiano Giuliani , o Gregoriani ) rac- 
colti da un Ciclo determinato , fi accodino 
ad efeguire la intenzione di Arcadia , e ripor- 
tino fedelmente i fegni del Novilunio, e del 
Solftizio a quel tempo , che farebbe legittimo 
« alle Olimpiadi d'Arcadia . Potremo nel me- 
defimo tempo rifolvere l'altro punto , il quale 
era di riferirvi, qual vantaggio fperare poflta- 
mo,dal cenere il noftro Ciclo d'anni Giuliani, 
e quale dal formarlo di Gregoriani , che fono 
le due fpezie d' anni, numerate oggidì gene- 
ralmente da quafi tutte le nazioni di Europa: 
acciocché avendo premene quefte di moft ra- 
zioni , difendiamo alla prattica di quel Ciclo 
Ottagrammo , che io vi prometto di appli- 
care efattamente con anni Gregoriani , non a 
giuochi d' Arcadia per le venture età, ma al 
fervizio della Storia per le paffete, fenza frau- 
darvi del commodo di aflègnare immediata- 
mente,per mezzo dei dì Gregoriano,ancora il 
Giuliano , con la Feria corrente , acciò nulla 
vi manchi ad .un compiuto Canone Cronolo- 
gico,da applicarli a qualunque memoria ido- 
nea delle antiche nazioni • 
> 
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S tìmajlì 'Jìmo , e Valor opfjimo 

A L F ESIBEO 

'» ... 
Custode Genbralb d'Arcadia. 

>*•■■ ■ * 4 B* ■ « . •* 

PRiina di pormi a diftendcre leconfaputeEfe- 
mcridi Arcadiche , ho fatto matura riflef- 
fione , fe potevo comporle con le regole date-» 
nel voftro Libro della volgar Poefia , ma veden- 
do non poter ciò eieguire , mentre che volen- 
dola fare con puntualità ho trovato , che i primi 
giorni de' primi anni delle Olimpiadi non cor- 
rifpondono alle vere Neomenie , provenendo 
ciò,o dalPaver fatto gP Intercalari ogni otto an- 
ni , o con aver dato a quefti or più , or meno 
giorni di quello che Te gli conveniva , ovvero 
per non aver detcrminato in qua 1 tempo debba 
cominciarli il giorno , cioè, o dal tramontar del 
Sole con gli Ateniefi , con dare la notte antece- ■ 
dente al giorno feguente, ovvero coi Romani sì 
antichi , come moderni dalla mezza notte , o 
con i Greci dal levar del Sole, o con gli Aftro- 
nomi dal mezzo giorno . E che ciò fia il vero , 
nelle Efemeridi già fatte dal ió"8$. fino al 1709. 
(benché peraltro fia no beniflimó calcolate nel 
iuo principio , sì riipetto alle Olimpiadi , quan- 
to alle Lunazioni del Solliizio eftivo ) vi ho tro- 
vato 
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vato i Seguenti difetti. 11 prima, nei 1693. la 
Neomenia cT Ecatonbconc non debbe cadere nel 
dì 2. Luglio, ma bensì nei 3. , e conieguentemen? 
te, allo Sciroforione fecondo antecedente fe gli 
debbon dare giorni 29. , e non altrimenti 28., e 
tutto il corSo dell'Olimpiade 5i8. non (la ben 
numerato ,* ed inoltre nel 1701. cominciando 
il giorno dalla mezza notte , come pare che Tu 
fiata la voftra intenzione, dovrbbc cadere il dì 
6, Luglio , e le Tavelle principiato dal levar del 
Soletta bene la Neomenia da voi polla lotto il di 

del detto mele . Nel 1709. voi fate cadere la 
• Neomenia il dì 7. Luglio, e doyerebbe elìere nel 
dì 7. Giugno , e per conseguenza nel j 708. non 
deve cadervi l' Intercalare . Non contento delle 
Sopraddette rifleilioni, non Solo col voler Servir- 
mi per le dette Efemeridi delle voftre regole,, ma 
anche per vcdere,Se fi potea ritrovarne un Ciclo, 
col quale lì poteflero ridurre perpetue x ho fatto 
i calcoli aftrouomici ogni quattr' anni di tutte le 
Neomenie del Solltizio, ellivo , per lo Spazio di 
200. anni, acciò nel primo Plenilunio dopo il 
detto Solftizio,li poteflc aderire air uSo de' Gre- 
ci,di coronare i Vincitori de' giuochi Olimpici 
da do verfinece nanamente attendere nel decimo, 
quinto giorno d'Ecatonbeone ogni principio d' 
Olimpiade , e non è flato polTibile ritrovarne^ 
un Ciclo per ridurle perpetue , conforme pare 

che 
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che fia fiata la voftra intenzione , ed in realtà è 
facile il perfuaderfelo, poiché,ficcome perTEfe- 
meridi degli Afpetti , che accadono tra il Sole, e 
la Luna , non fi è mai trovato , né fi trovali da- 
gli Aftronomi il vero modo di ridurle perpetue 
per mezzo d* un Ciclo ben efatto , e nemmeno 
li è comporto fin* ad ora efattiflìmo per il Calen- 
dario Ecclefiaftico , cosi non è poflibile ritro- 
varlo per 1* Arcadiche . A prima fronte il Ciclo 
di 76. anni, ficcome ancor quello di 160. pare , 
che dia quafi nel giudo , ma in realtà , of Ter va te 
ie vere Neomenie, non fi verifica eflèr tale ne T 
uno , ne Paltro • 

Se fi poteflèro comporre le dette Efemeridi 
in perpetuo con le voftre date regole, benché 
non fuflero efattiflime , fenza ricorrere alle vol- 
te ai calcoli agronomici, per ritrovare le vere--» 
Neomenie , fi potrebbero forfè cosi fare,con di- 
redi non voler* attendere le minuzie aftronomi- 
che , ma giacché anco per le voftre fi deve alle-» 
volte ricorrere alli detti calcoli , .il che lo dedu- 
co da quelle parole , che dite alla fetta regola—» 
circa ali* Olimpiadi , fi pure la nece/Jìtà non ri- 
chiede altrimenti , la qual neceflìtà ( dico io) 
non può fcoprirfi,fe non coi calcoli aftronomici 
in ricercare le Neomenie; ftimarei meglio fer- 
vi rlì dei medefimi con farli aggiultati/limi , e— > 
puntuali j Sicché il mio parere làrebbe, ncr fare 

le 
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k dette Efemeridi ( giacché non vi è modo di 
ritrovare un Ciclo mediante il quale fi pofloii_# 
comporre in perpetuo ) di ricorrere in ogni 
principio d' Olimpiade ai calcoli agronomici, 
per trovare puntualmcnte,in qual giorno cada il 
Sollìizio eftivo col Plenilunio più vicino dopo il 
detto Solftizio , e quel giorno nel quale fi da il 
Novilunio antecedente al detto Plenilunio , Io 
prenderei per principio , e Neomenia d'Ecaton- 
bcone / Oflcrvarei ogn' anno , come voi dite > 
i due giorni Anarchi , e le accadelie , che negli 
ultimi mefi degli anni, chiamati Sciroforioni , 
( fiano , o non fiano intercaiari , ) vi mancarle 
qualche giorno per arrivare alla vera Neome- 
nia , lì pctria togiiere,come dite nelle voftre re- 
gole il fecondo , e dirlo terzo , e anco bUògiun- 
do,con levare il terzo , e dirlo quarto &c. 

Gl'intercalari fi dovranno porre ogni vol- 
ta , che li richiedeflero le Lunazioni , ed accioc- 
ché fiano clatti/ìimi , determinarci il tempo , nel 
quale fi debbano cominciare i giorni , cioè Te_^ 
dalla mezza notte , o dal levar del Sole > io pe- 
rò ftimarei meglio con i Greci, principiare il 
giorno dalla nafeita del Sole , che cosi V Efeme-. 
ridi,da voi fatte dal 1731. fino al 1704. , dareb- 
bero benjflimo polle. Quelle Efemeridi lì po- 
trebbero comporre di 16. in 16. anni, ovvero di 
più , o meno a voùro beneplacito . 

O Che 
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: Che così facendo, il difporranno puntualmen- 
te, giacche li liprà il giorno del vero Plenilu- 
nio, in cui debbohfi coronare i Vincitori de' 
giuochi Olimpici . 

Sarà noto il giorno della vera Neomenia d* 
Ecatonbeonc, in cui comincia l'Olimpiade &c. , 
c fi manterranno quafi intatte le regole, da voi 
date nella voftra mentovata Opera, con ofler va- 
re puntualmente ciò che in efla dite , circa al 
mele intercalare, con farlo or di 20. giorni, ed 
or di 30. di otto in otto anni , fe pure la neceffi- 
tà non richiede altrimenti \ parole fc ritte da voi 
nella fefta. regola , circa alle Olimpiadi nelT O- 
pera lopradetta . La qual neceflità ci farà nota—» 
( dico io ) mediante il calcolo aftronomico, in 
ricercare il primo Plenilunio , che immediata- 
mente fìegue dopo il Solftizio eftivo , da far/i in 
ogni principio d'Olimpiade . 

Oltre al calcolo fopraddetto,!e Ncomenie,che 
voi ponete in ogni principio di mefe , ed anno, 
eccetto quelle del principio delle Olimpiadi,non 
le direi con qucfto nome di Neomenie, per non 
efier tali , giacché in detti giorni non cadono i 
Novilun) ; ma bensì in vece di dirle Neomenie , 
direi primo deiranno, primo del mefe,&c. men- 
tre che le vere Neomenie fono folamente quelle 
del primo anno di ciàfcheduna Olimpiade. E 
finalmente gli Anniverfarj , che voi ponete nelF 

Efc- 
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Efemeridi , non li farci cadere ne' giorni giudo 
ai mcfi comuni > ma conforme i mefi Arcadici , 
verbigrazia gli anniveriarj del principio dell* 
• Arcadia , non li porrei nel ?. d'Ottobre, ma_> 
bensì nel 4. dopo il xx. di Menatterione caden- 
te , mentre in tal tempo arcadico fu iftituita l'A- 
dunanza • 

Quello è quanto , che brevemente , e rozza- 
mente ho potuto dire circa alle noftre Efcmcri- 
di , fateci colla voftra folita prudenza matura_» 
rifleflìone , ed avvitatemi , fe vi piace il mio de- 
boi parere,con dirmi finceramente il voftro uni- 
to con quello dcirilluftriflimo Monfignor Bian- 
chini , che farò obbedientilfìmo al li voftri , e di 
li:i da me ftimatìflimi cenni , e procuralo di rub- 
bare un poco di tempo per diftenderle,almeno fi- 
no al 1 720. , e per fine mi foicri vo 

Siena li 4. Febraro 170^ 

Vylro Affezionati/fimo Compajìore • 
Eutìfio Clitoreo Vicc-Cuftode-/ 
della Colonia Fifìco-critica . 
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Al GcntUiJJìmo , c Valorofijjìmo P a flore 

A LFESIBEO CARIO 

CUSTODE GENERALE D'ARCADIA. 
Selvaggio Afrodiseo. 

X L noftro gentili /limo , e valorofiffimo Com- 
X paftore Eutìlìo Clitoreo, Vice-Cuftode della 
Colonia Fificocritica di Siena,è flato fin* ora in 
afpettazione di ciò , che io promifi di feri vere 
intorno ad un Cielo , capace di ellere applicato 
alla ordinazione delle Olimpiadi d'Arcadia, e 
ricavato da quel!' antico , che Giulio Celare- in- 
cile nel fuo Calendario,? propoli* nel Foro prof, 
fimo al Palatino,ovc la noftra Adunanza ritrovò, 
non ha guari, le memorie di quella Cronologia , 
onde la Storia profana incomincia a diftinguerlì 
dalle favole . Spero che la pubblicazione del li- 
bro poco avanti da me dato in luce, ove apporto 
la ftruttura del Ciclo di Celare, e dimoftro la fa- 
cilità di applicarlo a qualunque Calendario del- 
le Nazioni , che ufìno forma d' anni Luni- 
folari , avrà pienamente appagato quello fuo 
deliderio . Ma perciocché voi mi favorite di co- 
municarmi la di lui lettera, in data delli 4. Feb- 
braio de ir anno corrente , nella quale io icorgo 
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la bran a, eh' egli ha di credere diflcfo un Ci- 
clo perpetuo , che leghi bene con i periodi Ccle- 
fti la civile difpolzionc delle noftrc 01impiadi,e 
inficine non la di Igi unga dagli anni Gregoriani , 
che pratichiamo, e mi accennate ad un tempo, 
efiere quefta comune brama della piena ragli- 
nanza di Arcadia j tanto più volontieri prendo 
a ubbidire i voftri comandi, e quei del noitro 
Comune , quanto più pronta ho la fede di averli 
già efeguiti, fenza faperlo, fin d* allora , che ap- 
plicai il Cfclo di Celare, all' efatto regolamento 
della Pafqua Criftiana con il Ciclo Ottagrammo 
da me propofto • Spero che a voi , e a tutti i no- 
flri valorofiflimi Compaftori, fora non difearo V 
intendere la facilità, onde il adatta qucfto mio 
Ciclo Ottagrammo, ancora a tutti gli ufi di qua- 
lunque Calendario , che fia connetto a moti delli 
due Luminari . Vedrete , che il Canone Palqua- 
leda me pubblicato fenza punto variata numero 
alcuno , ferve alla retta computazione di qualfir 
voglia Olimpiade per un Ciclo di anni 1184. 
Gregoriani , in capo a quali rinuovafi con il me- 
todo ftampato nel libro , che porta il titolo So- 
lutto Pr obUni at 11 Pafcbalis • Nè a rijonofcerlo 
avrete altra briga , che quella di leggere V an- 
netto fogli o,in cui apparifee , che nella Tavola— » 
t>rima del Canone Pafquale , ove furono difpofli 
ii due meli di Marzo , e di Aprile desinati alla-» 

pri- 
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prima Luna di Primavera , fc voi, in luogo di 
quefti, furrogate li due di Giugno, e di Luglio, ai 
quali appartiene la prima Luna della State più vi- 
cina al Solftizio, avrete un Ciclo perpetuo di 
retta ordinazione delle Olimpiadi, per cui non-> 
folamente ogni principio del quadriennio fi può 
aflègnare , ma potrebbefi eziandio in qualunque 
anno dei quattro , che fpettano a ciafeheduna— » 
Olimpiade, determinare il giorno del Novilu- 
nio, e del Plenilunio , ciò neceflàrio appari fee, 
allorquando la computazione d'Arcadia ( come 
pare,che contro lo Scaligero penfino altri Crono- 
logi giacché vedrete da quefto Ciclo Ottagram- 
mo efprimerfi dipintamente anno per anno il No- 
vilunio con l'Epatta , e il Plenilunio con ia Let- 
tera propria , e colorita ad imitazione dell* an- 
no di Celare • Nel foglio medefimo , che vi tras- 
metto oflcrverete , che rendo ragione degli anni 
particolari , con molta attenzione oflèrvati dal 
dottitfìmo noftro Eufifio . Che fe vedrete efiere 
quefto nuovo fiflema,difFerente dall' altro Ciclo , 
che fu inventato di 160. anni , ed era manchevo- 
le in molte parti , e difficile per molte equazio- 
ni y Tappiate che ancora non mi era caduto in_* 
mente, di oflervare il Ciclo Lunare di Cefare nel 
fuo Calcndario,da niuno per l'avanci icopcrto , e 
molto meno di renderlo così elktto,' quale ipero) 
e così maneggevole per la iùa chiarezza, e fem- 
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plicità , che potrete riconofcerlo,da che ebbi in__* 
forte di applicarlo alla Cronologia Pafquale, per 
gli ufi Ecclcfiaftici delle noftre Fefte Criftiane • 
Accompagnatelo con il teftimonio della mia olìe- 
qiiioia ubbidienza al noftro Comune , e con di- 
pinta lignificazione di ftima al noftro gentilinimo 
Eufifio , e riguardatemi fempre quale mi pro- 
felTo. 

Dalla Capanna del Quirinale quello di zó. 
Settembre 1704, 

• * 

Vojìro Affezionati/fimo Compajìorc , 
Selvaggio Afrodifeo ♦ 
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CICLO OTTAGRAMMO 



Alle Olimpiadi decli Arcadi. 
A intenzione, che fi prefigge la noftraAr- 



I j cadia nel rinovare il corlò delle Olimpiadi, 

fi è di eleggere il giorno del Plenilunio del Sol- 
fttzio Eftivo , ( cioè quello , che cade nel gior- 
no medefimo del Solfiizio , e pro/Timamente do- 
po lo fteflo dì ) per la funzione di coronare i vin- 
citori nel principio d' ogni Olimpiade, dopo 
quatti anni Lunifolari compiuti , e dal Novilu- 
nio precedente alla iòpradetta oppofizione del 
Sole , e della Luna fi numera il primo giorno del 
mele Ecatombcone, onde l'anno d'Arcadia pren- 
de principio • Si allume per giorno fiflò di Solfli- 
zio Eftivo civile il dì z 1 . di Giugno Gregoriano, 
nel quale per lo più cade il vero . 

Si ricercavate pofefle aflegnarfi alcun CicIo,il 
quale determinane con qualche efatta corrifpon- 
denza a'moti celefti delli due Luminari li predet- 
ti giorni del Novilunio , e del Plenilunio Eftivo 
così definito . 

Kilpondo , che il Ciclo Ottagrammo propo- 
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fio da Selvaggio Afroàifeo , e per lui ricavato aa 
quello di Giulio Cefare , fia valevole a determi- 
nare con la ricercata elettezza i predetti giorni . 
Si poflbno vedere le fpiegazioni del fuddetto 
Ciclo Ottagrammo , e di quello di Giulio Cefa* 
re nel li due Libri poco prima Rampati , che por- 
tano il titolo , F uno di elfi Solutio Problematis 
Pa/cbaìis , V altro De Kalendario, &CycloCae- 
fer/s. 

Qui non mi darò altra briga, che quella di ino- 
ltrare T applicazione del Ciclo Ottagrammo all' 
ufo degli anni Arcadici f feguendo la forma Gre- 
goriana dell* anno Civile , giacche la ftruttur* 
del medefimo Ciclo dall' Auttore è fiata efpofta-» 
in occafione di adattarla all'ufo Ecclefiaftico del* 
la Pafqua Criftiana • 

Si prenda addunque il foglio ftampato dall' 
Ruttore con titolo di Canon Pajchalii m Quello 
medefimo fervirà a determinare il Novilunio , c 
il Plenilunio del primo mefe Eftivo per l'Arca- 
dia con gli ftetfi numeri , coi quali ferve a deter* 
minare il Novilunio , e il Plenilunio del primo 
mefe di Primavera perla Chiefa. Il foglio con* 
tiene tre Tavole . La feconda , in cui Ita tutto il 
Ciclo diftefo, ha tutti i numeri neceflarj per il 
Ciclo richiefto , e non fi muta punto • La terz^ 
Tavola del Canone non ha luogo nelleEfemeridi 
Arcadiche, fervendo folamente per la lettera^* 

p Do» 
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Domenicale . La -prima Tavola del foglio del 
Canone fuddetto, contiene il primo mele Eccle-. 
fiaftico per ilNovìlunio dal dì S.di Marzoal dì 
di Aprile , e per la XIV. dal dì z i . di Marzo al di ; 
18. d' Aprile . Quefta prima Tavola fola deve_-«> 
mutarft , perchè in luogo di Marzo > e di Aprile, 
deve contenere i due mefi Giugno , e Luglio : 
il che fi efeguifee con fcunma facilità : e quefta è. 
tuttala mutazione, che fi ricerca per applicare 
il Ciclo Ottagrammo alla Cronologia delle-» - 
Olimpiadi d'Arcadia* . : 

Nel Ciclo Ottagrammo ogni cella della k« 
conda Tavola,applicatia ordinatamente a ciafche-* 
dun' Anno di tutto il Ciclo > porta un numero 
Romano , e una delle otto lettere L^M.N.Q* 
P. Q^R- S. , con la fua cifra arabica z. 5. 4» 
5. 6. Il Numero Romano indica V Epatta > e 
per quefta il Novilunio * La lettera con la cifra, 
dinota il giorno della Qnartadeci ma . Noi pcc 
Tufo<f Arcadia dobbiamo auegnare il Novilti-r 
nio , e la Quintadecima , © Plenilunio non già. 
alli mefi di Marzo , e Aprile; » ma a quelli di Giu- 
gno , e Luglio . Diicorreremo addun*$ue così* 

Prendiamo per,gÌorno fiflb di Solftizio Eftiva 
Civile il dì*u di Giugno : nel quale fe cader* 
il Plenilunio , potrà coronarfi il Vincitore , e fa-» 
ri quello il primo mefedeli' Olimpiade, comi n- 

ciato quattordici giorni avanti al Plenilunio > 

... A 
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cioè il giorno 7, di Giugno 1 il quale perciò di» 
remo eflere il termine del Novilunio più fólleci- 
to : e dovendo fare il mete Lunare primo di 29. 
giorni,come fi pratica negli altriCalcndariLuna- 
jri 1 particolarmente de Romani , come attcfla—» 
Mànfio j.affegneremo per termine del Novilunio 
più tardo il giorno di Luglio, dittante dal dì 
7. di Giugno per 20. giorni,compiti gli Eftremi . 
Del Plenilunio li due termini faranno dal dì 
ai. di Giugno, al di 10. di Luglio, inclufì li 
Eftremi , Serberemo addunque nella prima Ta- 
vola del fùddetto foglio , che proponiamo mu- 
tare, la medefima difpofizione di colonne, 
4i celle . Solamente prenderemo alle colonne t 
nomi delli due mefi di Giugno, e di Luglio , can- 
cellando il giorno 3 1. dalla prima colonna , che 
prima ferviva a Marzo , ed ora ferve al Giugno , 
Keila feconda colonna accanto a quella dei gior- 
ni del mefe , fcriveremo V Epatte Gregoriane 
che doveranno indicare il Novilunio Eftivo : e-» 
quefte debbono prenderti dal Calendario medefi- 
Jiio perpetuo di Gregorio XM. , da cui fimil- 
mente fono ftate ricavate le aflegnate nel Ciclo 
Ottagrammo al mefe di Marjo , e di Aprile . Sa- 
ranno addunque le feguenti • 
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A proporzione deirEpatte,che in riguardo a* 
mefi di Marzo, e Aprile afcendono per 3. giorni, 
come appreflb dirò , ritireremo le lettere del Ci- 
clo con quefta rifleflìone . Dal Plenilunio medio 
di Marzo al Plenilunio medio di Giugno fono 3. 
mefi Lunari, cioè giorni 88. ore i j. c min.12.Ad- 
dunque fe la Epatta XX. applicata nel Calendario 
Gregoriano,e nel Ciclo Pafquale Ottagrammo al 
dì 1 i.diMarzo aflegna convenientemente ilNovi- 
lunio di Marzo , la medefima riportata dopo 88. 
giorni aflegnerà convenientemente il Novilunio 
al mefe di Giugno . Il giorno 7. di Giugno è lon- 
tano dal giorno 1 1. di Marzo giorni 88. Addun- 
que ricorre bene in tal dì 7. di Giugno la mede- 
fima Epatta, che ferviva alli 1 1. di Marzo, e neir 
tm luogo e neir altro dinota opportunamente il 
Novilunio . 

Mi farà oppofto , perchè anzi non prendo 
89. giorni di lontananza per le 13. ore di più, che 
fi debbono oltre li 88.giorni interi alle tre Luna- 
zioni di Marzo a Giugno ì Rifpondo , che eflen- 
dofi regolato il Ciclo Ottagrammo Pafquale alla 
Quartadecima più tofto che al Novilunio , e di 
quefta alla ultima delle 24. ore più tofto che alla 
prima, leXUI.ore che abbondano fopra gli 88. 
giorni , fono ragguagliate nell'eflremo fecondo 
della giornata,che ha data regola al Novilunio Pa- 
fquale j onde riefce più protfìmo alla mifura de' 
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moti medj di Giugno, raggiungere 88. che 89. 
giorni in un Ciclo, ordinato all' ultimo terminq 
della giornata delle XIV. della Luna di Marze s 
tanto più,che gli antichi denominarono la giorna- 
ta , non dalla ultima delle 24, ore, ma dalla prima, 
come fi c dimoftrato per V autorità di Macrobio 
nella Soluzione del Problema Pafquale , 

Siccome la mede/ima EpattaGregoriana fi è 
riportata dal Marzo al Giugno , e dall'Aprile al 
Luglio per ufo del Novilunio} così la lettera Ot- 
tagramma rifpondente alla fuddttta Epatta deve 
riportarti dal Marzo al Giugno , e dall' Aprile al 
Luglio ne'giorni corri iponden ti 9 acciocché i nu* 
meri della feconda Tavola,i quali rettamente aflè- 
gnano la XIV. in Marzo, e Apri grettamente an- 
cora dimoflrino la X V.o fia il Plenilunio nel Giù* 
gno , e nel Luglio del medefimo anno . 

Dalla Epatta del Novilunio alla lettera della 
XIV. deve eflère la diftanza di foli 1 j. giorni } 
ma dalla Epatta alla lettera della XV. o Pienti u- 
nio deve eflere ladiftanza di giorni 14. Volen- 
doci addunqué valere delle lettere del Ciclo Ot- 
tagrammo, aflegnatc alla XIV. di Marzo, e legate 
con la Epatta del fuo Novilunio, per traiportarle 
cosi legate all'ufo della XV. in Giugno, ed in Lu- 
glio, converrà allontanare un giorno più la lette- 
ra Ottagran ma dalla Epatta del Novilunio corri* 
fpondeute alla XIV. Àddunque fe UEpatta XX, 

alle : 
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affcgnata alli 1 1. di Marzo, «e legata con la lette 1 a 
R 5. che fu data alli 24-diMarzoin uib della XIV, 
Pasquale , lì porta alli 7. di Giugno per ir.dicio di 
Novilunio, c li lafcia legata con la lettera Otta- 
g ramina R 3. la quale non deve più fare ufficio di 
XIV. ma di XV..; farà accedano nella Tavola 
de 1 meli , aflègnarla al dì 14. dopo il giorno 7., 
cioè alli 2 1. di Giugno , fìccome abbiamo clè- 
guito per quefta rifletftonc • Lo fteflo dicali 
delle lettere fuffeguenti S 5. L &c. (ino al 
dì 16. di Luglio feguato eoa la lettera S 6 m 
Dopo di quefta doveranno feguire le tre lettere 
O 2. P 2. Q_j. le quali nel Marzo precedevano 
la R Qui in Giugno ancora precederebbe- 
ro fimil niente i tre giorni 18. 19. e 20. , ma al- 
lora farebbero Plenilunj avanti al Solftizio , 
indicarebbero un mele non atto a GiuochiOlim- 
pici • Quando il Pteiùlunio cade ne' dì 1 8. i$u 
20. di Giugno compiuta una Lunazione cava—* •> 
ritorna appretti'© nei dì 17. 18.19. di Luglio den- 
tro a 1 termini del primo niefe Oiimpiadico : al 
quale perciò appartengono legittimamente lo 
Suddette lettere così collocate . 

. Fatta quefta diipofizione , dico, che il Ciclo 
Ottagrammo con la Epatta della feconda Tavo- 
la , lenza variare numero alcuno , darà ièmpre il 
giorno legittimo del Novilunio Eftivo , e con la 
lettera Qttagrammadarà Tempre il giorno lègit- 
> timo 
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timo del Plenilunio , e della Coronazione de* 
Vincitori in capo a qualfi voglia Olimpiade . 

A fine di rapprefentare più agevolmente 
ogni principio di Olimpiade, fi potrà nella Ta- 
vola che s'intitola degli Anni efpanjt del foglio > o 
Canone già ftampato del Ciclo Ottagrammo, ti- 
rare le diagonali per gli anni i. 21. 41.51. 8i.,e 
perii 5.25.45.55.8 5.,e perii 9.29.49.59. 89.&C 
che diftingueranno fubito il principio diciafcun 
quadriennio, in cui cade Tanno primo di ciafche- 
duna Olimpiade nel primo mefe Eftivo per tutto 
il Ciclo . 

L'ufo della Tavola così difpofta è il medesi- 
mo , che fi praticava per il Ciclo Pafquale . Si ri* 
cerca in qual dì Gregoriano debba incomincia* 
re la Olimpiade DCXXII. la quale cade nel 1 709. 
dell' Era Criftiana . Nel foglio ftampato io veg- 
go aflegnataa quell'anno la Epatta XX,, eia 
lettera R 5. 

La fcpatta XX. nella Tavola de'mefi è affif- 
fa al dì 7. di Giugno . Addunque ai 7. di Giu- 
gno incomincierà la Olimpiade con il Novilunio: 
il quale fecondo i moti veri nelle Efemeridi c 
calcolato ai 7. more Agronomico b. 14. m. 35. 
fojl meridìem , e fecondo il moto medio cade nei 
di 7. h. 3. e 47. minuti pùft meridie™ . 

La lettera R 3. indice del Plenilunio fpettij, 
al giorno zu : e in quei dì > cade il Plenilunio 

ve» 
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vero b. minuti primi pojì meriàicm mo- 

re AJlrQmmico> eflendo terminata l'ultima ora 
della XIV media, 4. ore dopo il meriggio del 
mede fimo giorno . 

Si ricerchi la Olimpiade precedente nell* 
anno 1 705. Sarà data fecondo il Canone Otta- 
grammo dalla Epatta VI , e dalla lettera P 4.L* 
EpattaVImoftra ilNoviiunio al dì 2i.diGiugno, 
e in quel dì cade 4. ore avanti al mezzo giorno. 
La lettera P 4 # aflegna il dì 5. di Luglio per la 
XV , la quale comincia appunto nella mezza 
notte tra il dì 5 , e 6 > eflendo la oppoflzione ve- 
ra al di 6. b.6. e m.j 5. pojì meridiem^ e fecondo 
i moti medj, che debbono attenderli ne* Cicli, 
più che i veri , il Plenilunio medio cade a dì 5. 
di Luglio A.zz.poji meridiem, e il principio del- 
la XV. comincia 1 8. ore prima , cioè dentro i 
limiti del giorno Gregoriano f. di Giugno . 

Si chieda la Olimpìade del 1701. La Bpatta 
XXl.dimoftra ilNoviiunio a dì 5. di Luglio con 
le £femeridi,che a quel dì Aftronomico aflègna- 
no il vero ad ore 1 3. e m. 3?. pojì meridiem. La 
lett. Qj. adeguata al Plenilunio lo dimoftra al 
dì lo.con rtfemeridi,che a quei dì lo riportano 
b* 12. e min.5 2. ptfi meridiem . Secondo i moti 
medj il Novilunio cade al dì 5. di Luglio e 
m.48. pojì meridiem , la XV. incomincia alliio 
all'ora niedefnr.ajt portando la oppoiìzione me- 
delima ore 2 i.pojl meridiem . Q,., L'Olim- 
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L'Olimpiade del i5pj.ebbe perEp.XXIII. 
che dinota il dì 3. di Luglio , e in quel dì cadde 
la vera con laEcclifle del Sole h. o. e m.$j.poJl 
weridicm^ la media fu io.ore avanti il meriggioé 
La lettera O 2.riporta il Plenilunio al dì 1 7.Nel 
mezzo giorno di quel dì fteflb feguì la oppofi- 
zione vera con laEcclifle Lunare, che farà fiata 
vifìbilea tutta PAfia , e all' America , e la me- 
dia fimilmente feguì alle ore 8, dopo il merig- 
gio del medefimo giorno • 

Finalmente nel i58$. con la EpattaXXIV. 
ilNovilunio cadeva nel dì 2.diLuglio,e ilPleni- 
lunio per la lettera S 6. fpettava al di 16. Nella 
me zza notte , onde quel dì Gregoriano comin- 
ciò, accadde la oppofizione vera de' Luminari ; 
e la media feguì alcune ore dopo , ne' termini 
del medefimo giorno Gregoriano • 

Da tutti quefti efempii fi feorge, che fem- 
pre fi adatta il Ciclo Ottagrammo a'numeri Ce- 
lefti nel cominciare delle Oiimpiadi,nèfi ricro- 
verà mai , che fe ne feofti 3. giorni, per quanti 
vediamo fcofUrfène i numeri della Epatta vol- 
gare in più anni a noi pro/Iìmijficcome fu fperi- 
mentato nella Ecclifle grande ai 2 ^.di Settemb. 
1599, , e come feguirà neli' altra parimente So- 
lare ai 14» dello fteflb mefe l'anno i7o8.delPEra 
comune , quando. la Epatta volgare fegnerà il 
Novilunio ai 17 Ai detto mefe?.giorni dopo che 
&ià già flato veduto in Cielo * DE- 
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DESCRIZ1 ONE "~ 

DELLA LINEA MERIDIANA 

FATTA PER ORDINE 

Della Santa Memoria di 

CLEMENTE PAPA XI. 

Da Monjignor 

FRANCESCO BIANCHINI 

Segretario della Congregazione eretta dalla Santità Sua 
per la Riforma del Calendario Gregoriano 

t{ella Cbiefadi S. Maria degli Angeli allt Terme 
di Diocleziano per lo regolamento della 

Tafqua , e delle altre Fefte ' * 

Mobili dell' Anno, 

N queftaChiefa la Santità di No- 
ftro Signore ha ordinato la coftru- 
zionc di un* iftromento Agrono- 
mico , che ormai è ridotto a per- 
fezione , per mezzo -del quale con 
fomma facilità può minutamente oflervarfi il 
moto de* corf i celefti , e particolarmente de* 
due Luminari , affine di preferivere i tempi de- 
sinati alla celebrazione degli Ufficj Divini , 
Diurni , e Notturni , Quotidiani , e Annuali • 

Q_ 2 Ha 
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Ha eccitato quefto penderò un ricorfo 
fatto alla Santa Sede nel* fine del Pontificato 
d'Innocenzo XII. di Santa Mcraoria,allora che 
fu avvertito in molte parti della Criftianità, che 
Ja Pai'qua dell' anno 1 700. , e molte proflimc-* 
del Secolo XVIII., ora da noi incominciato, 
nou parevano rifpondere interamente a quel- 
le regole » che Gregorio XIII. aveva prefcritte 
nella fua Bolla del Calendario: fopra di che-, 
Supplicavano il Papa a volere maturamente ri- 
flettere , acciò potette in tempo ordinare a tut- 
te le Chicfe ciò,che giudicava più acconcio, nel 
celebrare, fecondo il rito de' Padri , confervato 
cosi ftudiofamente da'Romani Pontefìci,li prin- 
cipali Mifterj della Religione Criftiana. Ciò, 
che non potè allora rifpondere Innocenzo , per 
la grave infermità, poco appretto accompagna- 
ta dal fuo beato paflaggio a vita migliore , ha_» 
iutraprefo a difeutere Noftro Signore felice- 
mente Regnante : e riflettendo , che in materia 
cosi grave , e cosi propria del Sommo Sacerdo- 
zio che foftiene , era neceffario feguire la difei- 
plina venerabile delli 3 1 8 Padri adunati in Ni- 
cea j infittendo fulle orme loro , e de' fuoi An- 
teceffo ri , e fpeciaimcnte del Tempre gloriofo 
Gregorio XIII. , che volle cosi d' appreffo ri- 
calcarle , riducendo i luoghi degli Equinozj , e 
delle Lunazioni a queir Epoca , ha ordinate-» 

tutte 
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tutte le diligenze per mantenere , come allora 
furono pratticate per iftabilire, il regolamen- 
to del Calendario . Quindi è , che tanto Gre- 
gorio XIII, quanto Clemente XI* apprcfcro da' 
Padri Ni ceni d'impiegare fra gli altri minifterj, 
ancora quello delle oflervazioni et ledi , parti- 
colarmente intorno a' due Luminar; , accioc- 
ché in ogni tempo da' veri moti raccogliendoti 
gli eguali , che fi appellano mei] , e de* quali 
ha per coftume di fervirfi JaChiefa t potettero 
le età venture aver tempre fotto degli occhj il 
rifeontro fedele de* tempi, dalla Divina Sapien- 
za ordinati , per la legittima celebrazione de 1 
fuoi Miftcrj «. Per mancanza di fimili oflerva- 
zioni | non giudicarono opportuno gli Ante- 
ceflbri di Gregorio XIII. nel corfo di cento e-» 
più anni rifolvere la correzione del Calenda- 
rio , che pur vedevano neceflaria dalla differen- 
za fenfibile di quattro e più giorni , che dimo- 
ftrava la Luna » e di altri dieci in riguardo al 
Sole ; benché veniflero (limolati ad affrettarla 
fin d' allora , che nel Concilio di Coftanza i 
Cardinali de Cufa » e de Aliaco , e in quello di 
Laterano lòtto Leone X. tanti dotti Uomini , 
come Paolo di MiddclburgoVefcovo diForfom- 
bronc , Luca Gaurico Vefcovo di Civita , Gio. 
Stoflerino, Alberto Pighio, e molti altri noti 
al Mondo per fcritti egregj * foniroijiiftrafièro 

non 
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•non pure le perfuafioni , ma ancora V ajuto lo- 
ro a queft' opera. 

La cagione di tanto ritardamento , chc_> 
riefce molto maggiore, le lo riportiamo a' tenv 
pi di Argiro , e a' più rimoti di Beda , ambi 
accorti*! del traviare del Calendario fin dalle-» 
loro età, viene luccintamente riferita da Nic- 
colò Copernico Canonico di Varmia nel fine-» 
della Epiftola dedicatoria , da lui offerta coi 
fuo libro delle rivoluzioni celefti a Paolo 111, 
Sommo Pontefice : Hi nojìri laborcs , dice egli, 
fi me non jallìt opinio , wdebuntur etiam Reipu- 
blicac Ecclcfiajìicae conducere al/quid , cujus 
principatum Tua Santi itas nunc tenete Nant-* 
non ita multo ante fub Leone X, cum in Conci- 
lio Lateranenfì uertebatur quaejìio de emendando 
■Calendario Ecclefiajlico , qua e tum in dt ci fa nane 
„folummodo ob caufam manfit,quod annonun, 
„ Se menfium magnitudincs, atqueSolis, & Lu- 
„ nae motus nondum fatis dimenfi habercntur <. 
Ex quo equidem tempore bis accurati us ob/eritan- 
ih animum intendi^ admonitus a praeclaro Viro 
D. Paulo Epifcopo SempronJen/i, qui tum i/li 
negocio praeerat. Né andò fallita quella (La_* 
efpettazionc; perciocché poco appreflò veden- 
dofi baftevolmente accertati per le oflèrvazioni 
di lui , e di altri Aftronomi, que' moti de' Lu- 
minari , che in tempo del Concilio diJ-atera^ 

no, 
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no ancora non erano ftati diligentemente fer- 
mati con lunghe efperienzc , e con iftromenti 
fìcuri , parve ormai tempo di raccogliere il 
frutto di tante fatiche per la Chiefa intraprefe ; 
onde feguì la ordinazione Gregoriana perpe- 
tua , la quale fa dal Mondo Cattolico con ta- 
le e tanto applaufo abbracciata • 

In quella ferie di racconti fi vede , quanto 
neceflarie giudicate abbiano e iConcil;,ei Pon- 
tefici le OHervazioni Agronomi che per l'ufo 
del Calendario j mentre anticamente i Padri di 
Nicea Gommifero a' Patriarchi d' Alexandria la 
cura di confultare (opra ciò i Matematici più 
periti , che allora vi veliero , come dimoftrano 
le oflervazioni degli Equinozj di Primavera 
nel giorno 2i. diMarzo ( delle quali ancora fi 
vale a provare la retta ordinazione della Pafqua 
Sant'Ambrogio nelle fueEpiftole),ed altre dell* 
Luna , fatte da Teone Aleflandriuo allievo del- 
la Scuola ivi lafciata da Tolomeo j e difrcfco ' 
i Padri di Laterano l'otto Leone X. , li deputa- 
ti da lui e da Paolo IH alla cura del Calendario, 
e quelli che vi adoperò lo ftefiò Gregorio XI1J., 
tutti colpi rarono, in quello penfiere,di efaniina- 
re con oflervazioni frequenti del Sole > e della 
Luna , il corlò di quelli due Pianeti , da Dio 
creati , e dalla Chiefa adoperati, per diftinguer- 
«ei tempi. Quindi è poi, che li vede nel Pa- 

laz- 
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lazzo Vaticano una Linea tangcnteMeridiana , 
lavoro del Padre Ignazio Dante Domenicano , 
uno de* più intendenti Soggetti impiegati da 
Gregorio nella riforma del Calendario : il qua- 
le ancora in Firenze fu la facciata principale 
della C hiefa di Santa Maria Novella , illuftre 
per il Concilio Generale della riunione de' 
Greci in ena celebrato, lituo le armi Ile di bron- 
zo | che tuttavia fi fcorgono confervate , per 
ollervarc gliEquinozj, ali* ufo degli" Alellan- 
drini: e il medefimo Autore nell' altra infignc 
Chiefa di S. Petronio di Bologna dedicò nuo- 
vamente al Divino culto V Aiìronomia , tiran- 
do fui pa vi meato una Linea Orizontale > per 
efaminare giornalmente i luoghi del Zodiaco 
dal Sole trafcorfi : accanto alla quale Jiella età 
noftra il celebre Sig. Canini Matematico Pon- 
tificio , e Regio , con applaufo di tutti i Lette- 
rati, coftrufìe quella, che oggidì è la maggiore, 
e la più efatta opera , che in materia di Aftro- 
nomia fi veda in Europa ., Per quefta via del- 
le oflervazioni (onde i Padri Niceni fcelfero il 
dì 21. di Marzo per giorno equinoziale, ben- 
ché il Concilio Provinciale di Cefarea cento- 
cinquanta anni prima lo avelie fuppofto al dì 
25., allorché n' era per tre giorni difcofto , e 
per la quale il Concilio di Latcrano , e con cflb 
i Sommi Pontefici Succeflòri di Leone X vol- 
lero, 
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lero i che fi procedette con ficurezza a quella 
ordinazione » che poi fu da Gregorio XIII. fe- 
licemente compiuta con quello ajuto medefi- 
mo di Agronomia ) volendo il Regnante Pon- 
tefice , che Roma non retta fle priva di un* or* 
lumen to così neceflario , e così decorofo a una 
delle funzioni del Sommo Sacerdozio , ch*è di 
regolare le Feftc principali , e ftabili , e mobili 
di tutto l'Anno , ha voluto , che fi formi quefta 
Linea tangente Meridiana, o Gnomone Aftro- 
nomico, che dir vogliamo, per mezzo di cui 
agevolmente fi pofsa comprendere ogni movi- 
mento de' Luminari , e in confeguenza parago- 
narfi con quelli in ogni Secolo ancora da' Po- 
fieri lo flato del Calendario . 

Fudeftinato perii lavoro quefto infigne-» 
Edifizio delle Terme Diocleziane, rimafte in 
piedi dopo quattordici Secoli dalla di lor fon- 
dazione, avendofi riguardo di rendere efente 
T opera da quella variazione, che in fabbrica 
recente fuole accadere : ficcome il Sig. Catfini 
ha oficrvato, che la Meridiana di Bologna , 
per quefta cagione di non effere ancora bafte- 
volmente afiodato il fuolo , dopo un Secolo di 
comprendone continua, che vi fanno fopra le 
muraglie della Chiefa , era alquanto rimono dal 
primo fico il punto , che trafmette i raggi del 
Sole j onde lo ridufle al fuo luogo primiera- 

R men- 
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mente il Signor Dottor Guglielmini pubblico 
Profefiore di Matematica , ora in Padova , allo- 
ra in Bologna, l'anno 16H9 , e di poi l'anno i5of 
il medesimo Signor Calli ni iuo Maeftro , qua- 
ranta anni dopo la ina conduzione , benché egli 
avelie avvertito di fondar l'opera su le mura- 
glie antiche della Chiefa , piutofto che su le-* 
nuove , come altri volevano . In oltre quefto 
Edifizio delle Terme Diocleziane dimoftranel 
lavoro prefente un nuovo trionfo della Fede-» 
noftra , la quale vede farfi fcabello trionfale^» 
V ambizione di que' Tiranni , che cercarono 
di opprimerla: fcorgcndofi ora la fabbrica d* 
uno de' maggiori Perfecutori , che fi ftudiafle- 
ro di abolire i noftri Sacri Riti \ fervi re di per- 
petuo Indice alle Solennità Criftiane : ficcome 
anticamente la Chiefa Aleflandrina prefe dalla 
diluì barbarie, e trafmilè all'altre la famofa 
Epoca de' Martiri , detta ancora di Dioclezia- 
no; la quale Dionifio Abbate con aufpic; mi» 
gliori perfuafe a mutare nella trionfale , e facra 
della Redenzione , che tuttavia fi coftuma . 

La commodità di quefto ampio fito delle 
Terme , oggidì dedicateci Culto Divino , che 
prende il lume damolte parti , ha permeilo di 
aggiungere alle oflervazioni meridiane , molte 
altre non meno riguardevoli , e concernenti al 
fine defidcrato . Perciocché facendoli rifklfio- 
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ne , che la femplice oflervazione del Sole nel 
punto di mezzogiorno , co' raggi fuoi ricevuti 
su quella linea , non monderebbe più che le^* 
tangenti dell'arco della quotidiana diftanza 
dal punto verticale, c per quelle la declina- 
zione , e in confeguenza il luogo della Ecclit- 
tica , ove il Sole dimorai e che air incontro, 
aprendoli nelmcdefimo piano meridiano una-* 
féneftra , per cui fi potettero feorgere la Luna , 
i Pianeti , e le Stelle fi (Te , potrebbero parago- 
narti tra loro , e per mezzo delle afeentioni 
rette , e declinazioni, che fi ootarebbero in eia* 
fcheduno di quefti corpi , averli efattamente il 
luogo,che ad ognuno di eflì rifponde uel Globo 
Celefte: onde riefeepoi facile di avere più mi- 
nutamente le mifure de* Plenilunj , e di ogni 
altro moto de' luminari, che al Calendario ap- 
partenga . Quindi è , che nella efecuzione deU* 
opera li è provveduto a queir ufo ancora , adat- 
tandoli ftromenti tali , che eziandio di giorno 
rendono viftbile il pafiaggio della Luna, e delle 
Stelle fìfle più intigni nel Meridiano,e le tangen- 
ti della loro diftanza dalZenithmiiùrano con 
fingolare elettezza • Per laflcfla,epcr altre^» 
aperture ricevendoti il raggio de* corpi cclefti, 
ancora prima che arrivino ai meridiano , e do- 
po di eflère da quello trafeorfi verfo Occideu-» 
te, riveggono nel pavimento notati i punti, 

R z che 
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che rifpondono agli archi del proprio paralle- 
lo da e/H defcritto , con la dirti azione di ore , 
di mezze ore , e di quarti : di modo che in ogni 
parte del giorno ancora , quando il Sole da l'o- 
pra dell' orizonte , fi vede Tempre una Stella—» 
fìtta , quando l'aria ferena permetta 1' ufo del 
cannocchiale : il che ferve incredibilmente a 
/labili re con l'ultima efattezzale mi iure dc'mo- 
ti de 1 Luminar; , e di qualunque altro corpo ce - 
lette : e lembra in un certo modo aggiungere-» 
fentimento di venerazione a' Fedeli in quetto 
Tempio ; mentre feorgono un* immagine del 
Cielo fervire di pavimento alla (ala di Dio , e 
veggono avanti del Santuario accefe ancora di 
giorno in efecuzione de' comandi del Creato- 
re i quafì lampa ne ineftinguibili le Stelle da lui 
formate , perchè ne dinotino i tempi da canta- 
re le di lui lodi, e fieno, come egli ditte , in tem- 
pora , & dia , & annoi . Finalmente , oltre-» 
alla tangente meridiana , e a* paralleli diurni di 
molte Stelle principali , particolarmente di 
quelle , che nomina il Tetto voJgato della-* 
Divina Scrittura, come Arturo , e Orione , fi 
vede una fezione elittica , che rifponde al pa- 
rallelo diurno, dalla Stella polare defcritto: in- 
venzione , che ferve adimoftrare ogni giorno 
evidentemente l'altezza del Polo, che in queft© 
luogo fi è ritrovata di gradi 41. e minuti cin- 

quan- 
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quantaquattro e mezzo . Il giro della ftcIJa 
fi fcuopre intero : e perciò ha dato campo di 
ripartirlo nelle 24. del tempo > che lo mi fura > 
e di contrafegnare ogni dì dell' anno il punto 
di mezza notte , onde incomincia il giorno 
Ecclefiaftico , leFefte, i digiuni , e l'ora de- 
ftinata*'Divini Ufficj,che appelliamoNotturni, 
Con la medefima ftella fi e ritrovato il modo di 
notare nel pavimento più Secoli , diftinguen- 
dofi , per li moti della medefima , e per li giri 
Tempre più al polo vicini , o più da quello di- 
feofti , non folamente gli anni Secolari , ma 
ancora gli altri, che diciamo Santi % o del Giu- 
bileo um variale , e fuccedono per ordinazione 
de' Romani Pontefici if, anni V un dopo V al- 
tro : dimodoché in quefto folo iftromcnto fi 
vede unita , e indicata da* raggi de' corpi celc- 
fti, non folamente V Aftronomia y ma la Cro- 
nologia Sacra , e il Calendario Romano : fic- 
comc dimoftrerà più diftintamente la fpiega- 
Aione di una medaglia coniata in onore di No- 
ftro Signore, che rapprefenta Popera da lui 
ordinata , e fin' ora da noi decritta . 

Mi refta folamente di accennare» che, alta 
diligenza Aftronomica di quefto lavoro, fi è 
procurato di unire la magnificenza richiefta 
da quefto luogo , e propria del Sommo Ponte- 
fice , che P ha comandata : elkndofi fiancheg- 
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giata la linea principale di bronzo lunga du- 
ce nto palmi Romani con larghe guide di mar- 
mi nobili , che oggidì latamente ricaviamo da 
antichi edificj , c fi appellano marmi Greci , o 
Saligni , interinati da' numeri di bronzo, che 
diftinguono i gradi > e le parti eguali della tan- 
gente , divifa in proporzione del raggio di cen- 
tomila , feguendo le Tavole Trigonometriche, 
Accanto a quefli fi veggono gli Afte ri finì , che 
j-appreientano i dodici legni del Zodiaco , cia- 
icheduno nel proprio luogo, che accenna il 
Sole in pattarvi co' raggi ; e iòno compofti di 
preziofi marmi afiìcme comincili , e ornati di 
flellc di bronzo dorato , diftinte per le proprie 
grandezze , e collocate ne' fiti rifpondenti alla 
divilione dei gradi che vi fi feorge : tutti dife- 
gno de* più valenti Profeflbri , che abbiamo in 
Roma , cioè de' Signori Carlo Maratti , e Do- 
menico Paradifu Tanto i frgni l'uddetti , quan» 
to il rimanente del lavoro , reftano circondati 
da una fafeia di marmo giallo di Verona, che 
all' opera dà finimento per ogni parte , e ricet- 
ta un'occulto canale di piombo , che riempiu- 
to d' acqua , la trafmette per varj chiudili alte- 
rne comunicanti , e fituati al piano de' marmi \ 
acciò dimoflrinocon livello perenne il (ito ori- 
ronealc* in che deve ritrovarli ogni punto del- 
la tangcntc.La StellaPolare fiicorge in mezzo a 

una 
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una Croce di bronzo dorato coronata di raggi: 
e T apertura 1 onde il Sole tramanda il iuo , 
fcendc per la ftella dell* arme gentilizia di No* 
ftro Signore , collocata ingegnofamente per 
ornamento della feneftra , ove è il centro del 
Gnomone Meridiano fin qui defcrkto ^ 

" ' } ? : * ' ' * A 
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GIO. BATTISTA BIANCHINI 

S V O F t^U T E L L 0 . 

/^vUanto alla Meridiana della Certofa,di cui 



V^/ V.S. mi fcrive in primo luogo , ebbi l'in» 
coiitro oggi fono otto giorni di confegnare al 
Sig. Conte de Angelis Cav* del Friuli , o di Ve- 
neziana Medaglia, che rapprefenta la medefi- 
ma, per farla avere alla Signora mia * Sorclla,la 
quale hoavvifato con lettera, che ricevendola, 
procuri per mezzo di V. S. renderla in teftimo- 
n io di ubbidienza e di venerazione a Monfig. 
Uluftriflimo noftro Vcfcóvo , giacché moftra di 
volerla gradire* Preparavo , anzi di già ho 
conipofh, la fpiegazione della Medaglia me de fi- 
ni a in idioma Latino; e Noftro Signore la tiene . 
fui tavolino > e/lèndofi degnato di gradire , che 
io la prefentatfì a* fuoi piedi prima di Campar- 
la : e fe mi darà licenza , la ftamperò , appunto 



DI MONSIGNOR 



AL SIGNOR 
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per 
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per appagare il defiderio di tanti Padroni , c-* 
.Amici, che defiderano una Defcrizione della 
Meridiana • In quefto Libro, che fpiega la me- 
daglia fuddetta , vi è la deferizione della Meri- 
diana , e vi fono le principali oflervazioni fu 
quella fatte , c confrontate con quelle di Bolo- 
gna; e di più vi è gran parte di quello, che 
ferve di regola alla celebrazione della Santa 
Pafqua, fecondo Jc regole , e la pratica de* San- 
ti Padri , dopo il Sacro-Concilio Niceno : al 
guai fine fu ftampata la Tavola , che io le tra- 
fittili , che è lavoro del Sig. Maraldi, Nipote 
dclfamofìflìmo Sig. (Raffini Aitronomo Ponti- 
ficio , e ora del Re Criftianiflimo , il quale fu 
fatto trattenere in Roma da Sua Santità a quefto 
fìneied in parte é lavoro del noftro Lminentifli- 
moNoris, il quale diede notizia delle princi- 
pali citazioni de' Padri, e delle Lapidi ivi ri- 
ferite, che provano la celebrazione della Pa- 
fquaoflervata da 1 Santi Padri ne* Secoli imme- 
diatamente protfìmi al Sacro Concilio Niceno. 
La cagione , perchè fi ftampaflèro folamcntc 
quelli anni , che V. S. vede efpreflì nella Tavo- 
la, è, perchè quelli fanno tefto , eflendoefe- 
cuzioni delle regole preicrittedal Concilio,pcr 
Decreto di commiilionc a' Patriarchi d* Alef- 
iàndria, i quaii dovevano feri vere al Papa il 

S gior- 
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giorno da erti giudicato legittimo per laPafqua; 
acciocché il Papa lo i miniane a tutte le Chiefe , 
come fi legge in S a Cirillo , in S* Ambrofio , c 
in S. Leone Papa > e dopo qualche tempo in Be- 
da , e in altri pofteriori . Badano quefti efem- 
p) de' Santi Padri , per togliere ogni difficoltà 
negli anni avvenire : e de' Secoli feguenti a-* 
quella età non fi potea far capitale / perchè do- 
po , il Ciclo d' allora difeordava troppo da' 
moti de' Luminari * -Ma di tutto fi renderà 
conto , fe avrà luogo la mutazione > che io 
giudico neceflaria air E patta , come la Tenta- 
no i più abili Profeflbri di Europa ^ 

Non poflb già difeendere particolarmente 
adirle oafcun* errore dell' Epatta comune a_* 
parte a parte , perchè farebbe affare troppo 
lungo . Le batti per ora » che V Epatta di Li- 
lio pare la più degna da feguirfi , e fu quella > 
che Gregorio XI1L mandò V anno 1577. a tut- 
ti i Principi Cattolici , ed Univerfità più cele- 
bri, e che da quali tutù fu approvata • Noiu* 
dico àsìno/ìro Lilio, perchè veramente non 
era Veronelè, come per isbaglio fu ftampato 
da alcuno • Nel Calendario originale della—», 
ftampa Vaticana del 1^82. , che ho appretto di 
me col Breve fatto dal Papa al di 1 ui Frate Ho, 
lì legge > che era del Regno di Napoli > del luo- 
go 



Digitized by 



OPuscula Va r i a • 1 3 j 

go di Uni briati ca . Di qucfto Lilio è opera il 
Calendario Gregoriano perpetuo , il quale-» 
iioi lafciamo intatto,per quello che fpetta alla 
ftruttura., ritrovandoti ottimamente corri- 
lpondentc a tutte le buone regole, e mi iu re * 
Solamente fi devono mutare a mio parere le-# 
Tabelle temporarie , perchè furono fatte con- 
tro la predizione del Papa,mutandofi dopo il 
170CU nella Luna tre foli giorni del Calenda- 
rio antico, là dove il Papa apertamente nel- 
la fua Bolla voleva r che ii mutaffero per 
quattro . E fe quefto averterò fatto i Cal- 
colatori , in quefto Secolo ogni Pafqua fi 
farebbe ottimamente «calcolata . Ma avendo 
elfi trafgredito queir ordine, per errore di una 
computazione mal&tta nel 1 700. , che fi leg- 
ge nel Clavio, ponendoli il Plenilunio me- 
dio a' dì 4. di Aprile ore lì. dopo il mezzo 
giorno di Roma, che fecondo li calcoli di 
tutte Ìe-Tavole Aftronomiche,e del Clavio me- 
defimo, in altri luoghi £ vede eflcre a* dì 5. di 
Aprile ore 1 u dopo il mezzo giorno; per que- 
fto folo sbaglio , chea lui diede oc catione -, e 
agli altri ,di mutare la Equazione dell' £patta_> 
preferitta dal Lilio nel 1 700 ( che già era_» 
morto prima di terminarti la correzione del 
Calendario j e perciò non potè moftrare loro 

S z Ter- 
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T errore, che pigliavano , in voler correggerà 
ciò , che da lui era ottimamente ordinato ) in 
tutto il Secolo corrente fi veggono quindeci 
Pafque intimate dopo la Luna xxi , contro le 
regole de' Santi Padri , e cinque nel mefe xiu 
contro le medefime prefcrizioni . Ne' Secoli 
lèguenti, vi è, dove più, dove meno, errore. Sì 
di inoltra bensì , che né meno la Epatta del Li-* 
lio può eflere efente da ogni errore : ma vi e 
rimedio . Un Padre AgoftinianoFrancefe mol- 
to {limato dall' Emo Noris ha fatto una fpecie 
di Epatta,che fi ritrova giuftiffima» E' vero,che 
non è ufuale per il comune del Popolo, perchè 
è troppo intricata * Da quefta però ho io ipe* 
ranza di trarre^coCa opportuna al hi fogno » Ho 
fatto ut* Ci cip di 1 1 84. anni Gregoriani , ia__* 
fine de* quali fi lafcia un Bifleftile. Quefto ridu- 
ce in giro i Plenilun; Pafquali nella iftefia ora, 
e minuto , e le Ferie ancora : ne feoncerta gli 
tquinozj ,iiiali ritiene alla 21. di Marro : on- 
de io giudico che con quefto fi potrà avere 
una ferie di Pafque perfino* al. quattromila^ pia 
oltre ancora, tutte corretti/lime * Ora lo Ito ri- 
copiando, per inoltrarlo all' Eminentifs.Card* 
Noris . Giacché V.,S.. vuole la figura della-» 
Meridiana, le trafmetto la ftampa della me- 
daglia > che fi è coniata per Noftro. Signore-^ 

dal- 
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dalla quale vedrà il motto o ifcrizione . At- 
tenda di vederne la fpiegazione , quando 
il Papa mi permetterà di ftamparla. Per queft* 
anno già non fi potrà fare mutazione nel Ca- 
lendario , dovendoli prima ricercare il parere 
delle più famofe Accademie • Ma a fiio tempo 
farà avvifata , quando efea qualche regola- 
mento &c. 

Roma quefto dì 18, Novembre 1701. 
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■<■ ACCADEMIA 

Recitata li u Luglio 1707* 

DtUa Genealogìa dì Romolo , e dell' Efoca dell» 
Fondanone di Roma • 

NElla Iftoria di Romolo , eh' è il foggetto della pre- 
fentc Accademia , due punti fono flati aflegnati 
a me per difeorrere , cioè la di lui Genealogia , e U 
Cronologia del principale de'fuoi fitti , eh' è la Fonda» 
rione di Roma . 

Quanto al primo , confentono gP librici , eh' egli 
foflc Figlio di Rea Silvia , oppure Ilia , figliuola di Nu- 
mitore , e Nipote di Amulio Re Albani , dtfeendenti 
dal Troiano Enea per Silvio , natogli di Lavinia ultima 
tua Moglie , procreata dal Re Latino • 

J}ionyfius Halicarn. Lib. /. num. 6. 
Enea 1. 

1 



1 

Afcanto 
o lulo 
figlinolo di 
Cren fa , 
onde viene 
la Famiglia 
GIULIA, 



I 



Silvio figliò di 



an.j*. 

4u 

39. 
io". 

s. 

4U 

4* 



Rhea Silvia - , 

Romolo J87. 

Ma quanto poi al Padre , non rifeppero gli 

X anti- 



». Lavinia 

3. E nea-S ilvio 

4. Latino 
f . Alba 

Caperò 
7. Capi 
*. Caperò 
9. Tiberino 

10. Agrippa 

11. Allade 
a». 

a 3. froca 
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antichi medcfi mi da quale uomo folle generato 
Romolo i avvegnaché Ilia o Silvia Tua Madre 
fofle ftata confacr.ua da Amulio fuo Zio a Ve- 
tta , per oflcrvarc perpetua virginità . Per co? 
prire il di J ci fallo , finfcro che Marte di loro 
Nume a lei fi fotte congiunto : onde i natali di 
Romolo , fe per Madre erano con ne Hi a' Prin* 
cipi Trojani , e alli Re Albani, e Latini; per 
Padre , vollero che a' Dei medefimi fòdero ri- 
feriti. In teftimonio diche veggiamo, che An- 
tonino il Pio coniò le medaglie con 1' una e 1* 
altra origine di Romolo Fondatore , rappre- 
ientando- nelP una il Capitano di TrojaEneaj 
ond' egli difeefe , e. nell' altra Romolo di i con- 
dente dalCielò,in atto d'incaraminarG verfoRea 
Silvia Saccrdoteffadi Vefta , che in terra giace. 
L'una,e l'altra medag!ia,vede{i inciià,e fpiega- 
ta ; la feconda dall' Angeloni alia pag. 154, 
num 17. , e la prima dal Vaillant pag;78. Sono 
comuni le medaglie Romane con if rovefeio 
della Lupa , che allatta i due Bambini Romolo, 
cRemo . Ma fono fìngolari quelle di Claudio, 
è* di Probo, riferite dal Triftano , dal Segui no , 
dallo Spanemio , e dal Morelli , con la ifcri- 
zione ORIGINI AVGVSTl , che a Romolo il 
riferifee.. . 1 

Quanto al fecondo , egli è certo , che ne \Li- 
• , . . bri 
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bri Ccnforii , ed in altri Atti pubblici,tcnevafi 
da' Romani efatto regiftro degli anni: ondc_> 
Dionifio Alicarnaflco rifcrifee il Cenfo notato 
1 19. anni dopo ia cacciata dei Re , e fcritto ne' 
libri di più famiglie, che i Padri lafciavano a* 
iigli . E' certo , che ne 1 libri Sacerdotali fi no- 
tava una fpecic di Annali dal Pontefice Ma/li- 
mo , come attefta Cicerone nel fecondo libro 
dell'Oratore, e ciò fin dal tempo di Numa. 
Vedafiil capitolo 4* della introduzione noftra 
all' lftoria Universale pag. 40. Ciò fuppofto , 

Nelli tre,o quattro Secoli più fecondi a'Ro- 
mani di Letterati , cioè neir ultimo della Re- 
pubblica , e nelli tre primi dell' Imperio,vedia- 
mo monumenti formati con pubblica autori- 
tà , che numerano gli anni della fondazione 
di Roma • 

L'anno, in cui furono Confoli li due lm pera- 
dori Fìlippi,Padre,e FigIio,fi legge fcritto nel- 
le medaglie MILLI ARI VM SAECVLVMje 
in quello fi celebrarono iGiuochi Secolari per 
r anno millefimo della fondazione di Roma , 
che allora correva dell' Era comune di Crifto 
247. Avanti a quello, anni 1 26 numera Adria* 
no nella fu a celebre Medaglia con le mete del 
Circo A. U.C. 3 74. Anteriormente a quello, i 
marmi de' Fratri Arvali cuftoditi in Roma , e i 
Fatti che fi veggono in Campidoglio, aflegnano- 
t ci afeun Confo lato ivi efpreflo gli anni della 

T z Cit- 
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Città,- che corrifpondono a quefto computi 
per modo , che unti monumenti pubblicLtut* 
ti fi accordano in quella, efpre/fione , calcolata 
con fommo ftudio dagli Autori de'libri Cenfo- 
rii, e iucceflivamenteraccoka da Varrone^ 
dotti (lìmo fra i Togati,c paragonata con gliAn- 
nali ed Olimpiadi de' Greci da tanti Iftorici, 
quanti a noi rapprelènterà quello de'noftri Ac- 
cademici, che fa l'uffizio di Bibliotecario» 

Un' altro genere di riprove delJa Crono* 
logiadì Roraa,e di Romolo, ci fomminiftrana 
i caratteri de' moti celefti offervati dagli Augu- 
ri, e riferiti dagli Scrittori > e fpecialraente-r 
quello della Eclifle Solare vedutati nel giorno 
Miedefimo della fondazione di Roma , cioè il 
dì zu di Aprile, 749* anni prima dell' Era di 
Crifto : il qual giorno era celebrato ogni anna 
con pubbliche Fette nelCirco,per il Natale del- 
la Città , accaduto nella Fedi vita di Pale Dia 
de' Pallori,, come leggiamo efprefionel Ca- 
lendario di Cefare confervato nel Palazzo Far- 
aduno . Veggafi il computo , che noi abbia- 
mo calcolata, de' moti Solari e Lunari per 
quel giorno ; da cui appare , che 749» anni- 
prima dell' Era comune diCrifto , nel di 2 1. di 
Aprile Gregoriano proleptico , s' incontra la 
Eclifle fuddetta , che mirabilmente compro- 
va la noftra Cronologia . Correva allora il 1 8» 

anno 
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anno della età di Romolo ; onde V anno del di 
lui Nataies' incontra appunto nell'anno primo 
del V, Ciclo Ottagrammo da noi ordinato k e 
rifponde air anno avanti Crifto 768, t del Pe- 
riodo Giuliano di Scaligero al 3946+ 




* > 
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; ACCADEMIA II. . 

spella Genealogia , e Cronologia di Numa.. 
Pompilio fecondo Re de' Romani . 

PRofeguendo il mio uffizio di Gcnealogo c 
di Cronologo nel!' Iftoria di Numa , a fo- 
gnatomi nell'antecedente Accademia, dirò , 

Quanto allaGenealogia di quello fecondo 
Re de'Romani, non e Acre (lato regiftrato dagli 
antichi Scrittori altro nome dei di lui antenati, 
che quello del Padre Poni pi I io, Pompon e, o fi a 
Pomponio ( r ), Uomo illuftre fra i Sabini , i 
quali vantavano d' eflère Colonia de* Lacede- 
moni. Plutarco (2) riferifee, che Tito Ta- 
zio Collega di Romolo nel Regno fcieglicne 
Numa per marito di Tazia fua figliare foggi un- 
ge, che non per quello egli volefle mai portare 
il fuo domicilio in Roma, anzi tratto dall'amo- 
re della innocente vita rufticana , li trattenelle 
nella campagna, dedito alla folitudine , e alla 
contemplazione delle colè divine; Dubbioià 
memoria a noi e reftata delli afeendenti , e di- 
fccndenti di Numa . Dionifio (j)fcrive, che 

alcu- 



ni} Plur. in Vita Numat . 

(a).UNtana fob init. & Dionyf. Halle, lib. 1. n. 7. pag. if>6. 
iX> h ««e iib. x. pag. 187. 
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alcuni abbiano detto, aver egli lafciati quattro 
mafchi,euna femmina; ed altri quella fola ; 
da cui Cn.Gellio feri ve , che nafeefle Anco 
Marzio • Plutarco (i) riferifee il nome di 
quattro mafehi, Pompone, dal quale difeei* 
de la Famiglia Pompilia, Calpo , Pino , e Ma- ' 
merco ; e da quefti dice eflere derivate quattro 
Famiglie nobili Romane : benché {oggi unga 
che fiaquefta Genealogia fatta in grazia dcììi 
adulatori delle fuddette Famiglie . Confentc 
bensì , che Anco Marzio nafeefle di Numai 
benché non Zia poi certo, fe della prima mo- 
glie Tazia, o pure della feconda Lucrezia, 
che altri gli aflegnano dopo morta la prima . i 
\ Quanto alla Cronologia, avrei molto che 
dire , non folamente della particolare , appar- 
tenente agli anni della fua vita,e del fuo Regno, 
ma ancora della pubblicala lui introdotta per 
uio de -Romani nella ordinazione dell' anno 
civile, e deTacrifizj . Procurerò di reftringere 
1 una,e Y altra. Plutarco dice, ch'egli nacque 
il giorno ftefso della fondazione di Roma ; 
Rapendoti da lui , e da altri Scrittori , 
che dopo li i7 . anni d ei Regno di R oraolo % 

un anno quah intero fcorlè d % interregno, e 
che Non» verfo il fine del medefimo anno, 
creato Re, era proflìmo al quadragefimo an- 
no della fua età, e regnò 43 , anni, poma- 
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dio affermarcene il Secolo primo del quinto 
periodo Cronico Univerfale da noi propo- 
sto , fu mi fu rato efattamente dalli anni di 
Romolo , e di Numa in quefto modo : 1 8« anni 
vifle Romolo prima di fondare la Città di Ro- 
ma , 3 7. in efsa regnò con alcuni me fi , e que- 
lli fono li 37. primi anni della vita di Numa, 
Seguì F altro anno delP interregno , e Acce- 
dettero li 43. del governo di Numa , che fo. 
no in tutto anni 99. Que' raefi , che feorfero, 
oltreglianni intieri dell' uno e dell* altro Re- 
gno, toccanol'annocentelìmoed ultimo dei 
primo Secolo del V. Periodo da noi accen- 
nato* 

Acciochè più chiaro apparifea 1' ordine 
di quefta Cronologia,noi lo ftenderemo cosi : 
Abbiamo già dimoftrato in occafionc delle ri-» 
cerche del Calendario, che 1184* anni Gre- 
goriani del noftro Ciclo Ottagrammo reftitui- 
fcono efattamente i moti Lunifolari . Abbia- 
- «io di vi io il tèmpo in Periodi di quella fom ma; 
c cominciò il Periodo fettimo, ora corrente, 
con l'anno Gregoriano ^ 60 1 dell' Era di Cri.- 
fio . Retrocedendo per fomme eguali di quan- 
ti periodi poflano occorrere per mifurare tut- 
ta la durazione del Mondo, dopo la creazione , 
fecondo i computi della Divina Scrittura noi 
ritroviamocene fei periodi di anni 1184, che 

tfpre- 
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fi premettono al fettimoi cominciato dal idoi. 
dell* Era Criftiana , contengono tutta P età del 
Mondo qualunque lettura fi iègua della facra— » 
Biblia, o quella fecondo i lxx Interpreti , o 
quella fecondo la Volgata Edizione • Il quin- 
to Periodo incomincia appunto dall' anno Na- 
tale di Romolo : e il di lui primo Secolo termi- 
na con T anno della morte di Numa : il che fi 
dimoftra così: 

Neir Accademia antecedente fi è già pro- 
vato , che la fondazione di Roma deve riferir- 
li all'anno 750. avanti V Era di Crifto: e il 
natale di Romolo cade nel 76$. Aggiungafi * 
quello numero la* fomma di i5oo. anni dell' 
• Era Criftiana avant al principio del VII Perio- 
do ora corrente ; faranno in tutti z^6S anni , 
cioè due fiate 1184, che fono due Periodi del 
noitro Ciclo . Licomincia-dunque il QuintoPe- 
riodo del Ciclo Ottagrammo V anno primo del 
primo fuo Secolo , iniieme col natale diRomo- 
lo,e termina lo ftefib Secolo con la morte diNu- 
roa, come ho eftefo nel foglio anneflò . Si vedo- 
no i motiLunifolari ragguagliati anno per anno 
a* giorni Gregoriani Ottagrammi prolepticij 
e facilmente fi riducono a' giorni del Giuliano 
proleptico di quel Secolo , con ricordarfi , che 
il primo diGennajo Gregoriano Ottogrammo, 
è P undecimo del Giuliano , come altrove ho 

V di. 
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dimoftrato . Neil' anno 19. del Ciclo fudJett* 

il Plenilunio accade a'dì 29. di Marzo I1.19.44» 

dopo il mezzo dì • Ag- 
giungati 14. giorni e h.18.22, 

E per la metà di una Lu-—^ " ■» 

nazione 44, 14» 

.31. . 

Il Novilunio medio farà il dì 13. di Aprile 
h.i4. 6. dopo il mezzo dì Ottagrammo, c 
il dì 23. di Aprile farà il Giuliano * 

Secondo i moti veri ritrovo il Novilunio 
a' dì 22. di Aprile dell* auno Giuliano 750 
avanti V tra Volgare di CriuV) :e feorgeu" , che 
fu Eclittico dalla fupputazione de' moti Ce- 
lefti fecondo le noftre Tavole \ benché altri fe- 
condo le loro non ritrovino queftaEclilTe .Vo- 
lendo noi dunque efporre fòtto gli occhj iL 
primo Secolo di quefto V Periodo, che ab- 
braccia le vite di Romolo , e di Numa Pompi- 
lio efattamente lo ripartiremo così * 
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ACCADEMIA III. 

Della Genealogia e Cronologìa di Tallo OJlilh 
Terzo Re de' Romania 

Dirò fecondo il confueto mio uffizio della 
Genealogia, e della Cronologia di Tul- 
io Oftilio terzo Re de* Romani , 

La Genealogia di quefto Re fu deferitta 
diligentemente da Dionifìo AlicarnafTeo nel 
principio del terzo libro della Tua Morìa* Me- 
dullia, Città fondata prima dagli Albanefi, e 
refafi a Romolo vincitore,fra gli altri fuoi Cit- 
tadini ebbe un tale Oftilio , per nobiltà e per 
ricchezze molto confiderato, il quale trafpor- 
tando la fua abitazione inRoma,prefe quivi per 
moglie una dama Sabina RgìU di Erifilio , fem-. 
mina illuftre quanto il Conforte per i natali , e 
per la pace ftabilita fra i Romani e i Sabini col 
mezzo del fuo configlio , allora che fuggerì di 
e fiere mediatrice con deputazione di ambafee- 
ria tra i Padri e i Mariti » Ollilio accrebbe la 
gloria degli Antenati , foftenendo cariche mi* 
Jitari in tempo di Romolo con tal valore , che 
in vita fu coronato da eflò Romolo (per effe r 
egli entrato il primo in Fidene, come atcefta- 
do i due Plinii ne' luoghi citati dal Panvi- 

V a v.io ' 
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ti erano della Famiglia nel Palazzo Reale . Da' 
trafverfali addunque di Tulio Ottilio fu propa- 
gato P altro ramo degli Oftilii, che prefe i co- 
gnomi di Mancino , e di Saferna : e figurò la 
iiia origine nella moneta d' argento incifa da 
Golzio ne^afti , e dai Begcro ne' Commentar) 
di Floro , ove da un canto fi vede la tefta del 
Re TuIloOftilio con il di lui nome,e con quello 
di L. Oftilio Mancino autore della moneta j e 
nel rovefcio una galera col nome SER. SVL- 
P1CIO . GÀLBA . Un» altra prova di quefta 
agnazione confervano gli Oftilii appreflb Ur- 
fino nella medaglia di U Oftilio Saferna, che 
incife l'immagine del timone in fegno di aver- 
gli , come a Nume, dedicato un tempio il Re 
Tulio, per la cagione apportata dall'erudizio- 
ne dell' Accademica , a cui è toccata la parte 

d'Idoneo. 

Reftami a dire della Cronologia del Re 
Oftilio ♦ Lo fteflò Dionifio di comune confen- 
fo degli Scrittori aflegna trentadue anni di re- 
gno a quefto Principe: onde nelle Tavole Cro- 
nologiche del noftro Ciclo gli abbiamo attri- 
buiti li ji.annì primi del Secolo fecondo,dopo 
terminato il primo Secolo con la morte di Nife- 
ma , come già dimoftrai nella precedente Ac- 
cademia. # 

Oltre alla Cronologiadi Tulio Oftilio 

re- 
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rcftarebbe a trattare di quella d* Alba inferita 
alla vita di quello Re per occafione della III a— > 
diftruzione , mentre gT Inorici affermano, 
che feguifle 487. anni dopo la fua fondazio- 
ne (1). 

Sarà bene per occafione di quella ricerca 
del tempo ftabilire a un diprefTo quale certez- 
za reftar potette a Pionilìo, e agli altri Scrit- 
tori delle cofe Romane , che vifléro cinque o 
lei fecoli dopo dei Re, quale certezza, dico, 
reftar potelse de* computi così elatti degli an- 
ni , mentre pare , che molti vadano ancora-» 
oggidì dubitando, le dieci , oppure dodici 
meli avefse Tanno di Romolo , e degli Albani, 
anzi di tutto il Lazio . 

Le relazioni degli antichi Scrittori , ben- 
ché pajano trafe repugnanti, ftabilifcono tan- 
te Cronologie , quante erano le Città del La- 
zio , allorché dicono alcuni (z) de' Latini, 
avere comporto Tanno di dieci meli , altri di 
dodici , e taluni di tredici ancora, come i La- 
vimeli* e il Marzo degli Albani avere contati 
36. giorni, il Maggio 22, il Settembre i5, 
V Ottobre de' Tufculani 32, e degli A ricini 39, 
con le altre diverfità notate da Cenforino (3) : 

Coll- 
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(1) Corra»lin. pag. iy6- 
{Ó Cap.jr. de Die Nar. 
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contuttociò dal mede fimo Autore appari fee» 
che due generi d* anni erano inten* da tutti, i 
Naturali , e i Civili : quelli dipendenti dato- 
ti Lunifolari e unive rfali per tutti , quefti da_> 
riguardi civili e particolari per ciafcheduaa-» 
Città . Oflervòegli , che i naturali , cioè i mi- 
furati col moto delli due Luminari , anti- 
quiorcs ó* omnium gentium communci funt \ n*c r 
come air incontro i civili poflcrius inflittiti . 
Ora <ì vuole avvertire , che le Città particola- 
ri , benché tanta divertiti de' Fatti introduce - 
lèro ne'ioro Calendarj particolari, contuttocifò 
per ufo di tutta la Nazioue ragguagliavano dì 
tempo in tempo gli anni civili,coi naturali^oii- 
de c,che ogni quattro anniLuniiòlari (] riduce- 
vano alla folennitàdellc01impiadi;Tutte leN<u 
zioni diGrecia,e per reftringcrmi alLazio,tutti 
i Latini convenivano a tempo determinato nel 
Monte Albano per quelle Ferie > che da tutta 
la Nazione furono dette Latine , come attefta 
Varrone(i).Dodici mefi di altrettanteLunazio- 
ni tutte olTervarono ritrovarti dentro un 1 anno 
Solare, con V eccetto delli io. giorni e qualch» 
ora più: il che diede forfè occafione ai primi 
Caldei di partire i fegni in tre Decanie j men- 
tre ofservarono in capo a tre anni in que' luo- 
ghi a undipreiso ricongiungerfi il Sole,e la Lu- 

: . na. 

(I) Lib. f. 
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na . Ma gli Arcadi più ingegno*! e più diligen- 
ti nel ritrovato delle loro Olimpiadi, tempera- 
rono in modo gli anni Civili,che in ciafchedu- 
no di e/lì la Luna avanzafse un quarto incirca 
di Lunazione , e in capo a quattro diftaiTe dal 
principio dell' anno tropico , o fia Solare,me- 
za Lunazione: onde è, che terminata la fe- 
conda Olimpiade, cioè a dire una Ottaeteride, 
ricominciava la nuova, con l'anno naturale e 
civile , ricongiunti di nuovo e agguagliati per 
quefta facile fimmetria di moti Lunifolari , af- 
fai proffimial vero, come altrove ho giàdimo- 
ftrato . 

Ora c certo , che gli Etrufci i(che , al di- 
re di Varrone, computavano gli anni, e i Seco- 
li dalla fondazione di ciafchéduna Città avanti 
al principio di Roma ), i Greci, e altre Nazio- 
ni , con le quali trattavano i Latini , ancora^ 
prima di Romolo , ebbero quella mifura co- 
mune di anni Lunifolari , che ragguagliava di 
quando in quando i Civili e particolari delle-* 
Città . Per attenermi all' iftituto dell' Accade- 
mia, produrrò quivi alcune antichità, che di- 
ìnoftrano la verità di quefto coftume , cosi de* 
Caldei, come degli Egizj , degli Etrufci , e-> 
de' Latini . Batterebbe però accennare , che 
il Calendario Ruftico , che fi vede nel Palazzo 
Farnefe afsegua la tutela di ciafcun mefe ad 

uno 
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uno del li dodici dei Cofceuti , che, al dire di 
Vairone, fono proprj de' JRufticani , e ante* 
riori al li dodici eretti nel Foro Romano : in_j 
pruova , ed ufo dell' agricoltura con la oC 
fervazione delli dodici mcn* Solari fi congiun- 
gevano quelle Fefte antichi/lime , connesse a 
operazioni. di campagna , non potàbili a tra- 
jferirfi fuor di ftagione , come farebbe avve- 
nuto , fe T anno fofse flato di dieci mefi . Le 
FefteMeditrinali , ofservate con l'altre degli 
antichi Latini eruditamente da Monfignor 
Corradini , c certo,per teftimoirio di Varrone, 
e di Fefto , che cadevano iti fine di Settembre , 
ed erano iftituite per aflaggio del nuovo mofto, 
a fine di dedicare le primizie agli Dei Scc. : ed 
altrettanto è certo / che fe dieci foli mefi avef- 
fero compiuto V anno , e rinovato V altro Set- 
tembre , non più il mofto , ma le fpighe no- 
velle fi farebbero nel giorno anniverfario de* 
Meditrinali raccolte i dopo un* altro anno, i 
fìori,e fuccellìvamente retraendo non fi avereb. 
be potuto fare la funzione riferbata a quel 
dì . Xofteflopuò dirfi dell' altre folennità an- 
niverfarie legate alle ftagioni ; le quali perciò 
dimoftrano veriflimo il detto di Cenlòrino , 
che tutte le Nazioni rifolvefseroiloro anni Ci- 
vili in tanti Luniiòlari comuni ed univerfali „ 
E perciò è manifefto, come gli Etr uici potere- 

X ro 
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ro numerare i Secoli delle Città loro, riducen- 
doli adanni comuni Sclari : così gli Albani , 
i Lanurini> i Prifcellini, i Romani* Reda 
dunque dalle folennità una pruova manifefta 
fieli* Cronologia degli Antichi • 
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ACCADEMIA IV. 

» 

Recitata il dì 4, di Settembre 1707. 

■ 

Della Cronologia e Genealogia di Anc* 

Marzio Quarto Re . 
de* Romani. 

COn grazia de' Sig. Accademici , ni un» 
più ficuramente di me può parlare neli* 
argomento anegnatomi per il difeorfo dell* 
preferite Adunanza , tanto in riguardo ali» 
Cronologia , quanto intorno alla Genealogia 
di Anco Marzio quarto Re de* Romani , che 
fono le due mete , circa le quali ha da volgerli 
il mio difeorfo . 

Per quello , che appartiene alla Cronolo- 
gia, benché la pioggia abbia oggi impeditala 
convocazione d'Arcadia nel Bofco Parrafio , 
nondimeno io vengo pur ora dal ferbatojo del 
gentiliiTimo Alfefìbeo Cario Cuftode di ella Ar- 
cadia.Immaginatevi addunque, iè fi a poflìbile, 
che io prenda errori nella numerazione delle 
Olimpiadi . Qùefto è l'autentico viglietto re* 
forni da quella Segretaria,la quale tiene minu- 
to conto delle Olimpiadi, dellianni,de' mei?* 
e de* giorni, da che Ilito riftorò nel Campo 
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Eleo Ì giuochi d'ogni quattro anni per l'avanti 
iftituiti da Ercole . Vedete voi , che il giorno 
d'oggi 4. di Settembre 1707. ( ivi e contrafe- 
gnatojedimpreflò^è il 2.2. del mele di Boedro- 
mione deli' anno terzo della Olimpiade dcxxi. 
MTnterrogateichi di ciò mi afficura?ChifQiie- 
fta Tavola,ove poflo moftrarvi efpanfa tutta la 
ferie delle Olimpiadi, raggauagliata agli anni 
Gregoriani , che appretto noi fi coftumano. 
E non vedete , che il primo giorno della pre- 
fente Olimpiade fu il di del . folftizio 21. df 
Giugno dell'anno 1 70?. Il primo giorno dell' 
anno fecondo della medetima, cadde nel dì 18. 
dello fteffo mefe nell'anno, 1705. E in quefto 
anno terzo,fi è cominciato il primo di Ecatom- 
beone , capo dell'annoArcadico , a dì 1 5. del 
Giugno proflimo antecedente.,Oh, mi direte: 
Qual pruova di ciò ne arrechi ì Vi rilpondo , 
che il conto c fatto . Quefto è il libretto cai-, 
colato a bello Audio dall'Aceadamia. Reale 
delleScienze in Parigi, che nota il Plenilunio 
primo dopo il Solftizio di eftate per l'appunto 
aldi 1 $. di Giugno, d'onde io vi ho detto, 
che incomincia il terzo anno corrente dell'O- 
limpiade d'Arcadia ; giacche fuppongo a voi 
noto , che il primo anno di qualunque Olim- 
piade comincia dal novilunio , il fecondo dai 
primo quarto delia luna , ed il terzo, quale ora 
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corre,dal Plenilunio.Ne volete di più?Poflb an- 
cora inoltrarvi la oflervazione della Eccliflè lu- 
nare nel dìi 7..di Aprile proflìmamcnte pattato, 
da cui computando due lunazioni medie > per 
l'appunto ri tro sarete nel dì i ? . di. Giugno ca- 
dere il terzo Plenilunio , ch'è il più vicino do- 
po il folftizio eftivo , e perciò è il principio 
del primo mefe: detto Ecatombeone nell'anno 
Arcadico gà fpiegato.Se io non vitrafporto di 
pefo lopra la Luna a paleggiare con Jèi il Zo- 
diaco, non ho modo di farvi toccare con mano 
più certamente la verità^della Cronologia , che . 
propongo. Ma ( ripigliate) che ha quello a 
fare con la Cronologia di Anco Marzio ?• Vi 
foggiungo , che molto , e molto più di quello 
che immaginate .forte giàperfua/ì nella prima 
Accademia , ove trattai degli anni di Romolo, 
che il primo anno di Aia vita. incominciò dal 
primo del noftro Ciclo Ottagrammo, (primo 
altresì della terza Olimpiade) , e due intere ri- 
voluzioni dittante dal i5oi.. dell'Era volgare : 
e nell'Accademia feconda vedette, che il Seco- 
lo primo terminò con la vita di Numa l'anno 
centettmo del medettmo Ciclo . Ora fappiate , 
Che Anco Marzio nipote di Numa Pompilio 
( il che udirete nelle pruove della Genealogia) 
fu eletto Re Tanno fecondo delia trigehma- 
quinu Olimpiade , come vi attefta Dionifio 

d'Ali- 
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& A licarnaflo ( i ) * Con la medefima certezza ; 
onde io v'ho moftrato , che oggi fu il giorno 
*2. della terzaLuua, nell'anno terzo diquefta 
Olimpiade corrente 61 u per Cicli , per Tavo- 
le ,^per Calcoli , e per oflervazioni ; con la me- 
defima appunto pollo dimoftrarvi ,che ritiran- 
doci addietro due Periodi interi d'anni Grego- 
riani 1184. > cioè anni 2358. prima del corren- 
te , il 22, di fioedromione farebbe caduto, co- 
me oggi) nel dì 4. di Agoflo ( fe allora fì fb0e 
calcolato adanni Gregoriani)^ che allora cor* 
re va l'anno terzo dell'Olimpiade 29. , il quale 
fu ventiquattro anni prima dell' elezione di 
Anco Marzio, e quattro, avanti la morte del di 
lui Avo Numa Pompilio • Sarà dunque vero ii 
direj che 2544. anni fono, fu eletto Re Anco 
Marzio, correndo Janna terzo della Olimpiade 
xxxv. E fe volete fapere qual fu il vincitore in 
Arcadia , che alla medefima diede il nome , 
Dionifio Alicarnaflco vi alficura , che egli 
fu Sfero Lacedemonio , tenendo allora l'an- 
nuale Magiftrate di Atene Damafia . Ma de- 
gli annui Magiftrati di Atene farà luogo a-» 
difeorrerc in un'altra Adunanza. Battivi nel- 
la prefenre J' avere iniefoj che 2344. anni 
prima di queftodì, Anco Marzio intraprefe a-» 
regnare , e terminò ii Jlegno , e la vita, corren- 
do 

(0 Lifc. J. fig.iyj. 
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do Tanno 24- del Tuo governo, che, ragguaglia- 
tamentealle Olimpiadi » era. il fecondo della 
quarantèiima prima ~ 

Con eguale copia di autentici monumen- 
ti pollo dimoftrarvi la Genealogia d'Anco> 
Marzio , di cui parliamo ► 

Che di Numa fia nipote Anco Marzio, di» 
moftralo quefta la mcdaglii(i) coniata da Ca- 
jo Marcio Ccnforrno fuo difecndente , il quale, 
in memoria degli Autori delfa Tua fchiatta,voI- 
Ieambìcongruugere nelmedefimo impronto, 
diftintaniente imprimendovi i nomi NVMAE. 
POMPILI ANCI MARCI . Il rovefeio che ne* 
roftri di nave (2) ha il fimolacro della Vitto- 
riapofato fopra di un piedèftallo,per avvilo del 
celebre Interprete d'Antichità Giovanni Vaii- 
lant r indka il Porto e la Colonia Oftia fon- 
dati dallo fletto Anco , allora- che quello Augu- 
re avventurato prox/mas Moefiac J/lvas ad 
ufum navium pubi/cavi t > jam tum videlìcet 
praefagiens animo , futurum , non modo , ut in- 
quit Rufusy totius mundi opes commtatui il- 
io r velati maritimoVrbis bofpitio rec'rperentury 
fe d per viblorias maritimar finn Imperli Ro+ 
mam Unge propagaturam : unde ipfa Victoria , 
tanquam femper cornei in navali pofita erat in 

cip- 
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Cfffo j ó* quando C la/fi i in mare prodi bat y fila 
in Praetoria navi , ut Nummi typui dcmon/lrat, 
in felici* cocntus augurium colloca batur . 

Ma fe fu celebre la ftirpc <d'Anco per gli 
antenati nel governo dei Re i nulla meno glo- 
riola la refero i difendenti , cosi nel tempo 
della Repubblica , come in quello de* Cefari . 
Eccovi le monete del raedefimo Cajo Marcio 
Cenforino> che dimoftrano gli altri .(boi Ma- 
giftrati.I Caftori, fegni de* giuochi Apollinari, 
fanno fedc,ch'egli ottenetela Pretura.Urbana. 
1 titoli di III. Viro AAA. Fi F. moftrano la fo- 
vraintendenza alla zecca.Eccovi (i)CajoMar- 
zio Figlilo Edile delia Plebe nel 578. di Roma: 
e il figlio dello .fteflo nome, Edile Curule nel 
6*20. Eccovi (2) Marcio Libone Queftore. 
Quefti (3) è Quinto Marcio Filippo , che-, 
trionfò de' Tofcaiii Tanno 472, rinovato da 
Lucio Filippo fuo difcendente,Edile, e Pretore. 
Quivi (.4) x coniata la figura dell' Aquedotto 
più infjgne,che traile il nome da Anco Marzio , 
e da Quinto Marcio , cognome de' Tuoi fon- 
datori . Qui (5 ) compendiato leggete il nome 
di Filippo Re di Macedonia,riccvuto ad ofpi- 

zio 
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zio da Quinto Marcio Filippo due volte Con- 
fole . In iomma le (correte PUrfino f il Pati- 
no, il Vaillant ne* monumenti di quefta ichiat- 
ta gloriofa, non tanto a* nomi , quanto alle 
imprefe , alle fabbriche , ed a* trionfi, ravvife- 
rcte, che a' Regj Antenati di Anco feppcro 
nello flato di liberi Cittadini renderà* eguali i 
difeendenti , e moftrarfi degni germogli d'una 
flirpe Reale • . . 
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* * 

- ACCADEMIA VI. ' 

Della Cronologia c Genealogia eli Serata » 
Tullio Sejlo R« Romani ^, 

• 

«... . .< « 

UN A delle pruove più ilJuftri della Crono-: 
logia , e delja Genealogia de' Romani, 
anzi di tutta la Moria loro,può dir/i frutto del- 
la iftituzione di Servio Tullio , di cui quefta 
fera parliamo . A me tocca il divifarlo con bre- 
vità nel miniftero ingiuntomi di Cronologo} 
e di Geuealogo , cui cercherò di adempire • 

OlTervai nella prima Accademia, che 
uno de* monumenti più veraci , c più certi t 
onde gli antichi Storici Romani trafiero le no- 
tizie della Cronologia , dell'età , delle getta , 
e della iiicceilìone dei di lor Cittadini , dopo 
gli Annali del Pontefice Maflimo , furono i Li- 
bri de' Cenfoii . Fabio Pittore, per teftimonio 
di Livio (i), Script or um antiquiflìmus ,e Dio- 
nifio Alicarnafleo (2) il più accurato tra' Gre- 
ci , che di fti n guefle i tempi, e le azioni dell'an- 
tica Roma , fondano pretto che tutte le di loro 
aflerzioni Genealogiche, Iftoriche , e Cronolo* 
giche fopra l'autorità de' libri Cenforj : in mo- 
do che da e/li ricava il fopraddetto Dionifia 

Pan- 
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Tanno fteiTo della Fondazione di Roma , ben- 
ché iolamente (i ) dopo clxxxvi, anni incirca 
( c ioè 6 <j c. anni avanti ia Cenfura di Vefpafia- 
no, per teftimonio di Cenlbrino(fc) » o pure 
qual ch'anno avanti,! econdo il calcolo del (j ) 
Peta'vio), foffe da Servio Tullio introdotta 
la ordinazione del Cenfo perciafcun luflro , 
cioè a dire per ogni fpazio di cinque anni • 
Dobbiamo addunque a quello ingegnofo Prìn- 
cipe la maggor parte delle cognizioni , che nel- 
le noftre Accademie ricercheremo , o almeno 
preflb che tutto il di lor fondamento : percioc- 
ché fenxa quei libri Cenfo rj , che dagli Avi fi 
trafmcttevanogelofamente a' Nepoti,nè la fuc- 
ccflìone delle famiglie > né l'età de' Cittadini , 
né il tempo delle azioni farebbefi cuftodito ; e 
la origine di quei libri unicamente fu la inani- 
zione del Cenfo, Panni perciò pregio dell'ope- 
ra il riferirein quefto luogo lajntroduzione e 
la forma di quefti Ccnfi,che ordinò ServioTul- 
lio di farfi per eiafcun Luflro , acciocché ognu* 
noferiamente comprenda > qual pefodi pruo- 
ve aflìfta alla con fecuzione del l'I fto ria, Crono- 
logìa , e Genealogìa de' Romani in quefta , e 
ra tutte 1 età , che daranno l'argomento per le 
feguentt Accademie, £ ciò tanto più volon* 

Y 2 tieri 
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fieri , quanto più aperto feorgiamo , che a* 
Romani ftetfì fecero tale e tanta impresone le 
pruove prefe da' libri del Cenfo, che vediamo- 
ne' marmi de'Faltf Capitoli ni regittrato,aI pari 
degli anni della Città , il numero de* Luftri ce- 
lebrati : e Tertulliano ( i ) accenna i libri* dei 
Cenfo d'Augufto , allora che a' Gentili vuole 
che fervan di pruove , da elfi animelle per fi- 
cure, della genealogia , della patria , e dell'età 
del noftro Redentore . 

11 Cenfo addunque altro non fu , che una 
efatta e giurata informazione del numero, dell' 
età ,- proferitone , lignaggio , e foftanze di eia- 
ice d un Cittadino , introdotta dal Re Servio 
Tullio , affine di regolare le fòrze , eie rendite 
del Comune a un certo fiato negli ordinar) bi- 
iogni y. e di avere altresì pronto il modo di 
efìggere a proporzione delle facoltà di ciafehe- 
dun' Cittadino affiftenza e contribuzioni nelle 
ftraordinarie occorrenze della Repubblica > 
oltre gli altri motivi di ben regolata ragione di 
flato circa i fuffragj.ne' Comizj, che potrà me- 
glio ridire il faggio Accademico, a cui appar- 
tiene di ricercare le virtù e i vizj di Servio Tul- 
lio J>arvegli>che l'intervallo di cinque an ni fof- 
fc uno fpazio giufto di tempo per rinovarc le 

ao 
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accennate notizie, neceflarieal pubblico rego- 
lamento* e ordinò , che il Cenfo in capo al fud- 
detto tempo fi ripigliafle: il che poi diede occa- 
fione di prenderti appretto iLati ni unLuftro per 
un quinquennio, dalla funzione o cerimonia , 
che fi facea a/Iieme col Cenfo , nominata da elfi 
Luti razione, la quale con lutea nel (acri fi ciò di 
un bue , d'un montone > e di un porco , prima 
guidato intorno intorno all'efercito , e dalla 
qualità delie tre vittime detto con una fola pa- 
rola Suovctauriiiu ♦ 

In più d'un marmo , e nelle Colonne Trar 
jana, ed Antonina fi feorgono efprefle le lustra- 
zioni , introdotte da prima per Tullio 1 conia 
coitituzione del Genio, c dipoi frequentate 
nell'età pofteriori ancora in altre occafioni * 

Giudicarono a ragione non foiamente gli 
Antichi, ma eziandio i moderni Principi , che 
il Cenfo fotte la bafe , fopra di cui polàr do- 
vettero le prime regole del governo ♦ Quindi 
è, che una volta introdotto da Servio , non fi è 
mai più difufato in qualunque flato o della Re- 
pubblica, o del Principato di un folo» E certa- 
mente così tenuto vuol riputarfi,qualunque ha 
cura delle Comunità, a rifcpere le qualità , le* 
difpofizioni , e k forze di ciafehedun Cittadi- 
no , onde fi forma quafi di tante membra par- 
ticolari il corpo intero della Repubblica , a fi- 
ne 
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ne di regolarne i movimenti , c la fulfiftenza ; 
come indifpeniabile ufficio conosciamo edere 
del Medico, il ricercare con efatta noto mia la 
bruttura , la ordinazione , e gli ufi d'ogni par- 
te organica di quei corpi , che intraprende a 
rimettere , o £ mantenere in fai u te ; e come 
hann' obbligo tutte le architettoniche facoltà 
di confederare diftintaiuente ci afeuna parte di 
quel tutto artificio Co , cui lo p rai n tendono . 

Per ottenere addunque la efatta notizia 
di qualunque parte fottopofta al governo , vol- 
le Servio , che ciafehedun cittadino folle regi- 
fhato ne' libri pubblici ogni cinque anni , e coi 
fuo nome efprimefle i parenti , la età, le rendi- 
te /e la profeflione. Iutraprefe egli fteflò la 
prima volta fra i Romani quefta incombenza , 
la quale, dopo il governo dei Re, fuljprincipio 
della Repubblica fu appoggiata alli due Con- 
foli : ma poco appretto avvedutili , che le fpe- 
dizioni militari ricercavano altrove la di loro 
prefenza, fu la cura del Cenfo commetta ad un 
Magiftrato particolare , che in Roma era 
detto Cenfore : e nelle Colonie ebbe il nome 
# di Duumviro Quinquennale , da che fotto Au- 
gufto fieftefe l'ulò del Cenlb ancora nelle Pro- 
vincie : e allora pafsò a' medefimi Imperadori 
tra l'altre pubbliche facoltà j onde ciprimono 
talvolta dìili inamente fra i titoli più rilevanti 
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quel di Cenfore, come riconofeia moiieile me- 
daglie di Vefpa/ìano. Sarà incombenza dell'I, 
ftorico il divifare o in quefta>o in altre adunan. 
ze, per occasione dclCenfo, l'autorità di quel 
gravi/lìmo Magiftrato, cui apparteneva di icie- 
glierei Senatori , e i nomi d'eili ordinare nel- 
, le pubbliche tavole i e di riconofe ere l'Ordine 
Equeftre , e di purgareruno e l'altro da chiun- 
que ( tralignando per vizjdal pr oprio grado ) 
il rendette immeritevole d' un tanto onore • 
Potrà egli dimoftrare le lei Clafli de* Cittadini 
. ripartite a proporzione delle rendite in quel 
y . modo , che brevemente vi propone la preden- 
te Tavola * che io raccolgo dalle narrazioni di 
Livio , e di Dioniso » * * 

Apparterà Umilmente all' Antiquario il 
dichiararci la foni ma delle rendite a riferendo- 
le alla noft ra valuta , e di fignificarci q u al fu He 
il jiumifau del Cenfo , di cui parla, ildivin 
Macftro , e Redentore del Mondo nel Van» 
gelo. 

t Per me attenendomi a ciò * che riguarda 
alla Cronologia , ed alla Genealogia , in ordi T 
ne a quefte brevemente cerco di feiorre le due 




FRI. 



». » » 



Digitized by Google 



"*7ó* F ranci sci Blanchjni 
PRIMA QUESTIONE DI CRONOLOGIA 
Ricercafi da Cronologi , fe il Luftro Ro- 
mano, introdotto per occaiìonc del Cenfo , fia 
di cinque anni comuni , oppure /blamente di 
quattro. Le Tavole Capitoline chiaramente 
dimoftrano cinque Confoiati tra il Cenfo di 
Quinto Fulvio Fiacco * e di Aulo Poftumio 
Albino , che feorgefi edere il cinquantefimo 
primo., e cadere negli anni di Roma 579. , ed 
il feguente Cenfo cinquantefimo fecondo di 
Claudio ilVclky e di Sempronio Gracco , ca- 
duto nel Confolato fecondo di Quinto Marcio 
"Filippo , e di Gneo Servilio Cepione Tanno 
$84, dopo la fondazione della Città : e il me- 
defimo feorgefi nella diftanza delle altreCenfiu 
Te . Ma Cenforino fembra formare i Luftri 
eguali alle Olimpiadi de* Greci , e perciò di 
quattro foli anni* benché quefte appelli dal 
cinque , dicendole Pcnteteridi , e in quello 
efprima quaternorum annorum circuitum „ Sed 
horum omnium / dice egli , ««wiifJW ma* 
*;me xotandit temporibus Graeci obfcrvant , 
idefl quaternorum annorum circuita: , quo: vo- 
cani Olympimdas , & nunc apud coi duccntefima 
quinquagcftma quarta Olympia: numeratur , 
tjufquc annui bic fc canditi . idem tempus Anni 
Magni Romani: /hit y quodLuJlrum appella- 
bont : ita qui dem a Servio Tullio infìitutum> ut 

quin- 
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quinto quoque anno Cenfu Gvium babito Lu- 
jlrum conderetur . L'equivoco prefo da Cen* 
forino in paragonare la Greca Olimpiade con 
il Luflro Romano , quando nell' età fua era-, 
difmeflo 1* ufo di creare i Cenfori, viene riget- 
tato da uno Scrittore molto più autorevole di 
lui nella Romana Repubblica, allora che fiori- 
va P ulo del Cenfo . Quefti è Marco Tullio 
Cicerone, difendente , come appretto udire- 
te , dal Regio ceppo de* Juììj, autori del Cen- 
fo . Scrive Tullio (1) tra le lue Leggi, fatte ad 
imitazione delle KomstnciCen/ores Populi, acri- 
tata , JòboicS) famiìias ,pecuniafque cenfento: 
Vrbh tempia , vfas 3 aques , acrarium, vcBli- 
golia tuento : populique partes in tribus dijlr$~ 
buunto : exin pccunias , oevitotcs , ordina 
partiunto : equitum peditumque prolem deferi- 
bunto : caelibei ejj'e pr oh Iberno: more: populi 
regunto : probrum in Senatu ne relinquunto : 
bini [unto : Magiftratum quinquenriium ba- 
bcnto : reliqui Magijlratui annui [unto : eaque 
potcjfas Jemper ejlo . Cinque anni interi di 
Magiftrato attribuifce Tullio , e con lui afie- 
gnano le Tavole pubbliche del Campidoglio 
•a* Cenfori . Potè ridurli a fuo beli' agio il 
computo di Cen forino a quattro anni , al- 
lora che i Cenfori non fi creavano , forfè per 

Z aver 
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aver prefo equivoco nel computare fulle me- 
delime Tavole del Campidoglio ; giacche of- 
fervano tutti i Cronologi , che dopo i primi 
Luftri , e Cenfi fatti da Servio Tullio, fu inter- 
rotto più volte queir iftituto , Ma Tullio, e 
i Curatori de'Fafti pubblici,non poterono già 
prendere abbaglio nel ni i furare un Luftro con 
il quinquennio , quando fi ordinarono i Cen- 
fori in Roma , e le Romane Colonie(ad efem- 
pio della Metropoli )crearono i fubi Duumviri 
Quinquennali per la'Cenfura , 

SECONDA QUESTIONE 
. DI GENEALOGIA. 

Giacche degli afeendenti del Re Servio 
Tullio eruditamente vi efpofe la nobiltà, 
nei fuoDifcorfoGenealogicoprecedente,il dot- 
tifs. Accademico, che allora udifte,io riftringo 
a una fola queftione le prefenti ricerche intor- 
no ai difendenti di quefto Principe , ricer- 
cando , fe la fchiatta di quefto Re fi mante- 
nere in tempo della Repubblica . 

Affermollo Marco Tullio, per cognome. 
Decola, Queftore Provinciale neir anno 
di Roma, e Confole nel 671 , il quale nella 
moneta (i) d'argento imprefie col proprio 

no- 
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ìjomc la immagine del Re Servio Tullio , da 
cui pretendeva difeendere \ e nel rovefeio 
figurò un Cavaliere Romano, in atto di prefen- 
tarfi avanti al Cenfore , per indicare la iftitu- 
zione del Cenfo di Tullio, di cui abbiamo 
parlato , il quale nel fegucotc modo viene 
efpofto dal celebre Antiquario Giovanni Vail- 
lant : Po/I autem cxaftoi Rcgei , Qn/ores fafti 
funt anno j io , & Equità chabantur nomina- 
tim a Praccone in fua quifquc Tribù \vocatufquc* 
cquum public um tradii cebat > ut in hoc denari* 
demonJlratur>Cenforibus ojlendem . Quefta mo- 
neta loia può fervire d' interpretazione a tutti 
gli antichi marmi (i) degli Equiti Angolari , 
ne' quali d' ordinario vediamo nel baffo rilie- 
vo rapprefentato il Cavallo , e il nome della 
Tribù nella Ifcrizione, come oflerviamo nelle 
difpofte poco avanti per ordine di Noftro Si- 
gnore Clemente XI. nel Cortile delle Statue in 
Vaticano. '-Affermò altresì M. Tullio Cicerone 
(x) di venire dal ceppo di Servio Tullio,di cui 
fcrive in quefta guifa nel primo delle Tumula- 
ne: meo regnante gentili', onde Silio Italico 
a ciò alludendo, cosi cantò dell' Oratore, 

Tullius ueratat raptabat» in agnina^ 
turbai : 

* • 2 % Re* 



■ fi) Libro de* Sepolcri del Bartoli • 
(») Tufo Qoaeft. lib. 1* num. gì. 
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Regia progenie: , ó* Tulio fanguh àfr 



Ma oltre i rami de' Tuli; , riferiti tra le 
Famiglie Equeftri,e della Plebe, v'ebbe l'altro 
diGente Patrizia,che diede unConfole a Roma 
dieci anni dopo la efpulfione dei Re , .come fi 
riconofce dai Fafti, e Cicerone ricorda nel 
Dialogo dell'Oratore : onde raffembrami , che 
da' marmi incili per pubblica autorità, egual- 
mente che dalle monete coniate per li Magi- 
rati Romani , fi riconofea , la fchiatta del Re 
Tullio eflerfi propagata dalla efpulfione dei 
Re per tutto il tempo della Repubblica . 

Dovrei per compimento del mio argo- 
mento moftrarvi , come dal Cenfo di Tullio i 
libri Cenforj , e le Tavole pubbliche delle 
Romane Famiglie, e della Cronologia de'Fafti, 
ila dipendente • Ma la fola ifpezione oculare 
dei marmi Capitolini , ve ne farà eloquente 
dimoftrazione . Vedefi ne' nomi de'Magiftra- 
ti efprefla la Genealogia , ed accennati i di 
loro antenati in quelle parole AP. F. P. N. 
Appi Filius P ubiti Nepos . Vedefi altresì la 
Cronologia e degli anni di Roma alla finiftra , 
e del numero de' Luftri alla deftra . Ed eccovi 
in poche parole la Moria delie Poli tiche,e delle 
Militari azioni di Roma. 



alto m 
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AMBO ( COSS. ) PRIMI DE PLEBE 
BJ5LLVM PERSICVM. 
Vedete addunquejcome al Cenfo di Tul- 
lio dobbiamo i fondamenti , e le pruove dette 
notizie Itteriche, e Cronologiche , e Genea- 
logiche dei Romani : il che da principio prò- 
min* di brevemente moftrare. ( 




» ■ 
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ACCADEMIA Vili. 

Della Cronologia della Romana Repubblica 
i provata per li Confolati • 

NEUa precedente Adunanza , quando a-» 
me toccò di rapprefentarvi la Cronolo- 
gia del fefto Re di Roma Servio Tullio , proc- 
curai di moftrarvi ciò , che io fentiva intorno 
alla iftituzione del Cenfo , introdotto la prima 
volta fatto quel Principe.Mi fovviene di aver- 
vi'allora provato , che da' regiftri , penlui or- 
dinati da farli di cinque in cinque anni>traflcro 
la fua origine i Libri Ccnforj , a* quali dobbia- 
mo tutto il più certo della Iftoria Romana ne* 
primi Secoli dalla fondazione della Città . Og- 
gi altresì confido di poter mettere in chiaro, 
che dalla iftituzione del Confolato fia nata Ja__* 
difpofìzione più certa degli Annali di Roma : 
onde alla diftinzione, e alle pruove della Iftoria 
fìaggiunfe tanto di autorità > che meritò di 
pa/lare incfempioa'Secolipofteriori . Seguia- 
mo addunque la feorta de* Fafti,per riconofeere 
nella ferie de' Confoli i più certi caratteri della 
Romana Cronologia: e ricerchiamo partita- 
mente del nome >" della origine , e della fìcu- 
rezza e fede, che meritano i mede/imi Fafti , 
A che 
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che appellaronfì parte Confolari , e parte Tri- 
onfali « 

Farti dittero già i Romani quei giorni, ne* 
quali al Preture permetto fu di rendere pubbli- 
camente ragione , cioè (ria ver ha fari , rale 4 
dire pronunziare in qualità di Giudice quelle 
(blenni forinole di fentenza , do , dico , addico, 
nella maniera 1 che Varrone (i),e Setto Pom- 
peo (2) ci deicriflero : e il vocabolo de* Fatti 
in quefta nozione, altro non manifefta , che la 
ordinazione di tutti i giórni dell* anno , fatta-, 
per Numa Pompilio , allora che diftinfe i depu- 
tati più ad una , che ad un* altra funzione , 
parimente gl' impediti ed inabili a celebrarla • 
.In quefta efpofìzi one , i Fatti non hanno fem- 
bianza di Annali a ma bensì di Giornale perpe- 
tuo di ciafeun'anno : ond' è , che Ovidio in_-* 
dichiararli, chiamò la iua Opera , Librai Fa- 
Jiarum . Tale fu il Calendario di Cefa ripubbli- 
cato e proporlo nel Foro, e ne' Comizj,con 
la -dichiarazione de* giorni , ^atti o inetti a_» 
trattare fra i Magiftrati , ed il Popolo ; il quale 
altri dittero Fatti* dell' anno Civile Romano, 
da prima elpolto in luce per Cneo Flavio Scri- 
ba nella Cenfura di Appio il Cieco , non fenza 
indignazione della Nobiltà , che per V avanti 

rilèr- 

■ » 

(I) Varrò de Lingua Latiaa L.V. (i) Sextus Pomp. in VcrW 
Faff, Vide ranviniumComm. in prim»m lib.Faftor»m fiib.iiiir.p.4. 
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ri (èrba vali fra fuoi arcani: c ultimamente fu ri» 
fiorato da Celare nella riforma dell' anno , e_ji 

. pn.poito agli occhj di tutti per'Augufco, nella 
celebrt Tavola , da me già fpiegata dopo mol- 
ti celebri Àutori,nelP Opera del Calendario . 

Fafti in altra fignificazione fi dicono ap- 
pretto gli ftefli Romani tutti quei Pubblici mo- 
numenti , ne'quali d'anno in anno fi regiftraro- 

• no i nomi de' Cittadini per quel tempo impie- 
gati neir uffizio de' Magiftrati maggiori , cioè 
di C onfòle , Dittatore? Maeftro ^Cavalieri , 
Ti ibuno de' Soldati , o Decemviro con podc- 
Ità Confolare : e in quefta nozione ^appella- 
no Fatti Confolari quei marmi antichi del 
Campidoglio, ove leggiamo fcolpiti, con l'or- 
dine della età riferita agli anni di Romani Con- 
fòrti , le Dittature, e gli altri Uflfìzj maggiori 
frai pubblici tefté nominati . In quefta fignifi- 
cazione altresì parlano de' Falbi gli antichi Au- 
tori, così Profatori , come Poeti, allora che— » 
dicono yJarc nomina Faflis , Faflos re/erare , c 
Faflis eradere , a ut Faflis inferre nomina Con- 
falum : de* quali partitamente fi vedono le au- 
torità appretto Panvinio nel principio del fuo 
nobiiittìmo Commentario (opra quelite medesi- 
me Tavole Capitoline : in riguardo di che ot- 
tenne appretto gli eruditi l' elogio d' efiere no- 
minato Pater Fajìorum & ParensHifloriacs* 

IFa- 
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I Fafii addunque così fpiegati nella feconda 
nozione di un tal vocabolo, fono le guide mac- 
ere non meno della Cronologia > che della_* 
Storia Romana ; e debbono la propria origine 
alla i ih tu zi une de* Confoli dopo la efpulfionc 
dei Re, allorché fu riabilito con legge , do- 
verfi eleggere d'anno in anno quel Magiftrato, 
od altro equivalente , ornato di podcftà egua- 
le, e talvolta fuperiore a quella de* Confoli • 

Que' marmi, che ora fi confervano in— * 
Campidoglio,come le Tavole più preziofe del- 
la Romana grandezza , fopra delle quali fi pre- 
fervarono dal naufragio la Cronologia, e la_» 
Storia del maMìmo fra gì' Imperj , da tanti 
rinomati Scrittori ottennero nuovo fuffragio 
di onore lòpra d* ogni altro marmo ; mentre 
^.vediamo averli illuftrati Panvinio, Pighio, 
Golzio, Sigonio, Lcunclavio, Lidiato , e cen- 
to altri chiaritimi Autori , ma fingolarmente 
i più dotti dell* età noftra in quefto genere di 
erudizione, cioè V Eminentifiìmo Noris di 
memoria immortale , Monfignor Raflfaclle Fa- 
lcetti, ilP.Pagio, e il Conte Mezabarba Bi- 
rago, occupati nella continuazione, o nella 
emendazione de' Fatti . Que' marmi , il repli- 
co, fono i teftimon; più certi de* fatti , infic- 
ine e del tempo pertinente a'Romani : percioc- 
ché incifi furono nel Secolo di Augufto , cioè 

A a nel 
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nel più illuftre per diicipline , che fìa mai ita- 
to , quando gli Annali Mattimi de* Pontefici , 
da noi confiderai nelle precedenti Accademie 
con Marco Tullio come i fonti delle memorie 
di Roma , erano tuttavia confervati negli Ar- 
chivj; e quando tante Famiglie Confolari , c 
Cenforie tenevano altresì in gelofa cuftodia i 
libri originali dei loro Antenati/egnati appun- 
to con quelle brevi , ma importanti, notizie-/, 
che fono la oflatura,e il lòftegno di tutta la lfto- 
ria Romana. Si poflbno perciò quelle pietre-» 
appellare i libri Annali de' Pontefici , e i Quin- 
quennali de* Cenfori,dalle membrane,edal pa- 
piro riportati in materia più durevole, e ia-j 
forma più autentica , e più vifibìle a*prefenti, 
ed a' pofteri. E certamente , che nel Secolo 
letterato di Augufto fegnati fodero i mar- 
mi de* Fafti Capitolini, viene ad evidenza-, 
dimoftrato per la fenfata offervazione degli 
Scrittori fopra accennati j i quali , in ve- 
dere il nome di Marco Antonio , Collega di 
Augufto , e di Lepido nel Triumvirato % 
rimanere avvallato nella profonda lacuna—» , 
che moftra ivi il marmo , e manifefta , ef- 
fere fiato prima incifo al piano del rimanente , 
e dipoi cancellato e ralb da'Fafti , allorché 
Marc* Antonio fu dichiarato nemico della Re- 
pubblica^ indi reftituito dopo la di lui morte 

con 
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con nuova incifione fotto P Imperio di Claudio 
fuo difendente , che volle rendere queft' ono- 
re al defonto Antenato i fuori d* ogni dubbio 
conchiufero , eflere le medefime Tavole , che 
già furono fcolpite, epofte nel Foro nell'età 
di Ottaviano , e fcoperte nel gloriofo Pontifi- 
cato di Paolo 111. dentro P ambito del Foro 
ifteflò ,in vicinanza del Campidoglio . Alla—» 
pruova di quefti marmi fcolpiti quattrocento 
e venti anni in circa dopo la iftituzione del 
Con foUto,li riferifcono le antiche teftimonian- 
ze degli Autori, che di Secolo in Secolo fi pre- 
fero la briga di ricontare,per così dire,la prima 
Cronologia Confolare , e di accrefcerla con la 
fucceflione de' Confoli Ordinar; fotto gPlmpe- 
radori , cioè Eufebio, Ida zio, Ca (Ti od oro, P Au- 
tore della Cronica Orientale,Profpero d'Aqui- 
tania , e Marcellino il Conte. Né vi farebbe-» 
flato luogo di aggiugnere alcuna cofa a quella 
invenzione , tanto opportuna per diftinguerc 
e comprovare le Iftorie , fei Confoli , e i Ma- 
giftrati di podeflà Confolare fofTero flati coftan- 
temente trafcelti,per mantenervifi nel corfo di 
un' anno intero . Impercciocchè può offervarfi, 
che mentre durò in vigore la prima legge di 
un folo pajo di Confoli per tutto P anno ( e ciò 
li coftumò,dallaefpulfione dei Re/ino alla Dit- 
tatura di Giulio Cefare, per quattro Secoli e-# 

A a z mcz- 
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mezzo , che durò la Repubblica}, ninna confu- 
sone $• introduce nella Romana Cronologia. 
Ma non ebbero sì torto i Cefari introdotta la 
nuova ufanza di creare più Colleghi di Confoli, 
per fuccedere, dentro a un foFanno} che la 
confusone degli Ordinar^ con quelli che fi ap- 
pellano latinamente Suffc&i , diede occafione 
di qualche abbaglio alle era poi tenori , come * 
fuo tempo faremo ofTervare • Per ora a me baita 
di avere accennata quefta rifleflione di Crono- 
logia, che appartiene alla prefente Accade- 
mia , cioè a dire , che la nuova forma di go- 
verno , introdotto in Roma con l'annuale Ma- 
giftrato de' Coniòli , refe cosi certa la Iftoria , 
e così provata la ferie degli Annali della Re- 
pubblica, dal primo, al fecondo Bruto, che Na- 
zione alcuna non lafciò mai tanto evidente , e 
tanto durevole monumento delle fue imprefe, 
e delle circoftanze del tempo, e delle perfonei 
che v' intervennero . 

Troppo nondimeno importa lo ftabilire 
interamente quefto principio della certezza 
della Cronologia Confoiare , per tutto quello 
che dovrà poi dirfi nelle Adunanze feguenti : e 
perciò compiacetevi , o Signori Accademici * . 
che io non mi diparta punto da quefto argo- 
mento in tutto ciò , che rettami a dire nel pre- 
fente congreffo. 
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Riflettali addunque, che il tetti monio di 
Floro ne rende aflìcurati del pregio di verità, e 
di fermezza» attribuito agli Annali Romani nel 
tempo della prima finizione del Confolato* 
Scrive egli nel Cap.x. del primo Libro, imme- 
diatamente feguente all'altro in cui parla dell * 
intuizione de* Confoli , che Orazio Coclite , 
Muzio Scevola 7 e la valorosa Clelk parreb- 
bero favole , fe il regHtro degli Annali non li 
rendefle immuni da qualunque foipetto di fai- 
fìtà : Tane fila Romana prodìgio r atquc wir acu- 
te , Horatius , Mucita , Clodia ; quae , nifi in 
Ann a li bus forent , hodie fabulae vidtrcntur 
Apertamente cofta da quefta fola teftimonian- 
za , che gli Annali venivano ferini nel princi- 
pio della Repubblica,e che l'edere fcritto negli 
Annali Ma/limi » era irrefragabile pruova del 
fatto , quanto oggidì farebbe quella di un pub- 
blico e giurato Iftromento . 

Si ricavano dal tefto di Floro altre* dimo- 
ftrazioni di quefta meddìma veracità , quando 
noia quello paragoniamo le reliquie originali 
degli antichi monumenti , chereftano. Som- 
min iftra il medesimo storico una rifleflione, 
la quale mirabilmente comprova lo ftile fuc- 
cjnto de* Fafti , e degli Annali primi di Roma , 
con la fearfezza di lettere, che fi pratticava 
in que' Secoli.* Sovvengavi ciò , che fu detto 

•.i...-- nel- 
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cella precedente Adunanza , cioè che V ultimo 
Re di Roma Tarquinio il Superbo fondò il 
Tempio di Giove Capitolino ; ma non aven- 
dolo terminato , nel tempo di fua efpulfiont-» 
laici o luogo di compirlo e dedicarlo al Confo- 
le M« Orazio Pulvillo nel terzo anno dal Iaifti- 
tuzione del Confolato , al parere di Alicarnaf- 
ièo , o pure nell* anno ifteflò della efpulfione 
dei Re, e creazione de* primi Confoli ( i ),giu- 
ita le lltorie di Polibio , di Livio , e di Plutar- 
co , nelle Idi di Settembre • Udifte altresì , che 
ogn' anno in quel giorno per legge fcritta con 
lettere e parole antiche prifeis Ut cri s verbi 
quc> come ricorda Livio, il Pretore Maflìmo 
do vea conficcare un chiodo nella cella di Mi- 
nerva, eretta nel medefimo Tempio, accanto a 
quella di Giove , per contrafegno del numero 
degli anni , attefa lafcarfezza di lettere , pro- 
pria del tempo, di cui parliamo . Eccovi le pa- 
role di Livio nel Libro vi i. della L Decade-* 
cap. 5. Lex vetujla ejlyprìfcis literis verbifquc^* 
[cripta , ut qui Praetor Maximus fit , ldibus 
Septembribus clavum pangat . Ftxus fuit , de- 
tetro iatcre Aedis Jovis Optimi Maximi , ea ex 
parte , qua Mincrvae Templum e/i . Eum cla- 
vum ^ quia rarae per ea tempora literae erant , 
notam numeri annorum fuijfe ferunt : eoque^ 
Minervae Tempio dicatam legem , quia nume- 

(l) Vide Panvia. Faft. ad aanum U. C. M7« ff,S 
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rus a Minerva inventus Jit . Vulfiniìs quoque , 
cìavos indìces numeri annorum ,Jixos in Tempio 
Norciae Etrt/jcae Deae , comparere , dilìgent 
talìum monumcntorum auUor Onci cui ajfirmat. 
Nella Irto ria Univerfale io riportai quefte pa- 
role di Livio , e inrteme la immagine di uno di 
quei chiodi , autentico teftimonio della Roma- 
na Cronologia ,. il quale porrò qui fotto gli 
occhj voftri , per confermazione di quanto io- 
dico . 

IÈÌP\ £$A$S± 

Quanto alla fpiegazione del detto Chio- 
do ornato del fegno del Senato , e del Po. 
polo Romano , e di tutti i mifterj de' nume- 
ri raccolti nel Denario , rimettendomi a ciò , 
che allora ne ferirti , per ora non voglio confe- 
derare altra cofa,che quefta fòla,pertinente al 
mio iftituto,di moftrarvi da quefto fatto la cer- 
tezza dJla Cronologia Confolare.Se noi rimi- 
riamo la Porta Santa della Bartlica Vaticana, 
ornata delle Menzioni de'5ommiPontefici,che 
quattro volte,dopo la fua ediftcazionejl'hanno 
aperta e richiufa,da Paolo V. che la edificò, a 
Noftro Signore Clemente XI, che la chiufe 
fetse anni fono, e {periamo che 1* aprirà nuo- 
vamente dopo altri 18. avvenire j egli è certo, 

che 
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che è il monumento più autentico , che imma- 
ginare fi porta di un Secolo intero numerato 
da Paolo V. a Clemente XI > rn cui quattro 
Anni Santi riportarono la cerimonia (bienne» 
di aprire, e di chiudere quel mifteriolo ingreffo 
del Santuario • Sarebbe addunque una fede 
alTai più autentica d'ogni Iftromento ( che al 
fine fi fa da un Notajo , e da due teftimonj ) la 
pruova della numerazione di cento anni inte- 
ri , che fi ritrae dalla ifpezione di quelle Ifcri- 
zioni, cui, per collocare in quel fito,v'ha d'uo- 
po di pubblica autorità, e di (blenni Funzioni, 
celebrate dal Pontefice Maffimo , affittito dal 
.Sacro Collegio, da'Patriarchi, da'Vdcovi,e da 
un numero ftraordinario di Spettatori d' ogni 
grado , e d' ogni Nazione . Dubitate ora , fe vi 
da raninio,della certa numerazione di ciafche- 
dun' anno della Romana Repubblica , da che 
cominciò l'ufo di eleggerà* i Confoli, detti 
allora Pretori, e quello di configgerà* con pub- 
blica Ceremoniail Chiodo annuale dal Preto- 
re .Maffimo nel Tempio Capitolino: il che 
leggiamo edere flato introdotto, allora che 
raro era l'ufo delle lettere; e il nome di Preto- 
re,comune ad ogni Magiftrato che avene pode- 
' ftà fopra 1' efercito , non era fato cangiato in 
quello di Dittatore , ciò , che feguì nel duode- 
cimo anno dopo la efpulfione dei Re. Vedre- 
te 
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me che tutte quefte notizie cofpirano in farvi 
fenfibile dimoftrazionc,che una delle certezze, 
che ottenne la R obi aria Cronologia dopo la 
iftituzione del Confolato , fa la cerimonia—» 
dì configgerti il chiodo nel Tempio Capi- 
tolino dai ma/fimo de'Magiftrati 9 in memòria 
degli anni decori! dalla origine 'di un tale isti- 
tuto . Si raoftrino addunque nella prefente.^ 
Accademia tutti que* monumenti , chepruo- 
vano lafcarfezza di lettere in quefti tempi,non 
folamente appreflb i Romani , ma umilmente 
appreflb d' ogni Nazione più colta di allora , 
con produrre di ognuna qualche carattere. 

Pruovafi addunque dalla ifpezione di 
quefti ftromenti , affidi per indizio degli anni, 
la fcarfezza di lettere, che correva in que* 
'tempi appreflb a* Romani , non altrimente di 
quello , che proviti* la inefperienza di feri vere 
-degli Agricoltori , allora che notano il nume- 
ro delle moggia di grano per alcuni legni del- 
le unità, incili con qualche coltello in piccioli 
legni fpaccati > eh* elfi appellano taglie . Alla 
fcarfezza medefima di letteratura corrifponde 
lo ftile concilo , che fi oflerva ne* Fafti Capi- 
tolini, o Annali che dir vogliamo de* primi 
Conlòli 5 e pére io tantortnaggiore accreice ii 
concetto di veracità agli Annali , quanto più 
di brevità , pròpria del fuddetto tempo , di* 

B b ino- 
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moftrano i Fafti . La figura altresì de* carat- 
teri , e la formazione e infleflìone de/ vocabo- 
li nelle più auriche Hertziani * pane in chiaro 
l'altra circoftanza da Livio non <rafcurata,nel 
riferire 1* antica Legge di conficcare il chiodo 
accennato nel Tempio , per memòria diftinti 
d* ogn» anno così numerato , cioè quella d'ef- 
fere fcritta prìfeis literh wbìfquc . Sar* cura 
dell'erudito Accademico Antiquario T efpor- 
re agli occhj voftri una formola antichiflSuu 
«li Tabella votiva conceputa a Marte per Mar- 
co Mindio , e incifain bronzo in lingua La r 
tina de 1 Secoli più remoti . Wajtra non gua- 
ri differente vedevafi nei Mufeo del Bellori , 
oggi panato in Germania . 

Ma fpero, che vi farà forfè di maggior 
gradimento il riflettere fopra di altri monu«f 
menti originali > che vi prefento a confiderai 
in molte antiche lingue (colpiti dagli Egiziani, 
da' Fenicj , dagli Etrufchi , e da' Cartagine*!, 
quanto forte univerfale in que* tempi la care- 
ftia dello feri vere : con quefta fola rifleffione , 
«he di tante lingue ed efpreffioni a noi non^ 
pervenne la fpiegazione( benché nano perve- 
nuti i marmi,ei metalli figurati,ed incifi) a fa- 
lò riguardo della fcarfèzza d' Autori > che libri 
interi coroponeflero per memoria più diffufa di 
quelle iftefìc gefta,o penfieri, che procurarono, 

d'im- 



Digitized by 



OpdiCULA Varia.; t$f 
$ improntare ne* frammenti |Che qui vedete . 

Sembrami addunque , che tutte quefte-> 
notizie delio fti le conci fo de* caratteri , e del 
modo di numerare , cospirino a farvi ienfibile 
la dimoftrazionc della certezza , che ottenne 
4a Romana Cronologia dopo laiftituzione del 
JConfolato : refa cosi certa appretto gli antichi 
Romani per qiicna funzione di ogn' anno di 
'Configgerti folenneinente dal maffimo de 1 Ma* 
«giurati il chiodo annuale nei Tempio Capito- 
lino , quanto certa appretto di noi c la nume- 
razione degli Anni Santi del Giubileo,già de- 
xorfi nel Secolo antecedente , per le Scrizioni 
«collocate fopra la Porta Santa della 9afilica-> 
-Vaticana da quei Pontefici, che (biennemente 
l'aprirono, e chiufero, collaffi (lenza del Sacro 
Collegio > di Ve feo vi , ed 1 altri Preiati , come 
-fi è detto di fopra , e alla prt ien za di popolo in* 
numerabile , che vi concorre d'ogni Nazione . 

Si compiacquero tanto i Romani anti- 
chi della veracità , che aggiungeva all' Irlo ri a 
loro la certa Cronologia .de' Coniolati > che 
-giudicarono pregio dell'Opera incidere i Con* 
io la ti m ed efimi non ibi amen te in marmi , e in 
-metalli, ma nel]' avorio altresì, anzi nella- 
creta medefima de" mattoni . 

Bb a Ne 
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Né* fi compiacque meno Vefpauaqo. di 
prendere nelle medaglie i caratteri Cronolo- 
gici del fuo Imperio dalla reftituzione del 
Tempio di Giove Capitolino , forte per la-» 
oflervazione , eh* ei fece della certezza, che 
ottenne già la Romana Cronologia nella-» 
dedicazione prima dei medefimo Tempio 
circa la origine dei Confolato , e della Re- 
pubblica , di cui parliamo . Riportano molti 
Autori la immagine delle medaglie di Vcfpa- 
fìanó con 1" Epoca del nuovo Tempio etot 
>ìcot iEPor Anno notti Templi , riferendola-, 
alla reft ituzione del Campidoglio abbruciata 
nella precedente fazzione de* Titelliani : ma 
non aggiungono la rifleffione da noi moti vata 
pur ora + che la certezza dell* Epoche Roma- 
ne ebbe principio dalla dedicazione del mede- 
fimo Tempio , e perciò molto propriamente 
fi ripigliava da Vei panano , per denominare-* 
quella del proprio Impero dalla £ udd etta refti- - 
fazione» i i.» 

Molte più rifleflìoni ./apri fare la per- 
spicace penetrazione del voftro ingegno io- 
pra que' mede fi mi- monumenti dame accenna- 
ti : onde tralascia d v aggiungere la ottulà_> 
forza del mio qualche altra ci rcoftanza , che 
•potrei forfè coniiderare * contento di aver- 

vi» 
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vii per quanto io credo , batte volmente infi- 
nuato , che alla introduzione dell' annuo Ma* • 
giurato de' Confoli dobbiamo le pruove più 
certe > e la diftinzione più ordinata della—» 

Romana Cronologia» v 

■» • . 
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• A C C A D E M 1 A IX. • 

• 1 ■ * 

% • m ^ S A t Ni » . . 

Della Cronologìa de" Romani dal primo Confo- 
lato di 'Bruto yfino ài p 'tmo ammutinamento 
della Plebe fulP Aventino , <? 
della medefima Cronologia • 

• 

SE nelle precedenti Accademie ho parlato 
delle pruo ve affai chiare della Cronologia 
di Roma ne' tempi dei Re \ con molto mag- 
giore certezza fpero di potere oggi dimoftra- 
re , non (blamente la ficurezz*, ma Tufo del- 
la Cronologia Confolare nel cominciamento 
della Repubblica, preferito da» Signori •Ac- 
cademici a riferirfi liei prefente congreflò, 
che abbraccia i primi Tedici anni dalla efpul- 
fione dei Re , fino al primo ammutinamento , 
e feparazione della plebe Romana full 1 Aven- 
tino • Riferirò brevemente le prove di quefte 
dueOttaeteridi, per iftendermi alquanto più 
nella confiderazione dell' ufo : giacche a fine 
molto più eccelfo veniva ordinato dalla Previ- 
denza Divina il computo di quella età , men- 
tre la umana unicamente intefe diriggerla alle 
corte m i fu re della polizia di un picciolo prin- 
cipato : quale riconobbe Floro (i) eflcrc quel- 
lo 
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Io de* primi Confoli > e Dittatori ; Idemtunc 
Ft 'fuìg$ , quodCarrae nufer . BtmncmutAri- 
tinum , Hercynìui Jaitus : Fttgtllat, quod 
Cefortacum : Tifarti t quod Euphratcs . 

Per quello addunque che appartiene^ 
alle pruove della breve durata di quefte quat- 
tro Olimpiadi }. o fiano due Ottoatcridi , cioè 
adiredelli Tedici anni, che feorfero dalli due 
primi Confoli della Romana Repubblica, Bru- 
to, e Coliatino,(i quali refero Tanno altrettan- 
to memorabile per la di loro morte, quanto 
per la elezione all'altro Confolato di Virginio 
e Viturio , notabile per la feparaziojnc della 
plebe fdegnata nel facro monte, ) riferendoli 
dagli efpofitori de* Faìli per fedki Colleg; di 
Confoli, e comprovandoli quefti da' marmi 
del Campidoglio, de' quali in altre Accade- 
mie fi è confiderata V autorità i lèmbranò a_* 
tutti le pruove irtene baftevolmcntc accertate. 
Aggiungo foiamente una rifleflione , per mag- 
giore evidenza , opportunamente fuggerita da 
Lidiato (i ) neir anno zu* à\ Roma , per di- 
nioftrare, che tenevafi nel Campidoglio fino 
da'tempi dei Re conto efatto degli anni del lo- 
ro governo : e quefta fi è la orazione di Appio 
Claudio Craflo appretto di Livio nel fine del 
]Ubro VI. cap. 41; che avvifa , Licìnìt> Scxti- 

(0 Lidiar. in Faflfs , 
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que Trìhunbrum plebis annoi in perpetua pttte* 
/tate tanquam , Regum in C-j pi tolto numerari : 
cf onde condii ude a ragione io fretto Lidiato : 
Vnde apparet Jane Regum annoi pub li co monu- 
mento in Capi t olio enaratos fuijje % Avendoli 
addunque lino d'allora ne'nion u menti del Cam- 
pidoglio la diligente numerazione degli anni 
dei Re , de* quali altresì leggiamo t Trionfi fe- 
gnati, e con Tanno , e col giorno ne' fram- 
menti oggidì rimafti per pruova dentro le 
fìanze de' Signori Confervatori \ e leggendoti 
tuttavia ne* refìdui de' Fafti Confolari gli anni 
proflimi alla feparazione fuddetta della plebe 
nell'Aventino; fembra, che non ricerchi ve- 
run' altra tefti monianza più autentica la efatta 
numerazione del fbpraddetto intervallo • 

Che fe fotte in piacere de' Signori Acca- 
demici il rintracciare ancora da altre parti la 
ficurezza di quefta Cronologia, la quale ap- 
pretto i Romani veniva contrafegnata con tan- 
to autentici , e tanto pubblici monumenti ; 
avremo contcfti gli Annali d' ogni Nazione , 
fino d'allora deftinata,per vaticinio di Daniel- 
le , a fare coronato corteggio co' nomi de'fuoi 
regnanti a quell'Imperio, (otto di cui voleva 
degnarli di effere un giorno deferitto l'Eterno 
Re d' ogni Monarchia foriera di fua venuta . 
Gli Aflìrj , i Medi, i Permani , gli Egiziani , gli 

Atia- 
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Afiatici , i Greci , tutti numeravano in quefto 
tempo con caratteri così certi gli Annali loro; 
che più ficuro rifcontro della propria età non 
faprebbe allegare V attenzione di qualunque 
altro fecolo letterato • Tra le molte Eccliilì 
riferite da Tolomeo ne' libri dell' Almageflo , 
due vi fi leggono oflervate da' Babilonefi circa 
la età di cui oggi parliamo : le quali da tutti 
gli Altronomi e Cronologi ridotte a calcoli , 
*fi riconoscono cadere, l'una nell'anno 502. 
avanti V Era comune di Crifto ( e viene con- 
trafscgnata con 1* anno xx. di Dario nel giorno 
•i 7. del mefe di Phamenoth ) ; e V altra prece- 
dente per anni z 1 , cioè nel fettimo del Regno 
di Cambife , immediato anteceflòre dello ftefiò 
Dario ( e fu regiftrata dagli oflervatori con 
1' anno 22 5 . di Nubonaflaro il di 28. del mefe 
ditpiphi). Qucfia precede per anni 14. il 
•primo Confolato de 1 Romani ; e quella fiegue 
per un fettennio gli fteflì Confoli * Ove la di- 
ligenza degli Aftronomi Babijonefi , ch'é riu- 
scita madira di tutti gli altri, regiftrò cosi 
minutamente i movimenti celefti con dimin- 
uzione d'anni,di mefi,di giorrìi,e d'ore, non pu- 
re lòtto l'imperio degli An*irj,ma eziandio lot- 
to gli altri de'Medi , e de'Perfiani , fino a que- 
fti anni medefimi , dei quali trattiamo , e vie- 
ne comprovata dalla corrifpondenza de' moti 
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continuati nel Ciclo fino a' dì noftri j è forza 
di confcflfare , che certi/lima iìa la numerazio- 
ne di quefto tempo tra gli Orientali . Degli 
Egiziani dovremo figurarci la medefima ficu- 
rezza; giacché gli ftelfi conquiftatori Medile 
Perfiani (i) fino colà portarono appunto in^* 
queftactà fotto Cambife le di loro vittorie , e 
le oflervazioni . De'vicini Cartaginefi \ de'Si- 
ciliani , e de* Greci la comunione di affari , di 
leghe , e di commercio, la frequenza delie Co- 
lonie, la celebrità delle Olimpiadi chiaramen- 
te dimoftrano in quefti tempi Pinterefle comu- 
ne del pubblico e de* privati nel computarli.. 
E finalmente i Tofcani, Nazione più proflìma 
a* noftri Romani (che nel terzo Confolato in- 
traprefero feco la guerra chiamata Etrufca),al 
pari d* ogni altro Principato , tra le regole di 
polizia coftodivano così efatto conto degli an- 
ni , che reftano ancora i teftimonj di Varrone, 
e di Cenforino , per ragguagliarci diurnamen- 
te le mifure di ciafeheduno degli otto Secoli , 
da' Tofcani fegnati ne' loro Annali , con V at- 
tenzione di regiftrare i nomi de' Cittadini 5 ac- 
ciocché dal morire dell' uno, che più degli altri 
campafle tra i nati in un medefimo giorno , co- 
me era loro coftume di oflcr vare , ciafehedun 
Secolo fi terminale $ 11 che praticarli per qua- 

1 un- 
ti) Hcrodot. li]». J. 
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lunque Cittadelle Etrufche , viene affermato 
dallo fteflo Varrone. 

Raccogliendo addunque e da' lontani 
Popoli , e da' vicini il coftume di tenere minu- 
to conto degli anni , de' me fi , e de* giorni nel 
corfo della età , di cui oggi fi fa queftione , co-, 
nofeiamo chiaramente , che il pubblico regi- 
stro della Romana Cronologia negli Annali 
<de* Pontefici , nelle Tavole de' Magiftratl, e 
-ne' Farti del Campidoglio ha tutto il fonda- 
mento di verità , che fi voglia da fede umana 
defiderare. 

Ma , o quanto più evidente fi e V ufo , che 
idi una tanto celebre diligenza, e tanto univer- 
sale del corto intendere degli uomini,determi- 
nò di fare in fua gloria la infinita Sapienza e 
Providenza di Dio . Aveva quefta impegnata 
la irrevocabile Tua parola , per indicare alle 
Suppliche di Daniello , e per lui all' afpettazio- 
rie di tutto il Mondo il vero tempo della Re- 
denzione degli uomini > per la venuta del prò* 
meflò Meffia « Settanta fettenar; d' anni ( qua- 
li dimoftra intenderti nel Sacro Tefto per il 
nome di Ebdomade il cap. 2$. del Levitico al 
verfo 8. ) dovevano numerarfi dall' Editto fa- 
vorevole, che ufeirebbe da Artaferfe foprail 
reftituire le mura di Gierofolima , fino alla di- 
luzione della cattività di tutto il Genere-» 

Ce 2 urna- 
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umano. Quale configlio preparò addunque la 
Onnipotenza , per fare a tutti conofcere la efe- 
cuzione de'fuoi decretic'Infufe ad ogniNazione 
le regole più offervanti del computo j e volle , 
che fioriflc dall'Oriente all'Occafo lo fludio di 
.quella Cronologia, che all' Oracolo già pro- 
nunciato doveva un giorno rendere pubblico 
teftimonio di adempimento per tutto il Mon- 
do. Volle , che gli Adir; , i Medi , i Permani , 
gli Egiziani , gli Aliatici , i Greci , i Siculi , 
gli Etrufchi 1 e i Romani , gli uni a gara degli 
altri mifuraflero que* cinque Secoli d* inter- 
vallo, che ancora rimanevano a fcorrere fino 
al compimento del Vaticinio . Quefto c lo ftilc 
della Verità, parlare con la medefima lingua 
in Terra, ed in Cielo, e farfi udire in lontanan- 
za di tanti fecoli , come a ciafcheduno prefen- 
te . Grazie immortali alla medefima Providcn* 
za , la quale nel confervarci inviolate le filla- 
be preziofe della celefte fua profezia , e il do- 
no della Fede fopraumana, per cui ne confei- 
fìamo l'adempimento, con ripeterne la lettu- 
ra in quefti giorni più fanti , volle altresì man- 
tenerci queir appendice di umano teftimonio , 
che ferbano le Tavole Capitoline , e le perga- 
mene degli Iftorici antichi i per togliere alla 
perfidia Giudea tutto il pretelto di trasformare 
con iftorte interpretazioni, oracoli così aper- 
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ti • Imperciocché quale più provata numera- 
zione può immaginarti di quefta delle Tettanti 
fettimane>efpreile nella Profezia di Daniello ; 
fe di quelle lì regiftra il computo in Cielo con 
tertimonj dell'Eccliifi >oftervate nell'uno eftre- 
mo per li Caldei , e nell'altro per i Romani : ed 
in Terra s'incide non interrotto , in Elide per 
le Olimpiadi,enel Campidoglio per li fuoi Fa- 
tti ? Trasferifcono lo fteflò computo da quc' 
mattoni di Babilonia gli antichi Matematici , 
de' quali Pitagora viflfe appunto negl* anni di 
cui trattiamo : e da quc' marmi de* Greci , c 
de' Latini lo ricopiano gli Iftorici dell'una e 
dell' altra lingua , de' quali Ellanico nacque 
nel tempo che deferi viamo , ed Erodoto dopo 
lui dodici anni : e lo fugellano per li Romani 
Livio, Dionifio, e Patercolo , proflìmi all' al* 
tro eftremo più avventurato delle medefimc 
Settimane . In fomma tutto il Mondo é con* 
trafegnato co' caratteri di quefta celebre^ 
Cronologia : a cui fervono contro lor voglia 
ancora gli fteflì avverfarj , quando per oftina- 
zione s' impegnano a contrattarla . 

A fine di darvi un picciolo (aggio dell* ufo 
di quefta così a noi profittevole computazio- 
ne ( il che forfè non farà il meno importante 
frutto daraccorfi dalla prefente Accademia), 
io mi riftringo a ritrarla da' libri di Patercolo 

teftè 
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teftè accennati . Dedicati già furono dall' Au- 
tore a M. Vinicio nell' anno del fuo Confolato 
con Caflìo Longino > che il medefimo Pater- 
colo afferma efière V anno feftodccimodopo la 
morte di Augufto • Ritiriamoci addunque con 
lo fteffo Patercolo ottocento e quattro anni 
addietro, quanti egli computa dal principio 
delle Olimpiadi, al medefimo Confolato; e 
quanti fi raccolgono dalla fomma del li xtt 
eh' egli numera dalla prima Olimpiade , alla 
fondazione di Roma , e delli 7 8 2, fecondo le 
edizioni corrette , che quinci racconta eflcre 
feorfi fino al Magiftrato del fuo Vinicio , Dal- 
li anni 804, cioè a dire dalle 201 Olimpiadi 
numerate fino a Vinicio, fottragganfi le pri- 
me fettantano ve , giacche Tanno xx. di Arta- 
ferfe dall'Imperio a lui comunicato dal Padre, 
(tal'anno della totale EcclifleSolare, veduta da 
tutto V efercito nel paflaggio dell' Ellefpon- 
to , è T Epoca certa dell' Imperio conferito- 
gli nella partenza , giufta il coftume dei Ro 
Perfiani ) giacche , di/fi , P anno xx di Arta- 
lerfe,ragguagliato per calcoli de* Cronologi, c 
delli Agronomi dalla predetta Ecclifle appar- 
tenente al principio della Olimpiade 7^. , fi 
vede incontrare nel primo della Olimpiade^ 
ottuagefima. Reftano lino a Vinicio Confole ' 
dall' anno xx. di Artaferfe,i22. Olimpiadi in- 
tere, 
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fere, cioè a #re anni 488: i quali ripartiti 
perfette, affine di raccoglierne le fettimane 
Profetiche , rendono per quoziente 69 ?. 
Erano addunque feorfe 5o, fettimane intere , 
e correva Tanno quinto della fettuage/inu ed 
ultima di Daniello, allora eh* entrò Confole 
M. Vinicio, L'anno precedente a Vinicio, 
che della fettuagefimafettimana fu il quarta, 
fi riconofee da' Fafti,eflere quello delii due Ge- 
mini C. Fuho e L. Rubellio . Quefto medefi- 
mo Confolato delli due Gemini, voi troverete 
appreflo i Santi Padri de' primi Secoli , eflere 
T anno della morte del Salvatore . Così leg- 
giamo in Tertulliano (1)1 in Clemente Alef- 
fandrino(a), in Lattanzio (3), in S. Ago- 
stino (4)^ e in Orofto (?) • E tanto intervallo 
d' anni per l' appunto ebbe la Profezia , allora 
che r Angelo rivelò a Daniello , che nel mez- 
zo della fettuagefima fettimana , offerendo/! al 
Padre il Sacrificio dell'Unigenito tuo Figli- 
uolo , mancherebbero le oftie , e le oblazioni 
Mofaiche , a quefto premefle per (imbolo e per 
hgura(tf);> m medio hebdomadh deficiet boJÌU 
1 . Ó* fi- 

(O TertBlli»»s adverfw Jcd. p.iio. (x) Clem, Ale*. Strom» 
iib. I. in fine . 

(3) Lacìantìus Uh. IV. cap. 10. 

(4) S. An^uftfn. de Civitatc Dei Jib. iS. cap. ultim. 

(5 ) Oro^x^ iib. 7 . Mp . 3, (ji) Daniel cap ., # ytil% 
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& facrìjictum . Non faprei farvi leggere in_J 
tutte le Opere de' Cronologi calcolo più fpe- 
dito > più fondato , e più chiaro di quefto ifte£- 
io i che T Iftorico, tra Profani il più proflfìmo > 
anzi coetaneo alla Paflìone del Redentore % 
quale fu Patercolo, ne'proprj Scritti ha lafcia- 
to . Ne faprei altresì darvi più evidente con- 
trafegno dell* ufo ammirabile , che la Divina 
Providenza difpofe fu quefte Tavole del Cam- 
pidoglio ; onde Patercolo tratte i numeri del- 
le età, riferite air adempimento della Profe- 
zia di noftra Salute , quando i Magiftrati , che 
le incidevano , e lo Scrittore che ricopiavale, 
-tuit' altro fine premfero alla diligenza de* loro 
computi • Rimangono quefti in poter noftro, 
come parte della eredità delle Genti,trasferita 
nel dominio libero de* Figliuoli di Dio ; ac- 
ciocché gl* increduli , che turano oftinata- 
mente gli orecchi alle voci di verità,ufcite dai 
Cielo per dichiarare la gloria del Sai vatore,le 
Tentano a loro difpetto ripetere e moltiplicare 
con eco ammirabile fu quefti fafli : e la noftra 
Città Celefte , polla, come avvisò in altra oc- 
cafione Sant' Agoftino( i), convincere laofti- 
nazione della terrena : Vt ab eorum rebus va- 
nii fai nojìra quid differat , quam Deus rtobif 

de- 

• O) S.An$»ftin. deCivitiW Dei Iib. ì$. cap. t. 
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dedit , & res ipfa , hoc eft vera beatststdo, quam 
dabit j non tantum amoritaie Divina , (ed 
adbibttà etìam ràtione , qualem própUr infide- 
Ics poffumus adbJberc , dar efiat. 

9 - . .' 
' ' * " • Zi 
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LETTERA 

D I MO M^IGNO R 

FRANCESCO BIANCHINI 
SC& I T T A 

AL REVERENDISSIMO P. N. N. 

» . 

AL benigniffimo foglio di Voftra Paterni- 
tà Reverendiffinia , refomi dal Padre-* 
Maeftro Patriarca Priore di S. Cofmo nella 
precedente fettiraana , ho differita quefti po- 
chi giorni la rifpofta, a fine di poterla ferrire 
con maggior diftinzione circa le notizie Cro- 
nologiche,dcllc quali mi ricerca intorno alSi- 
ftema , che io mi ho formato : il che non avrei 
potuto efeguire la fettimana antecedente con 
eguale facilità , per le occupazioni , che mi 
tenevano applicato ne'giorni della pofta. Ben- 
ché io non abbia compofte tutte le parti della 
Cronologia , che mi fono prefitto di trattare , 
e per confeguenza nè le abbiadate alle ftam- 
pe , nè lia per darle così follecitamente > con- 
luttociò fpero di poterla ragguagliare fuflfi- 
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esèntemente «lei mio debole parere circa i 
punti , intorno a' quali mi richiede • 

E primieramente V anno erafo da*. Faft i, 
io credo , che fia quello , in cui morì Caligola, 
c fu afiuntq Claudio «111 Imperio . Difpongo 
perciò la ferie de* Confolati circa quel tempo 
nella feguente forma : 
vAiini A*™* Confules Ordinarti 
Chriftivdg. exKalendisJanuarii,/ .11 ^ 

40 C Gj^r Augttflui Ctm. UlU 
C.Sintius Saturnintts* i 

41 in queAo JUogo colloco i Confolì 

Ordinar j, 

che peafo poter provare erafi da' 

«....•• ,./»•«• Fafti. " 

Eodem anno ante dicm IX. Kal.Febr* 
• i C.Caefar Divi Aug. Prontpos oc* 

...r i. SujfcBi'Confulct pofl neccm Cajt 

4* 7V. C/a*<tow Augujlus //. C Gwfe* 

Largus . .1 • f. v ••• 
4* TtXieudìus Auguftat Uh L.VUcU 

Venendo addunque ai primo puntò , che 
verte intorno ali* indicarle T anno dell' Era-» 
Volgare , in cui giudico , fecondo il mio fi- 
ftema, che fi debbano interporre due Confpli 

D d a \ •. > • Or* 
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Ordinar; , de' quali penfo clic re ftata ftudto* 
ia ir, ente abolita la memoria» ed erafi i nomi 
dai Fafli ; rifpondo , che V annodi, dell* Era 
«Volgare, per mio crederete quello, in cui, ef» 
fendo flato uccifo Caligola il dì 14. di Genna- 
ro» come fcrivono gli Storici di quei tempi 
Suetonio &c. diedcfi occafione a* Conioli di 
penfare a rimettere in Roma la libertà e il go» 
verno della Repubblica ,.come atteftano, oltre 
a Suetonio ,Giufeppc Flavio (1), eDione (a). 
Indi a due giorni aflunto Claudio air Imperio, 
Suetonio dice di lui ( j): Imperio /labilità nibil 
antiqui us duxU y quamid biduum.quo de mutan- 
doReipuHiw ft<Uvh*efiSQt*mfuerat>memorie 
txiniere* kiquxAo bidoo narra Giufeppe Fla- 
vio , che i Pretoriani furono inafpriti per la-« 
propofta di ridurre il Governo di Repubblica, 
<Ldi togliere quello degP Impècadori partico- 
larmente per istigazione e proporzione de* 
Coqfòli , dell* Uno de' quali ftende ancora la 
Conclone , Confalet ferme in prhatorum ordi- 
nem redatti (4) # In fatti a o fofle il Senato e il 
Popolo Romano, che, oc* trattati di aggiufta- 
mento co' Pretoriani fazionarf di Claudio, tra 
gli altri patti dell' armi fìia abolifle la memoria 
dei Coniblato Addetto j o Claudio medefimo 

. t . \ fa* - 

. . , . '. '( 

(0 Uh. tp. é«p. j J . (») Uh. do. ' (i) Succo*, in CbwÌ« 
«ap.XU (OJoftjpfc. »•%'.«?.}. 
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fattoPrincipe la comandate con quell'aggiun- 
ta*, è certo, che fi feorge grandiÀìma varietà 
negli Storici in aflègnare i Coofoli di queir 
anno della morte di Caligola . Dione nomina 
Conible Pomponio Secondo ; Giufeppe Fla- 
vio nomina Confolc Pompeo* Cafliodoro feri* 
ve Confoli Ordinar) Caligola e Giuliano , e-» 
foggiunge il biennio primo dell' Imperio di 
Claudio fegnato con qucfti Confoli, 

Caefar IL & Saturmnui 

Stcundui & Vtnuftui . 
E pure il Panvinio vuole, ebe Secondo e Ve- 
nufto fiano i Suffetti a Caligola dopo il di 6*. di 
Gennaro V anno della fua morte . Glandorpio 
raccoglie, effere flato uccifo con Cajo Cali- 
gola ancora L.Nonù> Afprcnate Confole, ben- 
ché altri più tofto lo dicano Confolare. L'Au- 
tore de' Fafti Siculi , o ila della Cronica detta 
Àleflandrina, fegna quell'anno emortualc di 
Caligola così , 

Claudio Caef. IL filo Cos. 

Mi fa credere, che Suctonio fofle incerto 
del vero nome de' Confoli Ordinar; di queir 
anno, il vedere, che egli, volendo nominare 
quell' anno ftello (che fu Natale ( 1 ) di Tito) , 
non alTegnai Confoli Ordina rj per fua indi- 
cazione, come d' ordinario oifervò in altri 

cau? 

.-P) S u «ton. inTitocap.*. 
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cafi,ma lo ci reo feri ve così: inpgni anno Cajana 
necc . Tutti quelli luoghi di Storici accredi- 
tati , e particolarmente quelli di Gì ufeppe, c 
diSuctonio ( li può dire contemporanei ) mi 
perfuadono , che nelP anno 41. dell' Era Voi- 
gare, o lia 4754. del Periodo Giuliano, li 
debba riporre un Collegio di Confoli erafp a 
bella pofta da' Fafti , per togliere dalla memo- 
ria degli uomini gli attentati fatti in quel Con* 
folatotrala morte di Caligola , e 1* a fi unzione 
di Claudio -, e perciò non mentovati ne pure 
dalli Storici di quel Secolo de 1 Cefari , uno de* 
quali è Suetonio . 

Stabilito ciò , io a/Tegno all' anno 40. 
dall' Era Volgare il Confolato quarto di Ca* 
ligola con il Collega Saturnino, e di mano in 
mano rimando addietro per un* anno nell' Era 
Comune » e nel Periodo Giuliano tutti i Con* 
Xoli Ordinar^ , almeno fino a Celare + onde atf- 
viene,che li due Geminici quali fono comune* 
mente aflegnati all'anno 29. deli-Era Comune, 
cadano nel 18. Dopo Tanno 41, contrafegna- 
to dalli Con foli che fuppongo ralì da' Falli , 
e dall' all'unzione di Claudio all' Imperiose dai 
Natale di Tito , ficguono poi gli altri Confoli 
con la ferie comunemente ricevuta da' Crono- 
logi, dopo T emendazione dell' Emo Ngris , e 
4 di altri , cioè , 

An- 
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Anni Periodi A»ni Aene 
Julianac Chr.Comm. 

475 5, 41 77, Claudi ui Aug % lì. C. 

é7//0 Largus , 

475 43 TuClaudìui AugMI.L.Vi- 

Uìlius IL 

■ * ■ * 

Quefto le accenno intorno al primo Que- 
fito fattomi delConfolatoommcflo, e da re- 
ftituirfi nell'anno 41. dell 1 Era Com une per 
mio fentimento. ; y 

Fatto ciò , e ritraendofi tutti i Confoli 
precedenti airimperio diClaudio per un'annoy 
di modo che ancora li due Gemini cadano nel 
t8, Voftra Paternità ReverendiùmiaSnterro- 
ga in fecondo luogo , fe ia faccio cadere V an- 
no dell 1 emendazione di Ccfare nel 45. avanti 
r Era-Comune, : .... . 

Rifpondo , che Tanno dell'emendazione 
di Cefare può intenderfi in due modi : cioè j 
primo , per auno di emendazione può inten- 
derfi quello , che chiamano ancora di Confu- 
sone | cioè T allungato da Cefare fino a 445, 
giorni: e dico, che li $6$ giorni ultimi di 
queir anno così allungato corrifpondono al 
46 avanti l'Era Volgare di Crifto . In fecon- 
do luogo,per anno dell'emendazione di Cefare 
può intenderli il primo dell'Era Giuliana cor- 
1 . . v. ret- 
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retta , cioè il primo , che fecondo T ordine di 
Giulio Celare fu misurato con 3^. giorni : c 
inqueftofenfodico, che Panno primo Giu- 
liano così intefo corrifponde al 45. avanti 
l' Era Volgare di Crifto nel mìo fiftema. 

Spero che a voftra Paternità Reverendif- 
(ìma batteranno per la ma intenzione quefte 
notizie j efe in altra guifa mi crede abile ad 
ubbidire a* fuoi riveritil^mi comandamenti * 
perpetuamente mi deve comandare, e creder* 
ini* quale con ogni offeqnio mi profeffo, ba- 
ciandole divotamente le mani. 



Di V.P.Rma \ . « *i* 

Roma il primo Febbraro 17x0.. 



• ■ 



. • * • • 



| «. • . ....... 

Dhotifs. ed Obbltgatìfi. ServHor vero 

Francefco Bianchini . 

LET- 
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LETTERA 

DI MONSIGNOR 

FRANCESCO BIANCHINI 

ACCADEMICO ETRVSCO 

SCRITTA ! 

AD UN SUO AMICO IN RAVENNA . 

Ricevei ingiunta nel pregiatiti*! mo foglio 
di V. S.illrna in data dei ip.del corren- 
te la copia dellMfcrizione ùltimamente' ritro- 
vata dalli RR. PP. di S. Vitale , ed una fimile 
mi fu communicata dall' Uluftriflìmo Sig. Av- 
vocato Spreti , ficcome ancora quefti Monaci 
di S. Callido l'avevano fimilinente ricevuta 
Si vede dalla ftruttura del fenfo , e delle parole 
fue,che il defonto era un Diacono della Chiefà 
di S. Vitale , per nome Sergio : e ièbbène non 
v* é carattere del tempo , in cui fia fatta , non- 
dimeno avendo vedute io altre Ifcfizioni , che 
collegano atfieme confufamente e fcorretta- 
mente molti caratteri, come quefta , arguifco, 
che pofla enere -del nono 4 o decimo Secolo di 
Crifto. . ; . ; \ 

Nella Chiefa di S. Maria in Porto nella-» 
Città di Pavia v* è un? Ifcriiione di un Longo- 

E c bar- 
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bardo per nome Ardoaldo , ove fi leggono 

fcritte le feguenti parole DVCATrM ^IT 
ducatum tenuti r e nel terzo verfo la paróla-» 
detterà così è fcritta DEX^k * AItre lettcrc 
anepra fono inferite nelT altra„comc appunto 
in cotefta di Ravenna - 

Nel Frontefpizio della Cattedrale diftrut- 
ta di Aquino refta filila porta un Molaico del 
decimo Secolo incirca, j-apprefentante la Bea- 
ta Vergineje nello ftipite dellaPorta fi leggono 
incìfe qucAclettere * AVLA ©LQN1TR1X 
INCOAi; ItfBRcSl Aula D ti Genitrix iacbta* 
ta moderna . E nel pavimento deiUChiefa di 
S. Benedetto in Monte Catino fono alcuna 
lfcrizioni di caratteri così complicati , ed ia- 
feriti V un dentro V altro ; 

IN OC SEPVLcR 
SV RBpoSiTA OS 

, . . sa daH» pbr X 

yj)DVCTE SVf5f 
DE ApVAyiV 
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Owscv la Vauia, ai? 

ht hoc fepuìcro 

pmt rcfofita os 

fa Dai bari; Prabytcri , & 

Vtbari Fratti t * qua: 

adduclac fant 

de Aquavtva* 

E nelP Archivio del medefimo Monafte- 
ro di Monte Calino, una originale di S. Zacca- 
ria Papa , data 1* anno 7$ u di Crifto , è coà 
fottoferitta 9 

9k ZACHARiAf SCEROmAN£ £1 API* 
CeS€ESKAP£ 

a ... * . • 

\ 

Zac bari ac Santi ae Romana* & ApojlolU** 
Scdis Papati 




E finalmente qui in Roma abbiamo pià 
d' una IfcrÌEionetleir ottavo, del nono , e del 
decimo Secolo, le quali contengono quel mo- 
do di compendiare malamente i caratteri , che 
fi pratticava nell* età fopraddetta . L' Aringhio 
nella Roma Sotterranea Tom.2. lib.4, cap.4.z# 
riferifee le antiche lfcririoni delle Reliquie-* 
* - tei *** 
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di S. Martina Vergine e Martire , di S. Con*- 
cordio , e di S. Epifanio , intrigate così , 

CORA SCOfy AA> MATiNE 

V COCO£>II &c. 

Le traslazioni di quefti corpi in Città fo- 
no fatte nel fine dell'ottavo , e nel corfo del 
jiono,e del decimo Secolo, come coftada'Mo- 
faici di S. Pafquale Papa , in Roma efiftenti , e 
dalle Vite de' Papi p re fio A nafta fio • Nella—» 
Tribuna di Santa Maria inDomnica*. refta un 
frammento di.antica Jfcrizione ,,fpettante alle 
Sante Balbina e Teodora, ove fi leggono, tra-» 
V altre parole, quefte che foggiungo, colle let- 
tere in talguifa formate ::TRIB\?JAL Tribu- 
nal t^RTiO Màrth T^QSOR/^l Theodor am. 
Ed in faccia alla medefima Chiefa o Diaconia 
fi vede S. Stefano Rotondo, in cui é il feguen- 
te Epitaffio di Benedetto Arciprete, e Diacono 
di S. Maria inDomnica , che riferirò intiero, 
perchè ferve a. fpiegare V ultimo verfo deli* I* 
frizione di Ravenna # . 



■i 

I 

I 
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HIC REQVIESSCIT CORPVS DEVOTVS XPI & 

H. TL TL -, 

FAMVLVS ARCHIPBR BEI^QC-pS DIACSCE MRIE 

<£A DOM1CA OMS ^ A qHANC BASIL1A 

INGREDITIS DIGNEMINI ORARE PRO ME PECCA 





TORE x* rPXPI NOMEN OMS CONIVRANS VT 



NVLLVS HOC TVMVLO VIOLARE A VDEAT SI QVIS 

SL SU 
AV TE VIOLARE : P: SVPSERIT A PATRE ET FILiO 

ET SPS SCI ANATHEMATE Irtl# DANATVS EXISTAT. 
Hic requie/eh Corpus devota s Cbrifìi' 

Famulus Arcbipresbyter *Benedi6tus Di a conti: Sancì r ac Maria c 
quae appellai ur ' Domini ca Qmnct , qui ad hanc'Bafilicam 
ingr editi: , dignemini orare prò me pecca- 
tore :per Cbrijii nomen omne: con/uran:, ut 
nulla: hoc tumulo violare audeat '.-fi quis 
autem violare praefumpferity a Patre &* filza 
& Spirita: SanBh anatbemate inperpetuum damnatut exiftat^ 
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Ho riferito tutti quefti monumenti dell' 
ottavo 9 nono, e decimo Secolo, fcritti in Ro- 
ma, e per diverfe Città d'Italia, acciocché 
V. S. Il Ima veda , che di quelle età era ftile af- 
fai comune il connettere così barbaramente * 
e ftroppiare le parole, ed il fenfo ; e riempiere 
l'uno e r altro di barbarifini efolccifmi. Di 
più neir ultima delle apportate Ifcrizioni di 
Benedetto Arciprete e Diacono di &. Maria-* 
in Domnica , il quale proibifee di violare il 
fuo Sepolcro,cheè quanto dire f di aprirlo,per 
riporci altro Cadavere,, o per qualfivoglia-* 
altra cagione , mi pare , che ci fu il filo, per 
ufeire dal laberinto dell' ultima riga di cotefta 
Ifcrizione di Ravenna , la quale interpretarti 
così : 




TV- 
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TVMVLVS IS TE DOCET CVIVS RETIN ^ CORPV5 

SERGIVS (t) VOCAAR LEVtTiS FVNGE^ONORE 

VIVS MARTYR1S AVLE A PVBRiTiA DESERV1V1T 

PER IPS V PRÉCO CVNCti (^NIN^ IC ^ POAA 

Tumulai it te dotet tujut retinet corpus : 

Sergius vocabar, Levltis /ungekatcnorem : 

tìujus MartyrU Aulae a putrida dtfervteit: 

Per tpjhm preco cun&i, infra nunquam bit aliuà Vp$nat \ 

In quefce ultime parole laforma de'carat- 
teri dell' Ifcrizione mandata di Ravenna 
Monfignor Fontanini era,qucfta fl/N 

fl$» : ove fi vede meglio nunquam U ( in-* 
luogo di bie ) aliuà pinot . 

Ho veduta qui in Roma trafportata dal 
Friuli al medefimo Monfignorc una belliflìma 
Antichità di Ravenna , che mi ha data per in- 
terpretare ,* l'ho fpiegata tutta .Quefta è un 
Volume in Papiro^o fia fcorza d* albero , lun- 
go undici palmi e mezzo > largo Tedici oncie 
e mezza, in cui è fcritto Tanno i'ettimo di Giu- 



f«MiiItfl copia mandi" i Monfifi-Fcatanini VOC . A A K. 
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flino il giovane ( cioè 4. anni dopo la venuta 
de'Longobardi in Italia , e di Crifto 571.) adi 
2 f .di Giugno in Ravenna la vendita, che fa un 
tal Domnino di^gellafio venditore, ad un tale 
Deufdedit compratore, che vien chiamato col 
ùtoìoVirGCkri/JimQt cinque oncie di un fondo 
nominatocele due oncie di un'altro detto 
Zaffano , col fuo Cafale . Lo Scrittore dell 
Iftromento e Giovanni Officiale bujutftlcn- 
did/ffimaeVrbis. Ravennati s ( così egli fi fotto- 
fcrive) babem fiaùonem ad Monetam aurt in-* 
Portici* Sacri Paludi . Dal che fi vede la zec- 
ca per .coniare effere ftata allora in Raven- 
*a . Viene fottoferitto lUftromento da cin- 
que Teftimonj , ciafeuno de' quali fcrive fei 
o (ètte righe 4i mano propria, e fono Offiziali » 
di Palazzo la maggior parte , e il venditore, 
per non faper fcrivere , fa fòtto il fegno della 
Croce in un circolo così ^g. 

Incominciava V Iftromento in quefto 
modo , e in quefto carattere 




Imperante Domino noflro Juflìno Perpetuo Au^ 
guflo anno feftimo , & pofl Qonfulatum ejus . 
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UP.Mabilione nel fupplcmcnto de Rc^ 
Diplomatica riferifcc , e porta per extenfum un* 
altra Carta fimile, parimente fcritta in Raven- 
na in fcorza d' alberi , o fia fìlira , che così an- 
cora è chiamata , la quale è detta Cbarta piena- 
riae fccuritatii , e fu fcritta otto anni prima di 
quetta , cioè alli 18. di Giuftiniano , e di Cri- 
fto 554 , Indizione xm , il dì primo di Luglio , 
cioè 8 anni prima appunto di quella , che ho 
interpretata . V. S. lilma fcufi la prolitfìtà mia, 
la quale avrà fervito per dimoftrarle il defide- 
rio , che ho di ubbidire ai Cuoi comandi, e il de- 
bito di ringraziamento che le profeflo , per 
continuarmi l'onore della fcoperta,che fi va fa- 
cendo di cotefte Antichità della fua antica Pa- 
tria . 

Quanto allo fpuntone, ed al vafo di vetro 
ritrovato nelP Arca di quefto Diacono,potreb- 
be eflere , che forte la lancia per tagliare in— • 
croce T oblazione, fecondo il rito Greco; giac- 
che non è improbabili che da quel tempo in—» 
San Vitale fi ohSciafie da qualche Sacerdote 
dell' Efarca fecondo quel rito • Ma non mi ar- 
rifehio definirlo , perchè non veggo la figura 
di quello fpuntone \ e del vafo lappiamo , che 
fino al Secolo Nono fu permeflo Tufo de' Cali- 
ci 1 e Patene di vetro nel Sacrificio . Ma dopo 
fu proibito da S. Leone IV Papa , dall' 847 fino 

Ff all'*5*S 
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air 855 ; mentre neir Omilia fua, ftampata dal 
P.Labbè nel Tomo vni. de'Concilj Generali 
allap.j4,parlando colli Sacerdoti,fa quefto De- 
creto : Nullus in ligneo , plumbeo , a ut vitreo 
Calice audeat Miffas agerc. Simile a quefto fu il 
divieto fatto dai Padri del Concilio Remenfc* 
in tempo di Carlo Magno,riferito dal Cardinal 
Baronio nelle note al Martirologio Romano 
lòtto il dì 7. di Agofto, ove accenna molte-» 
autorità di S.Girolamo, di S. Gregorio Tu- 
ronenfe, e d'altri, che moftrano , cflcre ftati 
permeili avanti di S. Leone IV. i Calici di ve- 
tro nel Santo Sacrificio della Mcfla. 

Ma io troppo mi dilungo in cofe , che alla 
ibmma erudizione di V.S.lllnia faranno affai 
note :onde fenza più, divotamente ringrazian- 
dola , le bacio le mani. 

Fine della Lettera diMonfig. Frane efeo Nan- 
chini contunicata al P. Giufeppe di lui Ni- 
pote dal Sig, Cavalier Marcello Venuti per 
mezzo del Rtno P. Abbate Pietro Paolo Gi- 
nonni Cajinen/e, colla feguente pojìilla : 

FIN qui Monsignor Bianchini , fplendidiflì- 
mo onore del Secol noftro , il di cui Elo- 
gio fi pubblicherà un giorno dall' Accademia—» 
noftra Cortonefc, unito a quelli degli Accade. 

mici 
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mici Illuftri ; e perche farebbe cofa del tutto 
aliena dalia venerazione dovuta a quefto grati 
Letterato, il volere illuftrare maggiormente la 
prefente Letterali batterà folo di aggiungere^ 
proposto della conneflìone, o fia complicazio- 
ne delle lettere , due Menzioni de' mezzi tem- 
pi , nelle quali trovanti lettere complicate, le 
quali potranno forfè non difpiacere al curiofo 
Lettore. 

La prima è nella facciata di S. Maria Ro- 
tonda di Ravenna , Chiefa per la fua bruttura 
una delle più mirabili d' Italia , e fu fedelmen- 
te copiata il dì io* Maggio 1719. dal Cavalier 
MarcelloVenuti Gortonefe(in oggi granCon- 
fervatore dell' Ordine Militare di S.Stefano) 
che dice cosi; 

ANJtO MCXL 

ST. 

TPR£V6PPETO IMPP 
HOC OP# t FAC^ AD HO 
NORE £f ET S. MARIE * AIA 
AL1PRÀDI ET ©VILLIE 
; Vf(OR$ E1VS ET £AIV 

'ti'* Ri 
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TJI FILII IpSORVM £T 

OMNÌ2 PARENTVM 

- £ O R £| 01 

Anno MCLX. 

tempore Eugenii Papae & Corradi Imperatore 
hoc opus ejì faftum ad ho* 
?iorem Dei & SanBae Mariae prò anima 
Alìprandi & Guillie 
u xoris e] us & Cato- 
ni flii ipforum & . • 
omnis Parentum 
eorum • 

Dai nomi del Pontefice,e deirimperadore, 
fi riconofce , che nella pietra vi mancano al- 
cuni pochi anni , forfè dal tempo cancellati . 

L' altra Ifcrizione , pure dai medefimo 
Cavaliere offervata , è una Lapide fopra la por- 
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ta al di fuori della Chiefa di S. Croce , pofta 
nel Cartello Vecchio e diruto della Villa di 
S.Maria di Petignano,nel Territorio Perugino, 
pretto la Porta di Porta Sole , quattro miglia in- 
circa lontana , e dice così ( i ) : 

Sii nomcn Domìni Nojìri Jefu Chrijìi benedici um^ 
En Crux fpe&atur , bomini qua vita paratur ; 
^ Per cujusfignum pellai Deus omne malìgnum . 
Plus qua™ miranda , /aera funi bic & veneranda , 
£$uac tenet bic munus > ae porjidus oppi do durus , 
In muro funi die , non quod lo ali ter bic , 
Anno Domini MCCXCV , Indizione odiava : 
Vivcntibus Cele/lino Papa V 9 qui [ponte pius 
Rcnuntiavit , & 'Bonifacio Papa Vitti qui 
Pont tjicatus , ìpfumque Cekjlinum per vim 
Secum tenuit ut captivum , full bic ruinofus 
Paries reparatus . Qui legis baec , prò me tua 
Sanbta precamina prome Radaimunio 
Sfumo quondam mei filius . 
EJloDei: Amen &c+ 

Quefteduelfcrizioni potranno fervine 
per dare una piccola idea del cambiamento 
della formazione de' Caratteri , la quale aliai 
tardi a quella figura pervenne , che dal volgo 
Carattere Gotico lì fuol chiamare ; ficcome_^ 

per 

(0 Di «piefla Ifcrizione non li Jà h forma dV caratteri , pertkè 
non è ftata comunicata all'Editore . 
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perla Storia li moftra della varia complicazio- 
ne de 1 Caratteri) la quale, dalle Medaglie Gre- 
che delle Città,e de' Re di Macedonia ne' Mo- 
nogrammi vediamo , eflere ftata antichiifima ; 
e la offerviamo ancora nelle Famiglie delle 
Medaglie Confolari Romane : del che n* c 
flato da varj Uomini illuftri copiofiffinumentc 
trattato . 




DE- 
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DESCRIZIONE 

Di Monsignor 

FRANCESCO BIANCHINI 
DEL DEPOSITO 

Eretto dal. Sommo Pontefice 

CLEMENT E XI. 

- - Alla Gloriofa Memori*- > - " 

DI CRISTINA 

REGINA DI SUEZIA 

■ > i . • • • . . 

Mila Sacro/anta fiafilica Vaticana. 

g 

■ •»•'*' * i ' * • i 

IL magnifico monumento r eretto nella Ba- 
filica Vaticana dalla Santità di Noftro Si- 
gnore CLEMENTE XL allaRegina CRISTI- 
NA di Sue zi a, tra le memorie gloriofe di que- 
lla magnanima Principerà merita luogo dipin- 
to ; e lo ritiene altresì frai teftimonj della Pie* 
tà Paterna , che il Romano Pontefice verfo tut- 
ti i Fedeli fuoi figli in Cri (io esercita continua» 
mente con ogni ufficio di carità , in vita ed: in 

mor- 
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morte : ma rende ancora più evidente in que* 
Figliuoli Regali , che appella Cannimi nel Si- 
gnore , come fegnalati dalla Providenza Divi- 
na per dignità, e per virtù a meritarla più di- 
ftinta degli altri • Fu perciò fcelta dal pruden- 
te artefice Giovanni Ortolani per foggetto di 
una Medaglia, che umilmente fupplica di po- 
ter offerire al Santiflìmo Padre come teftimo. 
ipodi venerazione dovuto alla di lui Pietà, 
•come indizio delle virtù di CRISTINA , al cer- 
to degna di Iperimentarlo così liberale e fplen- 
dido verfo Lei neir ufficiofa erezione delMo r 
frumentio . ; / K 

Ha dunque efprello nell' una faccia del- 
la medaglia il ritratto in profilo di Sua Bea- 
titudine , ornato di camauro , di mozzetta , e 
di ftola Pontificale , con li caratteri attorno , 
eh* efprimono il nome all'unto nel Papato , eli 
titolo della Dignità: CLEMENS XI. PONTI- 
FEX MAXIMVS. 

Neil' altra faccia ,o fia rovefeio della me* 
daglia, di morirà il monumento alzato alla Re- 
gina CRISTINA nella Bafil ica Vaticana j inci. 
de ndo le parti principali , che lo compongono* 
e faranno brevemente deferitte in quefta fpie- 
gazione della Medaglia Ircfla. Le parole del 
giro, attendano il pregio, che rifulta alla memo- 
riali CRISTINA da Tomba cosi onorifica per 

gli 
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gli Autori , per il Sacrolàuto luogo , e perla-» 
maeftria e magnificenza dell* Opera ; cioè a di- 
re, la più efpofta al primo rivolgere 1' occhio 
nella medefima, e nel motto, MEMORIAE 
CHRIST1NAE AVGVSTAE . Ma le altre let- 
tere,c(prefie fotto il piano delle figurc,così rac- 
corciate come il fito ha permeilo , PIET. 
PONT. M. , cioè Pietas Pontificii Maxi mi , 
dimoftrano la principale intenzione dell* Arte- 
fice , d' infinuare nell'animo de' riguardanti, il 
maggior pregio di quefta Opera Augufta , eh* è 
quello di rendere palefc la Pietà paterna e cri- 
fìiana del Pontefice Maflimo verfo quella Re- 
gia Figliuola della Santa Chiefa Cattolica. 

• Si aggiunge perciò al Monumento una n> 
gura di Matrona in piedi , che rapprefcntala—. 
Virtù della Pietà; ma non giàriftretta ne* limi- 
ti angufii di fola virtù morale r confederata da' 
Filolòrr naturali ; quale efpreflero gli Antichi 
Romani nelle di loro Monete coi fimbolo 
della Cicogna, per cui dinotali il dettame , ed 
ininto di pietofo amore , dato dalla natura a' 
Padri verfo la Prole , acciò lor ferva di princir 
pio , e maeftro degli atti , e dell' abito morale 
dell' animo , che perfeziona quella lodevole-» 
inclinazione difovvenire edajutare i figliuoli; 
e in quefti l'altro corri fpondente di grato uflfi* 
zio verlb dc'Geuitori .In quefta Medaglia ha—» 

Gg prò- 
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procurato l'Artefice di cfprimere la Pietà Cri- 
Aiaua del Vefcovo Univerfale della Chiefa Cat- 
tolica , a ragione chiamato Padre , o Papa , per 
eccellenza ; ficcome quello, che in terra ci rap- 
prefenta le veci d:l Celefte , che ne ha refi fuoi 
Figli adottivi , ed ha voluto contrafsegnare con 
fimboli facri gli attributi eflenziali , ofia l' idea 
di quefta maggiore virtù , Ja quale folleva il 
naturale e lodevole iftinto di fovvenirc a quel, 
li , che le fono in conto di figli , inalzandolo 
alla perfezione di carità Euangelica, così per 
il termine, o fine fopranaturale , a cui dirigge i 
fuoi atti | come per li mezzi che impiega > tutti 
pieni di religione verfo Dio , e di comunica- 
zione della grazia del Saivatore al fuo profil- 
ino. 

Vcdcfì perciò la figura della Virtù fud- 
detta tenerli il rettamente abbracciata al (imbo- 
lo del noftro Salvatore , efprcflo nel Cerco Pa- 
fquaie fopra la bafe , che ritiene il nome divi- 
no di Crifto , raccolto nelle due lettere Gre- 
che fuc principali X e P nel Monogramma £ , 
adefempio de' primi Fedeli , che qucfto celeftc 
fimbolo impresero piùfoventc d'ogni altro ne' 
di loro Sepolcri : come fpe ri mentiamo tutto di 
nel ricercarci Cimiter) de' Santi Martiri , e-» 
degli altri Criftiani de 1 primi-Secoli intorno a 
Roma • L'altra mano della figura è applicata..» 
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in iovrapporre il facro e falutare fegno della-» 
Croce al medefimo Monumento ; rito infègna- 
toci dagli Apoiloli , e dagli apoftolici Uomini, 
quando a noi tramandarono le indicazioni di 
que'mifterj , che la Chiefa conferva nell* ordi- 
ne de* iuoi Rituali ; ma in queflo facro luogo 
più iòlenncmente dedicato pel martirio mede- 
fimo di S. Pietro , e perciò cuftodito più atten* 
tamente neli' Occidente, è quivi efprcfio dair 
Incifore. 

Due rifìefTìoni hanno moflb V Inventore-» 
ad appigliarti a querV opera di Pietà verfo la 
memoria di CRISTINA, e ad efprimerla co* 
(imboli quivi accennati . La prima riguarda la 
qualità dell' azione, come propria della Pater- 
na carità del Pontefice Maffimo. V altra con- 
fiderà la differenza eminente di quefta Virtù 
Criftiana,fopra la ordinaria Pietà naturale ^C-» 
intende di contrafsegnarla cosi per f alto prin- 
cipio della grazia e figliolanza del Sommo 
Iddio, da cui fi nomina ogni Paternità in Cie- 
lo, e in Terra, come per la fublimità del termi- 
ne fopranaturale, a cui per Fede , Speranza, e 
Carità in Crifto Redentore dirigefi • Se gli fia—» 
riufeito di far palei c haftcvolmente la fua in- 
tenzione, fi potrà giudicare da' confronti che-» 
fieguono • 

Confiderà egli , che il coftume di crigerfi 
Gg 2 con 
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con religiofo decoro Mcmorie,oTitoli di mar- 
mo fopraie Tombe de' veri credenti da Pvrrio- 
naggj, ad elfi congiunti per ufficio di carità , e 
per comunione di retta fede ,. è molto più anti- 
ca delle Memorie profane e orgogliofe degli 
Obelifchi, e delle Piramidi i nelle quali può 
dirfi, che la fuperbia umana, anzi che la pie- 
tofa gratitudine , intendete di far pompa delle 
proprie ricchezze, più tofto che onorare con 
legno proporzionato le virtù degne di ricor- 
danza : mentre , ufeendo dalla mediocrità del 
retto operare , urtò nell* eftremo dell' affettai 
zione , e dell' alterigia , fiancando i popoli in- 
teri con inutile lavorio , e la campagna occu- 
pando con fabbriche prive d' ogni altro. ufo , 
che della often tazio ne di Tua prepotenza . Le 
facre Lette re,a noi confcrvauo nella Iftoria de* 
Patriarchi il religiofo e veramente pio coftu- 
me, di ordinare con decoro i Funerali a'più cari 
defonti, con le regole praticate da Abramo in—» 
morte di Sara (1): e di preparare in luogo pro- 
porzionato con difereta fplendidezza la Tomba: 
e di (pendere negli ufficj eftremi del Sepolcro 
fomma proporzionata di argento • Palsò 1* c- 
iempio ih retaggio di pietà ad 1 lacco, e ad 1 (ma- 
eie fuoi figlj (z ) , allora che depofero con pari 

ono- 

(0 Genef. XXIII. ' *' 
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onorcvolezza il Padre nello fteflb Monumento 
di Sara . Quinci trafle ancora Giacob n*mile_, 
fentimento di virtuofa fplendidezza j quando, 
non pago di moftrare alla diletta Conforte Ra- 
chele la carità d?gli Antenati , fc la di loro fpe- ! 
lonca a lei rendefie comune , volle con diltinta 
memoria, e con titolo d'iferizione a parte, ren- 
dere a* pofteri celebrato il nome della medefi-' 
ma : Erexitauc Jacob ttttdum Jupcr fepulcruni 
ejus . Hit ejl titului Monumenti Rachel ufqtte 
in praefentem dìem ( 1 } . 

LaChicfa Cattolica , crede non {blamen- 
te delle vi rtùdegli antichi Patriarchi, ma ezian- 
dio di quelle più legnalate > che a lei comunica 
la grazia più abbondante del Redentore , tanto 
volentieri impiega fe medefima, e le proprie 
ibftanze , nel dare decoroso ricetto a* cadaveri 
de* fuoi Fedeli, che regiftra fra le Tue Leggi Ca- 
noniche la ientenzadi S.Ambrogio, per cui 
dichiara lecito d* impiegare i vafi i te ili del Mi- 
nifrerio Di vino, neh" ampliare i Ci m ite rj , ove 
fi accolgano 1* ofla venerabili de' membri 111 i i 1 1 - 
ci , che il di Lei Tanto corpo in vita , e in mor- 
te compofero,fottola unità dei Capo invi fi bile, 
che fta in Cielo , e dei vi (Ibi le , che in Terrai 
ci lafcia per Tuo Vicario . Quindi è , che, net 
benedire i Cimiteri Criftiani, una Croce più 

alta 

iO G«»cf. XXXV. 10. 
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alta fi pianta iti mezzo d' altre quattro minori ; 
e dopo averli bcpedetti, d'ordinario fi erge iu- 
blime lbpra di una colonna la Croce , figura-* 
del Redentore noftro Capo,che cfiendo in Cie- 
lo alla del tra del Padre , cioè in al tiflima gloria 
al medefimo eguale , viene da noi figurato nel- 
la Croce ,eretta fopra la fommità di eccelfa co- 
lonna»ficcome quivi nella Medaglia viene col- 
locata per mano della Pietà Criftiana,nclla più 
eccella parte del Monumento .11 Cerco Paiqua- 
le j a cui appoggiali la Pietà , che iniieme lo ab- 
braccia , altro non e, che la figura di mi ft e rio fa 
colonna , che foftiene la vera Luce fopra natu- 
ra 1 e primogenita deJP Al tiilimo , cioè del Ver- 
bo Increato , da cui ogni fedele è illuminato» 
nel ri uà ice re a lui per la grazia, e nel risorgere 
con lui per la gloria • Colonna viene appellato 
da Santa Chiefa quel medefimo Cereo nella be- 
nedizione lòlenne , che gì' imparte per mezzo 
de' Tuoi Miniitri nel Sabato Santo : con dichia- 
rare , che rappreiènta la Colonna di fuoco , e 
di nube , condottiera del Popolo eietto nel fuo 
pafiaggio alla Terra di promiUionc : e in e(fa_> 
il fimbolo del Divino Condottiero Crifto , no- 
ftro lume» noltra guida ; a cui la Pietà» e ogni 
altra virtù della ChieCa fi attiene, come a fodo. 
fondamento e bafe del noftro operare „ Da que- 
llo lume del Cereo , fublimato a rapprefentarc 
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il Salvatore del Monda, comandano i facri Ri- 
ti, che fiano accefe tutte le lampane della Chie* 
fa dianzi eftinte : (imboli deJP anime de' Fedeli, 
avvivati con la comunicazione deL divino fuo 
Nome, che dalla di lui unzione ne appella Cri- 
ftiani. Si attiene ancora il fimbolo quivi efprcf- 
fo con la parabola delle Vergini fàgge , prov- 
vedute d' olio,per mantenere accelc le proprie 
lampane, cioè del facro crifma di Carità , dal 
fublime ed unto noftro Capo largamente de- 
rivato per mano de' fuoi Miniftri nell'anime 
da lui redente > come V unguento di Aron , che 
dal Capo feorre largamente a fantificare fin gli 
orli eftremi del veftimento* Parve all'Autore 
della Medaglia , che il nome di CRISHNA,de- 
rivato proflimamentc dalla unzione di Crifto x 
e le chiare qualità di queir anima , eretta fui 
candeliere dalla Providenza,che dopo l'altezza 
del Soglio , più fublime la follevò fopra la Pie- 
tra M litica, onde fumo formati , e fopra di cui 
poliamo, dovette a ragione fimboleggiarii nella 
lucerna,appoggiata fopra la bafe iitefia del Ce- 
reo : cosi elprimendo col geroglifico delle 
Vergini fagge lo fpirito illuftre di quellaEccel- 
fa Eroina , a cui ni uno contraita fra le copio le 
altre fue doti quella fegnauta della Sapienza • 
Ne qui per Sapienza intendiamo lolamente la 
tenue comparfa di lume, o più veramente di fu- 
mo 
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mo,chc fé co porta la umana Letteratura (di cui 
là ilMondo quanto ornata fi foflequefta (ingoia- 
re traJe Regine); ma bensì la Sapienza più loda, 
che infcgna, per detto dcll'Apoftolo,ad elegge- 
re la ignominia della Croce di Crifto,(dai Gen r 
tili riputata ftoltezza),e preferirla ai Regni,èd 
agli Imperj : col raro efempio di prattica vir- 
tù nell'eroico rifiuto , per cui il nome della—» 
Regina CRISTINA è rcfo più memorabile del- 
le ftefle Corone , che pofledeva prima di abban- 
donarle , per fervire più liberamente al Signo- 
re nella Cattolica Profetfione. Si veggono per- 
ciò cfprefll nella Medaglia fotto appiedi della—* 
figura , che rapprefenta la Pietà Criltiana , lo 
Sccttro,e la Coronarne nella fabbrica del Mo- 
numento ftanno collocati nel proprio luogo 
fopra l'Avello: eflendofiprefo ^Artefice queito 
arbitrio, per indicare più agevolmente , che 
fiaitato T infimo de' pregj di CRISTINA V alta 
condizione di nafee re privilegiata lòpra degli 
altri uomini, per il diritto di comandare iu tre 
Regni , in paragone del merito * appretto Dio 
acquiftato , Dell'abbandonarli per motivo di 
religione . L'Avello di marmo contiene il baffo 
rilievo intagliato in candida pietra dalla perita 
mano di Giovanni Teodon:e quefto rapprefen- 
ta l'atto folenne di profe/lione della Fede Catto- 
ljica,fatto dalla ReginaCRISTiNA il di^diNor 
v. . vem- 
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renibre dell'anno in mano di Monfìgnor 

Luca Olftenio Canonico di S. Pietro , delega- 
to e fprefla mente dal Papa , alla prefenza de'Se- 
re indimi Arciduca 9 e Arciducheffa , del l'Ani, 
bafeiatore Cattolico Pimentel , e di numcrofo 
Clero , e Nobiltà Palatina, e fo rasiera . Sopra, 
fi feorge un Medaglione di bronzo dorato, col 
Ritratto della Regina in profilo, e con le lettc- 
re,CHRlSTlNA ALEXANDRA D. G. S VEC. 
GOTHOR. VANDAL OR VMQj_ REGINA • 
Le due palme intrecciate fotto ai Meda- 
glione ( benché nel Monumento vero non fia- 
no j anzi in quel medefimo luogo abbia quefto 
una morte alata di metallo dorato ),fervonoa 
dimoft rare, tra i (imboli della Medaglia , le vit» 
torie ottenute da quella generofa Regnante Co- 
pra gT impegni dello Stato Regale , e de* Con- 
figlieri di Corte , che cercarono di frammet- 
tere oltacoli alla di lei Converfione . Ma di 
tuttociò che riguarda la efpreifione del Monu- 
mento, fi lai'ciaa penna più felice l'impiego 
di rapprelentarloinlume migliore . Quivi ba- 
tterà di accennarci che il Depotito, ordinato 
e cominciato da Innocenzo XI. di fanta memo- 
ria, e compiuto dal Regnante Sommo Ponte- 
fice alia Regina CRISTINA , con dileguo del 
Cavaliere Carlo Fontana , Architetto della Ba- 
Tilica di S. Pietro, c alto palmi Romani 41. e 

Hh • mez- 
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mezzo,e largo 14; c riempie l'intercolunnio del 
primo Pilaftro , che incontrato* a mano deftra j 
neirentrare per la Nave maggiore della Bafili- 
ca . Rifponde però la facciata del Monumento, 
che fta nella Nave laterale fituata verfo gli Al- 
tari,avanti quello della celebrata Conteffa Ma« 
tilde , che gli fuccede nel profeguimento della 
Navata , Ergefi fopra un bafamento di marma 
Bigio chiaro l' Avello di Giallo antico, fofte- 
nuto da un piede icorniciato dello ftefio mar* 
mo : e comparifee nel mezzo il Bafiorilievo 
iftoriato,con V atto della profeifione Cattolica, 
folennemente giurata in Ifpruc , di cui fopra-» 
abbiamo fatta menzione. Il Cufcinodi parago- 
ne fregiato di metallo dorato, che finge trina, 
e la Corona Regale della ftefla materia , benché 
nella Medaglia fi feorgano a' piedi della Pietà 
Pontificia, per le cagioni accennate ; nel l'Ope- 
ra fono collocati fopra l'Avello , con lo Arato 
nero di paragone , che accompagna il Cufciuo. 
Lo Scettro,c la Spada,con eguale gloria maneg- 
giati dalla gcnerofa CRISTINA , vengono 
foftenuti da due Fanciulli di marmo bianco del 
celebre Lorenzo Ottone a' fianchi del Monu- 
mento : ma quivi quefti ultimi fi lafciano , per 
non ingombrare la Medaglia con troppo nume- 
ro di figure , Appendeiì finalmente il Ritratto 
della Regina in profilo nell* ampio Medaglia-, 

l ne 
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ne di bronzo dorato , che folo pefa più di quat • 
tromila e cinquecento libre i e folo altresì ba- 
tterebbe a indicare la magnificenza dell* Ope- 
ra degna per ogni conto della Pietà Pontificia, 
che la ordinò i del Soggetto Regale , per cut fi è 
fatta ; e dell'Auguro Luogo , che la contiene) 
mirabilmente accoppiata co' più eccellenti 
lavori , che lainduftria delle tre Profeflìoni di 
Architettura , Pittura , e Scoltura, per due in- 
teri Secoli più abbondanti di periti Artefici,ab- 
bia io quefto facro Tempio adunato * - , 

A ragione addunque doveva»* ornamento 
così magnifico alle pareti della Baili ica Vatica- 
na. Ma, più che il pregio efterno della materiaj 
e de* lavori , era dovuta alla Regia del Principe 
degli Apoftoli la memoria dell'atto Eroico , da 
CRISTINA lafciato a 1 Fedeli nel volontario 
rifiuto delle Corone ; affine di renderfi più fpe- 
dita a 1 piedi del Divino Macftro , con la pron- 
tezza dell'Evangelico Pefcatore* 

L'ila co iicoftumc de' primi Secoli della 
Chiefa , di collocare a pie de 1 Santi Apoftoli 
Pietro e Paolo le ceneri di que' Perfonaggi pòi 
illuflti per Dignità, eh* ebbero la forte d'e/fer 
chiamati a feguire la Verità della Dottrina Cat- 
tolica, da elii pubblicata neir Occidente , e 
maltenuta fenza interruzione dalla Divina^ 
Provvidenza nella Cattedra de' Succefiori di 

Ha* Pietri 
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Pietro , giufta le promette del Redentore . Cosi 
leggiamo, che Onorio , e Valentiniano ambi 
Augufti , e qualunque altro d' Imperiale, o Re- 
gia Dignità ornato morifle in Roma, non altro- 
ve , che nel Vaticano fia flato depofto ( i ) . Co- 
si veggiamo del Prefetto di Roma GiunioBaf» 
fo, e delli due Confoli Probi (òtto Valentinia- 
no, e,tra le Femmine Augufte,di Maria Spofa—» 
di Onorio,gli Avelli preziofi effere flati in que- 
flo Sacro luogo ritrovati , ove tuttavia fi man- 
tengono teftimonj della Figliale Pietà , da erti 
profetata a* primi Maeftri del noftro credere • 
Corrifpondente pietofa degnazione par che di- 
moftrino verfo di loro, a nome di Pietro , gli 
Apoftolici Succeflori, nel permettere, che in—* 
quella Sacra Bafilìca, ove i foli Sommi Ponte- 
fici, perDignità e privilegio del Matfimo Sacer- 
dozio,ottengono oggidì il Monumento, abbia-- 
no compagne le Spoglie di Confoli, di Augu- 
ri , e di Regj Personaggi , ntìf afpetrare Ja_^ 
refurrcziòne de-Corpi in quefto mede/imo luo- 
go, onde poflàno nel giorno cftremo corteg- 
giare più da vicino il primo Vicario di Crifto , 
che tutti ( come il Crifoftomo quivi ancora de- 
pofto già fcriffe ) un giorno li guidi a rendere-* 
omaggio per tutta Paternità al Giudice Trion- 
fante : il qual Santo Dottore , altresì vedendo 

- i 2 .... «.- oficr- 

$0 T. Atiflgb. Rom. Subler* Vtb. rt cip. 7. 



* 

OpusculaVar ia. 14? 

oflervare in Coftantinopoli quefto lodevole-* 
coftume,di darfila tomba a' Regnanti nell'atrio 
della Bafìlica degli Apoftoli, frequentemente 
appella iCefari Oftiarj , o Portinaj. del Pelea- 
tore . Mantennero il pio coftume ne* Secoli 
fulTeguenti i Romani Pontefici , concedendo 
benignamente la. Tomba nel di loro Sacrofanto 
Cimitene ( che tale puòdirfì V aja felice» ono«- 
rata dalle ceneri del Principe degli Apoftoli , c 
degli altri Maeftri della Chiefa univcrfale , fuoi 
legittimi Succefiori ) a que' Principi di Regio e 
Augufto natale , i quali terminafiero il pelle* 
gnnaggio di lor vita in quefta Metropoli del- 
la Fede . Onde Ottone II, di quefto nome* A- 
gnefe Augufta moglie di Enrico II , Cedovalla 
Re degli Occidentali Saflonie Brittoni > e due 
altri tuoi Succcflori,CarlottaReginadiCiprO,cii 
Gerufalemme r e d'Armenia^i ritrovano deporti 
nel Vaticano.Dove vafi quefto onore fopra ogni 
altra Regia Perfona a CRISTINA y la quale ri- 
novo, gli efempj de' primi Fedeli, nel portare a' 
piedi del Vicario di Crifto la genero li rinunzia 
d'ogni grandezza terrena*. Onde,a perpetua di- 
ftinzione di fua rimembranza gloriola, la Pietà 
Pontificia,efprefla nella prelente Medaglia , fi 
vede pofie a* piedi le Infegne del Regno,con E- 
roica ni Suzione abbandonato nel fiore degli 
anni , e delia fortunata quefta llluftreRegnante» 

Tut- 
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Tutti i Pontefici , che hanno feduto dopo 
la morte della Regina CRISTINA,hanno volu- 
to aver partenti pietofoufficìo,non (blamente 
di accompagnare lo fpirito con Paterne Bene- 
dizioni^ SufTragj, ma di commendare anche a* 
porte ri la memoria con pubblico teftimonio di 
Monumenti. Toccò ailaSantità d'InnocenzoXI, 
allora Regnante>rulcimo di Febbrajo del 1689, 
di deputare quel medefimo Cardinal Pietro Ot- 
toboni , che otto mefì appretto gli fuccedè nel 
Pontificato , a vifitare in fuo nome la Macftà 
della Regina , c poco appretto di ordinare, che 
dopo l'Efequie fattele dal Sacro Collegio de' 
Signori Cardinali nel dì 13. di Aprile in Santa 
Maria in Vallicella , con folenne pompa fofle 
portata nella Bafilica di S. Pietro , aflegnando- 
k luogo proffimo alla Regina Carlotta di Ci- 
pro , fin' a unto che più magnifica Tomba le—* 
fofle alzata . Aleflàndro Vili, di gloriofa me- 
moria arricchì la Biblioteca Pontificia del Va- 
ticano con gli preziofi Manofcritti , comprati 
dagli Eredi della Regina ; la quale con fommo 
ftudio,e larga munificenza,!! acqui ilo dalle più 
celebri Librerie d' Oltremonti, adunate già 
dal. Senatore Petavio, e da altri nobili Lette- . 
rati: e confiderà n do quel faggio Pontefice, che 
la generofa CRISTINA, di tutto il retaggio di 
fua Regia fortuna , c delle vittoriofe fpoglic-» 
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del ReGuftavo fuo Padre, quefta foli ritennefi, 
come dote riferbata al fuo fpirito ; pensò , che 
fopra le altre memorie meritafle di confervarfi 
nel Palazzo Papale del Vaticano .. Apri dun- 
que un nuovo braccio di Libreria , dal Nome-* 
Suo , e di CRISTINA ALLSS ANDRA , nomi- 
nata V Aleflandrina , ove (colpita fi legge que- 
lla Menzione con le feguenti parole; 

i 

ALEXANDER Vili. OTTHOBONVS VENBTVS PONT. MAX. 
MILLF. NONGENTOS CONSCRIPTOS CODICES 
EX US QVOS CHRISTINA ALEX AN .)R A SVECORVM REGINA, 
VND1QVE CONQA'ISIVBRAT SELFCTOS 

pavcis oyoqvB e sva domestica bibliotheca aductis 

YATlCANAE ATTRIBV1T 
ET ALEX ANDRIN AE. NVNCVP ATIONE PROPRI AQVE AVL A DISTINXIT 
. ANNO SAL. MDCLXXXX. PONT» I* 

Innocenzo XII , magnanimo e gloriofo 
Pontefice > vcggcndo così bene collocate dal 
prudente fuo Antecefiòre le immortali reliquie 
del fapere di CRISTINA, rivolfe Inanimo ad 
efporre in pubblica luce il ricetto dcllaSpoglia 
mortale , che fu per 03. anni Regale, albergo 
di queir animo Augufto . Scelfe addunque nel 
Pilaftro principale della Bafilica di S.Pietro k 

par* 
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parte, che rifponde nella Nave laterale,tra l'Al- 
tare del SSXrocefiflo(ora della Pietà),e quello 
di S.Sebafliano: ovc,con difegno del Cav.Cario 
FontanaArchitctto della ftefia Bafilica fopra in- 
dicato, ordinò, die fi alzafle HOepofito efpreflo 
nella Medaglia,«flai più fontuofo e magnifico di 
quello,che poco lungi erigger volle a <e fteflò . 
Ma le difficoltà, che s* interpofero ali* Opera, 
differirono sì lungamente la intera efecuzionej 
c parve riferbato alla gratitudine del Regnan- 
te Sommo Pontefice CLEMENTE XI , il dare 
compimento alla pietofa intenzione degli altri 
fuoi Anteceflori. Egli fu,chc nell'anno fecondo 
del falutevole fuo Governo volle vedere ter- 
minato il lavoro ; ed aggiunfe la nobile Men- 
zione fcolpita in paragone,con lettere di bron- 
zo dorato , riportate ed in caft rate nei marmo, 
eh* cfprimono il feguente concetto : 

CHRISTINA SVSCORVM REGINA 
OB ORTHODOXAM RELIGIONE»! 
ABDICATO REGNO ABIVRATA HARBSI 
" PIE SVSCEPTAM . 
AC DE1ECTA ROMA UDE IXIMIE CVLTAM 

- 

MONVMENTVM AB INNOCENTlO Xll INCHOATVM 
CLIMENS XI P. M. AESOLVIT ANNO SAI, M D< CU. 

L'eftre- 
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L' eftremo ufficio di pietà e magnificen- 
za Criftiana, compiuto da Sua Santità} giufta il 
penficro dell' Antecefforc, verfo una Regia Fi- 
glia, tanto memorabile a tutte V età venture , 
merita d* eflere coniato ne'bronzi, aflai più de- 
gnamente di quelli, che prefiati furono dagli 
antichi Cefari ad Agrippina , e a Domiti JJi_^, 
per lo Carpento ( conceduto alle di loro Sta- 
tue nella Pompa del Circo dall'affettata-* 
pietà di Cajo , come Su ctonio fcriffe nel Capi- 
tolo xv, del la ina Vita ) , quando vollero dopo 
morte onorare la memoria di quelle 11 luti ri 
Femmine di loro (chiatta , con la fuperftiziofa 
cerimonia ordinata all' empio culto d'Idola- 
tria. Leggiamo nelle Medaglie battute lotto 
Caligola, S. P. Q^R.MEMORIAB AGRIP- 
PINA E; e nelle altre fotto Vefpafiauo, ME- 
MORILE DOMIT1LLAE S. P. Q^.R. 17 uno 
e T altro ufficio di naturale affezione , o di ttu- 
diofa affettazione di pietà degl' Imperatori 
fuddetti , e particolarmente del primo ( di cui 
feri ve Suetonio ) perdé il nome, e T eflere di 
virtù, neU r adempierlo coni* empio rito , che 
a'Simulacridi due Femmine Gentili pretto più 
che umana venerazione . La Pietà del Ponte tì- 
ce Maflìmo , che incomincia da Dio , e al me- 
fleiimo riferifee quanto efercita di carità verfo 
il prolfimoj onora la 'memoria die' trapafiati 

li con 
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con le regole dell* Evangelio di perfetta dile- 
zione i dateci daCriftoiil quale, (iccome infc- 
gna e ci comanda di amare amtcoi in DLO > 
Ò> inimico* propter DEUM> come fpiega il Ma- 
gno Gregorio ( i ) -, cosi vuole , che le onorate 
rimembranze di quelli , che piamente fperia- 
mo efiere aLui beatamente congiunti con eter- 
na e indiflolubile carità , tutte lì riferifeano al 
Redentore i ed alla fua Croce trionfale appen- 
dano i trofei delle Criftiane battaglie > e avanti 
il di luì Trono fi gettino le corone : ut ad il- 
luni refera nt glori am laudi s , a quo fi feiunt 
vira accepijfe certa winis (i) . Panni addun- 
que , che refti baftevolmente fpiegato il pen- 
fiero dell* Artefice > quando rapprefenta la_» 
Criftiana Pietà in atto d* imporre U Croce fo. 
pra il Monumento* della Regina CRISTINA , 
tenendoli fi rettamente apoggiata a tutti i firn- 
boli del Salvatore ; da cui e la Pietà Pontificia, 
e le Virtù di quella grand* Anima prendono 
tutto il lume , e tutto il vigore : mentre confef- 
fano, nella MEMORIA dell* Augufta CRISTI- 
NA fpiccare cosi la Pietà de* Pontefici , come 
V antica de* Patriarchìi per le regole delle Vir- 
tù religiosamente oflervate verlb Dio » e verfa 
il profilino : e perciò libera dalla in gi ulta ufur- 

pa- 

(0 Moi.iI.iib.ii.e-p.rf. r 
IW, ci, .*. • 

I 1 
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pazionc degli antichi Romani* e riduce ad ufo 
legittimo le due Ifcrizioni di'Medaglie anti- 
che , in quefta ragionevolmente accoppiate-» , 
MEMOR1AE CHRIST1NAÈ ÀVGVSTAE 
VÌEXas POmificis MAXimi. 

v * . > 
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RISPOSTA 

< ' Pi Monsignor 

FRANCESCO BIANCHINI 

D *A T >A 
Alla Santità' di Nostro Signore 



CLEMENTE PAPA XI. 



O procurato di ubbidire all^ordine da- 



nccrcarc nelle Vite de' fuoi Predeceflori , c_* 
particolarmente de' più celebri per Santità di 
coftumi, le azioni più religiofe, fatte da eflt 
nel principio del di loro Pontificato, per iftrui- 
re con V efempio la Chiefa , e mantenerla , co- 
me afperfa di quefto fale Apostolico , non fola- 
mente fana, ed intera , ma in iftato daofferirfi 
ogni di più pura ed immacolata al Principe de* 



svi. principio 

DEL SUD GLORIOSO PONTIFICATO . 



BEATISSIMO PADRE. 




Pa- 
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Partorì . Ma perciocché la Santità Voftra fi de- 
gnò di accennarmi , che la intenzione Sua era 
rivolta, tanto a guidar bene con gli efempi 
di altri Pontefici il principio del fuo Vefcova- 
to , quanto a terminare con ottimo fine V An- 
no Santo , che fta per compirli ; bo giudicato 
di elegmr meglio il comando di Voftra Beati- 
tudine, con leggere, non folamente gli Atti 
de Romam Pontefici , ma le memorie ancora 
di altri Santi Vefcovi antichi , e moderni , e da 
tutu raccogliere quelle azioni , che potevano 
contribuire al fine di quel comando; cioè alla., 
fantificazionc del Popolo Criftiano, intefà da 
Voftra Santità in ogni tempo, ma fpecialmen- 
te in quefte dueoccafioni del Giubileo Uni- 
verfale , e della Dedicazione del di Lei nuovo 
Pontificato . Voftra Beatitudine , gran Padre 
di Famiglia , che può dal proprio teforo trarre 
le cofe antiche, e le nuove, commette air in- 
fimo del fuo Clero il recarle in ifcrhto quefte 
memorie . Dovendo addunque io prefentarle 
per ubbidienza cofe già Sue, pereffere della^ 
Chicfa ,ed all'animo di Voftra Santità già pre* 
fcnti , non dot rò far più , che ordinarle : il 
che procurerò di efeguire con quefto metodo ^ 
che iara, di ridurle alle virtù Criftiaue , e ipe- 
cialmentealle tre Teologali , immediatamente 
dirette al Culto Divino ; di modo che, avendo 

* fino- 
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finora pregato con U Chiefa il Signore, accioc- 
ché ci concedefle unPontefìce,?«/ PlebemSuam 
virtutibus inflruat \ e concorrendo il Mondo 
Cattolico ad apprendere dalla Città Appftoli- 
ca 1' efercizio di quefta fantificazione ; potrò 
credere di avere incontrato il fine di Vottra_, 
Santità , e della Chiefa, oggi fuaSpofa, quando 
nel prefente compendio mi contenga nel me- 
todo già prefiflò, di ridurre gli atti di religio- 
ne, efèrcitati da' Santi Pontefici Mallìmi, e-» 
non Maffìmi , o nel principio del di lor Vefco- 
vato, o in occafione limile all' Anno Santo , al- 
le tre Virtù Teologali j diftinguendolo in tre-» 
Capitoli i a ciafeuna di quelle corrifpondenti : 
fìccome aHemedefime riftrinfe Poffidio tutto il 
frutto dc'Vefcovi* ordinati nelle Chiefe Afri- 
cane dal grande Agoftino : Studio erefecntc ae- 
dijìcationis Verbi DEI , ceteris EccUfm pr omo- 
tot Fratrts ad fufeipiendum Saccrdotium prae- 
fl'tterunt linde. per multo: , & in multi alti - 
bris Fidei , Spei , Q* Chat itati 's innotcfccntc_* 
dottrina , non folum per omnes Africana: par- 
ta > verum etiam in Tranfmarinis , deferti- 
èros c alt os , atque in fJroecum fermonem tronf- 
iatoti ab ìlio uno tornine, &per illum, multit , 
/avente Deo , multa innotefeere meruerunt (i )• 
Nel ridurre a quefli Capitoli le azioni de' Som- 
/ mi 

(0 rcflldiss in Vita S, Angofliri Cap-Xj. 
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mi Pontefici, c di altri Vcfcovi ; non farà ne- 
cefltirio, cheiofcpari quelle che fpettano ai 
Pontefice Romano , come Vefcovo Univerfa- 
Je di tutta U Chi dà , dalie altre , che riguarda* 
no la ed ficazione fpeciale di quefta Diocefi 
particolare di Roma ; poiché il precetto di Vo- 
ftra Santità, par che mi aftringa a ricavar da—» 
ogni parte azioni dirette a preparare al Signore 
Plebcm perfectam • Ed a Voftra Beatitudine^ 
umilmente genufleflb bacio i SantiUimi Piedi. 

CAPITOLO I. 

Degli c/empi di azioni fpettanti alla Fede* 

DI quefta Virtù Teologale , ed interna , la 
miniftra più neceflaria , e più vifìbile , c 
la Virtù della Religione . Magli atti più (blen- 
ni , e più ufitati d r ambedue,poflòno ridurfia-» 
quattro Articoli x e Titoli fufleguenti , cioè 
alla 

i, Profejfone di Fede . 

a. Amore della Difciplina-n 

j. Cura della Predicazione v 

4. Diligenza nel? IJÌruirc * " .' 
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ARTICOLO I, 

. . Profejftonc di Fede . . . 

DOpo la elezione, Colevano già i Pontefi- 
ci a' tempi di S. Gregorio comunicare^ 
la loro Profeifionc di Fede Cattolica nell' Epi- 
stole Sinodiche , dirette agli altri Patriarchi , 
fecondo il coftu me antico ; in luogo delle qua- 
li , pare , che oggidì fieno furrogatc le Lette- 
re Paftorali \ ficcomc agli altri Vcfcovi è pre- 
fcritta dalle Coftituzioni Apoftoliche , e da'Li- 
bri Pontificali , la Profeflìone di Fede in mano 
del Confacrante , nell'aflumere il Vefcovado # 
J Sommi Pontefici accompagnano la loro Let- 
tera con la pubblicazione cT una Indulgenza 
Plenaria informa di Giubileo Univerfalc: il 
quale ancora coftumano di concedere dopo il 
termine dell' Anno Sauto . 

L*afliften2a cfogni fettimana alla Con- 
gregazione del Sant' Oflfìzio , e la frequente 
udienza per gli affari xleUeMiflìonj^pare che <ia 
equivalente alla prima cura de' nuovi Vefcovi, 
particolarmente de' Patriarchi ; eh* era di an- 
dare in girò per la Diocefi loro , ove óccorref- 
fe , affine di fradicare i'Erefie, e di propagar 
J'£uangelio. Quello fu il primo penfiero del 

jjran- 
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grande Atanafio : tacque ita multo pojì Epifco* 
fatui fuiexordium Tbebaidis EccleJtatyMeletiam 
norum dijftdio , Arianorumque motibui defla- 
grante; perlujlravit , quo vacillante s debile fqut 
animo* recrear et , ac firmar et in vera Fide (i) • 
Gli Atti delle Vifitc Paftorali della Dioccfi,che 
fembrano fupplcmenti , o appendici de' Sino- 
di , cade ranno più in acconcio a trattar fi nei V 
Articolo feguente . Qui fi accennano folamen- 
te, come utilrflìmi mezzi per mantenere la Fede 
viva , e la Religione Cattolica . 

ARTICOLO li. ... 
. ; \ t . 
Amore e Zelo della Difciplina . 

VEdo , che i Padri riducono la prattica di 
quella Virtù a quelle due incombenze 
de'Velcovi , che apprendono da Geremia— * 9 
cioè del diftruggere 1 e dell' edificare . S. Gre- 
gorio Papa le adempì fin dal principio del Tuo 
Pontificato in quel modo , che narra Giovan- 
ni Diacono nella fua Vita . Cominciò egli da- 
gli Ecclefiaftici , e dalla propria Famiglia , e 
proiègui negli altri P rodimi a toglier gli abufij 
ed a piantar le Virtù : Antmadvmem , fe ideo a 

. . , K k . . Deo 

....... 

(1) Vita S.Athanafii praefca ejufilem Operiti* novac EtóS 
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Dco fupcr Gcntcs > &fupcr Regna Summum-» 
Pontifcem confliiutum , ut yjuxta HiudPropbc- 
ticum, vitìcrum radices evelleret % dejìrtteret 9 
etquc difperderetyficque demttm a edificar et yplan- 
taretque virtutes ; omnes confuetudines > quas 
centra prijeam Tradii ionem Apoflolicam naviter 
pullulai]: cognovcratjuidelicet de Mini/Iris Catt- 
laril? us , de Laidi Pontifici famìiiariter adbac- 
tentibus , de titulandh praejudiciatiter qutbuf- 
liba rebus &c .Primo quidem a Roman a c Eccle- 
fiae ypoflìhoduni vero ( colìeBìs circumquaque^ 
pofttarum Provinciarum Epifcopis)a totìus San- 
Et* Vnherfalis Ecclefe* torpore fegregavit &e. 
Deinde in Domo Domini , more Japient i/fimi Sa» 
ìomonh , propter muficae compunciionem duter* 
dinis , Antipbonarium centonem Cantorum flu- 
diofi/Jimc nimis utilitcr compi Javit &c. Ceterum^ 
prudentiffimus Redi or Gregorius , remotis à filo 
Cubìculo S accularti) 'us , Clericot fibi prudenti jji- 
tuoi Confiliariùt ■> famtliarefque delegit : inter 
quo: Petrum Diaconttm &c. Aiunacborum vero 
fanctifiaio: fibi familiares elegit : inter quot 
Maximiamum &c+ Cum quibus Gregorius diti 
noBuquc ver fatui , ntbil Monafiicoe perfezio- 
nisi* Palano, nìbìlPontificalis inftitutionis in 
Ecclcfìa dnitiqttit vVidebanturpaffim cum eru- 
di ti fami Clericis sdkaerere Pontifici fanctì/fimi 
Manacbi : & in diverfts profejjtonibus habeba- 

tur 
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tur vita commutiti : ita ut tali: ejfet fub Grego- 
rio penti Drbem Romana Ecclcfia , quale m banc 
fumé fub Jpoflolis Lucoi ; & Marco Euange- 
tijta p'enei Alexandria™ Philo commemorati i ). 

Nel Secolo antecedente ri novo quefti 
efempj il E.Pio V.fin dal principio del Tuo Pon- 
tificato, come attefta lo Scrittore della fua__> 
Vita (z) : Romani vero Pontificii munut ittud % 
Pini die chat , effe pr acci puum y fummo epe con* 
ni t i , ut in Vrbc Rama , ex qua , tanquam foi?(c 9 
univerfum in QtrifHanum Orbem omnii Reli- 
gionii , omnijque virtù tit , ac fanbìitatis , tum 
documenta , tum excmpla derivant , £^ Divinut 
Cult tts , ^ Bcelejiafiica Difciplina^ & Urbano* 
rum denique omnium mor ci * quoad ejut fieri pò- 
tefli integerrimi conferpentur ♦ Itaque y primi 
fui Pontificata t anno , deinccpi , in eam cu* 
ram incubuit y ut SacrofanUae Religionit cultum 9 
ubiJapfui effet , adprijlinum fplcndorem in Ur- 
be revocar et , atque omnium or din un vìtam , & 
ntorct , ad ver a e pietà tts rationem rtflitueret » 
Quod ut fedulo facileque praeflaretur 9 in primis 
eam ip/cStbi, familiaribufque fuit vivendi le- 
gemimpofuit , quac in rebus omnibus ad virtù* 
tU imitathnem c et eros svettar et % &antejrM: 
uf 9 quemadmodam Salvator nofler ab fuo>& Apo* 

■ * * * 

( i fruirne* Diacono* in Vira S<Gregorii Magni !ib.2.c*f.f . 
<a) ]*• Gabatiss » Viu fi. Pii V. cap.gu pag. 3 1 r 
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flolorum exemplo Ecclefìae tonformationem ejì 
or fui \ fc ipfe a fe primum , & ab aulici: fuis 
Chrijlianae rei ordinationem voluerit exordirt 
&c„ liaquc yprimum omnium dome/lieo: fuos, a a 
famitiarcs omnes ùdfe convocai os ad omnem am- 
biti onisvanitatem , arrogantiam , mvidiam y in- 
icthpcrantiam y avaritiam , dij (cardias , atqu*L* 
alias id genus animorurn peftes nocentiffimas , 
maxime vero otium , uti vìtiorum omnium forni- 
tevi , diligenti )fmt cawndum, ac propulfandum y 
& ad fa ntfitatcm vinte , ad integri totem , Ó*. 
innoccntiam , in primis vero ad pietatem in-m 
Dettiti y mutuàmqfée in fe charitatem perpetuo co- 
ìendam graviflime cobortatus , quid a quoque* 
praeflandum effet , dtclarùvit . flotte Je in Aula 
fua quemquam feltrare , elujus <jr» fpcdtata vir-. 
tus y & vita optimeinfittuta non fuijfet . Qvarc 
fe quifque ita componeret » ac comparar et , ut in 
omnibus exemplo ejfet Chrifìianae modcfìi»C-j> 
religioni s , ac pietatis &c. 

Advocari pòrro jujjtt Magiflratusyò* Judi- 
iet omnes Vrbanos , adbibitis etiam CardinalJ- 
hus y qui aliquam public ae jurifdiftionis , ve l 
sdminiflrationis partem attinger ent\ quibus le- 
gem praefcrippty& rat ione m cogntfcendiy Ò* ex- 
plica fi dì caufas\ut Divino inJlinSlu illam baberi 
vrationem pleriqu&4cflarentur: CARD1NALES 
IN PRIMIS DECERE, UT SEIPSl, FAM1LI- 
AMQUE. S U AM OR T &c % Su- 
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Sub inde Patriarchìi le s quinque Vrbis Ec* 
clefias invi/tt, nempe S.Joannh Latcranenfis , 
Pari , S. Paul/ , S. Laurent ti extra Muros, 
& Ma ria e Major'u \ & ad earum fingula^ 
Collegio gravem acque ac ptam or adone m ha- 
buit ; omncfque ad fai muneris f un ti ione m , 
ad vitam fuam , utpote , ad quam populi more! 
foleam > conformar i , fan&ius injlitucndam , 
ad Dhinum Cultum , antea curatum negligen- 
ti us , major i Jludio retinendum,vebementer efì 
cobortatus . Ac pr opto rea \ flatim Vìfitatores de- 
legit praejìantes viros , qui Sacrai omues Vrbii 
Aedes obirent , fummo cum potè fiat e & aulico^ 
&• facratos homines quètltbet admclioremfru* 
gem corrigendi . In ìis fuerc Nicoìaus Ormane* 
tus&c. . '•' I 

QucftoOnnaneto fu parimente adoperata 
da S, Carlo nelle fue prime Fatiche Vefcovili in 
vifitare, e ordinare la Dioccfi di Milano (i)w 
Clemente Vili, ùmilmente, net comin«- 
ciarc il Pontificato , fi prevalfe di quefto mcz>> 
20 della Vifita Paftorale , per mantenere , o ri* 
mettere la Difciplina> Leggiamo nel Ciacco* 
nio (2) , che intimò la Vinta alle BafiJiche Pa> 
triarcali ne* primi mefi del fuo Governo : e da? 
Vurj de* Maeftri di Cerimonie apparifee , che, 

; ri • - , • • • * .* • du*- 

CO GiuflànonelU Vira diS». Carlo Boromeo m>. ì.cap.t. 
(*) Ciaccon.in Vira Citta. VIIK cu» addinOJdomi &c. ' 
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durante il primo anno del Pontificato, vificò 
perfonalmente ancora le Collegiate , che oggi 
fono dette Bafiliche minori *, vedendofi chiara, 
mente, che dentro V anno i f pi , in cui fu elet- 
to fi portò ( i ) a* 2 1 . di Novembre alla Chiefa 
di S. Marta in Traftevcre ; e avendo ivi cele- 
brato privatamente , comunicò la metà de* Ca- 
nonici dell'altre Collegiate di Roma > e fece lo- 
ro un Sermone , efortandoli a vivere con Ec» 
clefiaftìca perfezione : e parimente nel giorno 
1 8 . di Dece mb re dell* anno i ftelTo vifitò la Col- 
legiata di S. Lorenzo in Damafo perfonalmen- 
te con le formole preferitte nel Pontificale i e 
nella Sacrifica fece una divota efortazione al 
Clero della fuddetta Chiefa, con V aflìfteuza di 
molti Cardinali . 

Col mezzo addunque delle Vinte Patto- 
rali hanno procurato i Pontefici antichi, e mo- 
derni di cftirpare gli abufi , e reftituirc la Di- 
fcipl in a ; ficcome quelli , che fape vano efiere 
tanto commendate da' Sacri Conci 1 j, e che bra- 
ma v -ano poterfi dire di quefta lor Capitale , che 
alle altre Città C ritti a ne dovrebbe fcrvir di 
efempìo, quel primo elogio di annunciarfi per 
tutto il Mondo le glorie della Tua Fede , il qua- 
le fc/ifle S.Paolo nel primo Capo della fua Let- 

tcra'aquefta Chiefa (a). _ . 

v J Dal- 

(O T%uL Alai, in Diar. Caerera* 
<i) S.faul. ad Rquian.cap. i. 
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Dalla ifpczìonc della propria Famiglia-*» 
c del Clero , pannarono i Santi Ve fico vi >nei co- 
minciare del di loro governo , all' altra di tuu 
to il Popolo. Palladio Diacono deferiffe l'ordi- 
ne in ciò tenuto da S.GiovanniCriloftomo( 1 ); 
Ordinata itaque Joannei>Pafiorii officiti m dili- 
genter exequi tur coni r a inboneflam vitam 
iilorum Sacerdotum » qui mulicres 0*c. Hac er» 
go pefiepropulfata & carata , or attorni jacula^ 
intorquet contra infuji/tiam r acrcntque. malo* 
rum cupi ditate m everta &cj>qfl baec % vi6?ant-È 
quoque caftìgat Cleri dttigenter > oram , & ex* 
bortani » ut » contenti JiipendL't futt , infarti 
divitum non fequerentur :» Po// bue c , dtfipenftm 
tori: Ecclefiafiici fcrìpta relegens , inutile fique^ 
Ecclcfiae Jumptui de prebende ni , amputavi boi 
proti ntti jubet . Acceffit Ó* ad fi lem nei Epifcopi 
fumptui injpiciendoi \ invenienfque immodicant 
profufionem > travi ferri banc magnificentiam ad 
infinti or um filati a pr a e ci più Et, cum fuperejjcnt 
pecunia e , nova quoque infirmorum recepì a cu la 
conjlruit •ypraeficteni bis dtiOi ex Sacerdolum nu- 
mero, religioni J'ummae viroi^Q* medicai, & co* 
quos , mtnijìroi y qui fine uxoribui ejfent , eit 
ad obfequium Jìatucm &c* D chine mduarun*-* 
advocat agmtn , /alerte r explorans , quae non-* 

rccle 

(i> Palla*. Dho in Vita S. Joasnis CBryfoftflmi «ini Opttibit 
f 1 aefixa > pag. xv I. & xvu. Edi». Paiif. i $ 7* 
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re die converfurentur inter illai &c. Ad baec fi- 
dcles quoque Laico: hortabatur vìgili}: nottur- 
ni: in Ecclcfia infiftere , axores autem borum^ 
domi man ere interdi u orante: , ideo qnod viri: 
die ocium non tfftt &c. 

E' vero , che Caflìodoro fembra tacciare 
di troppo fatto , e di ardenza ecceflìva le cor-, 
rezioni del Santo Prelato , cosi di lui feri ven- 
do nella fua Vita f i): Cum ergo talli moribu: 
eflct, Epifcopatu fufeepto y major: faflu , quam. 
debucrat) utebatur , Clericorum fuor um corri - 
gerevitam volen: . Adox igitur in ipfo initio } cum 
Qericis afper videretur Re eie fa e , erat plurimi* 
0kofus ; é^PtlurìfariofuM univerfi dcUinabant* 
Compellebac enim cum , ut velut omnei offende- 
rei > Serapiu: Diaconu: ejus j qui aliquando 
praefentibus Clerici s bunc prof u Ut magna voce 
fèrmonem : nunquam poteri* , ^ Epifcopc , bos 
corrigerc ., nifi uno . ha culo percujjeri: univerfos. 
Quo ditto, major* conìra cum odia concitata-* 
funt . Onde il B. Pio V. , avvertito forfè da_» 
quefto efempio , e temendo , che la fama di 
troppa fe verità , contro di fe a torto pr e cor fa 
nella elezione , porcile impedire quel frutto > 
eh' egli intendeva di procurare , mitigò la—» 
precoria opinione con efpreflìoni di paterno: 
. . affet- 

; .Ci) Ciffib* io Vita S'Jodntiis r;htyf 0 ftomi > pracRxaej»$ Opc- 

i:bus«clir. Tarif. pag, ixx;v. lima A» ... , I c - - • ■ j 
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affetto (i) : Confidi mus( inquit) Deo> ej inope 
nos ita factum , ut majorem ac longiorem oc 
ehi tu nojlro , quam ex bac Jufcepta Dignitatc^t 
maerorem hominem capìant ; e con atti di libe- 
ralità verfo i poveri , e di clemenza verfo di 
tutti , mutò il concetto della plebe imperita-»* 
e mal perfuafa della fua carità : Pontificii munc* 
ris initia a charitatc in pauperes , & in alios li~ 
beralitate , & clementia voluit exordiri &c 9 
Non è già , che acconfentifle per tal riguardo 
a fpeiè o pericolofe , o luperflue . Anzi con- 
verti in ufo di limofina regolata quel turbo* 
lento gittar di monete che per V avanti Ci co- 
fiumara nel giorno della Coronazione ( 2): 
Sublato per icu lofi turbulentae largii ioni t inJÌU 
tuto , ut pauperum tornitati prudentius confu- 
terei , difìinatam buie operi pecunia m , ac prae» 
terea mille aureo: , qui bai quotannit eodem die 
Convivium magni fice & fplendide Cardinal/bus, 
& ReguM) Prmcipumquc Legatis inflruebatur t 
piorum Coenobiis egentibut , & ali/s inopibus 
erogavit j eo Convivii more deinceps ornnino fu- 
riato : nufquam cani impenfaw poni tutiut , ac 
fanSlius pofjè rat ut , quam ,fi, recifis fumptibus 
minime neceljariis , & rettelo , quoad fieri li" 
ceret , Saeculi splendore , aliorum inopi 'ac , Ó* 

LI ne- 

(i) Giburiutin Vira B. Pii V.Cap.5). 

(*.) Uabutius ibi . , 
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necejjituti fuecurreret : nella qual forma di mo- 
derare le fpefe foverchie , e mutarle in impie- 
go migliore , imitò V economia di S.Giovanni 
Crifottomo , difopra confiderata . 

Per gradi addunque di religiofadifcrezio- 
ne,e vigilanza, falirono alla perfetta cura della 
difciplina i Prelati piùSanti(i): i quali, in- 
cominciando da fe niedefimi la mutazione-» 
dell* uomo antico , ancorché dianzi aflai rego- 
lato , e quinci richiamando i familiari , e il 
Clero a feguirla , e per mezzo di quefti dolce- 
mente ftendendo il buon'odore diCrifto a tut- 
to il corpo della Città , e della Diocefi ; otten- 
nero con foavi ed efficaci per Tua fio ni d'ope- 
re, e di parole il fine intefo della Virtù, che 
trattiamo ; cioè di mantenere la Fede viva eoa 
1* anima de 1 fanti coftumi ; cum probe intcWgc- 
rei ( difle Gabuzio (2) del B. Pio V. ) , ad re- 
gendos cum quiete ac moder attorie bom'tnct , »/- 
bil aptius efle, quarti diligi \ nibil olienìus guarnì 
timer i . 

Dello ftudio di Criftiana difciplina in ge- 
nere ho raccolti finora gli efempj allegati . Ri- 
porterò quelli , che attengono alla cura dc'Sa- 
cri Riti , nel feguente Capitolo , ove fi tratta^, 
della Orazione . 

A R- 

CO ViJc Stirinm in Vira S. Nicolai Myrao Poiitif. pag. 8? P. 
(») In cjus Viwcap. IX. 
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ARTICOLO III. 

Cura della Predicazione . 

• 

SIcguc il Terzo Articolo delia Pretttcazio^ 
ne , già tanto propria del Sommo Apofto- 
lato,chc S.Pietro n'efercitò, prima d'ogni altra 
cofa , il Miniftero nel giorno ftelTo della Pen- 
tecofte , fubito compiuta la prometta del Re- 
dentore , di vedi re vèrtute ex Alto gli Apofto- 
li ( i ) : e avanti quel giorno ancora, fu il primo 
ad ammiuiftrare la Divina parola nel Cena- 
colo. 

Di S. Leone Magno fcrive 1* Autore della 
fua Vita (2) ; Statini atque in Pontificali fpecu- 
la pofitus ejl , plebe w Jibi commi jjam , non vita* 
folum ex empio ex citar e ,fed proprii etiam oris ofi 
fido erudire aggreJJ'us ejl . 

Di S. Gregorio il Grande leggiamo, che 
ancora mentre attendeva V aflenfo di Celare^ , 
prima di eflei econfacrato Pontefice (3) , wr- 
bum ad plcbcm exor/us ejl , dicens : oporteU 
trts cari/fimi &c. r 

Le tante Omilie di lui, e de' Santi Vefco» 

L 1 2 vi, 

. ( 1) Liicae 34. Aft. Apoft. cap. i. Bc i. 

Ò ) Art.i.Vita S.Leonii rr.eJiu Tarif. cubi ejufdem Operibus 
anco 167$. Tom. i. pag. af?. 

(3) JcDiac. in ejus Vita lib.piirao , cap. 41. 
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vi, i libri ftelTi Pontificali , e Cerimoniali (i), 
rendono a noi piena teftimonianza dell' eferci- 
zio proprio , anzi della commilitone fpecialif- 
fìma a' Vefcovi , di procurare la pubblicazione 
dell' Euangelio, poftoa quefto fine fu gli ome- 
ri loro , acciò lo portino al Popolo affidato al- 
ia di lor vigilanza . Fra gli efempj del Secolo 
precedente , e del noftro , oltre i già riferiti 
de' Sermoni fatti nelle Sacriftie delle Bafiliche 
di Roma dal B.PioV, e da Clemente VIil , 
e i più frequentane nel principio dell' Avven- 
to , e di Quarefima coftumano di recitare i Ro- 
mani Pontefici al Sacro Collegio nel Concisto- 
ro ; fi potrebbero confiderare le Prediche di 
S.Carlo, di S. Francefco di Sales, editanti 
altri Vefcovi non ancora Canonizati , ma Ve- 
neràbili per fama di Santità; fra' quali il Sig. 
Cardinal Barbarigo Vcfcovo di Padova di glo- 
riofa memoria , da me veduto , e udito più vol- 
te predicare con fomma edificazione nella fua 
Cattedrale ne' dì più Solenni; e fermoneggiare 
con brevi e pàftorali ammonizioni in varie-» 
Funzioni Pontificali , come preferive il Ceri- 
moniale de' Vefcovi ; fpiegando e prima $ c_* 
dopo, T eflenza , la difpofizione , e gli effetti di 
cialchedun Sacramento, che conferiva. 

Di 

(0 Caerem. Rom. lib. primo p»g. fo. & Fonti/Ica!* in Conft* 
trit. fonti/. 
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Di Sant'Ambrogio fcrive Sant* Agofti- 
no(i) , che ogni Domenica fpiegava al Popò»- 
lo la Divina parola: Eum quidem in P optilo 
verbum Veritatis ritc tradtantem omni die Do~ 
mìnico audiebam : le quali parole così commen- 
ta un moderno Autore della Vita di S.Ambro- 
gio , che la ricava da' libri fteffi del Santo Dot- 
tore (2) : Sed v erba Ma nonnifi deSermonibus, 
per Anni curfum ex communi more buberi fei/tis, 
accipienda J'unt*: in Fe/ìis celcbrioribus , necnon 
in diebus extraòr dinar iis f quotidie, imo vero in- 
terdum , etiam femel & iterum code in die fug- 
gejìum confeendebat , Jicut a nobis fuis loeis ob- 
fervatum ejl (5) . Il che più d* ogn* altro è am- 
mirabile in quefto Arcivefcovo y il quale , dal- 
lo flato di Catecumeno,tratto in ottagiorni al- 
la Cattedra Vefcovile > non era provveduto 
per umana induftria di quelle Dottrine , e di 
quella prattica , che agli altri Sacerdoti fommi- 
niftranai molti annidi vita, paflati negli efer- 
cizj , e nella difciplina del Cle*o 

EdiS. Agoftino fcrive fimilmente Pom> 
dio ( 4 ) : Atque ita fatìum e/i , ut Epifcoput 

* ■ . j • • .. .. 

(1) D. Awfluftimj$Li&. 6. Con/ t fr. Cap. 3. 
(1) Monadi. S. Maini in Vita D. Atnbrof.preen*xJ cjas Opcri- 
bu» poftremae eUit. aum. S. 

(3) lbij.oftiJI.ma>gia. admonit. in lib. deAiyfì. 3e lib. Hc~ 
tuumtr, 

Otf To flU. in Vita S. A>$u(UnÌ Cap. 4» 
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multo in/lantius , ne ferventius majori auftori- 
tatc , non adirne in una tantum Regione, Jcd ubi* 
cumque rogatut venifjct , verbum faluth aetcr* 
nae a la cri ter, ac fuavitcr, pullulante, atquecre- 
Jeente Domini Ecclefia , praedicaret i paratus 
Jemper pofeentibus redderc rationem de Fide , & 
Spe , quae in Deum e/I . Nel fine poi della fua 
Vita,così descrive l'infaticabile fuo zelo di an> 
miniftrare al Popolo la Divina parola (\y.Vcr- 
bum Dei, ufque ad ipfam fuam extremam aegri» 
tudinem, impractcrmijfc , ala cri ter , ac fortitcr, 
fana mente , fanoque con/ilio in Ecclefia praeài* 
cavit • 

Se fofle lecito d' inferire a quelle memo- 
rie una fupplica., ardirei > Padre Santo , di por* 
gerla a Voftra Beatitudine fu quefto affare , ac- 
ciocché con T efempio fuo dimoftraflca* Vc- 
feovi , e al Clero tutto , il modo di predicare 
con femplicità , e dignità quel verbum Verità* 
tit ritc traftatum , che notò S. Agoftino nelle 
Concioni di S. Ambrogio: rinovando quel Di- 
vino ftile de' Padri , che parrebbemi oramai 
difufato y le non l'avelli udito con fomraa con- 
folazione mantenuto fedelmente ne' Sermoni 
del Signor Cardinal Barbarigo di Venerabile^ 
Memoriale in quelli di alcun' altro Bcclefiafti- 
co , udito qui in Roma nella Mi/fione , e in__» 

altri 

CO Ibi Cap. HXXi. 
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altri luoghi di Ecclefiaftica Dilciplina . Voftra 
Santità potrà giudicare , fe in quefta fua Dioce. 
fi uno de 1 frutti da defìderarfi più ardentemen- 
te, fia quefto , di accendere ne* cuori de* Fedeli 
Ja brama di udire la parola Divina; perciocché» 
in proporzione d' altre Città Cattoliche , per 
dirla candidamente, fe vuol prenderti la con- 
gettura dalla frequenza degli Uditori alle Pre- 
diche della Quarefima, e dell* Avvento, pare 
notabilmente ibernata . E forfè non è V ultima 
delle cofe , notate da'Foraftieri con ammira- 
zione in quefta Città Apoftolica, per occafione 
dell'Anno Santo : in cui ancora non debbo na- 
fcondcrle,. che molti, benché avvezzi alla-* 
licenza di qualche Paefe01tramontano,nel ve- 
dere la troppa libertà di parole, e di gefti , e la 
maldicenza Applaudita, non che impunita—»,, 
uelle ConvefTazioni ; e ali* incontro il pochif- 
fìmo ftudio fopra le maflìme dell' Euangelio,ne 
fono partiti fcandalizzati > quando credevano 
quivi fantificarfi , per le opere accennate nella 
Bolla del Giubileo , pubblicata dal fuo Ante- 
ceflore di Santa Memoria » Il che fia detto per 
quella brama di fedele ubbidienza , che debba 
all'intenzione fantiflìma di Voftra Beatitudine, 
in riguardare i modi più prattici , per termina- 
re T Anno Santo con frutto di buon' elempio* 

da 



272 Frangi sci Bianchini 

da fpargerfi in tutto il Mondo dalla Città Apo- 
ftolica con predica di opere, e di parole . 

ARTICOLO IV. 

... , 

Diligenza nclFiflruirc. 

F Accio due punti di quello argomento > che 
fpetta alla Dottrina, ed Efortazione : per- 
chè mi pare di ricavarne la diftinzione dalSacro 
Tefto degli Atti Apoftolici ; ove leggiamo, che 
quel Sacro Senato non cenava di erudire ogni 
giorno il Popolo nella Dottrina dell' Euange- 
lio , non fblamente nel Tempio , ma eziandio 
per le Cafe private (i ) : Omni antan die noit^ 
cejj'obanti* Tempio , & circa Domos , docente 
*&> euangelizantesCbriJlum Jefunt. 

NelF Articolo antecedente ho riferiti gli 
-efempj del predicare/// Tempio. Qui debbo ri- 
portargli altri , di annunciare la Divina parola 
circa Domos # 

li primo efcfcizio di *quefta predicazione 
domeftica,dovrebbc eflcr quello della Dottrina 
Criftiana : la quale nelle Chiefe di Roma fi fa—» 
molto fobriamente , rifpctto alla prattica d' al- 
tre Diocefi d'Italia, e (pccialmcnte in propor- 

zio- 

(i) Aft. Apoft. df. r. *eif. 41. 



Digitized by Google 



OpusculaVaria. 273 
zione di quelle di Milano , e di Padova • Se a 
quefta fobrietà fuppJifca la diligenza de' Padri 
neir ammaendare in Cafa i Figliuoli, o nel farli 
erudire da buoni Sacerdoti , o da' Confcflori > 

10 non lo fo . Potrebbe la Santità Voftra pren- 
derne lingua da qualche Vefcovo, prattico di 
quefto Tanto efercizio j avendo Ella nel Sacro 
Collegio ancora Soggetti , che lo frequentano 
nelle Diocefi loro , e ne' Titoli Cardinalizj in 
Roma; ove la efortazione, e l'approvazione 
di Voftra Santità potrebbe accendere negli al- 
tri defìderio d' imitazione,con fomnio frutto di 
quefta Diocefi , e con pari edificazione di tutto 

11 rimanente del Criftianefimo • 

Altrove ho veduto pratticare , che in un 
giorno determinato dell' anno tutte le Scuole 
della Dottrina Criftiana pallino avanti al Ve- 
fcovo nella Tua Cattedrale : il quale interroga 
i Maeftri del profitto , che faccia la Gioventù 
in quefto efercizio , tanto neceflario , e tanto 
raccomandato da' Sacri Concilj , ma fpecial- 
mente da quello di Trento • 

. In luogo di efempj circa quefto particola- 
re di fpiegare il Catechifmo , potrei addurre 
gli antichi Libri e Rituali, e Pontificali ( 1), 
che,prefcri vendo le facre cerimonie di catechi- 
zare, dimoftrano efìerfi adoperati i Vefcovi nel 

Mm # fo. 

. •* . » - 

(i) I» die Sabbati Saniti ad inedia. Fonti» fcc 
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fopraddetto efercizio di catechizare gli adulti . 

Di S.Ambrogio feri ve Paolino(ne!la Vita 
dclSanto,di cui ragguaglia il grandeAgoftino), 
che circa la i finizione de' battezandi operava 
tanto da (e folo, quanto appena poterono com- 
pir di fare cinque Vefcovi , nel tempo , in cui 
egli mori ( i ) : Erat enim in ilio follici tu do 
omnium Ecclcfiarum , intervenienti etiam ma» 
gna aj/i duitai , & conjlantia . In rebus etiant^ 
Dhinis implendii forti jfmm\ in tantum , ut 
quod folitus erat circa baptizandot folut implc- 
re,quinque pojlea Epifcopi tempore, quo dcccjfit, 
vix implerent « 

II di lui Succeflbre S. Carlo (2.) , a memo- 
ria degli Avi notòri , appena vide terminata.» 
la infigne opera di conchiudere il Sacro Con- 
cilio di Trento , in età allora di 16. anni, che 
attefe fopra ogni altra cofa a fare iftendere il 
Catechifmo: di cui quanto Egli foiTe dilìgen- 
te efpofitore, dimoftralo V ammirabile discipli- 
na nel dichiararlo , che ancora oggidì fi man- 
tiene in tutte le Città fottopofte a quella Chie- 
fa Arci vefeo vile , a cui prefedeva S. Carlo . 

Il fecondo efercizio della predicazione-* 
domeftica > a me pare che poffa ridurli alla vi- 
gilanza fopra le adunanze , converfazioni &c> 

par- 

(1) Frullio, ad Aiigjiflin. de Vita Ambitili cap, 38. 
(a) Vita di S. Carlo ferina dal (Jiulfani lib. paino cap. 8. 
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particolarmente ove accorre frequente la gio- 
ventù. A'dìnoftri le tragiche feene del Moli- 
nosy de' Bianchi , e di fimili apoftafie, ben-* 
note a Voftra Santità , dimoftrano quanto ne- 
ceflaria fia la Tua vigilanza, dovuta al di Lei 
Miniftero in quefta iipezione. 

Nella Gerarchia della Chiefa,i Diaconi fi 
appellano gli occhj del Vefcovo . Ma percioc- 
ché fuppongo , che pochi Diaconi in quefte 
convenzioni de' Secolari , nelle quali , è fa- 
ma pur troppo certa , che la maldicenza sfac* 
ciata e facrilega,moftrata impunemente in tem- 
po del pattato Conclave , e la licenza sfrenata, 
notatafi da' Forefticri in fatti,e in parole,anco- 
ra nel tempo più fa ero biella Quadragefima an^ 
recedente, corrompano il coftumc,e forfè at- 
tacchino la dottrina ; farebbe cofa defiderabL 
le , che qualche pio Secolare , e prudente So - 
ftituto de' Diaconi , fuggerifFe la verecondia, e 
la carità in que' congreilì , o in altro modo fi 
prevenire , e s* impedifle lo (bandaio , che di 
là trae la gioventù del Paelè, e la Forestiera . 

Uno de* primi penfieri del Pontificato di 
S. Giovanni Crifoftomo , fu di pregar l'Ini pc* 
radorci a voler togliere certi congrelfi d' Aria- 
ni (1): Quodquidem fucrat multU caufa , ut 

M m 2 €odem t 

* (0 Simefin Mtt.iphraft. in VitaS.Joannis Chryfoflomi pi^tn*^ 
cxx.it. col. i.lit.C. 
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eodem , quo ipfi , laborarent morbo malae opi- 
nioni! \ perciocché conofceva per 1' avvifo da, 
toci dall'Apoftolo(i ) [propbatta autem vari ilo- 
quia devita ; multum enim projìciuttt ad impic- 
tatem : & fermo eorum , /// cattar , ferpit ] , 
che non reprimendoti quefto male nel fuo prin- 
cipio , veniva poi ad occupare con maraviglia 
il corpo tutto delle Provincie, con quella crifi 
lagrimevole , che fece piangere S. Girolamo , 
anzi, per teftimonio di Lui, tutto il Mondo; iti» 
gemifeens Or bis Terrarum , fe Arianum effe mi- 
ratuse/l. 

Ciò che fu detto allora della Erefia,fi deve 
applicare al morbo del mal coftume, e delle fal- 
le opinioni, delle quali s'imbevono i Congreflì 
degli oziofi: onde fopra quefti, pare, che fia ne- 
ceflario l' invigilare in una Città , ove più fre* 
quenti fi vantano i belli ingegni , ed in cui fre- 
fche fono le cicatrici delle Sette accennate, alle 
quali poco riiancò, che non fi aggiungere a__» 
pertinacia . 

11 terzo efercizio , che ritrovo pratticato 
da' Santi Vefcovi , e Sommi Pontefici , a fine 
di renderfi più diligenti all' ufficio della predi- 
cazione domenica , è quello della Sacra lezio- 
ne : il quale , benché paja difficile a poterli ac- 
cordare con le cure di tutto il Mondo , annefle 

al 

O x. ad Thtmor. i. Tcrf. if% Jcc. 
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ai Maflìmo Sacerdozio ; contuttociò la intui- 
zione medefima di alcune cariche del Sacro 
Palazzo , deftinate a fervir di Lettore alla men- 
fa del Papa, dimoftra , che i Pontefici fuoi An- 
teceffori l'abbiano giudicata non pure com- 
patibile , e pratticabile con la gran piena-» 
delle occupazioni, ma profittevole ancora , c 
quafi neceflaria ad unirfi con la follecitudine 
di tutte le Chielc . 

Non è poi maraviglia , fe vedendola co*- 
flumata da' Sonami Pontefici più occupati,l'ab~ 
bracciaflero ancora gli altri Vefcovi d' Occi- 
dente , chiari per Santità ,come leggiamo nel- 
le di loro Vite, Batterà mentovare quella di 
S. Tommafo di Cantuaria , che parla cosi (1): 
Lecito quoti die in m erifa Pontificii ab ini fio uf- 
quc ad fine m dtficubìtui perfonabat • . 

L'antichità di un tal rito,di condire la metta- 
la Vefcovile con la Sacra lezione, è proflìma a' 
tempi Apoftolici , ritrovandola noi nella Vita 
di S. Niccolò di Mira , apprefso Lipomano , ed 
il Surio; la dove trattano delle azioni del Santo 
più particolari e domeftiche (z)iNunquatn fine 
Sacrorum Librorum leUione coenatum cjl* Pofl 
spulai vero , gravh aliquh fermo , fanclifftmo 
atque graviamo con e cn tu digntts , habebatur : 

onde 

(1) Vita S.Thomae Cintuar. praefixa eps Opetibns poftremae_» 
•dir. Cap. x. 1. 

(a) Sur. in Vita S.Nicolai , Menf.Deccmb. pa£.SSj.in fine» 
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onde ancora di S. Agoftino fcrive Potfìdio ( i ): 
&in ipfa menfa n.agh lecitone m , veldifputa- 
tknem , quam epulationem , potationemque dili- 
gtbat : il che forfè diede occafione al Canone-» 
vii* del Concilio Toletanonuriferitoalla Diri. 
xliv, in omni Sacerdotali convìvio IcfitioScrj- 
pturarum Divinar um mifceatur^ 

Dalla medefima Vita di S.Niccolò ricavafi 
il motivo di confiderare,come opportuni mez- 
zi della domenica predi cazione,quefte medeiì- 
mc azioni del Sommo Pontefice j che pajono 
private , ma divengono pubbliche per la iubli- 
mità, e per l'obbligo della iua vocazione: men- 
tre ancora ae'Vefcovi a lui inferiori di Tro- 
no, quale era quello di S, Niccolò , ne appor- 
ta il Santo quefto giudicio prattico (2) : ljìc~* 
( Nicolaus ), cum fibi viderctur Cleri, Poputtquc 
Ditta partim corrigenda , partir» tolUnda rjp j 
non foli Deo , ut ante , fed hominibus quoque_^ t 
vitam fuam palam facicndam effe putavit ; ut il- 
li, exemplo fui facerent , quod prece, imperio, aut 
rottone fortajje facere noluiffent . Erant ejus 
priftini fermones , ut jam diximus , abfolutacut 
virtutis , & forma e , atque accurata quadam 
cajìigatione compofiti . At, quoniam alia e/I pri- 
vati bominis ratio , alia magiflratum geren- 
ti* &c. In- 

O) roflid. in Vita S. Augufìint Cip. il. 
(2; Suriua ibijfag. 8S> 
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Intorno ai quattro punti finora trattati 
negli Articoli precedenti , e ridotti ali'cfercù 
zio della prima Virtù Teologale, inquefto pri- 
mo Capitolo credo di aver numerati gli efem-; 
pj e antichi , e moderni de* Santi Pontefici , e. 
Veicovi,chc in quefto breve tempo ho trafeor- 
fi . Pafso al fecondo Capitolo della Speranza. 
Teologale .. 

CAPITOLO II. . : 

Degli efempj di azioni di Santi Pontefici 
e Ve/covi , frettanti all' efercizjo- 
della Virtù Teologale 
della Speranzj.. 

LA principale Maeftra infieme e Miniftra 
della Speranza Teologale nella Scuola di 
Crifto, è la Orazione. Quanto debba fopra que- 
fta invigilare il Sommo Pontefice > lo dichiara 
S. Paolo in quelle parole (i) : Omni* namque 
Ponti/ex ex homimbus ajfumptus &c* : e prima 
di Lui S. Pietro , quando , a nome di tutto iL 
Collegio Apoftolico y propofe alla Chiefa la_j 
deputazione , e ordinazione dei fette Diaconi, 
affine di poter egli co' fuoi Colleghi attendere 

alla 

(0 Ad Hebr. y. 
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alla Orazione, e alla Predicazione (i): Nos ve- 
ro orationi i & mi ni/I erto verbt injlantes erima s» 
Si può ridurre a tre punti ed Articoli quan- 
to finora ho letto di memorabile de* Pontefici 
Romani , e di altri Vefcovi, che ferva di efem. 
pio in materia di promovere la fperanza in Dio 
col mezzo della Orazione > c faranno i fe- 
guenti : 

1 . Orditone del Sommo Sacerdote . 

2 . Orazione del rimanente del Clero. 

3. Rito di orare . 

ARTICOLO L 

é 

Orazione del Sommo Sacerdote. 

DIftinguerei la pubblica, dalla privata : c-jJ 
lafciando quefta feconda alla cognizione 
fola di Oio, a cui viene offerta claufo ojlio , 
confìdererògli efemp; degli Antecefsori di Vo- 
ftra Santità folamcnte nella prima , che da e ili 
fu porta , in prefenza d* altri , al Signore • 

S.Pietro, e S.Giovanni nel Teftamento 
Nuovo fem brano i primi Maeftri della ofser- 
vanza delle Ore Canoniche ; leggendofi del 

P ri- 

(0 Atf . Apofl. C»p. vi. 
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primo ( 1 ) , che fi ritirò ad orare verfo l' ora di - 
Scfta , e di amendue , che afcendevano al Tem- 
pio (2) adhoram orationh Uonam . 

De' Succeflòri degli Apoftoli , e in parti- 
colare di S.Pietro , convien dire, che per molti 
Secoli fodero affai frequenti nelF amftenza a* 
Divini Ufficj , tanto Diurni, quanto Notturni ; 
perciocché Benedetto Canonico di San Pie- 
tro (3) , feri vendo circa P anno njo. a Gui- 
do Cardinale ( che poi fu Celeftino II. ) i Riti 
confueti della Chiefa Romana , dimoftra, che 
il Papa interveniva ancora all'UfficioNotturno 
in divertì giorni dell'anno, e particolarmente 
nelle Vigilie per le Ordinazioni di Decembre : 
il che apparilcc ancora in molti Secoli avanti 
da 1 Sermoni di S. Leone , e di S. Gregorio . 

Ne' Patriarchi di Oriente rifplendè ùmil- 
mente la medefima difciplina, di afrìftere agli 
Ufficj Diurni , e Notturni col rimanente del 
Clero (4) . Di Flaviano Patriarca di Antiochia 
leggiamo, che verfo l'Aurora cantava Inni al 
Signore , come pure apparifee di tutti i Fedeli 
daliaLettera di Plinio il Giovanc,fcritta a Tra- 
iano . E di S. Giovanni Crifoftomo , affunto al 

Nia Tre 

(I) A&. X.vcrfn o. 
(Ó rtft. III. verfo 1. 

(j) CoJ. Manufcripr. Biblioth. Otthoben. R. X. 64. pa$. f. 
(4) Meraphraftes in Vira S. Joanais Chryióft. ejws OfCribut 
praefixa Tom. I. pag. cxxvi . Ut. C. 
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Trono di Coftantinopoli , fcrive il mcdefimo 
Metafrafte ( i) : Maximum ergo in hoc ponebat 
Jìudium % ut affiduc verfaretur in orationc » & 
meditatone , & rerum bonejìarum dottrina^ , 
& Dei lauda/ione . Sed ncque communet negli- 
gebat congregatile i , &ea, quae temfus ba- 
bent conjlitutum , utpote notturna m , & mutu- 
tinam , & quae ve/pere fit , glorificaticene . 
Quin etiam contendebatjoannes noftu procedente 
atios pr aevenire , & Templi portai primum ape 
rire. Così di S.Niccolò fcrive ilSurioti): 
Inde furgens , fochi advocabat ; quibufeunt, an m 
t elucana orationc refumpta , inter P/almot , & 
Hymnot Jturora expcclabatur . Tum , una curn 
Sole in Templum prodiens , Divina exolvebat 
0/ficiai aquibui , adpafcendum càrandurnque 
Cregem , reliquum lucis accommodabat • 

Parimente nelJe Chicfe Africane Atana- 
sio in Alexandria , e Agoftino iu Ippona riten- 
nero P antica oflervanza della Salmodia . Del 
primo fcrive S. Gregorio Nazianzeno (1 ); 
Hit > illiut in j e] uniti atque orathnibut affidai- 
tatem laudibut ornet; Me, infuperabilem in Vi- 
gilili & Pfalmodiii vigor em . Del fecondo lo, 

atte» 

(l) Il VitaS. Jotftafl Chryfoft. pag. i ? 3. lit. A. 

(a) Surius in VitaS. Nicolai , ubi fupra, pag. 8»o. 

<J> S.Greg. Natia», dt Uud. Albantf. Vid« efos Vifara idor- 
•aiam a TP. Congr. S. Ma«ri antt •']« Òpera polUeout edirioaia 
Gracco - Latinae ptg. xn i. col. I. Ur. D. 
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attcftano parimente i Monafterj , e i Convitti 
de' Cherici,per lui aggiunti compagni indi viti* 
bili al Vefcovo , con la imitazione di molte-» 
Chiefe dell' Occidente (i). 

Non è poi maraviglia , le , ricompenfando 
il Signore 1* attenzione de' Santi Veicovi nel 
lodarlo , fece , che S. Tommafo di Cantuaria 
foffrilTe nel fuddetto e lerci zio il Martirio , co- 
me già S.Marco inAleiTandria,eS.Stefano Papa 
qui in Roma ne' tempi della Chi efa per fegui- 
tata . 

Fu in figo e ili quello propolito nel Secolo 
antecedente V d'empio di San Carlo Borro- 
meo (a) : il quale , volendo in tempo di pelle 
p e rio n al niente ni ini (Ira re i SS. Sacramenti agli 
infetti , e venendo perciò riputato fra' fofpetti 
per quel contatto , non pertanto ritrovò il mo- 
do di a/li 11 e re fenza altrui pericolo agli Uffici 
Divini nei Coro \ ove con isbarre > e ripari fe- 
ce feparare la Sede fua da quelle de' Canonici » 
e Mi ni Uri diChiefa, acciocché libero, ad ognu- 
no o fano o infermo , folle a Lui il ri co rio ; e 
potefle ci ale uno parlargli, fenza che a lui venif- 
fe interdetto di celebrare col diletto fuo Cle- 
ro le Ore Canoniche , e j Mifterj Divini . 

Ma cede ogni altro efempio di orare, al 

Nn 2 più 

(i) VtìfTid. in Vira S. Anellini cip. xt. , . . 

(») Gitttfajjo MlJa Viu «Ji S. Carlo Jib. 4. «ap» 3. pag- llV<.^ 
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più perfetto , datoci dal noftro Pontefice Eter- 
no Crifto Gesù, di cui fcrivono gli Evangeii- 
fti (1) : Erat pcrno&ans in (trattone Dei : ed al- 
trove (2): ìbat fecundum confuetudinem in~+ 
Monte m Olivarum : e in altro Capitolo (3) : 
Jefus autem perrexit in Montcm Oliteti , & dì- 
luculo itcrum venit ìnTcmplum^ &omnisPo* 
fulut venit ad eurn , & fedens docebat eoi • 

ARTICOLO II. 

Della Orazione del Clero. 

DAlla Orazione del Vefcovo , pattando a 
quella del Clero, (cioè di quella parte—» 
dei Popolo, eh' è fublimata all'ufficio di mi* 
nift rare , e di orare ) , potiamo confiderar co- 
me efempj degni d'imitazione, quelle azioni 
de' Santi Pontefici , le quali tendono a render- 
ci più regolato e compofto l' angelico eferci- 
zio delle Preghiere. 

Il nofh'o Divino Maeftro nel primo Scr~ 
mone dei Monte (4) [ nel quale a' Santi Apo- 
ftoli , cioè al Clero di allora , ed all' altro, che 
doveva fuccedere , dimoftrò la via della Per- 

; fezio- 

(O Lucae vr. v. la. 
(x) Lucae xxir. 
Ci) Joan. vili. i. 
(4) Matthaei Tir. 
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feztone , da iofcgnarfi per loro a* Fedeli ] , ter- 
minò il Ragionamento co* precetti circa l'ora-» 
re • E da Lui apprefero i Vefcovi ad invigilare 
principalmente circa le orazioni del Clero-, 

Innocenzo IH. nel Sermone fecondo, da 
Lui detto nel Concilio Generale di lutera- 
no ( i ) , preme fu qucfto punto , e preferive le 
regole , per fare utilmente orazione: Vos ergo, 
cburijjimi , cum orath , fiate coram Domino 
Deo 'Uofiro compungi , humilet , & devoti, firn 
tttotu , fine rifu , fine cachinni : no/ite nimium 
clamare , nimium feflinare j /ed pronunciate^ 
iifiin&c ad inteUigcrtdum, quia „malcdiBus ho» 
mo, quifaeit opus Domini negligcnter». Attem- 
pi fuoi afliftevano i Papi (come fi è letto nel Ri- 
tuale di Benedetto Canonico di S. Pietro , da 
me fopracitato ) in molte notti delle Vigilie-* 
Solenni al Maturino. Oggidì pareftranoa^Fo- 
raftieri di ofiervare ne' Paefi Oltramontani , e 
malli ni e in Fiandra, aflìftere nelle Domeniche, 
e Fefte,il Popolo tutto alla Mefla Cantata, ed al 
Vefpero ; e di vedere all' incontro qui in Roma 
tanta folitudine nelle Cbiefe in tempo di quefìe 
funzionile ( per quello che temo, ancora ) tanta 
differenza nella di vozione,e sì poco filenz io, che 
appreflo noi eflì desiderano nelle poche perfo* 
ae , che recitano , o che afliftono alle Ore Ca- 
noni- 
Co CoauI.Gtner. tdir.Labb. Ton».xi.Part.I,col.i j7.lir.C» 
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noniche . Si odono ancora talvolta grandi am- 
mirazioni circa lo ftrcpito, che fi fa da' Corti- 
giani i c da' Secolari nelle Cappelle Papali, ove 
gli Eretici , ammetti con gli altri Foraftieri , in 
luogo di compungerti per la divozione » che.* 
veneriamone! S. Collegio, fi ridono della con- 
fufione , e del difturbo, cherifuona nelP Atrio. 

A Santo Ambrogio, non ho dubbio che 
farebbe badata occafione affai più leggera , per 
dare qualche norma di gravità al Clero, e alla 
Corte Tua, feri vendo egli così(i): Mettimi* 
Jìh i F'tlìi , quondam amicum , CUtn fcdulii fc* 
videretur commendar e, officiti , he filo (amen it%. 
Clerum 4 me non receptum , quodgejìus ejas plu-\ 
rimum de decer 'et • Altcrum quoque , cum in Cle- 
ro rcperifjem , jujfjfe me , ne unquam pracìret 
mihi ; quta> velut quodam infoienti* incejfus *rr- 
here , oculos ferirei meos ? k » * 

Nelle orazioni del Clero , alle quali V af- 
fluenza e vigilanza de' Pontefici più templa- 
ri reca e decoro y e vantaggio , computiamo le 
Proceflioni , e fpeciaJ mente quelle ,. che fi co- 
mandano fui principio del nuovo pontificato , 
e per la occafione dell' Anno Santo , oltre le-» 
annue delle Litanie Maggiori * e Minori , del 
Corpus Domini &c.I n torno a quefte,gl i eiempj 
de' Santi Pontefici più recenti , fono quelli del 

Bea- 
ci) S. Ambrof. Offici or. lib. I.vap. iS. 
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Beato Pio V , di cui attedino gli Scrittori ( i)> 
che da tre Secoli avanti a Lui non fotte memo* 
ria di alcun Papa cosi frequente ed efemplare 
in quefto genere di orazioni » Mi pare di aver 
intefo ( benché ancora non 1* abbia potuto rin- 
venire notato ne' Diarj di Cerimonie ) , che il 
mede fimo Pontefice , o pure Clemente Vili, ia 
una Proceflìone andafle non folo a piedi , ma 
fcalzo , come già folevano anticamente i Papi 
nel Venerdì Santo portarti nella Bafilica Lace- 
rane nfe ali* adorazione della Santa Croce;- e fi 
vede regiftrato nel Rituale manofcritto di Be- 
nedetto Canonico di S.Pietro (2) a 'tempi d'In- 
nocenzo, il quale più volte ho citato m quefto 
Compendio : In Parafceve EpìfcopusHcbdoma- 
rius fitcit Officìum in "Bafiitca Salvatori: • Do- 
minus Papa dcfcendeni de Pala fio , ibi pojì Ali- 
tare cum a lui Or din/bus fi indàù , & difcalcea» 
ìus pi rgh cum Procefflone> frokuies cum co^can* 
tando Pfaltcrium u fatte adSarittam Orucem - In 
quefte ultime parole io noterei untfdiflèrenza 
tra le Proceflìoni di allora , e qnelle di oggidiv 
perchè lèmbra, che allora in tutto il trattodei- 
la via fi coftumafie di falmcggiarcVU dove og« 
gi , recitate una, o ai più due^voite le Litanie, 
•:/ con 



(1) Gabtttios in Vita B. Ptt V. lib. 2. cap. j. A ltb.4. cap . 7. 
' (1) lieneilia^CaaonicusS.reuiM». i»I>Ì^. Uiihobou.K. X. 
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con qualche fretta, il rimanente della ftrada fi 
confuma in altro esercizio . E pure nel Libret- 
to delle Preci , che fi difpenfa, leggo ftampato 
l'avvilo, che debba ripeterti da capo la pre- 
ghiera , quanto dura la Proceflione. 

L' ordine ancora, che intefc oflervarfi San 
Gregorio Magno nello iftituire le Litanie, non 
corrifponde oggidì alla fua prima intenzione . 
E' ammirabile la ripartizione prudente , che 
fece il Santo Pontefice di molti ordini de* Fe- 
deli in Chiefe divcrfe , acciocché fenza tumul* 
to\ é con xuodeftia, e gravità, potettero tutti 
incamminarli al luogo della Stazione (1 ) : Li- 
tania CUrkorum ex cai ah Ecdefia J. Joannis 
'Baptijlae : Litania Virar unwb Eeclefia Sancii 
Martyris Marcelli : Litania Monachorapt *b 
Eccle/ia San&orum Adartyrum Joannis & P un- 
ii-. Litania Ancillarum Dei ab Ecclc/ta 'Beato- 
rum Martyrum Co/mae & Damiani : Litania 
f 'eminar um Con'jugatarum ab Ecdefta $ \ primi 
Martyris Stephani : Litania Vtduarum ab Ec- 
clefia 3. Martyris Vttalis : Litania Pauperum 
&Infantium ab Ecdefia Seatae Cacci li a e Mar- 
tyris „ E nel Secolo antecedente, pare che San 
Carlo (2) avverti/Te a quella diftribuzione, di- 
vi- 

(*) Jo..Di»«oir. in Viti 5. Greg. IT. «ap. 4». 
w dì tei.flan. «ella Vita di S. Cario Uh. vm.cap, vhi. &A<U 
Eccleiìae MeJioian. 
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vidcndo le Stazioni per le Indulgenze in mo- 
do , che la Chiefa deftinata per gli Uomini, fia 
differente dall'altra per le Femmine : il che fi 
oflerva ancora oggidì nella Diocefi di Milano . 
Sarebbe di foni ma edificazione, fe qui anco- 
ra ( volendola Santità Voftra , ad esempio de' 
fuoi Antcceflori , intimare Preghiere Pubbli- 
che , per impetrare il Divino ajuto al Aio Pon- 
tificato ), fi degnale ordinare a chi fpetta , ài 
farle procedere con maggior regolale molto più 
nella Procefiìone del Corpus Domini , nella-» 
quale (blamente il Sacro Collegio vaefente dal 
diiò rdine , che iuolc oflervarfi con maravigli» 
da' Foraftieri nel rimanente della Procetfìone, 
che precede : vedendofi Secolari a truppe tur- 
bar le file del Clero r e il Clero così impedito, 
non recitare verfò alcuno de* Salmi , o gì' Inni , 
e le Lodi del Santiflìmo Sacramento ; ma dover 
Tempre contrattare il patto con la turba , che_s 
indecentemente fi attraverfa» e curiofàmente 
mirandole fencftre,procura unicamente vidtre t 
& vidcri . 

* * 
* 

Co A R- 



I 
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ARTICOLO III. 

Rito di Orare . 

IN luogo di fare un* Articolo a patte de* Sa- 
cri Riti , ftimoche fcrvirà ciò, che ho rac- 
colto negli antecedenti : riducendofi i mezzi di 
confervare V ordine antico,alle frequenti vinte 
Paftorali , pratticate dal B. Pio V , e da Cle- 
mente Vili , nel principio del di loro Pontifi- 
cato : le quali ancora fupplifcono in gran par- 
te all'ufo antico degli annui Concilj Diocesani; 
oltre all'ajuto della licitazione fanti/lima di 
tante Congregazioni de' Signori Cardinali Co- 
pra i Riti , le caufe del Concilio, la Disciplina 
Ecclefiaftìca , Vifita &c. , che rimediano a' bi- 
fogni | quanto farebbero i Sinodi della Diocefi. 
Contuttociò , oltre a' refe ritti delle Congrega- 
zioni , che verfaoo intorno a caufe particolari ; 
la fanta oflervanza della VifitaPaftorale e Per- 
fonale di Voftra Beatitudine , o de' luoi Dele- 
gati , vede , e provede molto più alla fantifica- 
zione de' Fedeli , ed a quella edificazione, fon- 
data fu la verità , che la Santità Voftra intende 
mantenere e promuovere nella Chiefa con le 
Funzioni che poche già reftano dell* Anna 
Santo , e con le altre molte , che farà , a Dio 

pia- 
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piacendo , nel co rio felice del Tuo Maffimo Sa- 
cerdozio, 

CAPITOLO III. 

Della Carità . 

TUtte le oflcrvazioni fin* ora fatte fu gli 
efemp; de* Santi Predeceflbri,aItro non_j 
fono , che difpofizioni a quella fanti fi caz ione 
di grazia , e di carità , che Voftra Beatitudine 
procura , per obbligo del fuo ufficio, mantene- 
re , e promuovere in tutto il Gregge di Crifto. 
Ma il prefente Capitolo riguarda immediata- 
mente la fantificazione mede/ima , e le fue ca- 
gioni più intime , e i fegni più vicini della—» 
fuddetta Grazia , e Carità, lènza di cui farem- 
mo tutti velut aes fonata , a ut cymbalum tin- 
nicns , ancora nello fpogliarci de' noli ri averi, 
per darli a' Poveri , o del corpo mede fimo , in 
confegnarlo alla fiamme • 

Della Carità Teologica , che dovrebbe^ 
elTere il vero argomento di quefto Terzo Capi- 
tolo , faprò parlar poco; perchè gli efempj de* 
SantiVefcovj,che fono i limiti prefitti da Voftra 
Beatitudine alle mie ricerche, in quefta parte 
fono noti a Dio folo . Ma de* fegni , e de* mez- 
zi della medefima , per introdurla , e fomen- 

Oo a . tar- 
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tarla nel proni mo ( ricavandoli dagli efemp; ; 
che ho letti per ubbidirla ) parmi di poter fare 

tre Articoli , che faranno i feguenti : 

• • • •> 

1. Dello fiaccamento dalle co/e tempora!/ # 

2. Dell' amminiftrdzjone de' Sacramenti. 

3 . Ipell'efercizjo delle opere di Af : fcricor- 

dia Spirituali 3 e Corporali . 

ARTICOLO U 

Dello Jlaccamento dalle ct/e temporali . 

IL noftro Eterno Pontefice Crifto Gesù, 
come in tutte V altre Virtù , così in quefta 
diede a noi il perfettiilimo cfenipk) e continua- 
to , nel nascere , nel v ivere , e nel morire . Gli 
Apoltoh nella elezione dei fette Diaconi , cioè 
nel primo anno del di loro Governo , aperta- 
mente moftrarono 1' alienazione d' animo da_, 
qualunque occupazione temporale • 

Ad efempio > e ad imitazione di quefti , 
S. Ambrogio in otto giorni di Pontificato , e_> 
di Criftianità , dimoftrò un' Apoftolica Perfe- 
zione (i) i Ambrofius nojìer Jìatim atque ad 

tan- 

(i) Vita S.Ambrofii a Monachi* S* Maorì collctta cxcjua Seri- 
ci* > & pratfixa editionì ejw Ope rum Bum. i j. 
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lantani dignìtattm affumptus futi, omncm aliam 
curavi , praeterquam implendt muneris , a 
remonti , Is enim bona tempora Ha , quibus ipfius 
Familia locuples erat , cum Satyrum fratrcmu 
opibm pauperem fuiffe Vir^Sanclus nega , unh 
ver/a abdicanti , auroque & argento- in egenos 
collato , praedia fu a , r enervato forori filo ufu- 
frutlu, Eccìefiae tributi &c+ Patrimonium cum 
fr airi bus par tiri noluit ; fcdcjus curam , wnu* 
ficus oc aliar um rerum faecularium,ficut etiam 
firvorum , ac famtiìae direclionem in Satyrum.* 
rejccti &c. Quaproptcr cxpedtius , ac liber a 
rebus ttrrcnis ,novus Epifcopus Caclejìium ad* 
qui fu toni tot in ine uh uh . Ma in. quello punto 
de' parenti , avendo già le Bolle giurate da* 
SSmi Predeceflòri,preicritte quelle regole, che 
dopo matura difeuflìonc giudicarono più op- 
portune al tempo prefente ,.è fupernuo,che io 
alleghi altri efempj • Dirò /blamente , che pare 
a' noftri dì rinovata l' ottima difciplina di 5 . A . 
goft ino, narrataci da Polli d i o nel fin e della Tua* 
Vita ( i ): Tefiamcntum a ut cui nultum feck, quia 
unde faccrct,Cbrifli pauper non babuti &c. Nec ■ 
fuos confanguineos , Del in propoftto ,vel extras 
confi itutos , in fu a vita , &? morte, nulgi morc^. 
traci avit . Quibus , dum adbuc fupcrejjct , id 
fi opus futi > quod & cettris , eroganti -, non ut 

divi- 

( ) PofliJ. i* Vita S. Augvftini circa fiocm» 
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dhitias bàbcrcnt , fid ut aut non , aut mina 
tgercnt* 

Non è però, chcquefti Santi Paftori, tan- 
to fiaccati dall' affetto disordinato della carne , 
e del fangue , avellerò air incontro eccefliva—» 
pafTìone del proprio ripofo i'pirituale (fé così 
può chiamarti ) : e perciò fi la/ciaflcro diverti- 
re per dì! applicazione , e trafeuraggine dal ri- 
vedere di quando in quando le cote temporali 
ancora delle lor Chiefe ; confederando cfli que' 
beni , come patrimonio de' Poveri* 

S.Ambrogio( i ) incaricò il Santo fuo Fra» 
tello Satiro della cura delle fue rendite-: il qua- 
le fu così attento efattore , e fedele diipen fato- 
re di quelle rendite , che più non poteva dTer- 
lo l' ifteflò Arci vefeovo ; da cui nel fuo Funera- 
le fu pronunciato il feguente elogio : Ego tc^ 9 
frater, boeredem fucram : tu me baeredem rclì- 

S. Agoftino commi le la cura delle rendi- 
te a'Cherici attenti e fedeli : da' quali in capo 
all' anno richiedeva il rendimento de' Conti , 
come fcrive Poflidio nella fua Vita (3) : ond' è 
poi , che 1* uno , e 1' altro Prelato , lamen- 
laronfi alle occafìoni delle negligenze circa il 

Tefo- 

# 

< 1) S. Ambr. in Orat, dt obi tu Fratrù fui. 
CO Ibi . 

Cj; Voffid. in Viu S. A«8 u ^' n * "*>• M- 
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Teforo della Chiefa , c de* Poveri: Sed & dc± 
negletto a /idelibus Gazopbilacio, & Secreta, 
rio , unde Altari necejfario inferuntur , ali- 
quando in Ecclefia loquem admonebat : quod 
(tram HcatVfmum Ambrofium , fe praefentc^ , 
in Ecclejtà tr ottavi jfe y nobis ottonando retti» 
hrot * 

ARTICOLO If, 
Dell* omminijlr azione de' Sacramenti . 

I Santi (fimi Succeflori del Principe degli A- 
poftoli , e gli altri Vefcovi più efemplari , 
hanno creduto enere loro ufficio , il mantener 
revifibile, con Tefercizio frequente della-r 
podeft* a lor commetta , quella celcfte preroga- 
tiva di conferire tutti i Sacramenti , e per elfi 
amminiftrare in molte forme la grazia: dichia- 
randocene non v'ha funzione alcuna più propria 
del Sacerdozio , e piùefpreffiva di quello dell* 
Eterno Pontefice Crifto , da cui deriva, quan- 
to Tarn mi nitrazione de* Sacramenti : ficcome 
quelli che rendono veramente Santi i Fedeli,, 
con produrre nell' anima , o con accrefccrc-* 
quella grazia , eh' è la Carità di Dio diffida ne' 
cuori noftri . 

Gli antichi Rituali , e le memorie de" 

Mar- 

. • . . ..•»»„* 
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Martiri, a noi fanno piena fede circa Tarami ni- 
trazione del Battefimo, che fino al tempo delle 
perfecuzioni godevano di ammtniftrare foven- 
te i Romani Pontefici , consolando con quefto 
fruttuofo efercizio fc fteflì , e gli altri Fedeli fe- 
<ìo rifugiati dentro le Catacombe (i). Gli Atti 
del Martirio di S.Cecilia,e le memorie di S.Lo- 
renzo , e di tanti altri Martiri , fono una tradi- 
zione continuata del coftume Apoftolico -> per 
cui battezavano di fua mano i Pontefici, ad 
efempio di S. Pietro , che battezzò Marcellino 
nella prigione . Si confervò il bel coftume per 
molti Secoli : onde leggiamo ancora nel Sacra- 
mentale di San Gregorio le Collette ad Fonte: 
per tutta la Ottava di Pafqua , da dirfi allora—, 
che il Pontefice fi portava alle Chiefe deftinate 
in que* giorni per la Stazione : e nel Sabato 
Santo cfprcflamente nota il più volte allegato 
.Cerimoniale Manofcritto (z) de* tempi d' In- 
nocenzo 111, che il Papa in quel dì conferiva 
•e Battefimo, e Crefima, fecondo il bifogno . Ri- 
novo T efempio di amminiftrare Toleniiemcn- 
te quel Sacramento il B.Pio V* nel primo anno 
del fuo* Pontificato , battezzando di ina mano 
.cinque Giudei convcrtiti alla Santa Fede (2). 

Gli 

(l) De Liberio rapa (in V»" Damafi edita Ronaae i ò"^S.>f- 
fcritur, quod 4. millia 8c la. homines baptizaverit ad Coemete- 
tivm Ho Itna m ih Tatchare . 

r (») Caeiem. Benedici Can. S. Petri M«. Bibl. Otthobon» p. i S. 
< J ) H< Diario Mag. Cacrem. die 4. J uaii aan. 1 f 66, 
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Gli altri Vcfcovi ancora attefcro con incredi- 
bile ardore a quefto Santo elercizio , per cui 
divennero Padri Spirituali delie Anime • Di 
S. Ambrogio abbiamo accennato di fopra , che 
tanto operava da fe circai battezzandi, quan- 
to di poi , mancando Lui di vita , appena com- 
' pir potevano ben cinque Vefcovi . Ma non è 
neceflario diffonderfi in argomento sì chiaro , 
e sì abbondante di efempj , 

Della Crefima, come Sacramento riferba- 
to a conferirfi dal Vefcovo , non darò altra me- 
moria , che la coetanea alla Chiefa Cri ili ani , 
•regiftrata negli Atti Apoftolici ( i) . A que' Fe- 
deli di Samaria , che {blamente erano Battez- 
zati , e non ancora Crefimati , per ammini- 
ftrare quefto Sacramento , non fi portò qualun- 
que Vefcovo , ma il Principe degli Apoftoli 
Pietro > e il più diletto Apoftolo S. Giovanni • 
Nel difpenfare lo SpiritoSanto,e i doni della di 
lui perfetta carità, vollero far la funzione, il più 
amante) e il più amato Difcepolo del Signore . 

Della Eucariftia , e della Penitenza , ani- 
mi niftrate da' Sommi Pontefici , c da' Vefcovi 
Santi con profitto grande , e con edificazione 
del Popolo , abbondiamo di efempj» e nelle an- 
tiche memorie , e nelle recenti . Oltri alla-* 
riconciliazione de' Pubblici Penitenti , chc-# 

P p vie- 
co Aft. Apoft. capti. ' ; . . J i ' • ■ •■' 
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viene accennata da* Sacri Canoni , edeferitt* 
nel Libro Pontificale , abbiamo 1' attenzione 
di Sant* Ambrogio in udire le Con fc ilio ni be- 
erete , di cui lcrivc Paolino (i) ; e fu veduto 
a' dì nottri Clemente IX. amminiftrare più vol- 
te nelle fìafiiiche Patriarcali con fomuia edi- 
ficazione quel Sacramento . 

Molto più frequenti Tono gli efempj de* 
Papi , che difpenlarouo di i'ua mano la Sacra— » 
Eucariflia ancora in quelli ultimi Secoli . Ne* 
Diarj de* Macftri di Cerimonie ho lette 1<l-» 
Communioni dei Clero >. che nelle vilàte delle 
Collegiate faceva Clemente Vili , e le ho rife- 
rite di l'opra » 

Di Clemente IX. ho udito narrare , che 
nella Vifita di un'Ofpedale d'Liferou^conferif- 
fe ad un Moribondo i* Aflfoluziooe > e credo 
ancora laEftrema Unzione : e che, ad elempio 
di carità cosi attentaci convertifle uo' Eretico, 
per fua ventura prefeute . Di S. Carlo Borro- 
in eo^eu za numero fono gli efempj di conferire 
di fua mano gli ultimi Sacramenti agli Infermi 
di mal contagiofo , con evidente pericolo del- 
la vita . 

Ma fopra tutto il Minifterio Pontificale 
(dopo il Sacrificio Divino, folito offerirti ogni 
dì da* Pontefici piùefemplari > come leggiamo 

clic- 
co PauHn»smVitaS.Anfcrofiic*p fc j#. 



Oigitized by G 



I 



OpusculàVàri-à. 199 

eflere flato coftume del B.Pio V) rifpicnde con 
maeftà nel conferire gli Ordini Sacri : ond* è , 
che i Sorami Pontefici , rinoyano volontieri 
con r efercizio di quefta facra Funzione , la— 
Carità, e la Fede nell'Eterno Sacerdote Cri- 
fio ; e i Fedeli, la venerazione verfb il Capo vi. 
fibije dellaChiefa,daCrifto coftituito in fuo luo- 
go . Il B. Pio V. conferì di marnano l'Ordine 
Epifcopale a tre Cardinali nel primo anno 
del fuo Pontificato , il di 13. di Ottobre : c 
Clemente Vili, ordinò Vefcovo il Cardinale 
Borromeo nel dì tu di Giugno to'?? , come 
fi legge ne'Diarj dei Maeftri di Cerimonie • 

La Ordinazione dei Sacerdoti,dei Diaco- 
nie degli altriMiniftri inferiori,fu annualmen- 
te pratticata da' Sommi Pontefici per molti Se- 
eoli , come appare dal più volte mentovato Ce- 
rimoniale di Benedetto Canonico di S. Pietro ; 
il quale deferive ancora le Procellìoni, e le Sta- 
zioni , che a quefto fine celebrava il Papa me- 
defimo nelle Tempore dell'Avvento. Dovendo 
il Sommo Pontefice Ordinare il Sabbato , nel 
Venerdì antecedente porta vafi in Procefiione 
dalla Chiela di S. Pietro ad Vincala* alla Bafi- 
lica Liberiana, ove celebrava il S. Sacrifìcio, ed 
annunciava al Popolo i nomi degli Ordinandi: 
a'quali nel dì feguente conferiva gliOrdini nel. 
la Bafilica di S. Pietro all'Altare di S. Andrea • 

Pp.» .Qup- 
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Qncfti efempj dtmoftrano , che farebbe 
incitamento notabile alla divozione degli Or* 
dimandi , e forfè ancora degli Ordinati , fe ve- 
deflero il Sommo Pontefice amminiftrare tal- 
volta le facre Unzioni , e la impolizione delle 
mani ; e prima ( per modo di Vifita Paftoralc 
a quelli , che fi preparano agli Ordini -nella—» 
Cafa della Mitfìone)dar qualche avvifo in for- 
ma di Sermone , o di Efortazione, come face- 
vano S.Carlo , il Cardinale Valerio , e qualche 
altro Vefcovo del Secolo antecedente/imbevu- 
ti di quello fpirito , che rinovò i fuoi doni alla 
Chiefa nel S. Concilio di Trento.EU elTendo la 
Curia Jnnocenziana , proifima a quel di voto 
Ritiro ( quando la Santi tàVoftra volefle imi- 
tare il B.Pio V,il quale fui principio del Ponti- 
ficato advocari ad fe jujjit omnes 
& Judices Urbano* , come fopra abbiamo ve- 
duto^ ),e con fenfato ragionamento raccoman- 
dò loro di amminiftrare la giuftizia)jfe la S. V. 
deliberale di far chiamare a queir Udienza di 
efortazione anche la Curia medefima>io milu- 
fìngo , che la vicina Capella della Millìone, ( la 
quale , tre mefi fono , fu il talamo nuziale del- 
le Sue Nozze fpirituali > quando ivi ricevè il 
Sacerdozio ) ,* farebbe il fecondo invito alla di 
Lei -Apoftolica carità , per animarla con qual- 
, . che 

(O Sufra Cap.i. Art. 2. 
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Che di vota cfomz ione alla Gin ili zi a; e gli Or- 
dinandi , acciocché affamano con maggior di- 
fpofizione il carattere, c preparinfi ad eiercita* 
re con dignità il Magiftrato Spirituale, al quale 
fi accingono» i 

Per dire alcuna cofa deir ultimo Sacra- 
mento che refta , e per dimoftrare in quefto an- 
cora gli efempj di animiniftrazione, dati da* 
Sommi Pontefici ; Tappiamo, che il Sacramenta 
del Matrimonio celebrato fu fli prefenza del Pa- 
pa non ha molti anni.Ma queftaFunzionenon è- 
mai tanto folenne , che porti fcco le conseguen- 
ze di grande concorfo,e divozione dei Popolo» 

Palio volentieri ( lenza più ftendere le ri- 
cerche fopra di quefta ) ad un 1 altra Cerimonia. 
Epifcopale, la quale (benché non fia collazione 
diSacramento)pare contuttociò,che diafperan-' 
za di edificazione più certa^erciocchè ten4e ad' 
efeguire un' atto di Criftiana Carità, il più fo- 
lenne dopo il Martirio, cioè quello della Pro- 
feflìonc de' configli Evangelici nella vocazio-* 
ne Rcligiofa >ò con velare una Vergine , o coiv 
dar F abito a'Regolari . Ma quefta feconda fun~ 
ziojie, pare che fi eserciti dal Romano Ponte- 
fice folamentc nell' iftituirfi di nuovo una__» 
Religione. Il velare di qualche Vergine Sacra* 
parrebbe più pratticabile , quando ancora in_* 
quefta cerimonia volefle le Santità Vuftra ri* 

no- 
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novare il coftume antico de* Santi Vefcovi , e 
particolarmente di S.Ambrogio, per animare i 
Fedeli a* configli di perfezione • 

E qui trattandoti del frutto , che può fpe. 
rarfi , dal vedere amm in idrati talvolta pernia- 
no del Sommo Pontefice i Sacramenti , non—» 
debbo tralafciar di rifletterebbe le brevi e fen- 
fate efortazioni ^ Mite farfi da' Vefcovi , nel 
conferirli (come preferi ve il Pontificale, affine 
di erudire il Popolo della eflenza, difpoftzioni, 
e frutto di que' fegnì fenfibili della grazia in- 
viabile ) cagionano ne 1 Fedeli fentimenti di ca- 
rità e religione molto vivi e falutari, cornea* 
tempi di S.Carlo fi vedeva in Mi la no ,e a* noftr i 
giorni ho veduto io medefimo in Padova nelle 
Funzioni Pontificali del Signor Cardinal Bar- 
barigo . Quanto polla l' efempio del Papa ecci- 
tar jli altri Vefcovi a valerli dì occafione s\ 
propria per iftruire il Popolo , e difporlo 
a quella grazia , che conferirono i Sacramen- 
ti , farà meglio giudicato dalla fomma Pruden- 
za di Voftra Beatitudine , che dall' altrui inii- 
Jitiazione- 
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ARTICOLO III. I 

Efcrcizio dì opere di Mifericordia Spirituali h 

e Corporali . 

• . • , » 

DAL precetto della carità verfoDio, (ten- 
diamo all' altro verfo del proffimo , che 
fu esercitato pienamente da' Santi Pontefici,, 
coli' opere di Mifericordia Spirituali r e Cor- 
porali, fecondo Ja difciplina Apoftolica efpref- 
fa nelle Canoniche lettere del Nuovo Tcfta- 
mento, e dimoftrata in prattica nel Libro degli 
Atti degli Apoftoli 

Dell' opere di Mifertcordia Spirituali f 
che per lo più fi riducono airorare,e al predica- 
re , o con la voce , o co' fatti , batteranno gli 
efempj già numerati ne* Capitoli precedenti i 
Quelle di Mifericordia Corporale , fanno 
maggiore ftrepito delle antecedenti ; ma non 
Tempre maggiore il frutto • Contuttociò, per- 
ché la carità Apoftolica fa -debitore il Sommo 
Pontefice a' fapienti , ed agli inficienti , el'o 
fempio del Redentore lo avvifa di efercitarfi in 
quefte ancora con diligenza, aggiungerò.qual- 
che fatto più vicino alla prattica de* tempi prr- 
fenti . j 
I molti Oipcdaii „cbc fi vedono in Roma 

. e la 
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c la diftinguono ancora per quefta prerogativa 
di carità dalfealt re Città Criftiane , hanno date 
^Pontefici frequenti occafìoni di efercitarla—», 
e di eccitarla nei proflimo . Altri , li hanno ar- 
ricchiti di rendite., come il Tuo ultimo Ante- 
cefibre, ed altri li hanno frequentati con frutto, 
come Clemente IX. Vifitava quegli i Tuoi Po- 
veri , tratti dall' ozio e dalia miTeria al com- 
modo fufficiente , ed alPinduftria j equefti, gli 
Infermi > coniblandoli con Tue parole , e rifto- 
randoli di Tua mano. Clemente X. fu veduto 
più volte all' Ofpizio de 1 Pellegrini . Aquefti 
Gregorio il Grande (i) imbandiva ogni gior- 
no la menta nel fuo Palazzo • S. Tommafo di 
Cantuaria(z) ienivali tre volte il di: e nc!lti_> 
Chiefe deirOriente,e dell'Africa leggiamo fimi- 
ttefempj ne'Santi Prelati Bafilio (}) 9 Crifoflo- 
mo (4) » Agoftino (?) , ed altri , che le reg- 
gevano • In Roma pare , che il Sommo Pon- 
tefice abbia qualche maggior debito di ofpira- 
Htà verfo de* fuoi Confacerdoti 1 e fpecialmen- 
te verfo que' Vcfcovi , che dalle Regioni più 
lontane qui vengono,, per mantenerfi uniti alla 
S 4 Sede. . Noa 

- .-. . •• ■ • ■ . . : . 

(0 Joannes Ducon. in ejus Vita cap.xxil. 
<x) T. Lopns in Vita S* Tnonue Cantim^jus O^ribus ptaefixi 
cap. x. 

<j) Bi/ÌJ. Ep. * * ' 

C4) Talladirs in-ViraS.Jo.Cli^'foft. <■ 
(f) TaJJadiiis in Vita S. Andini. 
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Non ho quel tempo, che vorrei, per ri*- 
cercare, fe nel giorno della Coronazione abbia- 
no coftumato i Pontefici più efemplari di con- 
traporre a queir applaufo , che Loro dà il Po- 
polo , qualche atto fpeciale di umiliazione-» 
Criftiana , con portarli la fera ad alcuno degli 
Olpedali a miniftrare agli Infermi , o a lavare-, 
i piedi a* Sacerdoti , per infegnare alla Chiefa, 
che dell'onore , che efiggono i Papi , come-» 
Vicarj di Crifto , rendono Cubito il depofito a 
Crifto medefimo , riconofcendolo ne* fuoi Po- 
veri-. So bene , che il Redentore medefimo , 
Paftor de' Paftori , nel primo dì , che intro- 
dotto nel Mondo refe agli Uomini fenfibilc 
r adorazione , che gli Angeli a Lui preftava- < 
no in Cielo , ed in Terra , refe altresì eviden- 
te la fua umiltà nel Preièpio ( 1) . 

Ma circa la prattica di fienili atti di ca- 
rità potiamo dire più in generale , che aven- 
do il Sommo Pontefice pronti alla mano tanti 
Ordini di Regolari , deftinati per iftituto fpe- 
ciale all' efercizio di una , o più opere di Mife- 
ri co rdi a ; e tante Confraternite di Secolari , 
che Je frequentano ; mi figuro, che qualun- 
que volta abbiane Egli voluto promuovere al- 
cuna con il Suo efempio , fiali informato da.* 
quefti Opera; prudenti. del moti* di eièrcitarfi 
a Qjj con 

<i) Ad Htkr. prime. .:.:'..! 
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con eflo loro in quel genere di carità, ora ne- 
gliOfpedali d'Infermi,ed ora in quelli dc'Pelle* 
grini, degli Orfani, degli Invalidi, dc'Sacerdoti 
&c. y ed abbia (eco tratti altri del Clero ad imi- 1 
tarlo,e Nobili, e Padri di Famiglia; e ad efempio 
del Redentore , ( che alle pene, ed umiliazione 
dell* Orto, e della Croce, condufle quei del fuo 
Angue) , i parenti ancora, e gli amici j ricono- 
feendo Egli per V alta Sua vocazione l' obbligo 
di ferfi modello di perfetto vivere non iblamen- 
te aTefcovi , e al Clero , e a' Principi Grandi , 
per il Regaie fuo Sacerdozio* ma a tutti gli 
ordini ancora delle Perforte£cclefiàftiohc, 
Secolari , da' quali viene indiftintamente rico- 
nofeiuto e chiamato per Padre : e fapcndo, che 
numera San Paolo fra le altre doti di un Santo 
Vefcovo , quella di eflcre buon capo della fa* 
Famiglia, Familiac fuae bene pracpojttum, filios 
babetitem Jubditoi cum omm cajhtaic\ potrebbe 
diftinguere con clero zio di carità i fuoi » chia-. 
tnandoli ad aflìfterglì in occasione di fervire * 
Dio ne* fuoi Poveri e cosi erudire li—* 
Chiefa neir efercizio della vera carità verfo il 
Prof limo congiunto di fangue , come nell' altre 
azioni verfo il Proih'mo congiunto di fpirito . 

Quando io leggo nella Vita di San Gre- 
gorio > aver Egli voluto nel fuo Palazzo (i) 

;J* c Che- 

co 8upra Cap. |, Art, U . - 
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eCherici, c Monaci , per conferire eoo loro 
i più fanti Efercizj di tutte le vocazioni dell' 
una , e dell' altra vita , Attiva , e Contempla- 
tiva ; e ciò confronto con gli efempj limili 
delle Chiefe Orientali , e delle "Africane ne* 
Santi Cirillo, Atanafio, Bafilio, Crifoftomo, 
ed Agoftino , e loro uguali nel? Occidente, 
come Martino , ed Ilario ; mi par di feorgerc 
un perpetuo tempo di Giubileo Univcrfale in 
quelle Di oc e fi , e Cattedrali , che al no Uro An- 
no Santo dà norma y ed all' 1 ngreflò felice di 
Voftra Santità al fuo Governo propone un mo- 
dello d'imitazione co'più vivi ritratti della per- 
fezione dell' Immacolato Sacerdote , di cui 
Ella fofticne in Terra le veci . 

Non ardifeo di ricercare gli efempj d' o- 
pere di Mifericordia , per cosi dirle , più Re- 
gie j che il Principe deve allo Stato , nel pro- 
muovere i giudi comodi delle Provincie >e de' 
particolari , il traffico , e P abbondanza &c. , 
per non ifeoftarmi punto da' li miti del coman- 
do di Voftra Beatitudine , ordinato a radunare 
efempj di Santi fuoi AntecefTori > immediata- 
mente diretti a chiudere l'Anno Santo > e ad 
aprir quello, del fuo Pontificato con edifica- 
zione del Gregge Criftiano onde la Santità 
.Voftra pofla,dire coli' Apoftolo ( 1 ) , £/ fermo 

, J. ad Oiimh. 2. 
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mcus , & praedicatio mca> non in ptrfuaftbilibus- 
bumanae fapientiae verbis , fed in ojlenfionc^ 
fpiritus,& virtati ss ut Fides ve/ira non fu in fa- 
piemia bominum , fed in virtute Dei . Sapien- 
ti a m autent ìoquimur inter perfetto: : fapicn- 
tiam vero ìoquimur , non bujus faeculi , neque 
principum bujus faeculi , qui de/Ir uuntur j fed 
ìoquimur Dei Sapicntiam in myfìerio . 

Ho desiderato di poter meglio ubbidire al 
venerato comando di Voftra Beatitudine in_j 
raccogliere quefte memorie : nelle quali mi fo- 
no unicamente proporla la intenzione di Vo- 
flra Santità , eh* è di procurare la fantificazio - 
ne del Popolo , con le diligenze de 1 fuoi Ante, 
ceflori prattiche-e più conformi ali* ufo dell* 
Anno Santo, è più adattabili alla congiuntura 
del nuovo Pontificato • Sarà colpa dei mio po- 
co talento, il non avere faputo ritrovar modo 
più acconcio di ordinar quelli efempj ; e della 
mia imprudenza , il non aver faputo fceglierc 
fempre gli ottimi .Non vorrei,che a quefte due 
colpe , fi aggiungale ancora la taccia di ardire , 
per qualche rifle/fione alle volte fcoHàmi fu la 
penna,la quale poteffe per avventura parerle ri- 
fchio di prefunzione prefami di capriccio,cd ol- 
tre i limiti del Suo comando: perciocché a chie- 
derle, come faccio, umilmente perdono di que- 
fta,c d'ogn'altra mia inavvertenza, protetto di 

Don 



Digitized by 



O P U S C U L A V A R I A, 3op 
non avere altri intercettori , che ildefiderio , e 
1" obbligo indiTpeniabile d'ubbidirle la folleci - 
tudine di adempiere in quefti tre giorni i Suoi 
venerati comandamenti , con quella figliale c 
profonda fommiffione . con la quale, genuflef- 
fo al bacio de' Santi/lìmi Piedi, umilmente la 
fupplico della Sua paterna Benedizione • 



Di Vostra Santità 

t r v . •• • t j ■ " 

Dalla Cancellarla Apoftolica il di 

20. Novembre 1700. 
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tTmilìffimo Divorl/Bmo ed VbUdiemìffl«o fervo e fi t Uo in CrHto 
Francefco Bianchini Diacono e Canonico di ^Lorenzo in Damafp. 
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PELLI O P USCOLI. 

Dlfcorfo Accademico , in cui Ji mo- 
Jlra 3 che Jìccomc la gloria » così 
la dclizja di una mente Cri/liana , 
ha il juo principio , « /'/ Juo CQff - 
pimento nella. Croce del Salvatore~rVzg. i 
Lettera fritta, al Sommo Pontefice^ 
Clemente XI. [opra alcuni nomi 
di fette Angeli efpojli in un G)ua- ' 
Jro d [ Altare della Chi e/a di Santa 

A/aria della Pietà di Roma . 17 

Lettera fcritta a Atonjignor Olivieri 
Sagrijìa Pontifìcio Jopra alcune Pit- 
ture Sacre » ritrovate coi nomi de' 
SS- Martiri Felice, e Adau5Ìo*> e 
di S. Emerita Vergine, c Martire* 
nel Cimiterio di e/fi Santi > nomina - 
io anche di .Commodilla . 
Difcorfo intorno alla. Cronologia Profana 

dopo il tempo delle Olimpiadi* ■ i$ 
Dialogo fopra V applicatone del Ciclo 
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; ' i Ott aerammo atte Olimpi Adi , e atta 
Cronologia del tempo /Jlorico , in 
anni Gregoriani , e Giuliani • 83 

Cenerà di Monjignor Gabrielli ferina x~* 
Mnfignor Crefcimheni Custode Ge- 
nerale dell ! Arcadia /opra l ' E/e* 

, . » meri di .Arcadiche. 102 

Lettera ferina a Montigmr Crefcimbe* 
ni dell 1 applicatone, del Ciclo Otta* 
grammo alle Olimpiadi d' Arca- 
dia . 1 0$ 

Applicazione del Ciclo Ouagrammo alle 

Olimpiadi degli Arcadi.. .t,/,\ 112 

Deferitone della Linea Aieridiana fat- 
ta netta Chiefa di Santa, Miriam 
degli Angeli alle Terme di Diocle- 
ziano per lo regolamento della. P*- >l 
fqua a e delle altre \Fcft f - Mobili 
dell* Anno., \ \ 123 

Lettera ferina al Signor Conte Gito 
■+> Batùfitt fuo Fratello fopra la Meri- 
diana fatui nella Chiefa dì :S*JÙ*\\>2_ 
ria degli Angeli alle Terme di Dio- 
cleziano* . 13^ 

Difcorfo Accademico, della Genealogia d* 
Romolo 3 e dell* Epoca della Fonda- 
zio- 
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Xjone di RomaS, n 145 

Difcorfo Accademico delia Genealogia t 
Cronologia di diurna Pompilio fe- 
condo Re de' Romani* 150 

Difcorfo Accademico della Genealog'a 
Cronologia di Tulio Ofiiìh terzs Re, 

: de* Romani. ._ - __. L5_5 

Difcorjo Accademico della Cronologia 

Genealogia di Anco Jfarzjo quarto 

Re de* Romani ... ) «A. lój 

Difcorfo Accademico della Cronologia.^ 
Genealogia di Strvio Tullio fcjto Re 
de* Romani, '. V 170 

pifeorfo Accademico della Cronologia della ò. 
Romana Repubblica provata per li 
Conf piati * . 1 Si 

Difcorfo Aàcademito della Cronologia de* 
Romani dai primo Confilato di £ru- 

• f » i to > fino al primo ammutinamento 
della Plebe Jull* Aventino * t deli* 
ufo della mede/ima Cronologia » ~ 1 5)8 

Lettera . circa i ^ Anno erafb. Ida \. Fjh, 

Lettera fritta ad un fuo Amico in Ra- 
venna fopra alcune antiche IJcri- 
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zjoni . 21 f 
Deferitone del Depofito eretto dal Som- _ 
mo Pontefice Clemente XI alli-> 
. glorio/a memoria di Crifiina Re- 
gina di Svezja nella Sacro/anta Bu- 
fili c& Vaticana . * J 1 
Rijpofia data ad un Biglietto del Som- 
mo Pontefice Clemente XI» fopr* i 
Doveri del Papato . ' . [% 5* 
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PAgioa z8. Linea 14. Oftienfi : 
Pig.jf. 1. 4 che : 
Tag. jy. 1. 14. le duraaicni : 
Tag. tfj. 1. 14. conofcere affai : 
P.->g. 74. 1. 14 all' nndecimo : 
: F*g» 8J« !• diCorrere : 
L 10. fignra : 
Tag. 97. I. 1 4. mefì : 
Pag. tot* 1. 19. anni Grcgoriaai : 
fr,g. io*. 1. 6*. ptmroalita: 
Tag. 1 oj . 1. 9. Jovrbbe : * 

1. il. rienilunio : 
Tag. io». I. 1 . creJere : 
Tag. llf. I* 3. ehe : 
Pag. t»8. 1. 14. pavimeato t 
T'g. >f 1. in Notis. In h umaj fìnem: 
I>ag. 1 6*7. J. 8» «jnefta Ja medaglia : 
pag. i* e. J. 16** Apparterà: 
pag. 180*. 1. 24. i manifefta : 
T <g ilS. 1. 20. con Jicniarare: 
Tag. x«7. I.ff. Hebdomariuj : 
Pag. ttS.Lif. Eeclefia : 
Pag. »£4, U i.aitminii 



CORREZro NI. 

Oftienfi. 
che . 

le diluzioni « 
conofcere , che a'fTti 
aU* nndecimo . 
difeorrere : 
fìgma . 
meli . 

anni Gregoriani • 
puntualità . 
dovrebbe • 
Plenilunio . 
vedere • 
che . 

pavimento • 
In Ntima circa fìnem . 
quella medaglia . 
Apparterrà . 
e manifefta . 
con dichiarare . 
Hcbdomadarius. 
Ecclefia . 
aut minns . 
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